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Scala mobue 


I^Ccof(OOlo^::eleHoraleiè>.siato stravolto: FYima 
*' nlasi stnimeplal^ sui risultati di pochi 
rldìonaS.-ltel.con una gestion^lpH* 
Ila crisi; lesa^.a lare dimenlicare la 
fl^H^lgiVeno'^gcMVmo:dimostrata da milioni 
dt^v^lDrticon legione e con lo sciopero ge* 
'ineibon rilso torbido della tragedia 
è'ceicatoi >n tutti i modi e coh tuUi l 
un^terè In secondo piano i temi reali; 
)|i|KXlidij le diverse e alternative vi* 
' lo unico e dell’Integrazione eu* 
flèile cancellare corhpletairieh* 
«qicHe 'in tempi come quésU, 


■ ;nite?M^potere« la sua completa separazione 
: .dljÌlJa^k{f&.'’PioprÌo in quésti giorni e In que* 

- stbiom^i’lnfatti, niomano in campo le ragioni 
<> ' I problemi dell'economia e del 

pentapartito cercano 
k>ro fmred interessi, è 

■ ]:j|piGb veteromarxi8ta alla rovescia di 
^ìtl; fr i^ordare a tutti-. I> contenuti. 
Kiociaiixhe stanno semprc.dietro le 
RMltlcnenil: suo discorso è stalo illumi* 
f il 'tqno'e per il merito. Un discorso 
** ^ BenedetU e le 

9V comb riewtete un rapporto che non sia di 
'Cicrat)iQ permanente e frontale con il movi- 
^iridplo/operaio Contro i sindacati e la Cgil. 

I ;:'^C(^ti!o:dl^no^io- partite^ che Romiti, nelle sue 
:;u$hevi^r^dargrariaem. immagina di veder 

ahehe un meschino tentativo di 
Mvat4 contro la campagna nostra sui dlntti al- 
; - leflefl^^elcUnl mesi Itomih è stato silenzioso 
ha iat- 

4lW!eci3Ìa^(le coscienza della gente, si é n« 

' * iMi^^ (tailana e pertmo nei gion 
:K|f-fl|Ul||^irm3fiétà':delia Flal^ edita ricevuto cori* 
:^leinii^(iè.ri^ del Lavorò 

! i^^eà^lMgeq^f^mdBisUatura: poie^ 

: Romiti tne avesse .tratto un 

..ì;|Ì^4^HNm}e;?iimpegnando8i^a stabilire^^p^ 
:’f3!dftfe4'.iapp^licoit i slndacaii.'lflvece, 

fomiti ^aid ferir 
dcfltMiripwairiuulQhi. appetta gli li prasertr 
''iÉ<ilteOcas)one*^AnnMsa lana e sale subito sui 
véftlH^èifrtBtl'oLDeDg periltfeccare Uomuniìiti 

di Romiti ila però provocato im' 
malumbn tra i gfovam imprenditóri 

■ '^unUiéttoH^della-itessaXonfindustria. 
d^tl^y)gllla di appuntameli importanti. 
MllO^Wolgimento. té: trattativa .su^nUove 


u9^Msa iana.e saie subito SUI 
1 Dtpg per .attaccare Uomunisti 


i^ts io»den 2 q.da| Meicatq unico, & tratta 
al pecto^^rinevitebile copfluto industnale 
e sociale può. esprimi dentrq un quadro di 
rQdolejbdaterali'iBhe valgano pef le aziende e 


Ui\a'‘1lnipldk dialetiica sociale e di classe La 
lAossaiquestiòne delia^scala.mobile diventa: m 
{(dq^^iquadflpiantbtematicaj La sua eventuale 
iyQ^wil^iarébbeiUna. sctilia: grave; un atto di 
9^^Ì(p!Ùiipnè.a comprometterebbe tutto il 
corso degli altri problemi^slndacaii e sociali, 
anc^^|;-lei^r.-CQnto\che i.contratti di pubbli- 
‘Ci^l|pqieBf3^^at‘-(arannovcomunque sulla base 
!della'diGaj 9 f\rnoblÌe'.vigente. ^e quindi la coesi- 
:stra^|d^*apq.f^rni.'^salartali de) tutto diversi 
'ira^i^^fifOiCfeerèbbe una situazione insosteni- 
'bi)àiVj^ida-la (^Onnndustna se il gioco vale la 
capili' Se .vale la pena di provocare una rot- 
'tuAtgdnecatecon f slndacati pur di seguire Ro- 
ipift^i^QrtHÌaro e pur di ottenere dal governo 
un^f.BUfnenta;^dfI) b< fiscalizzazione degli oneri 
'> sg^jill^r^quantQ fI nguarda,- noi comunisti 
:slqrqp.p^Mremo dalla parte dei sindacali e dei 
lavofalorl 


Dossier de «t’Unità» 
La figura di Nagy 
e un suo medito 


m^^Oomani 1 Ungheria ideila 
svolta onora Imre Nagj'. ricor¬ 
dandolo come simbolo dell u- 
niiqi nazionale. A trentatré an¬ 
ni qaife rivoluzione aniislalini- 
sta e a trentuno dalla feroce 
esecuzione del suo leader, la 
flguM di Nagy riappare nella 
sua intéfezza anche in patna 
e il patiitnonio ideale che ha 
lasciato diventa una preziosa 
creditfi A questa figura e a 
questo patrimonio «I Unità* 
dedica oggi un dossier di tre 
pagine (^menica scorsa ab¬ 
biamo già pubblicato un arti¬ 
colo di Miklos Vasarhely, che 
di Nagy fu stretto collaborato¬ 
re e che oggi terrà il discorso 
commemorativo a Budapest). 
Oggi, nel dossier, lo storico 
Miklos Molnar descrive l'itine¬ 
rario di Nagy dal bolscevismo 
alla democrazia; Tederìgo Ar- 
gentien racconta la vita del 


leader ungherese, la sua for¬ 
mazione, 1 suoi tentativi rifor¬ 
matori. la sua drammatica li¬ 
ne: lo scrittore Tibor Meray 
racconta l'effervescenza cultu¬ 
rale; negli anni 50. attorno ai 
progetti nformaton: Elek Nagy. 
che'fu nel ‘56 presidente del 
Consiglio operaio di Csepei. 
ricorda un drammatico incon¬ 
tro con il primo muuslro prò* 
pno alla vigilia dell intervento 
militare sovietico. A far com- 

R rendere la sfigura di Imre 
agy contribuisce infine un 
suo lesto inedito in Italia; so¬ 
nò appunti sul 20® Congresso 
dèi 'reus, presi neirapriTe del 
1956, dopo una relazione che 
Tallora numero 1 del regime 
stalinista ungherese Rako.si fe¬ 
ce di rilonìo da Mosca; da 
queste lesto traspare con 
chiarezza la visione riformairi- 
ce che fu una costante di Imre 
Nagy. 
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A colloquio col capo dello Stato dopo le critiche di Forlani e Craxi 
«Quelle osservazioni non mi toccano, il.problemà è definire il mio ruolo» 





All’accusa di Craxi di •interferenze» nella campagna 
elettorale, risponde:. «Questo è un paese, libero,^ e 
ognuno può dire quel che vuole». Mai dppo la .tem¬ 
pesta delle ultime 48 ore, F^ancesco.-Gossiga chiede; 
«È li momento di capire quali sorto i' compiti del ca¬ 
po dello Stato». Peiché, dice, «di questo*passo $i:pud 
arrivare persino a sostenere che il. presiderite della 
Repubblica non è-iììpiesidente della Repubblica». ;.i y: 


PaitìtHxdnHii 


M ROMA. «Si nplicaqoaiido 
ci SI sente colpiU 2 >tio:inonvmi 
sento colpito. Critiche' ryoiii ne 
ho sentite. Ho axolUHo^dicìa- 
mo. delle valu)azi^>4ivefse. 
D'altra parte qu^lri'.è:tinip«e* 
se libero, e ogijunoapudi^dire 
quel chevuole»; Pa^toitei to* 
no ma fermo neDa^soslanza. 
Cossiga nspondé\j|^|a|l^ ac-, 
cuse di Craxi e.i^inÌKe;^lo 
buoni consigli* jiiiK^Jhterlcn* 
ti in queste pnmejjnUmane di 
crisi. 

Ma mentre la polemica pa¬ 
re calaredi tono lui, Cosslga, 
a pòrte un problema; quali 
sono il ruolo e la funzione del 
capo dello Stalo? «Faccio un 
esemplo, e non si dica che 


quezla.<èt una<;fnta Tneazioi^,. 
Lei quel « l'wtnpislaziqiie 


Mlc^ 

mate"? t’ouania per oétiiO:(tei ; / 
codttuztenàl^i 

ssMs^aiìljjS; 

maqdo. dette fòrze «fnòte^^E^.v 
qlibra, siccome io soMjUm^, 
ipiblessorejdico che ' 

> passo $1 pud antearev^aiiMMèia-' 
nere che il presidenie della 
Répubbltea non'à'Ucabd’d^ 
to stalo, non è il garàiilrdelle 
isliluzionLioE^peiBino chè If 
presidente delia Repubblica ' 
non è il presidente oella Re- 



a fennBre:che.,i|;|MerKteQte;jtelte Repub^ 

reildtmie d^lttpiirai^Cdi^^fié I à 

araftere doai;iterte»'^i Miparim dopo te 
0. e;iJ’accu^';aòcte^)di: «inteiterenza* 
!g)i esorbitataidàt'a^p^^). Lo»ha fatto 
ie di.Mna:*paaG^izà«’^it^s)M alte'prova ma 
].pi(ò equnnpiq^sutaniM^'e it contesto 
irole^XteibaàfiienR^^ IM mandato due 
:he.c'è unatefte|m.-<m,pQHlica e istituzlo^ 
:a m ogni módb .dLpéevaHcàre te seconde. 
9 motua^ quiKto pensiero!yu(]ì^'dite‘f^'l due partili-pa' 
'detiàjp^ldica^Hpartitoria di qù^to paese non sopportano 
Ì4‘j:^li al loibijiàteluto arbitrio, non riconoscono sopra di sé rego^ 
dltinwbfiate^^ogenza. Il secondo messaggio, secondo la n» 
jyiil jiiWri^itj|i|)iii é che la p^sona Flfanceaco Cosslga > cml 
--hon iniei^e passare alia sterna come 
' dal m’aro^ à> una dittante anogan- 

^'Sccomèli^punio;)rileniamoche colui che «ede al Quiriita^ 
VJe non^ai^^tà^-W=azione .alla facile battaglia, vediamo nielle- 
;%ue ptfolèìilA’^fermB di una.sofferenza grave del nostro slsie- 
:;ma i>olitteO^JStek>nale in cui la costituzione materiale si sta al- 
kmt^aridcyi^pUsaiTiente dalla tegmimiià e > più grave an¬ 
cora ingrassano col peggiore dei conservaton- 

imi: quéttóv^lmpiidiace te nfoime possibili anche eseicitandò 
la^deniag^^fàelle riforme imponibili e stravolgenti. Alt'intolte- 
.^ran^ vet^lJafUosicione si le^ Inevitabilmente i) fastidio per la 


À^AOtNAR 


;.’'iFffÌQ^^Co$9lQa. 


La gente si stringe intòmo ; 


Dòn mbòldi Éàìve ad 



«Se fosse necessano, offro agli uònvìni, forse m difff- cbinuqgue .una.grandè bàf- ’ 

colti a liberale Cesare, la mia stessa persona».* Cosi iadi«Le#4 y!nia;,eU;e.quel|a; 

don Riboldi, il vescovo anticamdrra di Acerra, cenno Sft" Si» 

dell'entroterra napoletano, chiude il messaggio di so- 
lidarietà, indirizzato ieri.a «maihma Casella», presso é 
la caserma dei carabinieri di Locri. Ieri la coraggiosa ;jk|. cuf^-déll’f^piò^ 
donna si è incatenata come il suo :Gesare»,v nella manie. Wpnóiroine suo fi 
piazza di Piali, nel cuore dell'Aspromontei : «pp™-nsll'ulii 

:*■ inal(;ifoinviala:a:Pas<)ua,alla 

famiglia. CaseUa, Infòmo'la 

- alno waiaaio -TT-:^-- soiidaiteia di lgj.io fi-pae^ e^; 

••■P® , a A-»,»:#.:«■. *: »!CohiiiKWidni;delie,.aaffiie;'* 

m PUTÌ Don Ri'bold, ha m quesin d, IwiInTriSenulo 
dirizzalo la lettera alla cascr- multmazionale del t- iralto di “x! ' 

ma dei carabinieri di Locri, iyile urnanf.-S^nèi rapitqn - ° ' 

per essere sicuro che Angela continua ìlleitera - »i è una. ^ ™®'L 

Casella la ricevesse: -Appren- biciola di dignrti e di nspcl- lilll'®* 

do suo aeslo esemolare - allamore; cofne padn o li- di j^ontn-sul dramma- 

S ia gli. devono di (eante al-Suo licO;P^l^adéi sei|^lndi 
Brande forza dell'amore sfida coraggio di madre, nienere toma. iniealabna U 

onore airendersì e còrisi- pWKfenza de|la comiimasio 

do di colpo cadere ogni ma- gogna, ma , una vhiorià del l 4 »«Maisolidaó^'atóa»gi?òra 
schera». Dopo aver sortoli- ^uore sulla barbarie». ? Dopo Ca^lA« a' |i|i!te/^|è^^ 
neato il corallo .«nella gene- essersi .offerto al . posto di .Ce- ' chOzili^nO/. pà|BRtj^'j1n,-^'an 
rosa gente di Calabria» don 53^, il. vescovo afferma che : allKti'ri^nglìeiatv \; !\ 



M PLATl. Don Riboidì ha in¬ 
dirizzato la lettera alla caser- 


Casella la ricevesse: «Appren- bnciqla di dignità e di nspet- 
do suo gesto esemplare - lo allamore, come padn o li- 
senve il vescovo •<. C^gi la al" Suo 

grande forza dell amore sfida . rHj^eie 

1 - on onore arrendersi e cons - 

rfn rff derare tale resa non una ver- 

do di col^cadere ogni ma. gogna, ma una vìlloria del 
schera» Dopo aver solloll- bart)arie..,Popo 

neato il corallo «riella gene, essersi,offerto al.pcMtodi .Ce- 
rosa gente di Calabria» don ji, vescovo afferma che 

Riboldi ritiene che còsi si ' ; ' 



pongono «solide fondamenta. 
della speranza di viricerè 
questo tremendo male dei se- 



In un dossier 
gli sprechi 
delsenfhio 
sanitario 


Spruchi,;caitiva gestione ed assenza dicontroIU sono i ema¬ 
li» che li Tribunale per 1 dintii del malato assieme rCgil, 
Cisl e Ili ha nacontralo in 60 strutture sanitane e raccolto m 
un ijossicr reso nolo in occasione della Giomala del mala* 
to Obiotiivo dei censimento deciso dopo I intfodurioiw 
dei tickel é di dimostrate come una politica di riduziOM 
d( ■ cosi! pud avvenire solo prendendo in considerazKMietai 
tutela dei dintti del cittadino; 

Mafia in Puglia: 
adesso sotto 
inchiestale 
finanziarie 


zionc «Sacra corona unita®, 
colpiti da mandato da cattura; solo 9 sono sfuggiti a ptA 
ziotti ecarabinien: Dove armano 1 tentacoli di questa nuo^ 
va piovra? La «connectioni> con mafia, camorra e ’ndran* 
ghcita sembra fosse alle porte. Oltre che di droga, ora SI pa^ 
la anche d appalti e di collustoni politiche apaoina 9 



' i (^hiaonocolorDche, «diiquestopassotiposspno.giun' 


Oggi - Oggi I s^i sarannq ac^ 

Ir hrimar m cinque paesi della Comur 

> a niia Votano Gran Brelagrti. 

COnSUltUlOlll ‘ Irlanda Danimarca. Otanda 

CUnillAC ‘ .VagnB ma 1 nsullaii di 

VMiSPif^ questo pnmo «assaggio® di 

^ riiropcc non saranno noti 

pnma di domenica notte, 
dopola chmsuta dei 1^1 m tutti gli altri paesi della Gee. & 
lame un forte astensionismo In Irlanda Lussemburgo r 
GriH’ia il voto per it nnnovo dei Pariamcnio di Strasburgo é 
abbinato alte elezioni pdiliche: <^ >: .v: . . a pagina 9 

Oggi con wwv 

ITUl 

ILLIBRO 

PENSARE IL MONDO NUOVO 


idMai;.: 

Mlkhail Gorbactovi Giovanni Paota II, 
Willy Brandt, Alaxandar Oubfiak, 
Jluliua Nyarara.. ^ 

Introduziona di Gluaappa Vacca 


A PAOINA ® 


Angela Casella incatenata ad una cabina teiefonlca di Piali 



Dopo Bonn; anche a Stoccarda c'è stalo un grande 
entusiasmo altomo al presidente sovietico Mikhaif 
Gorbaciov .che feri ha fatto una immersione totale 
nella tecnok^.df jpunta delia Germania federale. 
Nella Sport Halfe, l'Univetsità di Stoccarda, aveva ai¬ 
lineato I gioielli dei suoi istituti di riceica. E il leader 
sovietico dopo aver ascoltato con interesse ha com¬ 
mentato: «Proviamo a lavorare insieme nella; tia|eiH.'i 

DAI NOSTRI INVIATI » « 


OIUUBTTOCNIBSA PAOLO 


■O’SroCGARDA. Conlinua 
cosi Mlkhail» dicevano i canel- 
li di benvenulO; f^r Gorbaciov. 
un altro successo, al di là di 
(^ni aspettativa. E ora i mass 
media tedeschi^ si sforzano di 
analizzarlo, cercando te ragio¬ 
ni più profonde. Dopo la visita 
nella Sport Halle, il leader so¬ 
vietico ha detto;«Mì sono reso 
conto del livello della vcKitra 
ricerca sctentitica e tecnologi¬ 
ca, proviamo adesso a lavora¬ 
re assieme». Raissa, nel frat¬ 


tempo. era andata a prendere 
il catte in una tìpica famigliola 
tedesca. E mentre GorbMiov 
bissava i trionfi di Bonn, c’è ' 
stato, qualcuno, a Monaco, 
che ha stretto l denti aenten* 
dosi escluso dalla grande fe; 
sta. Nei mesi scorsi infarti fra ^ 
Stoccarda e Monaco c’era sta* ' 
ta battaglia per assicurarsi la 
presenza dcÙ'ospite. Ma Kohl 
ha avuto paura di qualche ru* 
vìdezza bavarese. 


A PAGINA 9 


NILLI 9AQINI CINTflÀI.1 


■i «U valore sqùlsUatne'nte 
storico del progràmmà non 
ha niente a che fare con .la 
politica, dunque neanche con 
le ragioni di opporiiinità invo¬ 
cate in nome del voto immi¬ 
nente». Cosi, lapidariamente, 
il neodirettore di Raidue, il so¬ 
cialista Gian Paolo Sodano, 
per sedare la protesta nata al- 
l'interno della stessa rete cón¬ 
tro la decisione di far'«andare 
in onda, ieri sera, una trasmis¬ 
sione dal titolo fra 

Sialin e Krusciov, per la ^rie 
(riesumata per l’occasione) 
Documentì della storia 
Ecco perché il lelespettalo- 
re che avesse deciso di sottrar¬ 
si all'inevitabile abbiocco di 
una conferenza stampa di For¬ 
lani (Raiuno) o aLclilaSérc 
degli spot craxiani sulle reti di 
Berlusconi, si è trovàtp-dj.lron- 
te a un'intera ora di propagan¬ 
da ancor più smaccata, In ef¬ 
fetti, di «squisitamente storico», 
e fosse pure una requisitoria 
dura quanto si vuole ma argo¬ 
mentata, non c'era niente. Se 
non una cosa; ossia la sfaccia- 
j faggine, il deliberalo colpo di 
: mano di quanti, a viale Mazzi¬ 


ni (0 a via del Cor»?) si son 
dati da fare per questa aperta 
violazione (Ìeljé’ìregqle di una 
campagna èieitòrate. 

‘ Come penare avanti, e fino 
all’ultimo momento prima dei 
voto - si dev'esser,chiesto 
qualcuno - l'ónda lunga deila 
campagna su Tc^iiaUi.'e quin¬ 
di sul Ficii^còrriiMk:! di Stalin? 
Non è difficllatnimàginatie co¬ 
me siano ariòate«le cose. C’è a 
Mosca un corrispondente del¬ 
l'Ansa di area socialista. Fran¬ 
cesco Bìgazzi. Ha in mano un 
pàio d'ìntérvìsté. Un operatore 
cinematografico, Ivan Fiiatov. 
dice eh,e, enuato: per caso nei- 
l'aùìa ^e) ^ Congresso du- 
rantèria segreta,^ senti 
tpgp^rti inlerrbmperc in russo 
Kru^io^ e dire press’a poco: 
«Perché parlare di queste co¬ 
se?». ideato che a quella se¬ 
duta non ci fossero né Togliat¬ 
ti né altri delegati stranieri; io 
ha già ricopiato Bufalini. che 
passò quelle ore con lui. C’è 
poi un giornalista, il quale si 
sarebbe sentito dire una wlia 
da Krusciov, già estromesso 


9NUNO SCNACNINL 

da ^zney. che egli'avrebbe ' 
volute riabilitare ^harm e 
altre vittime di Stalin, ma non 
aveva tròyato il momento, an¬ 
che perché non sarebbero sta¬ 
ti d’accordo Thorez e togliat- 
ti. Affermazione che nessuno 
storico prenderebbe per buo¬ 
na senza ulteriori prove. 

Ma' lani'é. Partiamo da qué¬ 
sti «inediti». Si devono e^r 
detti da via del Corso Ma^riì, 
monliamolà con qualché';liri- 
maginc slonca tagliata od hoc 
parliamo anche degli archivi 
segreti che -si apriranno, e 
avremo un rìiralto a tutto t<m- 
do del complice e del servo di 
Stalin che .ci serve. Se poi riu¬ 
sciamo a òovare'a tf^ltaUi- 
grad. qualcunorché vuoi cam¬ 
biare il nome alla città (ma 
non l'hanno trovato; non im¬ 
porta. funzionerà la doman¬ 
da). il quadro é perfetto. Co¬ 
priamo il tutto ccm due Intervi¬ 
ste a persone fuqriidiogni so¬ 
spetto. come Anna Larina Bu- 
charìua e Cecilia Kin, e passe¬ 
remo pure per storici. . 

II Bìgazzi si è date da fare. 


Di libri, e sul Commtem é su 
.Togliatii, deve aWme letti po- 
-chini. Di archivi: sa solo che 
c'è una mano che sfalla 
' schedari e fascicoli negli x&U 
fall. .Non potendo aggiungerà 
niente di nuovo a questioni,su 
.cui già da decenni lavorano 
..storici e politici, tasta -levare 
lutto ciò cheinon rientra nei 
1 quadro, c accostare ad arbi- 
: trio cose l^n: qi-Vérse: come 
-quando, prima ancóra dei tito¬ 
li di tèsia« il profilo di Togliatti 
si staglia sulle fo^e'delie òtti¬ 
me del terrore. Insofhma, rac¬ 
contiamo un Togliatti tutto 
russo. Cosi potremo conclude¬ 
re che, coi suói. funerali, è iut: 
ta una'stòrià 'di fai^atismi c di 
servilismi Che;^:fini,rà; ,È peggio 
per chi nòn Imarancòra capi¬ 
to. 

Non eiencheremò le banali¬ 
tà di cui era cosparsa quell'ora 
televisiva, pensata proprìocon 
una tecnica da prapaganda - 
questa si ~ paleosovietica. 
Tanto per fare un esempio. 
Esibendo il fitmàte sullo stori¬ 
co rapporto ai VII congresso 


,1 del Gomintem; non si diceche 
. vfu Togliatti assieme a DImitrov 
- a lanciare la politica unitaria 
contro il fascismo e la guerra, 
ma si riportano i suoi elogi a 
Stalin-- e magari gli applausi a 
Jezoy il boia deila Lubiànka - 
. e poi giù, una sequenza di sér- 
; vìlism.i... E. basta. E quanto a 
-Krusciov, si dice che a togiiat- 
.. ^ ti non piacque, lasciando ca¬ 
pire che gli imputasse un ec- 
: cesso di revisionismo. £ cosi 

vVia:.'* 

Dalla tetraggine dei tutto; si 
salvano solo i volti puliti della 
Larina e della Kin. La vedova 
di Bucharin ricorda anni teni¬ 
bili, l’amicizia di lui per To¬ 
gliatti, che nulla avreblre pòtu- 
■ te fare per salvarlo, e fu co- 
«2'stretto a picgarsi a Stalin, ma 
fu anche colui che a Yalta por- 
tò più avanti di tulli, per allora, 
la critica allo stalinismo come 
! sistema E Cecilia Kin, che non 
maschera le sue riserra, defi- 
, nisce jOgliatti un protagonista 
del secolo: un personaggio 
tr^ico in un secolo tragico, 
nel berié;:che fu molto, c pel 
male cui fu costretto a colla- 
borare. 
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«UHmCHUUUNTI 

I un asse privilegiala Ira Foriani e Ciani si è lor- 

V M fiati a pariate con insistenza (se ne è pariate 
m soprattutto, a fmposito del famoso incontro sul 
Wè^ cmp», svoltosi durante il congresso socialista 
^mé^rnum e poÌ di nuovo per gli ultimissimi sviluppa della 
crisi) come deH'architrave destinato a reggere 
llha |>I0 solida alleanza tra Oc e Psi. dopo le elezioni euio* 
M e dopo la conclusione della crisi di governo Del resto, 
negli anni in cui era vicepresidente del Consiglio con 
Crasi alla presidenzas Foriani aveva avuto un molo esani* 
naie nel conciliare la strategia sociaUsta con quella demo* 
Pilttana M* so un asse pnviiegiato si «stabilito nel corso 
oagli aittitlra questt due esponenti politici, e se esso pare 
on deittnato a consolidarei ulienormente, si deve peid an* 
cba direnile almeno fino a questo momento crii ne ha trai 
So i massimi vantaggi stato senza dubbio • al di là delle 
aj^Ndenae •* l'attuale sentano democristiano 
Il ritremp di PorianI alla guida della De non è stato, infatti 
un risuliatO dasuale Al contrario ciò è accaduto perché ne* 
gU anni successivi alle elezioni politiche del 1983. quando 
fa Dd suM la maggiore flessione quella che prevate fu, nei 
latri, jaetratt^ia torianiana la Democrazia cristiana seppe 
cioè utilizzare la copertura del pentapartito a guida sociali* 
Sta (e con vice) per curare le sue fente, ncucire là 
dovp gl era lacerata la sua rete di alleanze ncostituire e 
l^iojidare II sito sistema di potere Ma ciò ha significato ri 
fnàriafp in sella ia vecchia De dalle mille componenti ma 
fon un animQfonriamentalmente moderato proprio Porla* 
ne era Tespr^ione naturale e non a caso^ apparsa del 
tutto logica (e anche abbastanza facile) la sua ascesa alla 
iigreteria a cpnetusione dell ultimo congresso 
Sbagliereblre però il gruppo dingente socialista se rite* 
nrase (come finora, almeno in pane, é sembrato ritenere) 
di avere di conseguenza in poriani un alleato di comodo, o 
comunque un Interlocutore più facile di quanto non fosse 
XUriaco De Mita Cerio, anche m questa pnma fase delia cri 
si di governo si è manifestata tra Craxi e Foriani un oggetti 
va converaenza di interessi, sostanzialmente confermata 
-dal prc^stivo indebolimento, nonostante il reincarico, del 
presidènte del Consiglio uscente in sostanza l'interesse di 
•cariche pe Mtta dàl governo m modo - per cosi dire *>' in* 
attraverso uqa unsi protratta per vane settimane. Ma 
cdh una Opache ha rlcompattato le sue forze e tende a ri* 
conquistare le posizioni elettorali di un tempo (se non ad 
avvicinarsi ai 40 per cento dei voti come qualcuno spera) 
il GKiddetto «pòràre di coalizione» del Psi perde inevitabil 
mento peso, anche se questo partito aumenta i suoi voti e 
ciò ^rchò una De che superi il 35 per cento è ta naturale 
candidata alla direzione del governo 

N é, d'altra parte, Craxi può illudersi di avere mot* 
to successo nel giocare sino in fondo la carta di 
una soluzione presidenzialista Infatti, anche 
jqualora si giungesse davvero a una modifica 
MHM» costituzionale in quésto senso (li che non pare 
affatto facile), per una De che sia vicina tra 11 3S 
e il 40 per cento del voti sarebtre abbastanza agevole pun* 
l^'|Matg^idato>* per esèrahto^AiidicoM ». éhé^sttte a 
^fari glMinridèl vóti denKxuistiani^rtosca a conseguire nel 
-l'irea^òderata e^conservatrlce i consensi necessari per 
Ktoirapto atta .maggioranza Ben dlfficllfttent4« ir^ece. un 
cacato coni* Draxl - per 11 modo in cui finora li é carat* 
teriaaato politicamente > potrebbe raccogliere intorno al 
suo nóme il complesso dei voti del) area di sinistra e di 
quelli dell'area laica nformista e avrebbe, perciò, assai 
acaiM possibilità di successo 
In sostanza, al di là di un ceito incrementa elettorale e di 
qualche risultato di Immagine abbastanza appariscente, la 
strategia di Craxi di cercare di affermare una propna leader^ 
shto manovrando al centro delio schieramento politico è 
giunta a una sorta di vicolo cieco Viene alla luce. Infatti, il 
dato fondamentale ossia che 1 aver acuito la divisione e la 
contnttppsli^tone a sinistra e il non aver prefigurato una 
reale alternativa hanno favonto soprattutto la ripresa del 
moderatismo democristiano mentre 1 incremento del Psi è 
.rimasto toferiore al calo complessivo registtato dalle fonie 
di sinistra 

tti é cosi in sostanza ntomati - si voglia o non si voglia • 
ad una jlituazìone analoga a quella degli anni del centio*8i* 
niftra e della preminenza dorotea ed anche la carta degli 
icrpltoni istituzionali non appare più in grado di dare, per il 
Rdt grandi risultati, giacché può essere abbastanza facil* 
menta riassorbita o neutralizzata dalla strategia «morbidai 
(ed elastica) del nuovo gruppo dirìgente democristiano 
Fmlani il >temporeg8tatore* è m sostanza riuscito a tagliare 
te UlHthle a Ctttino di Tacco Anche per questo è Imita la fa* 
«e dei «soliti duellanti» e non trova più molto credito l'im* 
magine della compsil^lione - più o meno apparente - tra 
De e Psi In sostanza proprio lo siitiamento in senso mode* 
rato che si é verificato in quest) ultimi tempi nella situazio¬ 
ne politica italiana dimostra che in realtà la possibilità di 
un cambiamento (tale da indune anche il Psi a rivedere la 
sua strategia) toma ad essere legata soprattutto alla pro¬ 
spettiva di una tenuta e di un consolidamento - nonostante 
l'eco dei gravissimi fatti cinesi e la loro palese stmmentaliz 
zazlone ad uso interno - dell opposizione di sinistra che fa 
capo al Partito comunista 
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■ITKIEFIE. Rose, qualche 
mena In salila di prato vcidfa- 
simo e incolto, poi un pezzo 
dono, scalini, alcuni cancelli 
minuscoli, innocui, e soprat 
tutto strati di gatb sotto i( soie 
Cosi è, datt'eslemo, IqHena* 
tono di Trteste un giaRlmo 
per scienziati sulla cotiiira che 
sovrasta la citta I pani hanno 
a che lare con Margherita 
Hack. £ lei che li nutre La 
stanza in citi £ alloggiala, co¬ 
me direttore del dipartimento 
di astronomia deli Univenita 
tneslina (imo a due anni fa 
era anche direttrice dell osser¬ 
vatorio unica e prima, donna 
in Italia) £ invece stilizzala, li¬ 
scia un luogo da computer 
Lisce ed essenziali sono le 
mani e le braccia di questa si¬ 
gnora Appare spesso In Kle- 
visione, chiamata come esper¬ 
ta Solo da vicino c| si accor¬ 
ge, peto, che oltre che dal 
gran sorriso £ caratteiiziaia 
da un corpo Umido, luti ossa. 

Astronoma iamosa, specia¬ 
lizzata in .spellnscopia stella¬ 
re. (ck>£, chiarisce per noi, 
•1 analisi della luce emessa da 
certe stelle particolatl.) e, ta¬ 
lento prezioso, capace di di¬ 
vulgare al grantte pubblico 
piDblenii acleoti>tol E sposata 
con un atto artheo compagno 
di unmniiA, non bànno figli 
peich£ m tutti a due maiatava 
la vocazione genitoriale. 

Core'è b gtanMa di cU a(n- 
db pbncll, aéhabea, gataa- 
abt 

.Ormai si lavora solo in glosse 
Imprese intemazionali oppqie 
con i salelliti Quindi non £ 
che si trascorrano, lomantica- 
mente, le noni con I occhio 
puntato alle stelle • smUisza la 
nostra inteiioculrice - Glirth,' 
menti li abbiamo a dispoaiziO' 
ne per venti o trenta,ptoml 

I anno Fra una aeuui,ansc por 
esemplp, paHito pe(.j{^^ a 
«ssegrere* In HrDvenza-‘nre- 
sto del,t;qipo si P««|fc(toj}>i- 
blioteca, oppure rtisai^moa ' 

luti alno lo schermo del com¬ 
puter E poi con la didaitica. E 
con la burocrazia che £ una 
tortura, in una slniRura unhor- 
sltaria Nel tempo Ubero nuo¬ 
to, vado in biclclelb Ma le- 
state la Inucano qui studian¬ 
do in pace E' la mia vera va¬ 
canza Quello che £ plA dililcl- 
le spiegare £, In elleltl, la psi¬ 
cologia dell'ashonomo £ 
studioso di un scienza pura, 
come la Uslca delle particelle 
Pud capllare, certo, che uno 
stiumetito messo a punto per 

II nostro Isvoro tipvi un'utiliz¬ 
zazione prence In altri campi 
£ succeoso con i rivelatori di 
luce in medicina Oppure che 
alla lunga, il nostro studio ser¬ 
va a laici airtvore su Msrte a 
su Giove Me la domanda >a 
che cosa senrlrtN £ la piO er¬ 
rata, £ quella che avrebbe let¬ 
to rimanere il mondo alieta 
delb plebe. Ebbene si a un 
passo dal Ouemila II nastro £ 
un lavoro che continua od 
avere a che lare, in un modo 
piuttosto particolaR con quel 
piimoidiale desideno dell uo¬ 
mo, conoscere l'univeno 

le quale Upo di romlglta oa- 
scova, neD'llalta de^ anni 
Venti, una future sdenzb- 
laf 

•De genitori che avevano fra 
toro un rapporto assolutamen- 


Maighenta |lec|c, rastronoina, conserva 
geloadmente la memwla di-due record 
personali i metro e 50 nel salto in alto, 
5 meta e 20 nel salto in lungo. Ffa il '39 
e il '43 le (epEio conquistare, nelle due 
specialità, i cannonati .univei^taii. 
•Ero una ragazza molto introversa, dini- 
da Lo sport mi ha dato coraggio: vince- 


VOI spiega. Oggi, che di liièoid d'altro 
tipo, scientifici, ne ha nel cassetto pa¬ 
recchi, un’ombra della ex-ragazza timi¬ 
da affiora ogni tanto' quando la do¬ 
manda diventa più pennate Paria in¬ 
vece con razionai^ solare di |cieiàa o 
ecologia. E di politica:; é candidata a 
Strasburgo nelle liste comuniste 


DAL NOSTRO INVIATO 
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confroBlo eoa lo Softeoo. 
Hckii^órgt Cttnbri^ 

Dipenderà dalle scelte che 
verranno (atte nei frattempo 
Dtsoffnerebbe invertire la ten* 
dqnra ftttttàtor ailèlefanttosi 
jrei uoivèiÉà qoiM quella di 
Roma ette, cdn tSOOOO siu* 
ndeitti. ò una mostniorità. e alla 
proliferazione di micio-atenei 
che sorgono come funghi, per 
i ntotivi meno limpidi. U dove 
prima non esisteva neppure 
una biblioteca. In realtà ci so* 
no del centri eccellenti, a Per* 
rara. Modena, diciamolo, pure 
qui a Trieste, che andrebbero 
valorizzati. Hanno attrezzature 
di qualità offrono didattica ve¬ 
re. li luminare che ha la catte¬ 
dra a Roma avrà U gran nome» 
ma di interesse per 1 insegna* 
mento rie ha poco, sennò non 
ins^nerd^ in quelle condi¬ 
zioni B possono offrire una 
qqaktà della vita che, anche 
se non si dice, è necessana 
pure per studiare, 
la quaell aanl la conoscenza 
•cfenliflca è ampre meno 
credibile In quanto patrifflo* 
oh» di naa éUle. Perché d 
reno lanovailoiilg coree 
quelle togate aSa gmetteat 


Msfiilwilb HacK dlwltitcs tWfwsatygliitle sstninointcodt Titastt 


le alia pari vtvjsvamoaJFiren- 
ze e 

alla Fondila, mia m'am Ire 

M ayeràlatlq^V^ara^nm'dì 
belle arti Prò^ìoné di fede 
di mib-padre socialistà 
mamma a mantenerci dlpin 
gendo miniature e vendendo- 
fe agli Uffìzi, 'quando, come 
doveva succederei lui fu licen* 
alato per motivi politici Sono 
cresciuta senza un dubbio sui 
fatto che, dq grande, sarei do¬ 
vuta essere autosuffìciente 
Era un privilegio, pensando al¬ 
te iniezioni di sfiducia, alle ca* 
strazlonl che jaitora e sotto 
sotto pure oggi, venivano in 
flilte alle bambine ^gi biso¬ 
gnerebbe piuttosto che )e 
donne si facessero forti dei 
pnnqipl sullq pantà scritti nel 
codice DI astrofisiche brave 
ne conosco ma il più delie 
volte le vedo resta > indietro 
hanno ritrosia ^lla platea 
preteriscrmo-delegate al colle¬ 
ga maschio il compito di illu¬ 
strare al congresso 1 ilsuitati 
della riceica che, In realtà 
avevano hanno fatto in due A 
me viene da dirgli «Ragazze 
non fatevi rùbare le idee« 

Quali wno stati 1 suol eso^ 
rU nel lavoro? 

Ho frequentalo Fisica in anni 
in CUI eravamo sei studenti per 
il corso di laurea Nel 48 al 
primo lavoro ho fatto la mia 
unica esperienza nell industna 
privata Lavoravo alla Ducati e 
scrivevo fogliettt esplicativi per 


gli acquirenti delia •Sogno^ 
Era la maochinetta fotografica 
portatile deirepoca • si basa¬ 
va su un invenzione elementa¬ 
re peìhcqla 24x36 d usava 
girata, cosi veniva (uon un for¬ 
mato più piccolo, 18x24 Un 
(^tto per persone facoltose 
io la pubblicizzavo però non 
ce i'avevD Comunque erano 
tempi particolarì lo stipendio 
arrivava un mese si e uno no 
Sono convinta che chi vuole 
^ fare ricerca é meglio che pumi 
sul! università Ma non mi ba 
so, certo, su quell esperienza 
cosi legata alle condizioni del 
dopoguerra Dopo un anno da 
precaria ho vinto li concorso 
per assistente e mi sono ntro 
vaia ad «csservare» da Arcetn 
ta collina di Galileo Poi dal 
54 dall osservatorio di Mera 
te Dal *64, vuita la cattedra a 
Trteste 

Qual è U tato tfd suo carat¬ 
tere ette Tba più aiutata? 

La combattività Ho sofferto 
Invece, perché sono poco 
aperta. 

0 Mw pitMlno hwgo dfos- 
servazloDe potrebbe casere 
del tutto direno dal prece- 
deutt. U Pufauteuto (U Stra¬ 
sburgo. Quali aoDO le que¬ 
stioni di cui vuole farsi por¬ 
tatrice, U, Mar^ertta Hack? 

I prol^mi dell ambiente e 
dell atmosfera terrestre Sono 
catari) possibili a scadenze 
ravvictoate un secolo, non un 
miilennio Per la bassa atmo 
sfera 1 aumento deH’effetlo 


ifWrf'i&llWno" 
Distruggere io strato di ozono 
signiiicherebbe rempUcemen- 
te rendeiejimpqsHbile la vita 
sulla Terra. 

E le rifoste qtudl dovreb¬ 
bero cawreT 

L'atmosfera non ha conimi, 
perciò ci vuple una strategia a 
livello planelano Bisogna 
convertire le industne a pro¬ 
duzioni meno inquinanti e so¬ 
no costi, si stratosferici (^in¬ 
di il pnmo mondo deve impe¬ 
gnarsi a sovvenzionare con¬ 
cretamente il Temo mondo 
C è la questione del disbosca 
mento selvaggio Non si risol¬ 
ve solo con I soldi Eessenzia 
le che I paesi poveri acquisti 
no tecnologie e istruzione Ma 
non é facile dhé si accetti il 
nesso che c é fra l’écologia e il 
razzismo più o meno dichiara¬ 
to 

CI faccia no cseoipto. 

Nelle università italiane si lau¬ 
reano solo 800 studenti stra¬ 
nieri Tanno |n quelle bnlanni 
che tedesche 6 francesi insie¬ 
me se ne laureano 13 000 La 
■mortalità» da noi abbatte il 
70% degli studenti durante gli 
studi universitan Pensi a 
quanto è maggiore per chi é 
pure straniero e >e è nero è 
pure maltrattato 
Le nostre «città studi» che n- 
gura (azinOo, quando dal 
’92 dovranno affrootare 0 


4 Mé 0 o M'aBbteiite» che 
JatereDgano direttamente 
noretnt e donne «toelìn sin* 
da». ADoia: di edeioa ee ne 
perla beoe e «bhaitanu a 
acanto ral gloniall, in TvT 
Fra I giovani c'é un interesse 
acceso per ia scienza La 
scuola dà risteste che dipen¬ 
dono dall abilità e dati entu¬ 
siasmo, del singolo docente 
Q sono m giro delie riviste ben 
fatte ma richiedono ima lettu¬ 
ra attenta Quindi il mezzo di 
diffusione per eccellenza resta 
ia televisi^ t capace di 
adempiere a questo compito? 
Q sono programmi ottimi, sen 
teqriire divertenti. OMoiqitellf 
fdi An^Ia. Pett feRaTdà 
lo stesso credito al normale e 
al paranoimafe. allo scVmUh- 
' co e al paratetentifico possi¬ 
bile che ì aperitivo prima del 
telegiornale debba essere tut 
te le sere la lettura deli oro¬ 
scopo? 

Un'astrononra che cosa pen¬ 
ta del colto asirologico del¬ 
le steUc? 

Senta si capisce che la gente 
cerchi risposte all incertezza 
Però li nostro lavoro di asUofi- 
sici una cosa I ha raggiunta fi¬ 
no a due secoli fa delle stelle 
non si conosceva niente né la 
materia né la temperatura, né 
la distanza Sicché era legitti¬ 
mo che SI attribuissero ad esse 
poten di Influenzare il destino 
umano, che si credesse come 
i Greci insomma, che sugli 
astn dimorassero, In qualche 
modo Marte Giove o Venere 
Adesso sappiamo che è asso- 
luUimente impossibile un nes¬ 
so fra noi e fe stelle. In termini 
dilato 

L'BstrofUca propone al 
suol studloai quegU Interro- 
gatM etici che bombardano 
scienziati di altre categorie? 

Per fortuna no siamo fuon 
dalla trincea Chi ricerca av¬ 
verte con angoscia lidea di 
doversi dare un limite dev es¬ 
sere tembile chiedersi se dai 
propri espenmenti può venire 
fuon un bene oppure nascere 
un nuovo F^ankertsteln 


Intervento 

Quella gioia dnica 
davanti alle vittime 
di piazza Tian M Men 


auNaiAcoiÉààiòoip 


E meato Galli Del- 
la Loggia ha 
rimproverato 
Norberto Bob- 
ttio perché non 
SI ralleva - co* 
me lui - del crollo del co 
munismo, come dovrebbe 
fare ogni democratico Occb 
dentale (LdRranjbò/Kre li- 
12 giugno 1989) ^bbto gli 
ha già risposto con coriese 


n rallegiaisi di Galli mlH 
subito parso fuori luogo, c(k 
me quello di chi ridè a un 
funerale, anche perché il fu* 
nerale non è ancora del co* 
munismo storicamente rea¬ 
lizzato ma delle sue vittime 
Quel comuniSmo trova sem¬ 
pre alleati, come mi ricor¬ 
dano alcufU episoch non 
troppo kmtem. 

Estate 1968. Mi trovavo a 
Wadur^on e, con elcuni 
amici Italiani seguivamo 
davanti M tetevisore t inva¬ 
sione della Cecoslovacchia, 
gli ultimi appelli di radio 
Praga il discorso del rap¬ 
presentante di Dubeek che, 
davanti al cons gito di sicu¬ 
rezza. déiluncla la violazio* 
ne di sovranità del suo pae¬ 
se da parte del) Unione So- 
vietica Siamo tutti esterre* 
tetti dalia brutalità della re¬ 
pressione di quello che pas¬ 
serà alla Itorìa come il 
socialismo dal voltoumano, 
anche se mi colpisce la 
gioia con CUI qualche diplo¬ 
matico Italiano commenta 
gli eventi t come se gli ese- 
cuton della tradizionale po> 
iibca atlantica avessero tira¬ 
to un sospiro di sollievo (1 
comuniSmo di Mosca ave¬ 
va. ancora una volta, mo¬ 
strato il suo vero volto So¬ 
prattutto, la presenza nelle 
strade di Praga di quei cani 
armati stava a confermare 
che socialismo e libertà era* 
no valori antitetici, che la 
cortma di tem> non cosUtui- 

insormontabile barriera 
ideolc^ica che imponeva 
una Scelta socialismo o de¬ 
mocrazia. eguaglianza o li 
berta Nello stesso tempo, la 
politica degli annamenti lo 
stesso equilibrio del terrore 
nucleare ritrovava m quella 
vicenda una tragica giustifi¬ 
cazione 

Pòchi gtomi più tardi mi 
reco ai dipartimento di Sta¬ 
to per parlare con Charles 
Bohien allora sottosegreta¬ 
rio per gli affari politici oltre 
che insieme con George 
Kennan il diplomatico 
americano più esperto dei 
rapporti con 1 Unione Sovie¬ 
tica (era slato I interprete di 
Roosevelt a Yalta) Oohien 
non era un uomo cinico 
Dopo aver segutto i processi 
di Stalin a Mosca, negli anni 
Trenta era sprofondato in 
una depressione da cui non 
era uscito per mesi Non era 
cinico e, quindi, nemmeno 
allegro dopo I invastone 
della Cecoslovacchia Ep¬ 
pure quando gli chiesi co¬ 
me il Sverno americano ri 
sarebbe comportato rispo¬ 
se «Come ci si comporta 
quando muore un parente 
non troppo stretto per il 
quale non si può fare nulla? 
Una settimana di lutto e poi 
riprende la vita business as 
usuaà 

Passano alcuni anni È di 


nuovo estete e incontro, in 
casa di comuni amici, un al¬ 
tro elegante e civilissimo si¬ 
gnore ammano Era il rk 
^ nsabile q dilago dm 
ute déilÀ Chase Maiihattatt 
- Una delle più grandi ban- 

pMaehii^ia i baKentt ccAire 
Ifppreaaglia (;anlro II gav«))' 
ho 4i Salvador Allendel 
jWoi, e’4 da preoccupaptL 
'Non poallama che vincerla 
"Se Allende die 

roanieie vtolandt) I 
principi di deinocraaia ette 
ai £ impegnato a rispettare, 
perderemo i posiri invali* 
liientL qia lui avrà dimojtta- 
to al reato (teli'America Latt. 
na che il aocialismo £ In¬ 
compatibile con ia demo' 
creala e la libeith Se, inye- 
ce, Allende reajerè fedele eL 
suoi Principi, sari travolto e 
noi recupereremo I nothi 
soldl. 

Abbiamo seguito 
commozione e trepidazip^ 
i mutamenti in Unione 
vietica e in Europa dett^ 
In questt ultimi mesi lallbe^ 
'dazione di Sacharov, le mot 
itlleeMioni di massa (mq 
anche la strage di Tbisi), le 
discussioni del nuovo Furili 
mento Bortetico, cotì dW" 

se^queneqhetisviel|eM 

nell'emiciclo quasi ffenipre 
vuoto a Montecitorio Ab> 
blamo assistito alle elezioni 
In Fblonia e alla riabilita:^ 
ne di Imre Ne^y In Unghe* 
rih Abbiamo capito che In 
quei luoghi, non £ soltanto 
In coiso uno siraoidinario 
processo di liberazione ma 
che si stavano ponendo - 
prima della bagedia di Pe. 
chino -• le tondamenla di 
una pace duratura 

I ngenuamente 
mi chledePh. 
gerehé non c;t 

liVW»- 

menti per quella che po¬ 
trebbe essere unn svn)i|i 
nella storia deirumaniià, dq 
parte di tutti i difensori (folto 
democrazia, della libertà, di 
coloro che, m nome di qU^ 
sii valori, si sono proclamali 
anticomunisti? 

Invece, dopo il massacro 
dei democratici cinesi il 
presidente Bush spiega che 
la principale preoccupazio¬ 
ne del suo governo è che 
non vengano turbati i rap¬ 
porti che intrattiene con i 
repressori E li povero Erne¬ 
sto Galli Della Loggia, ora, 
soltanto ora, dichiara la sua 
gioia al mondo 
Che la spiegazione sla in 
quanto scrisse Indro Monta- 
anelli in una delle sufe me¬ 
morabili corrisponderue da 
Budapest invasa dai sovfoti^ 
(ti, nei 1956? U suo avverta 
mento conserva, ancora og¬ 
gi. tutto il suo significato 
« è morta a Budapest an¬ 
che la nostra reazione La 
libertà e il socialismo che ir¬ 
rigidivano quelle folle nere 
e silenziose compatte (o- 
me macigni, contro il sopru¬ 
so e I aggress'one sono una 
religione nuova, incubata in 
un decennio di sofferenze, 
di cui noi non abbiamo I i- 
dea e che un giorno ci con¬ 
quisterà non facciamoci il¬ 
lusioni» 


■i Votando Pci domenica 
dirò anzjtutto no alia bassézza 
di paniti che non sanno più 
alzare lo sguardo sopra ia loro 
rissa da ostena inadempienti 
perfino al dovere di formare 
un sverno responsabili di 
screditare la Repubblica e le 
sue istituzioni U unisce quei 
partiti soltanto un manichei 
smo senza discernimento noi 
siamo sempre stati, riamo e 
saremo dalla parte giusta 1 
comunisti dalla parte sbaglia¬ 
ta cancelliamoli dalla faccia 
della terra e dell Italia si con 
vertano, diventino in tutto e 
per tutto simili a noi allora e 
solo allora le sorti magnifiche 
e progressive deila demoaa 
zia saranrto assicurate 
Votando Pci dirò si alla spe¬ 
ranza che la democrazia dia 
frutti meno marci e più fecon¬ 
di una consapevolezza libera¬ 
ta da) manicheismo una pro¬ 
spettiva di cambiamento rea¬ 
le un alternativa che non sia 
mera sostituzione di un grup¬ 
po a un altro nella spvtizione 
del potere seguitando nello 
stesso andazzo 
Con sofferenza in quel vo¬ 


to esprimerò anche una do¬ 
manda cosa resta degli ideati 
socialisti nel declamato rifor 
mtsmo deli attuale Psi*^ «Nem 
meno una pallida volontà di 
memoria» ha scritto con esat 
(a severità Natalia Gmzburg 
Soltanto una ingorda disponi 
bilità ad adattarsi senza remo 
re né progetti alia società co 
m é che a me non piace af 
fatto (spesso ho scritto qui 
perché) 0 se un progetto vie 
ne esaltalo - il presidenziali 
smo per scelta popolare - a 
parte le ambiguità e i 
sospetti resta sempre un pro¬ 
getto di riforma istituzionale 
nulla dice sui fini che le istitu 
zioni rinnovate dovrebbero 
proporsi Non si addice più il 
nome socialista a chi accetta 
gli sfrenati arricchimenti dei 
due terzi ridotti a un quinto a 
livelio mondiale 
Quanto sia povero asfìttico 
pregiudizialmente cieco 1 at¬ 
teggiamento di coloro che 
nelFa tragedia cinese altro non 
vedono che ia conferma del 
proprio manicheismo è la 
promozione di interessi parti 
colari, camuffati da valori uni¬ 
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versali io ha scritto bemssi 
mo, e to non saprei certo dir 
meglio Bobbio lui che sem 
brava ridurre te democrazia 
ad osservanza delle regole del 
gioco II comuniSmo storico è 
fallito te democrazia ha vinto 
te sfida «ma con quali mezzi 
e con quali ideali si dispone 
ad affrontare gli stessi proble 
mi da cui era nata ia sfida co 
muniste?» Queste é te doman 
da seria nvoita ai iuluto e non 
ai passato Ma i futili inteilet 
tuail come Galli delia Loggia o 
CoiiettI cito giurano con sus 
slego ne) verbo craxiano non 
rispondono Non cé più nes 
suno in [tette disposto a pen¬ 
sare che I annientamento del 
te democrazia faciliti te solo- 


voterò Pd 


zione di quei problemi E allo¬ 
ra li rallegrarri per il faliimen 
to del comuniSmo storico è 
solo autocompiacimento sten 
)e se non diventa immediata 
mente assillo sul che (are 
quali ideali quali fim proporre 
alla democrazia 
Votando Pci sto con gli stu 
denti massacrati i Pechino e 
con I rinnovatori democratici 
di Mosca (abbiaiTio visto un 
Congresso dove si discute co¬ 
me nel nostro ha detto Bu 
sh) GU uni e gli altri si ricon 
giungono idealmente alla tra 
dizione comuni.>ta italiana 
che ha gettato presto alle orti 
che la tonaca de! millenari 
smo di tipo assoluto «religio¬ 
so» E da tempo ha preso co 



scienza laica che nessuna n 
voiuzione può approdare alla 
società penetta e aita fine dei 
la stona Sta qui pare a me il 
peccato originate dei manti 
smo leninismo il partito-dio 
li partito-chiesa detentore 
della verità ultima e insupera¬ 
bile il dissenso che diventa 
eresia da reprimere invece 
che ricchezza da far fruttare 
Questo è ciò che è fallito 
Come inevitabilmente accade 
tutte le volte in cui la politica 
pretende di farsi totalità tote 
gnstica imbalsata sacralizza¬ 
ta Che è pretesa contraria al- 
I utopia se Si tien presente te 
definizione di Bloch mannsta 
•eretico» (utopia è ciò che 
non ha ancora un luc^o ma 


dipende da no), dalla stona, 
che domani lo abbia) e se vi 
SI aggiunge quel che diceva 
un altto marxista, «eretico» lui 
pure. Brecht «Bisogiu cam¬ 
biare questo mondo e poi si 
dovrà cambiare il mondo 
cambiato» Relativizzare la po¬ 
litica esattamente la stessa 
convinzione della famosa let¬ 
tera di don Miteni a Pipetta 
U nome comunista è indis¬ 
solubilmente l^ato a quella 
pretesa assoluta e dunque se¬ 
gno esclusivo di errore e falli¬ 
mento? Sarebbe prudente at¬ 
tendere lesilo dei cambia 
menti in Ui^ Ma una certez¬ 
za esiste già la sentenza non 
é applicabile al Pci 11 cambia¬ 
mento del nome, allora è so¬ 
lo una questione di opportu¬ 
nità, qualora s) ntenga che 
evoqhi un immagine in cui i) 
negativo inimediabilmenie 
prevale Ma occorrerà star be¬ 
ne attenti a non buttar via, 
con I acqua sporca anche il 
bambino ossia il patrimonio 
accumulato dalla laicizzazio¬ 
ne del partito Capisco bene 
quanto I ipotesi ripugni a chi 
per quei nome fece una scel 


la di vite anzitutto morate, pa 
Bando prezzi altissimi. sc|to il 
fascismo e dopo A me, che 
quella scelta nqn faci e nulia 
ho sofferto, importa il futuro 
più che il passato appunto la 
speranza di costruire una so¬ 
cietà meno disumanizzante, 
in grado di dare una risposta 
In avanti alla domawfa di 
Bobbio Scrissi qui unq volta 
che se il Pel tosse diventato 
migliorista gli avrei voltalo le 
spalle Beco se non chtamaisl 
più comunista volesse dire 
rassegnarsi a questo tino di 
società e di poUUca per cari¬ 
tà. non fatelo la speranza si 
spegnerebbe davvero Un'al- 
tematlva egemonizzata dal Psi 
com è ora non mi dà alcun af. 
fldamento di riforme dalTam 
pio respiro 

Spero che domenica votino 
Pci tanti altri cattoUcI dlaat- 
tendendo I Invito del cardtoa 
te Martini a volare unto De 
Concordo con Baget ^zzo 
scomparso ogni motivo dì 
Principio, é nmpQverìroento 
sPF'Wsie «la 
Chiesa italiana che la spinge a 
ce^ la propria akunaa 
nella politica 
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Il capo dello Stato risi^nde così 
airattacco psi: «Si replica solo quando 
d si sente colpiti. Io non mi sento 
colpito: critiche non ne ho ascoltate » 


«Io che sono anche professore dico 
che di questo passo si potrà sostenere 
persino che il presidente della Repubblica 
non è il presidente della Repubblica...» 




Cossigà: <Si deddano i compiti del Quirinale» 
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k’attacco di Craxi? iK^uesto è un pa&e libero, e 
ognuno può dire quel che vuole». Ma passala la 
tempesta, Cossiga una cosa la vuol 'diie: «È ve¬ 
nuto il: momento di capire quali sono { .compiti 
dei capo dello Stato».' Perché di questo passo, 
spiega, .sì potrà persino arrivare a sostenere che 
il presidente della Repubblica non'èiii-piiasiden- 
te della Repubblica. 




. ■■ ROMA; MtUòcp al;Quin^ ; le, allóra.. 

^nalfe»; «Gràxi 'à| 2 e ^ sa ' Ja, Ridessi 
'':;VCc^^sa*^ «Cràx^^accu^:-C^/‘•'-'fórsè'V^ 
‘$)ga: "Ha mterfenio nella .vuote^iie 
campagna elettorale”! Qua con la pi 
-;-’^!;uba'1etnixàtai-^qtiella?cM 
si è abbattuta sul: Quinnaiei . la ^tstra^a: 
- Ma luiy Francesco iCosstgai ^.tre,»polIle^ 
4^ Qfa che è mezzogiorno sor* • E ponend 
^ seÌgl9 franquHló una 
; r;d^ helia 

;4tàla del:CneL lìà manifè^; *** 

.'"ilònè : per ; in^iahièntò^ 
r 4dè]'nù^.-^iflamenliiiió 
lavoro» è^appcna finita, e ine ' / ieoq>eal 
' ;ioMo à iui sWàfto lé'aliré c^^ 
':.:dóhè:^aÓS$t|fo;;:p‘è4^^ 
liyanni: Spadólinii che 
:^^rtàlmènte smcsgo gii scordò^ r 
'' di»imi abili dV *espteirator€^. '5^ •W 
.Cè. elegàntitólma, Nìide tot* f®|*K 
li. Ci sorip ministri, industria- *** 

___ • ® sottosegretan. E il, In un Senta, sa 

NIUs Ioli), Francosco Csssigi i Glowini SpsdoUnl Ita la autorlti presenti M al Cnéi (Consiglio 

nailoMle «conomln e tiv«D) per,nnsegianienlo Odi nuovo ixesMenln, Giuseppe De Rito ue nu». i-p»»™ 

— ' I I -::- - - — ---Una tempesta sul Qumna- Ni^ d I 

Confusione e polemiche tra i cinque sulla crisi. De Mita oggi vede Ciampi 

I laici difendono il capo dello Stato 
iodanì rettifica ma il Rsttodste 






: le, allora. E Francesco Cossi- 
ga, adesso che il peggio^ è. 
torse passato, 'qualcosa la 
:vuiolp «re:. Lp fa; concalma,': 

. conila:» i^ntdèppa solita. Ma. 
'ditendendosièn^ incertezze 
la;,sinidà;òeguiU: in queste. 
Ire prime senimisne di crisi. 

" E ponendo sul tappeto; con 
accenti nuovi,;'tattica que-. 

; siione del .luóto,'della lun- 
zione e delle prerogative del 
'capo;delki.Stalq. , , 

» nesidenfe, allon, quesla- 
' .^leopesia.,. 

' Quale tempesta?^ i » 

Beh, gnella che il è abbai- 
luta :aul Quirinale. Quella-. 
.dUi iBsommt, lia moasD a. 
dura prava la sua pazlea- 
.za. 

Senta! sa cte’è che mette a 
. dura piova, ogni giorno, la 
- m'ia pazIenzatMestesso... 

' NiH d rttdlvuno, hivcce, 


alle crlUdw che le ha: ri¬ 
volto Crail.''all'acaiai>dl 
aver •tnleiferilo. adlo 
■volgliiieBlp della cpàipi- 
gna eleUorple. Inteade re- 
pHcaieT 

Si replica quando ci si sente 
colpiti; io non mi senio col¬ 
pito. Critiche non ne ho sen» 
lite. Ho ascoltato, diciamo, 
delle valutazioni; Dialtra par¬ 
te questo e un paese Ijbeio, 
e ognuno pud. dite quel che 
vuole.' , I 

Oudenae :iailcan, .linre- 
ce,v cbe .ld nplkhcià il- 
. travfiea-li^lèiicrafcke'ilD- 
rieri'ÀnlgUeÉléii' dd 

lo el pieS^le incaricato 
mandèt^una-iilciliem:; solo 
peri'lllusiràitlt'irisultàti del- 
ì'esploraiione..; -, 

' E na anche-'come.» par» 
so di capire dal eomunlca- 
: 'lo «MMo l'iHr» Mu dai 
Quirinale:-,per ddlmllire 
; I leeil delle mtuUva per U 
■ profiainne'dd govenio? 
Nò,, guardi, lo non delimita 
nulla, lo .posso date buoni 
consigli. Buoni almeno dal 
mio punto di vista... E chia- 
ro, poi, che per qualcuiio al¬ 
tro possono essere meno 
buoni. 0 anche pes.simi. 
Cnd dice : appunto-que- 


:!T(R(r:contro;tiilh,.onha nel penlapaitito. Oe.Mita si 
è defllalOsJn aitesa del voto europed. Ma la decisio- 
. ne del Quirinale di affidargli i’incarico anziché tene* 
re'ancora congelata la crisi continua ad essere al 
eehtro:del|e polemiche. Forlani si adegua!:e chiede 
: «rispetto» pernii capo dello Stato: Per Craxi resta «un 
(atto discuhbitisstmo» Nel mezzo c*è AndreoUi «Se 
■ un giornale non avesse interferito. 


I»A 80 UALI CASCKLI.A 


■iROMA Si adegua il «egre 
iarto de, mintoia^una resa 
del conti dopo Iq elezioni il 
leader «ocialista si muovono 
a difesa della più alla carica i 
dello Stato l dmgentl del parti¬ 
ti laici. Anche la decisione di 
■■ affidate il reincarko a’ Cmaco 
'»De Mila ha finito perattizzarc 
: Il fuoco della polemica eletto- 
raie. (I più imbarazzalo è Ar¬ 
naldo Forlant, non solo per¬ 
ché Francesco Cossigaprovie- 
ne dalle file de e.^a un de é an¬ 
dato il mandato di formare il 
puovoflovemo^masoprattut- 
to perché si e esposto: m pri¬ 
ma persona addando al Quiri¬ 
nale a perorare il congela¬ 


mento della cnsi fino al voto 
europeo. «Era ncirordine del¬ 
le previsioni che il mandalo 
esplorativo al presidente del 
Senato si concludesse dopo la 
campagna elettorale per 
stemperare le polemiche e le 
aspcntà», si é giustificato il se¬ 
gretario dello scudocrocialo 
.nella Tribuna televisiva. «Ma - 
ha subito aggiunto - quando 
la decisione del capo dello 
Slato interviene io penso che 
da parte di lutti bisogna avere 
nspetto perché si iratla di de¬ 
cisioni che attengono all'auto¬ 
noma responsabilità del presi¬ 
dente della Repubblica». Non 


■ iftli ' 

la pensa allo stesso mòdo 
Giulio AndreolU. Mentre Cle¬ 
mente Mastella avverte che 
«alla chiamata del capo dello 
Stato ha risposto la Oc e non 
solo De Mila»,'il ministro degli 
Eslen. e candidatovombra del¬ 
la nuova maggioranza de. af¬ 
ferma che «forse, se un gior¬ 
nale non avesM improwisa- 
menle interferito, Spadolini 
avrebbe potuto completare 
utilmente la sua analisi*. È 
I ennesimo ponte lanciato ver¬ 
so Bettino Craxi. Il quale taglia 
corto: «Sono avvenuti - ha 
detto - fatti discutibilissimi sui 
quali per il momento non in¬ 
tendo insisterei.A futura me- 
mona, però, il segretano so^ 
cialista avverte che «se alla 
confusione politica sì aggiun¬ 
ge anche la confusione istitu¬ 
zionale, SI nschia veramente 
di andare verso delle compli¬ 
cazioni molto dlfficUi». 

1 laici, invece, si schierano 
senza nserve a sostegno del 
Quirinale. «L incarico era indi¬ 
spensabile». ha sostenuto il ie-. 
pubblicano Gioigio ta Malfa, 
nchiamando la «lunga gioma- 
la di lunedi quando la presi- 


iti <!d 6 flf. ùi w. ìÌbi'Ti 

denzà dèlia Répùbbjicà è tia¬ 
ra coinvcriia nelle difficoltà in¬ 
terne della 0c«. Per Renaio Al¬ 
tissimo fé una forzatura per¬ 
dere tempo». £ «gravissima» é. 
a giudizio del segretario libe¬ 
rale, la scéftà di De Mltà di rin¬ 
viare le cóinsultazionì: «Cosi si 
rende ancora più lunga una 
crisi inutile e dannosa per li 
paese e la credibilità delle isti¬ 
tuzioni». Dai radicali, per altro 
verso, è partita una formale n- 
chiesta al presidente del Con- 
. ^ sigilo incaricato di apnre il 
confronto «con la massima ur¬ 
genza». Ma De .Mita insiste nel 
r,, prendersela» comodai Ieri ha 
V avuto soltanto contatti telefo¬ 
nici con ì segretari di partito 
(ha.sentito,anche Achille Oc- 
cheito) tra una manifestazio¬ 
ne elettorale per la Oc ad 
Arezzo e un’altra a Roma. Og¬ 
gi vedrà Il govem/: ore dèlia 
Banca d'Italia;. Qualcosa farà 
domani. Poi «osserverà» anche 
luì la «tregua» elettorale. È 
esattamente ciò che si aspetta 
Craxi, il quale ricambia la cor¬ 
tesia affamando che verso De 
Mita «non ci sono mai stati ve- 
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ci sàrarinó*» Nm è, pero, 
un'apertura di credito vèrso il 
piésidenlè deir ^siglio silu¬ 
rato con il discórso concìùsivo 
del congresso di Milano, giac¬ 
ché: il leader idei Psi aff^a 
che «la : soluzióne della crisi 
non dipende dalla lunghma 
del naso di chicchessia» è; ri¬ 
badisce che ci penserà quat¬ 
tro volle»: pnma di nprendere 
ia collaborazione governativa. 
La linea con cui i socialisti af¬ 
frontano li rush finale della 
campagna elettorale è.-insom- 
ma, bifronte: da una parte, la¬ 
mentano una ^ complicazione 
delle< questioni politiche»'e,, 
dall'àltra; dichiarano di essere 
dìspcmìbìlj a «giungere ad una 
soluzione. posiUva della crisi». 
.Non e. però, ambigua l'offerta 
di «un'intesa pariamentare e 
di governo, innanzitutto tra £)c 
« diventando talmen- 
te;ìiisistente .da.creare non po¬ 
che difficoltà alla De .nei rap¬ 
porti con i partili intermedi, al 
punto da' indurre Forlani ad 
àlVermere cori risolutezza» 
che la DO persegue l’ttoieuivo 
di ricostituire il pentapartito e 



-Mo: che akcoiiie ritolto 
V DM è pre« 

todeaMiile: Il capo dello 
Sialo può dare Mio coni* 
«H, 

Ed è. esattamente quello che 
ho (atto e che ho intenzione 
di fate- Però, se non si vuol 
discutere sempre dei massi¬ 
mi sistemi, è venuto il mo¬ 
mento di capire quali sono 1 
compiti del capo dello Stato. 

Cioè? niò spiegale? 

Faccio un esempio^ e non si 
dica che questa é una mia 
fissazione. Lei sa quai è l'in- 
terprélazione che lamaggio- 
ranza,dei costituzionalisti dà : 
della frase «li presidente del¬ 
la Repubblica ha il comando 
delle Pone armate»? Bene, 
i'ottania per cento dei costi¬ 
tuzionalisti dice che bisogna 
leggerla cosi: il presidente 
della Repubblica non ha il 
comando delle Forze arma¬ 
te. E allora, siccome io sono 
anche professore, dico che 
di questo passo .si può arri¬ 
vare a sostenere Ché il presi¬ 
dente della Repubblica non 
è il capo dello Stato, che 
non è il garante delle istitu¬ 
zioni... E persino che il presi¬ 
dente della Repubblica non 
è il presidente della Repub¬ 
blica. 


Giorgló La Malfa 



■non Intende prendere in esa¬ 
me ipotesi subordinale». Né il 
segretario de é. ora, meno 
drastico sulla proposta sociali' 
sta di un referendum suli’ele- t; 
zione dirette dei cupo delio - 
Stato; «Slamò' contrari - ha 
detto m tv •> all’idea di stravol¬ 
gere il sislema costituzionale e 
non accettiamo pregiudiziali 
in materia di rilormu istiluzio- 
nati su cui é necessario coin¬ 
volgere anche le opix>siziom». 

In tema, comunque, è da regi¬ 
strare anche una piccola cor¬ 
rezione da parte di Craxi: 
•Possono essere varate - ha ; 
detto ien - anche nuove leggi 


eleticHail ma senza speciali 
premi truffaldini». 

La confusione davvero non 
manca, ma é tutta interna ai ' 
singoli partiti e al pentaparti¬ 
to. Completa >) quadro una 
presa di posizione di La Malfa 
contro la anproposizione della 
linea economica portala 
avanti dalla Oc e dal P^i e, in 
particolare, da De Mita e 
Amato». E soltanto una reazio¬ 
ne òrgògliosa alla «potatura» 
del pentapartito adombrata 
da Craxi? Il socialdemocratico 
Antonio Carìgiia, comunque, 
chiama in causa ili presidente 
incaricato: «Dipenderà anche 
dal suo comportamento. 


«No n^ns ultarc 

Il pnmo segretano del Partito radicale, Sergio Stonzanl 
(nella foto)i:propone al presidente incaricalo De Mito di; 
•riprendere la corretta consuetudine di convocare per le 
( on.sulta 2 iorii, solo 1 presidcnii dei gruppi partamenlan In 
fondo - ha osservalo- è il ParlamentO'Che deve votore la 
fiducia al governo. I partiti e i loro segretari possono inte^ 
venire se e come credono nei confronti dei greppi pari»-' 
mentari. Altrimenti mi pare chevabbiano ragione coloro: 
che sostengono che i segretari, che pretendono di fare e 
disfare i govemi. debbano entrare a fame parte». I todicali: 
sollfcitcìno anche De Mila ad avviare <on la massifna uh 
gonza le formali consultazioni- perché «la scadere» Elet¬ 
torale - dice ancora Stanzani -^ era nota e non puùiépeh ' 

. tanto costituire soltanto ora un ostacolo al sollecito ^igi- 
mento dell'iter costituzionale delia crisi. Sia al presidente 
della Repubblica sia al presidente del Senato, abbiamo 
sottolineato con vigore la nostra più viva preoccupazione 
{>cr la dcgcnerazione deiie procedure via via poste in atto 
e per una crisi aperta e condotta finora In termini extra-; 
parlamentari ma anche extraislituzionali». ' - - - : : ; { 

Intellettuali «Invece di invitare, come Si 

cattolici* fa da più parti, il Pei ad ab- 

e-I "st** bandonare la denomina- 

13 De zione comunista» nella 

dfiVfi speranza che si sociatde- 

“f® I*, ” mocratizzi c si integri nei si- 

C3inDl3r6 nOIHC» sterna capitalistico, noi; 


intellettuali «Invece di invitare, come Si 

cattolici* fa da più parti, il Pei ad ab- 

e-I "st** bandonare la denomina- 

13 De zione comunista» nella 

dfiVfi speranza che si sociatde- 

“f® I*, ” mocratizzi c si integri nei si- 

C3inDl3r€ none» sterna caDitallstica noti 
credenti in Cristo, pensia¬ 
mo di avere validi motivi per chiedere, con estrema urgen¬ 
za, alla De di rinunciare alla denominazione cristiana» e 
ai cattolici popolari a quella di cattolici» e magari anche a 
quella non meglio adatta di «popolari». Sarebbe ora, infai* 
ti, di desistere da ogni tipo di integralismo che utilizza il 
nome di Cristo per battezzare formazioni politiche o so». 
ciali, tanto più che si ritrovano cristiani in tutti I paititi e 
che quelli che si ritengono cattolici votano per tutti i partk 
ti». Comincia cosi un appello da un groppo di intellettuail 
cattolici: Gerard Lune, Bruno Bellerate, Giulio Girardi, Al¬ 
berto De Nadai,: Ranco Barbero, Tullio Tentori, Ezio Pon« 
zo; Giorgio Girardei, Maria Sballi Girardet; Giovanni Pran« 
zoni, Rosario Mocciaro, José Ramos Regidor e Rlippo 
Geniilonl «La De - prosegue l'appello - da cinquant’annf 
stromentalizza la parola cristiana» per coprire una politi* 
ca di potere ben lontana dai valori evangelici di giusuzli e 
di uguaglianza». 


Preti (P^i) 
a Craxi: «il tuo 
disegno 
èfanlto»» 


•Senza volere a tutti i costi 
polemizzare con II Partito 
socialista, che appartiene 
alla nostra stessa area, non 
possiamo fare a meno di ri* 
levare che il disegno di Cra« 
xi nei confronti dei nostro 
partito è fallitoi. Lo scrìve ii 
^igi Reti ih un articolo perii 
^pò avér ricostruito la storie 


senatore socialdemocratico ^igi Reti ih un articolo per il 
giornale del Psdi, rUntanild. dopò avér ricostruito la storie 
della scissione deirùds dal Psdi, «sponsorizzata da CraxK 
Preb osseiva che «le recentissime elezioni comunali han* 
no confermato che il Partito socialdemocratico vive ed 
opera ed è in grado di Ottenere consensi inàgglori rispetto 
alle elezioni politiché di due anni fa» e, nel caso della Sw« 
degna, «ha addirittura superato i nsultoti; delle elettore re> 
gtonali di cinque anni fa: cosa alla quale pochi credeva* 


Impoftlliufto (Pel). «Lo stato è quasi ipeflicien- 

acl A ^atn* te nella lotta alla criminalità 

««fMizzata, sia a «vetto d| 

^ I|II3SÌ inCfiiCi^nit moagiDe di p^ictoAUiteia» 

II3II3 lottS 3II3 ^ riasiaperl'iiwjiltoiim>(hri« 

CnininBind»» . chiarato.iiaenatore>c^Ur 

ms» Ferdinando Imposi* 

malo, membro della Commissione antimafia. In un'interi v 
vista al Tg Oggi di Telemontecarlo: Imposimalo ha inolug^v 
osservato che «non $1 può nsolvere il problema della ma» '' 
fta affidandosi solo all'esercito: é necessano un potenziai 
mento delle slrolture della polizia giudiziaria e soprattutto 
della magistratura, che ha un compito trainante ai 'intelli* : 
gence'». Secondo il senatore comunista occorrono inlihé : 
delle «indagini sistematiche sulle organizzazioni e non so» 
lo sui sequestri». 


Pannella: «fi ormai intollerabile* scri- 

«clntAllprJlhilA ve Marco Pannella In un Oh 
-ukl”!! Ii2t » 5*^ sul Ciomflted’/tefti- 

Cn6 31 rSl tutto che ai socialisti qxwza es- 

SÌ3 permesso» permesso», come 

«^•w {««uBHavruMw «annunciare di poter farce* 

dere, e far cadere, un go^ 

verno in 30 secondi, far 
. mancare al giuramento di fedeltà alle istituzioni i suoi mi- 
nisln», «iraltare come «interferenza» ilxompìersi dei doveri 
costituzionali del presidente della Repùbblica», dispóne 
<ome dì cosa sua delia Raì-Tv dì Stato^ delle reti del para* 
stato e del paraprìvato». «Per ora- conclude Pannella* 
chi lucra su questa politica è la Oc: ogni punto percentua¬ 
le guadagnato dal Psì provoca Tawictnarsi della De a 
maggioranze da anni 50». 


ORBOOfiraiSANt 
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Da Sanna a Mignani, a Testa, le agenzie airopera per i partiti. E sulle reti di Beriusconi.. 




:H MIUNO. La pubblicità 
: polìtica, detta anche propa¬ 
ganda. in che cosa si distin¬ 
gue dalla pubblicità commer¬ 
ciale vera e propria? Anzitutto 
da! fatto che ne!- secondo ca¬ 
so il prodotto ha lì dovere di 
mantenere quakuha delle sue 
promesse: dentro ia, confezio¬ 
ne di detersivo, può variare la 
qualità, ma detersivo ci deve 
pur essere. li partito, invece, 
può anche dare i! contrario di 
quel che ha promesso- fi per 
quésto che molti pubblicitari 
preferiscono non protestare la 
propria competenza profes¬ 


sionale alla propaganda poli¬ 
tica. Cosi, per esernpio. il Iran- 
cesé Sèguéia dopo aver con¬ 
dotto la vittoriosa campagna 
elettorale di Mitterrand ha di¬ 
chiarato che non lavorerà più 
per i politici, se non verranno 
introdotte norme che regola¬ 
mentino it settore awicinan- 
.dolo alle garanzie che gover¬ 
nano la onesta concorrenza 
commerciale. Figurarsi. 

Anche Gavino Sanna, uno 
dei più famosi creativi italiani, 
non ama le campagne eletto¬ 
rati. Dichiara che curerebbe 
volentieri solo quella del Partì- 


m tv: 


I messaggi politici tra quèlli commerciali sulle anten¬ 
ne di terlusconi. La De e II Psi sono i partiti che 
hanno investito di più; La Fininvest spiega come so¬ 
no stati conleiiPnali i -pacchetli elettorali» e quanto 
costano. I pubblicitari giudicarlo le; vadeTcampagne, 
• di solito esprimendo vivo apprezzamento per le pro¬ 
prie e dure critiche per quelle realizzate dalle agen¬ 
zie concorrenti. «Si vende solo con il sorriso.. 


MARIA NOVELLA OPPO 



lo aardo-d’azìone, per «ragioni 
romantiche». La sua agenzia 
però (la Young e Rubicam) 
ha realizzato quest'anno ia 
campagna della Oc e, doven¬ 
do dame un giudizio profes¬ 
sionale. Sanna schiene che 
gli sembra «un passo avanti ri¬ 
spetto a quella dell'87. Cose 
chiare, che sì capiscono», a 
parte qualche pezzo dì cam¬ 
pagna che la'Oc si è fatta da 
sé e che nOp appare coerente 
con il resto. Pér esèmpio lo 
spot con l'ex miss Italia che si 
spoglia e si riveste: «Roba-da 
tenersi la pancia», è il com¬ 
mento testuale di Gavino San¬ 
na. 

Marco Mignani. della R.scg. 
curò la campagna detta De al¬ 
le ultime elezioni e in queste 
sta a guardare. «Ci han fatto 
fare tappezzerìa - dice - co¬ 
me le signorine di una v^ita». 
E naturalmente a Mignani 
sembra particolarmente brutta 
e sbagliala la campagna de 
della Young e Rubicam. Sba¬ 
gliata perché «è una insalala 


di messaggi, ma più ancora 
perché prerenta. la De quasi, 
come un’arma contro i peri¬ 
coli che vengono daU'Europa. 
Una campagna al negativo e 
che, anche dal punto di vista 
de! linguaggio, tra ì cartoni 
animali e Mirka Viola, non 
corrisponde a nessuna imma¬ 
gine». 

E il Pei? Secondo Mignani la. 
campagna comunista è stata 
migliore di quella passala, ma 
collocherebbe «per metafora il 
Pei in un ambito;, medio-bor¬ 
ghese nel quale il comunista 
fa fatica a riconóscersi». La 
strategia migliòre, secondo 
Mignani. sarebbe quella socia¬ 
lista, tutta puntala su un lea¬ 
der. Ne è più che convinto an¬ 
che Marco 'Testa che quella 
campagna ha reatizzato per la 
sua agenzia cosi come realiz¬ 
zò quella deil'S?. Soddisfatto 
del risultato raggiunto, Testa 
spiega che ha puntato solo su 
tre spot; due con Craxi intervi¬ 
stato a uno a sorpresa per l'ul¬ 
tima settimana, riel quale par¬ 


lano i leader europei spciali- 
stì. JSiré scelto la strada del 
piccolo comizio, con spot lun¬ 
ghi, poche parole chiare e la 
presenza del «leader». 

Ma, domando, l'insistenza 
sulla faccia de) leader non po¬ 
trebbe anche risultare contro¬ 
producente nei confronti di 
chi non gli riconosca già quei 
tratti carismatici che implica¬ 
no consenso? Insomma; non 
può dìvefitare un boorperang, 
un errore di valutazione dovu¬ 
to magari alla troppa sintonia 
politica tra pubblicitari e parti¬ 
lo? Testa risponde: «Effettiva¬ 
mente l'essere attivisti polìtici 
fa diventare pubblicitari peg¬ 
giori. Ma nort credo sia stato il 
nostro caso. Sappiamo bene 
che per vendere un detersivo 
non bist^na esserne innamo¬ 
rati. La visione entusiastica, 
anzi, fa conere ir rischio di 
non vedere chiaramente che il 
pubblico può avere un punto 
di vista diverso. Ma bisogna 
sempre ricordare che la tv 
prevede solo il sorriso e la 


sconfitta non vende». Insom- 
ma; vìncono solo i vincitori. In 
questa e altre tautologie sta il 
messaggio pubblicitario. Che 
ci credano o no, i partili han¬ 
no investilo parecchi miliardi 
negli spot trasmessi sulle an¬ 
tenne commerciali. In Rai. si 
sa. a parte le tribune regola¬ 
mentate. lo strapotere della 
lottizzazione ritaglia spazi di 
autopromozione che non 
hanno prezzo, ma hanno si¬ 
curamente più efficacia della 
episodica comparsa del sìm¬ 
bolo tra un Lines e l’altro. 

Sulle reti dì Berlusconi inol¬ 
tre gli spot si pagano (o si do¬ 
vrebbero pagare). La Finin¬ 
vest ci tiene a far sapere che 
ha avanzato a tutti i partiti ia 
stessa offerta alle stesse con¬ 
dizioni. Ogni pacchetto di 
spot, pur diversamente forma¬ 
to a seconda della durata e 
della frequenza, costa un mi¬ 
liardo. Per fare un esempio; 
un pacchetto «tip>o» di spot di 
30 secondi comprende 74 
passaggi sulle tre reti. Sul 


prezzo è stato poi deciso uno 
sconto de) 70% uguale per tuf* 
ti. Di questi pacchetti la De ne 
ha cprripratt 6. il Peì 2 e mez¬ 
zo, il W 4, il polo laico 3 e il 
Msi 2. fi facile tare il conto di 
quello che dovrà pagare (en¬ 
tro tre mesi) ogni partito, Sta¬ 
remo a vedére perché, nono¬ 
stante lo sbandierato spirito 
commerciale della Fìninvèst, 
ned'ambiente della put^liCità 
sono pochi a credere che l'a* 
mico Psi pagherà interamente 
il suo conto. Dopo le elezióni 
scorse 11 caso dei rapporti pri¬ 
vilegiati tra Craxi e Berlusconi 
fu sollevato sull'Espréssó da 
Tullio Fazzolari, che parlò dì 
un «risparmio» per U Psi ; dì 
1.800.000. Ne segui una blan¬ 
da smentita (senza quèreik) 
di Berlusconi, lì gìomalista'in 
un artìcolo successivo citò co¬ 
munque come tonte U bilan¬ 
cio del partito socialista sul 
qualerisultavano spesi (sedici 
mesi dopo le elezioni) solo 
406 milioni di lire, degli oltre 2 
miliardi dovuti. 
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Domaiìca alle urne 
con due schede 
eunopee e refeendum 


;MÌ ROMA. Quarantasei milk)- 
^ni di elettori per eleggere 81 
deputali: al Parlamento euro* 
peo. Tanti saranno i cittadini 
italiani chiamati alle urne do* 
,v menica (si vota solo fino alle» 
22, senta la coda del lunedì 
/ mattina). Le. achede.saranno 
. dueMina per esprimere il voto 
di Vista e le preferenze, l'altra 
per rispondere *sì» o *no* al 
.leferendum che chiede di 
r confenre poten costituenti al* 
l'assemblea di Strasbu^. 
:iCinque dei dodici Stati mem* 
bnitannogiA votando. tnghiU 
' tena. : Olanda^ Panimarca. l^ 

: landa e Spz^na vanno mfatti 
: >; 9 lle urne oggi. La schede, na* 
tlV<tlmentCri saranno manteau* 

, Je jilsillate fino a domenica ai* 

' >;ìè:j^,.quar)do siconcluderA la 
•ecqnda tornata a cui sono 
^lyamate Italia, Belgio, Ger* 
ma^ta, Grecia, FVancia, Lus* 

. senthutBO e Portogallo, e co* 

V ! minperaT: lo ; spoglio.. Saranno 
i^-initotale 242.milioni glicleiton 
■nfVB^dovranno scigliele t BIS 
leuiQpgrlamentari. Il gmppo 
'Ria qppiiitente a Strasburgo è 
sju^ so^ l alis m ^ che conta 
lITileputaU, .seguono il po- 
^ mlb (a CUI aderisce la De) 

8 115. U conservatole con 
jiomiinlsta con 48 (di 
SlfalM, il liberal de* 
^rjio^ratico cqn 4i i gollisti 
ep0 29, |1 Biuppo arcobaleno 
^lonlP le destre Mn 17. 

14 eurodeputati 
;r: 9 ^!^^,>^non'lse^ a nessun 
- rgmppamento Belgio, Da* 

: »^:nim«ca; lrianda.'ltalia, Gian* 
y ::da'e:Lus 8 emburB 0 votano con 
Slenwte-firpROfzlo. 
f^irarpietm'anche il vo* 
te ,<A ^piefeienza. Germania, 
„Gfécla, Spagna, FVancia e Por* 
toÉsDjq cohpfopofzionale sen* 
^afa veto' -di'^referenza in In* 

^ ghiHene si utilizza il maggiori* 
:;uMo‘con collegi uninominali 
r >‘ln Italia gli elettori che an* 


Politica come^spartizioBe H comizio a Torino 

«Serve una severa lezione Sferzante replica a Romiti 
a chi usa k istituzioni Dialogo con Timprenditoria 
per bassi fini ti potere,» ,. .che dà ascolto alla società 


tiranno alle urne domenica 
sono per la precisione | 
46.871.819, di cui 24.148.051 I 
donne e 22.323.768 uomini. I! 
lerriiono nazionale è diviso in | 
cinque circoscrizioni eleltora* i 
li. Quella nord-ovest eleggerà 
22 deputati, la nord*est 15, la | 
centrale 16, la sud 19 e ie iso* | 
le 9. 1 candidati sono com¬ 
plessivamente 994, divisi per i 
le dieci liste a carattere nazìo- i 
naie (De, Pei, Psi, Rsdì, Poto ' 
Laico, Msl, Dp, Verdi-sole che 
ride, Verdi-arcobaleno, Lista ! 
antiproibizionista) più alcune ' 
di carattere locale. GII elettori ^ 
potranno espnmere un nume- i 
ro di preferenze che vana da I 
circoscrizione a circoscrìzìo- | 
ne: a nord*ovesi se ne potran- | 
nò esprimere tre. à nord-est. | 
ài centro ie al sud due, nelle 
Isole una soltanto. Per facilita- 
rér sulla schèda.^accanto ai ! 
simboli; ci sarà un numero di * 
righe pari alle preferènze 
r-e^mibili. 

Gii italiani, oltre alia,scheda 
per l’elézione dei deputali, ne 
riceueràflriò ' uri’àlùa (color 
grigio) per rispondere al refe¬ 
rendum. popolare che chiede 
di conferire poteri costituenti 
al Parlamento europeo, Il que¬ 
sito sarà: «Ritenete voi che si 
debba procedere alfa trasfor¬ 
mazione delle Comunità euro¬ 
pee in una effettiva unione, 
dotala di un governo respon* 
aablle di fronte ai Parlamento, 
affidando alto stesso Parla¬ 
ménto europeo il mandato di 
iédigere un progetto di Costi¬ 
tuzione europea da sottoporre 
alta ratifica Mlisqfg^i com* 
pctenu degli aaQ memori del¬ 
la Comunità?*. Tutte le forze 
politiche Invitano a votare.per 
il fSt*;eon fobiettlK) di aare 
una spinta al raffonamento 
dei poteri dolVassèmblea di 
Strasburgo, oggi abbastanza 
limitati. 


«Si sta creando un duopolio Dc-P$i ire grado di al. 
terare ogni-tegola democratica.-. Occhetto a Tori¬ 
no denuncia la degenerazione della politica testi¬ 
moniata anche dagli attacchi a Cossiga. È a «Rete- 
quattro» dice che il Pei ppirebbe àplpp^iare tran¬ 
sitoriamente un, governo che facilitasse la riforma 
del sistema istituzionale. E a Repubblica dke: Cra- 
xi si tolga l'idea di induici alla resa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MBDISIO MNPaUHO * ! 


H TORINO. Comincia nella 
città delia Fiat rùltima setti¬ 
mana di campagna elettorale 
di Achille. Cicchetto. Il voto 
sardo ha dimostrato che il 
tanto auspicato <rolÌò> del • 
Pei non c è stato: ora si può 
guardare al 18 giugno con ^ 
maggior serenità. Occheito é 
consapevole delle grandi diffi¬ 
coltà che stanno di fronte ai 
comunisti italiani, a comincia¬ 
re dalla campagna concentri¬ 
ca dei partiti di maggioranza 
tesa a dimostrare l'inutilità di 
un'opposizione democratica e 
socialista in Italia. Ai . torinesi 
raccolti in piazza San Carlo 
(prima di lui avevano parlato . 
Maurice Duverger e Gian Car¬ 
lo Paletta) Cicchetto non ri¬ 
sparmia le battute polemiche 
e preoccupate suirandamen- 
io scandaloso della crisi di go- . 
verno, ma concentra il suo di¬ 
scorso soprattutto sul piano 
sociale. 

La crisi, dice Occheito, si è 
aperta «non si sa bene da chi, 
per quale motivo, con quale 
scc^*. E a Spadolini si é fatto 
«esplorare* non ti sa bene co¬ 
sa. Ma dopo il reincarìco a De 
Mita si é giunti al colmo: Craxi 
e Forlani nanno oggi la faccia 
tòsta di accusare di «inteife- 
renza* il capo dello Stato «sol¬ 
tanto peichè svolge il suo 
compito istituzionale*. La veri¬ 
tà, esclama pfeoccùpato Oc- 
chetio, è che tei sta creando 
un potere in grado di :alterare 
(feru tegola ecòrréttò funiio- 
namenio delle istituzioni, (on¬ 
dato sul duopolio Dc-Pti*. E a 
i^i non accetta questa ditua- 
tlon^degenerata. si oppone iV 

Sibila ptìÌft^à**SdSraSa^ 

spartizione del potere e agli 
•incontri segreti sui camper* 
(•ffeichft - M chiede Occheito 
Ira gli applausi - non introdur- v 
te uri po' di "glasnost" anche 
in Italia?*). Il volo al Bei non 
soltanto, ripete Occhetto, è 
l'unico volo per raliemativa 


(perché un successo comuni¬ 
sta indurrà il Psi ad abbando¬ 
nare la <àsa comune* con 
Forlani), ma è anche un voto 
per «dare una severa lezione a 
chi pensa di froter usare a pia¬ 
cimento le istituzioni, giocan¬ 
do con la deinocrazia*< 

-i Jft che modo poi 1 partiti di^ 
governo intendano, i rapporti 
con 1 ciuadini, io dimostra ia: 
vicenda dei ticket fi governo, 
dice Occhetto, ha voluto igno¬ 
rare la posizione dèi Pci, ha, 
voluto ignorare uno straordi¬ 
nario scioperai generale (che 
segna la nascita, esclama il 
segretario del f^i, di una 
«nuova solidarietà»), e ha vo¬ 
luto ignorare le stesse preoc¬ 
cupazioni di Cossiga. Anziché 
risolvere i drammatici proble¬ 
mi della sanità, incalza Oc- 
chetto. «avete tuonato, trincia- 
tò giudizi, discettato sulla pel¬ 
le dei cittadini, quasi che fos¬ 
sero loro i veri colpevoli*. Do¬ 
podiché «avete messo le brac¬ 
cia conserte*. Anziché «dare*, 
i «signori della maggioranza 
impongòno, e sempre a favo¬ 
re dei più forti contro I piò de¬ 
boli*. Ma il ventò, può carnie¬ 
re, sta cambiando. Occlietto, 
nella città-Flat, ricorda la bat¬ 
taglia per 1 dirìtu negati nelle 
fabbriche di Agnelli e Romiti; 
•Avete visto: cT tiàrrió mossi, 
abbiamo lottato*; E t risultati 
noi) aofx> mancati. «Se ^ci si 
muove, se si è uniti, al può 
vincere*. E un messaggio di 
nuova solkiartetà, quello di 
Occhetto, che ripropone con 
forza la duplice (Unzione tisi 
Pel e di ogni ppfi^ione de¬ 
mocratica', una (unzione di di* 

sìeme una foiidonenaaiona* 
le, di riscatto democratico, di 
trasformazione profonda in 
chiave di elflctenza e di de¬ 
mocrazia» 

Anche gli imprenditori e «le 
forze pio avvedute della bor¬ 
ghesia italiana* hanno un ruo- 


. lo importante ’ da- svolgere. 
-'Noncerto Cesare Romiti,vdice . 
Occhetto, che predica la mor¬ 
te dei Pci e dice a Trentin di 
•ringraziare il capitalismo se 
può (me il Sindacalista*. Al- 
; ramministratore delegato del¬ 
la Fiat Occhetto risponde con 
una battuta tagliente: i6e non 
; CI fossero stati gli operai della 
^^F»at a dilendere.le .fabbnchev 
nell'era della: ritirata nazista. ' 
o^ lui non potrebbe (ara il 
lavoro che fa». Ma non è certo 
Romiti li rappresentante della 
borghesia italiane.'Occhetto si 
nvoTge a De Bmiedett): non 
per distinguere il padrone 
■buono* da quello «3111)0» («1 
conflitti - dice -> ci sono e c\ 
saranno.sempre*), ma perché 
c'é« in De fieneaetb come m 
smolli la eoscienza di un 
problema che riguarda tutto il 
' paese. Se'|e. 4nonltcre vera* 
del capira|l6nio.sono l'iniema- 
ztonteizBUtioneii'nmovaztone 
; tecpotogica. la qualità della 
. viia e deirambienie, serve 
davvero poco qonstderare una 
,. vittoria t'indcboiimcnto del Pei 
e del sindacato per acconien* 
tarsi poi di un intreccio per- 
veiso tra Stato e imprese «fon¬ 
date sullo scambio di favori e 
sottratto ai controllo del mer- 
cato«.e di un'amministrazione 
pubblica che coniuga il mas¬ 
simo di burocratizzazione e il 
massimo di inefficienza». Per 
questo il (foi parta di «nuenfo e 
trasparente rapporto fra la po¬ 
litica, lo Stato e le imprese». E 
per questo propone che allo 
^o stano sottratte lunzioni 
di gestione direlta: «Lo Stato - 
di(ra Occhetto - deve offrire 
coordinate le iniziati¬ 
ve delie imprese private, pub- 
Miche e a>^raiive>. 

C'è un rapporto stretto fra 
la difesa dei diritti dèi cittadi¬ 
no. l'ascolto della voce della 
soctetà, l'affermazione di nuo¬ 
vi valori, la difesa del lavoro 
dipendete, una concezione 
daw»D «moderna* dèll'jm- 
presa e dei mercato, la rifor¬ 
ma del sistema politico: sono 
questi i tasselli di un'aitemati- 
va democratica che si oppone 
con coraggio alte degenera- 

Semideipies;»|e,O.U ...j;;* 

U spretarlo del Pcj aveva in 
precedenza partecipato a una 
tribuna di *R^e 4» nel corso 
della quale gli è stato chiesto 
come si atteggerebbe di fronte 
ad un governo costituente. 
«Noi crmstderiamo positivo un 
governo che faciliti una rtfor- 
madelsistéma istituzionale'in 


modo tale dAfaré deiie prossi¬ 
me eleziory, le'prime elezlonii’^ 
valide per apnre la strada a 
due schieramenti, uno pro¬ 
gressista e uno conseivatore 
centrista*: Domandar lo «p- 
poggereste?'«Quesio lo valute¬ 
remo sulla base-dei nomi .e 
delle' lormuie*. Ma non : lo 
eroludete? «Non escludiamo 
Appoggi che siano nec^san. 
nel caso siano ;trarisiton, a i 
Teaiozaré- una seria nforma 


istituzionale*. 

Occhetto ha anche nlascia- i 
.io òn'^Alervbta à Repubbltco-1 
i nella - quale dice, tra l'altio: 
■Non avranno tracolli e se Qa- 
xl pensa di costrlngeici a una 
rasa, può togliersi Tidea dalla 
lesta, può scoidanelo Laven- 
là è un'altra: potrebbe esaeicl 
una rau di tutta la sinistra ad 
una:. Dr- iifonfante. In questo 
senso la politica di Craxi è sui¬ 
cida*. ' 


Duvoget: «(kaditri 
un (x»ifioritD, 
eon Qàxi in tv» 


■i R(MA. «Se Craxi accettas¬ 
se, sarei ben lieto di discutere 
con lui in un dibattilo televisi¬ 
vo delle nostre stono persona¬ 
li...»: lo ha detto ieri Maunce 
Duverger, candidalo nelle liste 
del Pci. conversando con i 
giornalisti pnma delia tnbuna 
politica di Reicquattro. «Craxi 
non lo conosco personalmen¬ 
te - ha proseguito - non l'ho 
mai incontralo, spero di po¬ 
terlo fare dopo le ■ eiezioni, 
quando ci sarà piùcalma. An¬ 
che se è il capo di un partito 
socialista vicino alla destra, 
credo ci siano diffeiénze tra 
lui e Chirac. una sicuramente; 
Chirac non si abbasserebbe 
mai a campagne di questo li¬ 
vello*. 

Duve^er ha detto che non 
sì aspettava gli attacchi del Psi 
sulle sue presunte posizioni 
antiebraiche. «Comunque - 
ha aggiunto - Ci ho fatto l'abi-^ 
tudine. sono stato.infatti attac¬ 
cato neU’oidine .dal fascisti 
francesi 20 anni fpi pqì dal so¬ 
cialisti di Cuyr Molìet, che era 
un po' il Craxi francese, e, 
quindi, una.vòltejjesa pota la 
foiilieeitoMturartefàNìstell^-- 
R:i, dai.comunisti francesi. Al- 
fora, à meglio entrare nel me¬ 
rito della questione; io.i;ho 
querelato in Francia chiunque 
ha sostenuto queste cose e ho 
vinto ituite le caufe-» Vi leggo 
quanto ha sostenuto m Uibu-: 
naie Oeorg^Vfjilqi^ allora giu¬ 


dice cosliiuzionale; ' "Lungi 
dairappravara il principio dei 
' provvedimenti che colpivano i 
lavoraton statali eMel e ancor 
meno di (avonme Papplica- 
zlone. Maurice Duve^r ne 
ha proposto una int^reta- 
zione talmente restntUva da 
paralizzarne reffello. il che 
nelle circostanze di allwa co¬ 
stituiva li coninbuto più effica¬ 
ce che un giurista potesse for¬ 
nire per opporsi ai testi che 
egli commentava". Analogo 
gmdoto è stato espresso, sem¬ 
pre in tribunale, da Michel 
Conbamous. presidente della 
sezione del contenzioso del 
Consiglio di Stato*. 

Dopo aver fatto intendere 
che-la sua candidalura nelle 
liste comuniste è stata in qual¬ 
che modo concordata dal Pei 
con il vertice del. Partito socia¬ 
lista francese, Duverger ha os¬ 
servato: «In Europa ci sono tre 
gnipte che pretamdonodi ap¬ 
partenere al socialismo; partiti 
come il Psr, la Spd. il Pse e il 
PcV altri all'eitreina sinistra 
come I comunisti francesi e 
.portoghesi chp.ancora non si 
-^sAhòltecoirti che Staflifè mor^ 
lo. e pòi, sulla destra, un pàiti- 
10 loclalisurcòme quello ita¬ 
liano checQhtinua a goyema- 
n con là^destn come avveni¬ 
va In Francia nel 19S0 ma che 
finirà prepto per raggiungere 
la maggidninza degli ahri par¬ 
titi di siitisl^. 


«Continuate a votare Pei» 

Da Dario Po un appello 
agli elettori comunisti 
«Rispondete al linciaggio» 

«A chi ha votato Pei fino a ieri dico continuate a 
votare Pà, non fatevi intimorire da chi vi vorrebbe 
con la testa china». Tutto quello che si sta acate- 
nandO 'Contro il Paitito comunista italiano è Me* 
gno». L’appello è di Dario Fo che domani Kra, 
con uno spettacolo sulla Cina («La tigre di car¬ 
ta»), concluderà il meeting elettorale che Pei e 
Pgci teiTanno in piazza S. Stefano a Bologna:^ 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAmiUI CAPITANI 


■i BOLOGNA. Fo, come oa- 
•ce questo apeiraGolo? 

È uno spettacolo che nzKe 
dairindignazione. SI, perché 
K> e Franca siamo letteralmM- 
te indignali da quello che sta 
avvenendo in casa nostra per 
la Cina. 


Siamo abituali allo sfrutta¬ 
mento degli andamenti politi¬ 
ci. Abbiamo sofferto per l’Un¬ 
gheria, per Praga. Ne abbiamo 
viste di tutti I colori, però un li¬ 
vello di linciaggio come quello 
attuato in questo momento 
verso j comunisti italiani non 
si era mai visto. E cosI osse^ 
viamo quclh che rubano, che 
appestano Pana, avvelenano 
l'acqua; puntarci il dito e dirci: 
giù con la testai guai ievi per* 

I mettete di lamentarvi. 

I InaonDM, (I pulpito dal qaa» 

I le viene la predica non II 
I tonvincc.ÈeoilT 
i È proprio, questo che trovo on 
I rendo. Trovo Indegno che a - 
I far la lezione siano proprio co¬ 
loro che Imo a ieri hanno eoe» 
colato e applaudito Deng per- 
I chè in fondo era quello che 
I rompeva con le tradizione dei 
' socialismo cinese che metteva 
I In pomo piano la generultà. 

I la morale e l'onestà còtìettlva, 

I II senso deiramore verso il 
prossimo, la solidarietà. Tòlto 
questo è stato cacciato via per 
affermare che il valore princi¬ 
pale è la diversità, che quello 
che conta é montarsi sulla le-: 
sta l'uno COI) l'aitiD, cercando 
di essere l primi ad ogni costo 
e con Ogni mezzo, buttando 
alte ortiche una cosa come 
ISO milioni di coritàdini. sfa¬ 
sciando tutta la struttura eco¬ 
nomica che. seppur primitiva, 

: salvava qualchè cosa^ 

lià-apalta- 

eoIoT 

I £ la stoHb di una tigre. Una 
I storia ohe^ ho raccolto dotile} 
anni fa a la^onta della lunga 
I marcia del gatto che, ferito 
I grave, si rifugia in una caverna 
dove £ costretto a vivere una 


specie di menage a (re con 
due ti8n, un tigrotto e una ma¬ 
dre. Vivendo con questi ani¬ 
mali, n fatto acquisto deteimi- 
nate sapienze e conoscente 
che neiraHegortotigiiHleano II r 
rifiuto di ogni luddltonxe. le 
non accettoiioM delle detega, 

Il coraggio di elhontore Vfm- 
peratore. Alla line la storte si 
risrrfve In une grosai vtoerta 
contro rimpenriore; uneiii^ 
na che ha come simbolo le ti¬ 
gre. 

la qeesil gtonl è ntoaatoto 

Il COR» di fWUBil cHedMi al 

Pd di catoMiie MNet Qual 

ttoteaeptoieMbi—Nat 

Su questo, nello spettacolo; 
faccio proprio un pezso pe^ 
ché è troppo dhiertento. Q 
manca solo che si feeclg un 
concorso a premi su «l'Unllà* 
per quelli che inventano il no¬ 
me più appropriato alnuovo 
partito. Da parte mie ne ho già 
un etenco. Te ne 
qualcuno: . Ppd, partito Àri 
protetanato dlieiotto: Pdir, 
partito democratico aoeiaie 
rosato, anzi roaè. Poi ancora 
Pcp, partito comunisti pentiti 
oppure partito del sito comu¬ 
nista. Come vedi c'é df che 
sbizzarrirsi. 

Agli denori ceM dM «to 

cqitevotcnIT 

Tuttonuello che si sto seate- 
nàndo contro II Pel è Indegno. 

Il discorso che faccio io £ a vo- 
stegno deila presenza fU una 
forte opposizione. Non si può 
pensare di liquidare U Pel t ri- 
dea di un futuro dove non esi¬ 
ste più un’oppostetohf mi 
spaventa. PeiciO alto gentonn- 
dtròadlre voi che «veto votolo 
R:i fino airahro feri cortUnuMe 
e yotare Pei. Psr quanto ni) ri» 
8Wda,.hote mie.jeosj|d9nl. 
Non mi trovo d’acccordo con 
il discorso di Fortini U quale 
dopo la Cina ha dtitidirato 
che voterà Pei. Mj sembri una 
reazione un, po' embttva. TUt- 
taWa, difendo rimponanu 
che II Pel ha avuto ntllqaiorié' 
e cheayrà nel futura df questo 
■paese,'* 


I comunisti denunciano il trattamento di favore in campagna elettorale ai maggiori 
Pà^titi di governo. Raidue su Togliatti: «Un programma targato psi», dice Veltroni 


■■ROMA. Negli Stati Uniti e 
Ih InghiUerra esistonò norme 
antiche, valide; per^liitti e ri¬ 
spettate. Esse harinò'un solo 
scopo: garantire iapàrioppór- 
tunità a tutte le lormazìoni DO- 
iitiche e a tutti i candidali. Che 
cosa accade, invece; in Italia? 
ChéiRaìdue infila in una sera¬ 
ta iih-àócìiimentarià su Togllal- 
ij chéi piuttosto, è da còhsìde- 
ràrev'tcome- denuncia Walter 
Vellrònl, «uria : trasmissione 
autogestita del Psi, cHe occu¬ 
pa gli -spazi dei'sctvizio pub¬ 
blico in apèrto fcòritraslp con 
ié nórme date dal Parlamento: 
un evidente e inaccettabile 
Héritetivó di iniluer^re la 
' campagna elettorale... ma il 
•problema è più generalée più 
: grave: por la prima vòlta nella 
■.storia della Repùbblica la 
campagna elettorale si svolge 
senza che a. tutti j pàrtlU sia 
garantita pari opportunità nel¬ 
la comunicazione agli eletto¬ 
ri*. Cera bisognor di-una con¬ 
ferma? Eccola. Il portavoce di 
Craxi. inlini (subito dopo Imi¬ 
tato da Bruno Pèllegrino, con- 
sigllere Rai), cerca di confuta- 
re là denuncia di Veltroni so¬ 
stenendo che d dirigenti del 
Pei un giórno dichiarano di 
non aver nulla da spartire con 
la tradizione comunista, il 
giorno dopo sembrano teme¬ 
re l'ombra di Stalin e Togliat¬ 
ti... vorrebbero censurare un 
documentario esclUsivàmente 
storico, realizzato per di più 
dal sQVlét(ci...U paradosso la¬ 


scia stupefatti, che Togliatti 
fosse uno dei massimi dirìgen¬ 
ti dello stalinismo, d'altronde, 
non dovrebbe rappresentare 
una novità per nessuno». Eb¬ 
bene, questa difesa d'ufficio 
di Intini ha l'oggettivo sapore 
di un riconoscimento di pater- 
nità/(airaito di nascita o po¬ 
stuma, poco importa) dell'ini¬ 
ziativa di quella Raidue, da 
affidata alle cure del so¬ 
cialista Giampaolo Sodano. 

A questo punto i comporta¬ 
menti di settori della Rai si in¬ 
trecciano con quelli delle tv di 
Berlusconi, mettendo in mo¬ 
stra analogie di comporta¬ 
menti e le conseguenze delia 
assenza di norme per le tv pri¬ 
vate, Di pochi giorni fa è l'ini- 
ziativa: del sindacato giornali¬ 
sti Rai, che ha segnalato al 
presidente Cossiga it degrado 
e lo squilibrio della campagna 
elettorale derivanti: a) dalla 
diversa situazione normativa 
nella quale operano tv pubbli¬ 
ca e tv private; b) dalla merci¬ 
ficazione del messaggio. Qui 
entrano in gioco le non disin¬ 
teressate amicizie politiche e 
la possibilità di impiegare ri¬ 
sorse massicce nell'acquisto 
di spazi. Ecco ancora la de¬ 
nuncia di Veltroni: «Due dati 
sono chiarissimi: per più della 
metà della campagna eletto¬ 
rale le reti Pininvest sono state 
appannaggio di candidati del 
Psi con presenze quotidiane e 
settimanali e vi sono state. 


È^una gara truccata all'orìgine, alcuni dei concor¬ 
renti sono costretti a conere con Thandicap. Lo 
^^icono gli spazi dati dalla tv pubblica, gli spot 
delle tv private. Ieri sera, su Raidue, il programma 
su Togliatti. «Una trasmissione autogestita del Psi*. 
dice Walter Veltroni, che denuncia: «Per la prima 
volta la campagna elettorale si svolge senza che a 
tutti i partiti sia garantita là pari opportunità*. 


ANTONIO ZOLLO 


Inopinatamente, conferenze 
stampa tv di deputati de, co¬ 
me l’on. Casini. È inoltre gra¬ 
vissima la sproporzione nella 
quantità di spoi tv trasmessi. 1 
partiti che detengono il potere 
hanno più soldi e buoni rap¬ 
porti con le tv di Berìusconi e 
hanno potuto usufruire del 
doppio o del triplo degli spazi 
delle forze di‘opposizione o 
dei partiti laici. Nel clima e nei 
rìschi di regime che pesano 
sul paese dobbiamo, già <^gi, 
registrare lo stravolgimento di 
una regola fondamentale in 
tutte le democrazie: la pari di¬ 
gnità dei partiti di fronte agli 
elettori», valgano 1 dati. Per il 
periodo 1*16 giugno la De ha 
acquistato 6 pacchetti di spot 


(588) per il valore di 6 miliar¬ 
di; il Psi ne ha acquistati 8 
(330 spot) per il .aiore di 8 
miliardi. Gli altri sono di gran 
lunga distanziali: spot per 2 
miliardi e mezzo il Ki; per 3 e 
mezzo PII e Pri; per 2 Psdi, Msi 
e Lega antiproibizionisti; per I 
miliardo ! verdi arcobaleno; 
per 500 milioni Negri con 
Psdi. La Fininvest sconterà tul¬ 
le queste cifre de) 70%. ma le 
differenze che restano. 

Disparità di trattamento 
eme^ono (al di là del tentati¬ 
vo di coinvolgere anche ii Pei 
in una sorta di sfera prìvifegia- 
ta) anche dai dati sui tg serali 
della Rai, resi noti ieri da Pr, 
Prì, Pii e Psdi. Secondo questi 
rilevamenti lo spazio del Tgl 


riservato a De e Psi è stato de) 
51,4% contro il 39,6% della 
campagna elettOTafè 1987; il 
Pef Ha avuto TI 1;2S% contro ii 
9,3^ i laici ir 12,7% cóntro i) 
20,9%. Tg2: PSi. De e Pei au- 
mentàno 1 loro ^azi de) 34%. 
mentre i làid scendrmo dal 
26% al 18.5%. Tfl3: U Pct passa 
dal 20,9% a) m; De e Psi 
scendono, rispettivamente, 
dà) 21.3 alT2.4% e dai 17.9% 
all'11.6%. Osserva Curzi, diret¬ 
tore del Tg3: MJuesle denunce 
fanno riffetteie, anche se al- 
l'intemo de! ^ l’Informazione 
sui partiti non è. non dovreb¬ 
be essere, mai propaganda. 
Se ci sono in bailo vicende 
come quelle cinesi sarebbe 
singolare rron chiamare in 
causa il Pd...*. 


«Fàbius aveva detta.» 

CraM «anentisce», replica pd 


H ROMA. Il Pei nel «polo 
progressista» dei Parlamento 
europeo insieme ai socialisti e 
al socialdemocratici? Craxi di¬ 
ce di aver ricevuto una smen¬ 
tita da) partilo socialista fran¬ 
cese. «Quando ho letto questa 
cosa - ha dichiaralo il segre¬ 
tario del Psi - mi sono meravi¬ 
gliato perché non sapevo di 
che cosa si trattasse né tanto¬ 
meno so che cosa sia questo 
poto progressista di cui sento 
parlare per la prima volta. Al¬ 
lora - prosegue Craxi - ho 
pregato di telefonare à Parigi 
e a Parigi smentiscono. Co¬ 
munque sia, vedremo». Imme¬ 
diatamente l'Ufdcio stampa 
del Pei ha diffuso una nota 
nella quale precisa che nel 
corso della tribuna elettorale 
«il segretario de) Pci non ha af¬ 
fatto annunciato la creazione 
del polo progressista come 


sembrerebbe dalla dichiara¬ 
zione del segretario del Psi. 
ma si è limiialo a riportare 
una frase pronunciata dal ca¬ 
polista dei 'partito socialista 
francese Laurent Fabius se¬ 
condo il quale, se le forze di 
sinistra andranno avanti in Eu¬ 
ropa, ci sarà la possibilità di 
creare un polo fra tutte le for¬ 
ze progressiste compreso il 
Pci». 

Per evitare problemi Craxi 
avverte: «Abbiamo firmalo, as¬ 
sieme ai partiti socialisti euro¬ 
pei. compreso il partito socia¬ 
lista francese, un manifesto e 
un programma comune e sia¬ 
mo tenuti a un patto d) solida¬ 
rietà e di lealtà reciproca in 
questa campagna elettorale». 
In una intervista al «Corriere 
deila Sera» Il leader socialista 
insìste sul fatto che «in questa 


libera società dell'occidente 
non c*è nessun moto convin- 
centete decisivo per nessun ti¬ 
po di comuniSmo né iradizio- 
. naie né nuovo». 

Il segretario della De pOTianì 
sostiene che il Pci ha fatto 
•pa:»i in avanti molto impor¬ 
tanti» che non -possono non 
essere apprezzati» anche se 
dovrà essere «verificato attra¬ 
verso it confronto» se questo 
processo dì revisione «approdi 
a valori democratici sicuri co¬ 
me noi U concepiamo». CUuivo 
AndreoiU dice che la «profon¬ 
da retàsione crìtica dei comu¬ 
nisti non dispiace certamente 
- Ieri sera Occhetto ha detto 
in televisione che il comuni¬ 
Smo fu Infangato da Stalin - c 
può aiutare a dare ulteriore 
stabilità alla situazione italia¬ 
na e più forza all'italia nella 
comunità e nei mondo». 


SABATO 17, L’INQUINAMENTO: 
COME FARE MAZZA PULITA DI RIFIUTI, 
SCARICHI, VELENI E RUMORI. 




Il diritto iinnfornutionr suirwh, i'Kqu», j| 
rvinore, i rifluii; quali sono I ptricoiiiwr li 
silute. qua I sono le leggi da usate l'inqulnwienlo 
nelle citu. tc autodifese (tossìldlì. Con 
indirizii uttll. sul Salvagente di sabato prouìmo. 



ILSALVACENTE. 




















Sfuggono solo in nove 
al me^blitz contro 
la «Sacra corona unita» 
l^^nariosi dilata 


IN Italia 

Appalti e collusioni 
politiche. Un giudice:. 

«Qui su ogni ^unta pende 
un’inchiesta giudiziaria» 






Una lanuta 
dei caraUilail 





in 



nel Salentlnok 
dove 


dalaguaidia 

diRiMtfta 


Adesso si indaga su 557 finanaarie 


Il blitz contro la .Sacra corona unita», sorella mino- 
, ^ pugliese di mafia, ’ndrangheta e camona, avrà 
, pi;o sWIuppo iniin’inchiesta che si svolge, d'intesa 
cpn.|'Altd commissariato, sul giro di miliardi di 557 
«finanziaiìet che<pratlcano prestiti anche al 20 per 
'Cbnto mensile d’interesse e sugli appalti. Nel Brin¬ 
disino V un giudice ha detto all’AntimaRa - c'è 
un'indagine per ogni giunta comunale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCINIOVASIU 

m LECCE. Ne wno scappati inviato due funzionari a Lecce 
solo 9 8MÌ 61-coipiti dai man* per a$sistere a una tempesto* 
di cattura del t^itz contro sa conferenza stampa del giu* 
la /^ra corona unita*, Tine* dice istruttore Enzo Taurino, 
dita ^rellina pugliese di rtia* firmatario dei mandati di cat* 
lia, camorra e ^dran^eta, tura II magistrato s'è trovalo a 
«pena in droga, bische e doversi difendere dall’inaudita 
bombe Wtri 23 erano già in aggressione verbale di alcuni 
carcere 84 m tot^e In totale rappresentanu della stampa 
CI 8«^ 400 Inquisiti Gli altri locale, che l'hiuino accusato 
presi alla spn^sta hanno lat- faUo filtrare le notizie 

“.O, che gì. ,tes,i giomall 

pugliesi hanno Ieri censurato _ _ 

■' suavUìeMa bùnlffir*^MàTlbfili “ ‘ Umasua maliosa dei fi- 

£So alle oSS^ era hnto ** sopratlutto di- danaali, grandi trafficanti SKi 
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clnri»» rifui mnlilnn ‘^‘«ardiu ummcui per 8» «siru* nani ai «rama con sene socia* 

fóhè le anS'SoUtelrale noi meno artigianali, e assolula- leaMilano Eun<pentiio.del- 

''1^111 lKSaifflÌoni"li- Inadeguali, (pratica- laportaladelnapolelnnoAn- 

ouldi trovali a un slenore che mente solo la buona volonia e Ionio Ganerale, uomo<hiave 

Seva abiti d“h|sso allerta, jo spirilo di sacnteiopeiKina- dell indagine sulla WMe di 

ralla lire, e'che potrebbero es* di singoli investigatori e ma* Natale sul rapido 904, ha per 

sere uri nvolo-del gran budget gistrati) che lo Stato ha mobi* esemplo, poi, detto papale 

rii rimila, rarkel e'nlmhe. nnn Utato Sll 


Stato catturato un rampollo ra*tipo notificato ien agli affi* mente autonoma di Bari, che 

della dinastia maliosa dei FI* (iati alla «Saaa corona unita* ha portato alla cattura di Fi* 

danzali, grandi trafficanti sci* - ha costituito la rr^KUie pnn* danzati ^, si nusctsse a fare in 

liani di eroina con sede socia* cipale del salto di qualUà vn* tempo per bloccare il pioces* 

le a Milano E un «pentilo* del* so una vera e propna associa* so di compenetrazione tra 


mente iitadeguati, (pratica* la portata del napoleta^ An* zione maiiosa? L'unica cosa megamafla importata dalle tre 
mente solo la buona volontà e ionio Ganerale, uomo<hiave certa è che la prognosi per regioni calde e mtmmafia lo 


vendeva abiti di lusso a trenta* o spirito di sacnflcio persona* dell indagine sulla strage di lordine pubblico pugliese è in cale una connection* che, 
mila lire, e*che potrebbero es* •® *^?8oli investigatori e ma* Natale sul rapido 904. ha per ogni modo grave, anche se per mille segnali, sembra es¬ 
sere uri nvoladel gran budget che lo Stato ha mobi* esemplo, poi, detto papale non si é amvati ai punti limite sere andata parecchio avanti 

di droge, racket e'oi^he, non Slnora contro questo papale, in un'aula di giustizia, di Sctiia, Cel^hna e Campa* nspelto a quando cinque, sei 

ancora iKiclalo Sequestrste, raeno conosciuto tentacolo che la Puglia r^ione ritenuta nla La Puglia è ormai da con* anm fa Cutolo mandava qui a 
nelle celle di sette^Carcen an* cosiddetta «piovra* E fino a poco tempo fa quasi in* siderare una «regicme a ri- Galatina i suol luogotenenti 


nelle celle di sette^carcen an* cosiddetta «piovra* E 

che muskasseUe con messag* anche nelle analisi si avverto* 
gl In codice. no molti segni di scollamento 

Ma io scenario è più vasto mentre gli investigatori leccesi 
V pd Inquietante sono settima- insistono, per esemplo, sul ca* 


siderare una «regicme a ri- Galatina i suol luogotenenti 


anche nelle analisi si avverto* latta, ^ per essere spartita a schlo* e In alcune aree come Scotti e Puca, per allestire una 


T lìQ decisici Ci sono segnali raiterì autoctoni dell'organlz* pale fornitrice di eroina, e la 
ChA dicono j^Ke la criminalità zazkme colpita dal blitz, dagli seconda di cocaina. 

, pugfietestara^resserqcom* ulficl romani si segnala che Chi ha ragione? E da dove 


metà tra mafia e camorra, In* il Salenlo, teatro del blitz della «dépendance* della sua Nuo» 
tendendo indicare probablt* scorsa notte, purtroppo qual* va camorra organizzata 
mente la pnma come princi* cosa di più e di peggio L'al* Tra gli uffici giudizian pu* 


cosa di più e di pe^io L'al* Tra gli uffici giudizian pu* 
larme biglia • affermano gli gliesi c'è chi è più avanti, chi 
007 dell'Alto comlssanMo • più indietro se a Lecce, per 


pugfieiie sùva'^r esserq com* uffici romani si segnala che Chi ha ragione? E da dove potrebbe considerarsi, però, esempio, escludono per ora 
pjéuiheh^ jmèudata proprio occorre tener presente anche vrena la droga che > afferma il almeno attenualo se, attraver- di aver prove su nclci^o e 
m'bue8|] mèsf dalle grandi un quadro più ampio di colle* giudice Taunno dentio alle so operazioni di polizia dei coitetti bianchi, basta fare 


^ ’^eehUall piffminali, lo fa sapere gamenti proprio quattro gior* settantasei pagine che com- 
^^l’Alto '‘eommlasarlato che ha ni fa, per esempio, a Ban, è pongono II mandato di cattu- 


settantasei pagine che com* genere di quella di Lecce e venti minuti di superstrada, 
pongono II mandato di cattu* I altra, parallela ed assoluta* spostarsi a Brindisi, ed il di* 


scorso in parte cambia Qui 
LecMie De Castris, sostituto 
procuratore, ha sostenuto Ire 
settimane addietro divanti al¬ 
la commissione Antimafia in 
trasferta in Puglia ^e «il pro¬ 
blema più grosso è quello del¬ 
le società fìnanziarie. fenome¬ 
no che non a caso in questa 
piwinda è iniziato da Fasa* 
no. città motore del traffico di 
eroina. Riciclaggio non riesco 
a spiegare diversamente que¬ 
sto fionie di società chiacchie* 
ratissime, 1 cui titolan, pur non 
essendo direttamente coinvol¬ 
ti in Inchieste sulla droga. 
haniK) molto spesso alle spai¬ 
le i irafficaiiti*. Con la collab»^ 
razione dell’Alto commissano 
è in corso un'indagine «Ed al¬ 
trettanto grave è il fenomeno 
degli appaiti e subappalti* ha 
aggiunto il magistrato DeCa* 
stns ha citato i esempio della 
centrale che l’Enel sta co¬ 
struendo a Cerano Sono stati 
spesi finora 5 000 miliardi. «Mi 
nfensco agli appaiti dati dal* 
l'Enel ad imprese pubbliche 
come l’Ansaldo, pernn am¬ 
montare di 7D miliardi, e poi 
subappaltate a 10 o a 50 mi¬ 
liardi Se ne sta occupando la 
Tnbutana daH'ottobre scorso 
Delle ditte subappaltatrici po¬ 
che sono in regola con )e nor¬ 
me antimafia, ma i controlli 
non funzionano Sono scon¬ 
tento, e fortemente polemico 
con la guardia di Finanza che 
a Bnndisi, obbedendo secon¬ 
do me a direttive centrali, non 
SI occupa né di droga nè dei 
reati della pubblica ammini¬ 
strazione. per I quali c'è un n- 
tardo di almeno un anno dal 
momento in cui apro un inda¬ 
gine a quello in cui mi arriva 
un rapporto Eppure esiste 


y>5ubito.jfinviato a Napoli il processo per il crack della flotta^ 

H ri!^:^&agio dì una dinastìa 
AQà sbarra ^ eredi di AchiOe Lauro 


Iniziato e subito nnviato il processo contro sette im¬ 
putati -eccellenU- per il crack della Rotta Lauro Tra 
gli accusati di bancarotta fraudolenta i due figli di 
Achille Lauro,'Ercole e Laura, ed il nipote Eugenio. Il 
tràcollo dell'impeto navate del vecchio armatore, 
morto neir82, iniziò negli anni Settanta per una sene 
dUM ji^Hatj fattì dal pnmogemio. Cala cosi il si¬ 
pario sumiìa delle più potenti dinastie napoletane 

ÒALLA (tOaTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■i NAPOU Furono i padroni 
di Napoli Oggi siedono sul 
banco degli imputah È finita 
così, in un'aula di giustizia, 
{'epopea dei Lauro Inutile ri* 
coidare che, se fosse stato an¬ 
cora in v^ta, Achille Lauro si 
sarebbe seduto accanto ai figli 
Ercole e Laura, al nipote £u« 
genio e al suol vecchi consi¬ 
glieri, Gaetano Fiorentino, 
Giovanni Cafiefo. Umberto 
Manlellotti e Paolo Diamante 
(('avvocato di famiglia) accu¬ 


sati di concorso in bancarotta 
fraudolenta, per il crack della 
Flotta* Un ammanco accerta¬ 
to di trecento miliardi 
L inchiesta venne formaliz¬ 
zata nel giugno dell 84 dal so¬ 
stituto procuratore delta Re¬ 
pubblica Giuseppe Guida I 
sette Imputati «eccellenti* ven¬ 
nero accusati, quali ammtni* 
straton delle sedici società ml- 
non collegate fra loro i cui 
proventi affluivano nelle casse 
della Flotta Cosi il patnmonio 


del comandante poteva cre¬ 
scere nonostante I bita(K;i ne¬ 
gativi delle singole imprese II 
15 ottobre dell'S? il giudice 
Sergio Visconti firmò nel con¬ 
fronti dei sette protagonisti al¬ 
trettanti ordini di cattura, tra¬ 
sformati, poco dopo, 111 arresti 
domicilian Infine, il 20 dicem¬ 
bre scorso, (mentre la fiotta 
veniva acquistata, per una 
dozzina di miliardi, dal tari- 
dem di imprenditori napoleta¬ 
ni Pianora^uontempo) il nn- 
VK) a giudizio 

Ien mattina, nell aula della 
pnma sezione penale, c'erano 
solo tre degli imputati i figli 
de • o comandante*. Ercole e 
Laura e I avvocato Paolo Dia¬ 
mante La seduta è iniziata al¬ 
le 11 in punto ed è stata subi¬ 
to sospesa 11 presidente Rena¬ 
io Vuosi ha disposto. Infatti, 
I accertamento medico per gli 
assenti Poi alle 14, la decisio¬ 
ne di nnviare il processo al 25 


ottobre prossimo «Di quello 
che è avvenuto a livello finan¬ 
ziano - ha detto Laura Lauro, 
parlando con i giornalisti - 
non so .qlente Papà non mi 
faceva mal mettere piede nel¬ 
la RoUat Sono stata sempre 
Uffa casaltnèàdhe Nà fatto be- 
neficienza» &cole Lauro, or¬ 
goglioso ^^hè li tassista che 
k) ha accompagnato, un ex 
dipendenre della Hotta, «mi 
ha nconoscluto e mi ha anche 
baciato la mano*, ha sostenu¬ 
to che quell’acquisto delle 
due superpetroliere «fu un 
grande affare* 

11 tracollo della Flotta Lauro 
ebbe inizio a metà degli anni 
Settanta quando il vecchio ar¬ 
matore (ormai ultraotianten- 
ne) passò il testimone al figlio 
Ercole Questi si distinse per 
una sene di affan sbagliati, 
come la commissione fatta a 
due cantien navali giapponesi 
per la costruzione delle due 
superpetroliere, la Corallo e 


la Vbà^costale duecento mi¬ 
liardi. proprio quando era già 
nell ana la napertura «lei Ca¬ 
nate di ^lez. Fu 1 inizio della 
firte A nulla valse i invocazio¬ 
ne del comandante, sul letto 
dt morte, if IS npVmibre 
dell'62 pefsalvare la sua Flot¬ 
ta «VefHìete tiitto. ma non le 
navi» il crack fu inevitabile II 
mmistio della Manna mercan¬ 
tile nominò un commissano 
liquidatore I beni di Achille 
Lauro vennero messi all'asta 
Figlio di un piccolo armato 
re di Piano di Sorrento. Achil¬ 
le Lauro iniziò la sua camera 
di armatore nel 1920 quando, 
con 1 attrto del padre e di due 
SUOI conoscenti, si presentò a 
Genova per un asta Con sé 
aveva quattrocenlomila lire 
Le offri m una sola volta per 
comprare il veliero Lana In 
pieno regime fascista fu nomi¬ 
nato cavaliere dei lavoro e 
presidente degli armaton ita¬ 



liani Tra li 34 e il 39. la sua 
flotta contava circa ottanta na¬ 
vi, che facevano rotta, con 
traffici esclusivi, per i Africa 
orientale e J Indocina ed an¬ 
che sulla linea Tnpoti Derma- 
Bengasi 

Con la seconda guerra 
mondiale il comandante per¬ 
se lutto Ma SI nprese subito 
Iniziò la rKostruzione della 
flotta acquistando vecchie 
carrette affondate Più tardi 
vinse una causa di nsarcimen- 


U danni con gli inglesi Fu 1 a- 
scesa irresistibile che io portò 
ad essere (armatore privato 
più forte del mondo Negli an¬ 
ni Cinquanta volle passare al¬ 
la pohica Dopo una breve 
esperienza nel movimento 
dell «Uomo qualunque*, si 
iscnsse al partito monarchico 
Divenne sindaco di Napoli più 
volte Nacque cosi il ilaun- 
smo> ed ebbe inizio il sacco 
edilizio della città, i cui segni 
sono ancora oggi evidenti 


L’uccisione dì Scaglione 

Due giudici genovesi 
in Usa per interrogare 
Buscetta e Badalamenti 


Chiesto alla commissione sulle stragi di svolgere un’altra perìzia 
Pei; «Se si farà, l’accertamento della verità sarà ancor più difficile» 

Ustica, la De «accusa» i ma^strati 


!■ GENOVA Due magistrati 
genovesi, i| procuratore ag¬ 
giunto Francesco Meloni e il 
giudice Istrattere Roberto Fe- 
n)z]a, sono pàrtitì per gli Stati 
Urtiti.con (a speranza di fare 
lucc<su un macabro «giallo» di 
m|fià insoluto^ da 16 anni 
l'assassinio del giudice Pietro 
Scaglione, trucidato in un ag¬ 
guato a Palermo il 5 maggio 
1971 Scopò del loro viaggio 
intenogare 1 due superpentili 
TofnmasP Buseetta e Gaetano 
Badalamenti, ultima chance 
peruii’lnchlesto che, assegna¬ 
ta dalla Cassazione alla magi¬ 
stratura genovese all indoma¬ 
ni de) delitto, ha segnalo inu¬ 
tilmente il passo per quasi un 
ventennio Ad autorizzare un 
minimo di aspettativa da que¬ 
sta trasferta giudiziaria è stata 
la disponibilità già dimostrata 


in passato da «don Masino* 
anche in mento a questo 
oscuro capitolo, in un prece¬ 
dente interrogatono, infatti, 
Buscetta aveva accettato di 
fornire alcune Indicazioni sia 
pure indirette e assai generi 
che In pratica avrebbe nbadi- 
to il proprio «teorema», affer¬ 
mando che quel delitto, come 
tutti gli attn delitti «eccellenti*, 
non poteva non essere stato 
autorizzato dalla cupola» ma- 
fiosa 

Delitto di mafia, caso inso¬ 
luto Anche se un ex commis¬ 
sario di polizia redasse a suo 
tempo un rapporto da cui 
emergevano preziosi elementi 
di indagine (compresi i nomi 
di probabili esecutori), ma, In 
seguito, si nfiutò sempre di n- 
velare il nome dei suo testi- 
moneconfidente, per proteg¬ 
gere la vita e I incolumità. 


■IRQMA «Le richieste del 
senatore Bosco conflgurano 
una vera e propna conlro-pe- 
nzia da affidare al governo, 
aspetto a quella di^sta dal- 
I autontà gmdiziana Se que¬ 
sta dovesse diventare la deci¬ 
sione della commissione. I ac¬ 
certamento della ventà per 
Ustica si allontanerebbe forse 
per sempre 1 comunisti non si 
renderanno complici di que¬ 
sta manovra» Parole dure pro¬ 
nunciate ieri da Francesco 
Macis (Pci) durante la riunio¬ 
ne della commissione paiia- 
mentare d inchiesta sul (erro- 
nsmo e le stragi* dedicata alla 
tragedia di Ustica Una forte 
replica alla proposta delia De¬ 
mocrazia Cristiana Questa, 
più o meno tra le righe, ha cri¬ 
ticato I magistrati romani - 
Vittorio Bucarelli e Giorgio 


Santacroce - che, dopo nove 
anni di indagini, hanno indi¬ 
ziato 15 ufficiati e sottufficiali 
dell Aeronautica per falsa te¬ 
stimonianza. lavoreggiamenio 
e distruzione di atti 
Giovedì prossimo la com¬ 
missione deciderà il calenda¬ 
rio dei laron dedicati al disa¬ 
stro aereo Rima ascolterà le 
relazioni preliminan svolte dal 
deputalo Giordano Angelini 
(Pei) e dal senàtore Manfredi 
Bosco (Oc) Propno quest ul¬ 
timo ieri ha provocato la rea¬ 
zione di Macis II motivo^ Pèr 
la Democrazia Cnstiana il ca¬ 
so Ustea» presenta «profonde 
diversità di posizione* (nsom- 
ma. Bosco non crede alla pe 
ozia della magistratura, che 
ha attnbuilo a un missile I ab¬ 
battimento del Oc9 Itavia av¬ 
venuto la sera del 27 giugno 


1980 

La sua pn^iosta? *Facciaino 
(are un altra penzia* La terza, 
dopo quella voluta dal giudici 
e quella, più dubbiosa otte¬ 
nuta dai governo Per raggiun¬ 
ga que^o scopo il senatore 
ha invitato la commissione a 
far compiere prove spenmen 
tali e simulazioni che oltre a 
nprodurre 1 evento, permetta¬ 
no di Indmduare nella gam 
ma di missili m uso nell area 
del Meditenannoo, quale ab¬ 
bia potuto raggiungere il ber¬ 
saglio Il mlni^ero della Difesa 
dovrebbe essere invitalo a da 
re (e nsposte a dieci quesiti di 
carattere tecnico 

Un modo come un altro 
secondo alcuni - per nman- 
dare ancora i accertamento 
della ventà su Ustica Tanto 


più che li senatore Silvio Co- 
co, capogruppo de nella com¬ 
missione, ha nncarato la do¬ 
se >Le recenti inziative della 
magistratura romana sul disa¬ 
stro aereo rendono più com¬ 
plessa e delicata una vicenda 
già per molti aspetti fortemen¬ 
te inquietante 1 motivi di 
preoccupazione sono molte¬ 
plici e rilevanti come spesso 
accade quando il paese chie¬ 
de la ventà e si fa di tutto per 
intorpidirla» Secondo Coco. 
in altre parole, due magistrati 
che dopo nove anni mettono 
finalmente sotto inchiesta 
qualcuno tentano solo di «ren¬ 
dere te acque più torbide» E il 
senatore scudocrociato ha 
concluso proclamando che il 
suo gruppo è «feimamente in- 
tezionato ad evitare ogni inde¬ 
bita strumentalizzazione delle 


Forze armate» 

•È intenzione della commis¬ 
sione adottare tempi brevi e 
assoluta determinazione di 
procedere», ha comunque ga¬ 
rantito il presidente Gualtien 
Questi ha confermato che for¬ 
nirà ai commissari anche il 
dossier del «Verdi Arcobale¬ 
no» secondo cui il DC9 sareb¬ 
be stato colpito da un tnlsule 
«Seawinder» in dotazione alla 
Nato Un altra ipotesi è stata 
fatta len da Falco Accame, 
presidente dell Associazione 
parenti delle vittime «I radar 
potrebbero aver individuato 
allora solo il DC9 perchè furo¬ 
no usati i disturbatori di guer¬ 
ra elettronica A partire dal 
1975 lurono venduti all estero 
da aziende italiane, nonostan¬ 
te il parere conlrano dell Ae¬ 
ronautica militare» 



suaabttaziOM 


Oggi a Siena 
concert^' 
«HGiiioPaoU 
perrAmaizonia 


Oggi giovedì^ oro 2L pressò ta ^NtesuIMli^ di Sto» 
Ite, SI terra un ooiioeito^i Gino PaoU (nsila nw) 
nato 4>er rAnuazooia, pèrJ puoi popoH ttoono^f » 
mosso dalla Pgd e <M M 4sSw e dal quotidlaiM 
Il ricavato de) concaio Sara devoluto alla fendazkma «C» 
co MeOdept.^U'ariibiio dèUa conpaffia naMondeiltà^ 
toscrizkme lanciata dalla Direzione nazionalr^fì|cl«^r 
quotidiano IVhiià fn còllabQiazione cop iiHk^ e | Mi 


un'ill^afltà difftjsa, c'è un in¬ 
chiesta praticamente per ogni 
comune della (Movinda». 

Paiole durissime, che in¬ 
cedono di qualche giorno un 
arresto eccellente CHdinato da 
De Castris a Brindiri, alla vigi¬ 
lia de) blitz di Lecce Un epi¬ 
sodio che la dice lunga sul 
possibili e ancora pressoché 
mesplorati nesd tra liveilo erh 
minaie e ambienti insospetta¬ 
bili Proprio uno degli impren¬ 
ditori che avevano tentato m 
questi mesi la scalala ai su¬ 
bappalti della centrale Enel, 
un ex ass^soie de passato ai 
liberali, risultato |^o dei 
non eletti alle politiche del 
'87. Biagio Pascali, è finito in 
galera con l’accusa di aver or¬ 
ganizzato un traffico di cocai¬ 
na Ricordate le polemiche su) 
voto inquinato net mezzogior¬ 
no? Al comitato regionale del 
Pci iKordano come a Taranto, 
nel quartiere operalo del Cep. 
a quella tornata etettorale il Pii 
passò da)ri.2 per cento a) 17 
per cento De Castris ha sveiy 
telato davanti ai commissan 
deir Antimafia per fata capire 
•la lettera di un segretario di 
partilo» al sindaco del Comu¬ 
ne di F^ancavilta Fontana: 
«Caro Pinuccio, per il tale ap¬ 
palto ti prego di nominare Ti¬ 
zio, Caio e me», ed in S o 6 
delibero su quell'appalto ha 
detto - risultavano puntual¬ 
mente quei tre nomi Corru¬ 
zioni legale anche alla neo- 
mafia pugliese? Il sospette è 
forte. Ma il (atto è, ha denun¬ 
ciato il giovane magistrate, 
che «quando si tratta di in¬ 
chieste sulla droga o sulla 
puUiItca amministrazione, da 
un anno e mezzo che lavoro a 
Brindisi, trovo scarsa collabo¬ 
razione tra gh bwestigaton» 


spetto dette loro «te e dei loro diiìm: por sottramÈ IoIivbM 

a tutte te fonile di shutteroetiio dbvuttivD; per feroiWàJO 
^weeo del Nord, primo lesponsel^ déUa devasteMoif 
ambientale e sociale del Sud del mondo 


La Cassaiione iiEipiDBimoiACuMiiRiM 

demmiiuiidanl aKiSS» 
sulb vicenda mo ciz miUaRU pmi|i • 

Sei «HlaMA Pala» % ciMmu» 

act «nana rgra» grafica, d» non pwi» • 

compimento U 

ni(diReiano,ewl)0«HM 
di dirigenti e dipendenu della Rai lannocepoeun’ailenda 
privata a tuffi gli effetti, sono da conalderaie pubUfei uffi¬ 
ciali o, in auboidme, incaricati di pubblico aeivIaioZIeli ■ 
piacumioie generale deità Cassaiione, Oukio Cuoco, B 
qualehachieslounalluovaisiiultoriadaeHiilanlàuneae- 
ziOne della Corte d'appello dweisa da quella che pvMclolac 
i dingenli sonoposb a locldesla. 


Lasorelb La glomalisla del Tgl Ceri 

acrilica menLasoRllatiiataescbi. 

. sa (esostituita) deliaci 

08113 glIUiS delta igrande giiulav del 

del Campiello S’dfiSTiSiSitt 

la con un comunicala, nel 
—quale al Intonila che il pnap 
dente della tondazione il Campiello, Gian Cario FbMnBov O 
i trovato cosbelto ad escludere la stessa dalla grsnde giuria 
e a sostituirla. In un servizio dedicato a Carmen Leiorelle' 
ricorda la noia— un settimanale milanese pubblicava in il» 

ta 25 maggio icoiso che «arinen e stala invitala a lat pana 
della grande giuria del premio letterario Camptollo». Rnm» 
pendo cosi - sottolinea la nota - il «laeibo Imposin dallo 
necessita di garanuie il massimo di autorxHnla di gludUo 
dei suol componeni». 


Sospeso È stato sospeao q» aoceri 

ronAuffirlA lamenti conlabili. Il qapo 

urouimo leleoallca 

teiegrsfo delie poste vaticane, conno. 

zIrI VRHcRnA Evandio Costa, da 40 anni 

uci waiiunu alle dipendenze del ptacolo 

Sialo II direttore deffa ealo 
stampa della Santa sede, 
Joaquin Navam> Valls, si e lUiutato di commentale la noli, 
zia e di daie conlerma osmenlita alle voci che ciicoleno In 
Vaticano, aecondo le quali all'ufficio telegrala» nei gtonB 
SCOISI sarebbe siala scoperta una doppia conlabiliia che 
sarebbe servila per copnie unammancodiciicalSQ mllio- 
nidilue. 


VlSitlte ' " CiniiuV lAllioni kl e 

dai ladri parecchi preziosi (ira cui 

un girocollo e Ire bracctotel* 
I appilltainCntO U) questo ll bottino di un 

delron. Biondi compiuto la «coma 

uvii VII. oivnw noijg nell’abltazloi» gènte 

vese deli’oiKwvote Alfi^ 

Biondi, vicepresidenie della 
Camera. Durante il colpo» in casa c'erano lo stesso parte- 
mentale liberale, la moglie Giovanna Susan e te madre (tt 
quest ultima Secondo il racconto della signota Kondi. i te» 
dn avrebbero raggiunto ÌI poggiolo tramite una a^a ite 
poggiata su) terrazzo del plano sottostante, di proprietedel» 
la sorella di Giovanna Susan Dopo avere foizato una la|K 
palella i malfattori sarebbero penetrati all'intefno dett'fte 
partamento e. con una tolda, avrebbero ct^ndalio a 
«ispezionare» i locali. 


Duplice I coqn di due penone rinci- 

omiddln prettate'.ciQèconlemanie 

g ronjuiq , 

8 r3iennO vau m una dTal Argenta. In 

liamme da una pattuglia 
della polizia stradale m via 
Gialar nei quaitieie <enn- 
caccio, nella periterta meri¬ 
dionale di Paleimo I due erano, uno sui sedili anteriori e 
I altra su quello postenote Sul posto sono Intenenuff i vl^ 
del fuoco che hanno domato le fiamme Non si conoscono 
ancora i nomi delle due vittime né per il momento gli inve- 
stigalon sono in grado di fare delle ipotesi sul motivi del du¬ 
plice omicidio 


i aiUSIRPI VITTORI 

Processo Cirillo 

Minacce e avvertimenti 
in una lettera di Cutolo 
letta durante l’udienza 


■i NAPOLI Giuseppe Bei- 
monte, Il lenente colonnello 
del Sismi che partecipò ad al¬ 
cuni incontri nel calcete di 
Ascob con il boss Cutolo, è 
stalo inleirogato a lungo nel¬ 
l'aula bunker di Poggioreate 
dove si è STOlla la ventiduesi- 
ma udienza del processo per 
le trattative che condussero al¬ 
la liberazione dell ex assesso¬ 
re Ciro Cinllo, rapito nelISt 
dalle Bngate rosse In apertura 
dell'udienzff il presidente Ca¬ 
sotti ha letto una lettera attn- 
buila a Cutolo e sequestrala 
recentemente dalla polizia 
durante una perquisizione In 
essa II boss si lamenta per li 
trattamento subita nonostante 
si fosse prodigato per salvare 
la vita di Cinlio .Se io dicessi 
la venta faiei cambiare U cor¬ 


so della stona e della Ma polì¬ 
tica italiana. Belmonle, du¬ 
rante l'interrogatono, ha affer¬ 
mato che ebbe inónico dal 
generale Mei di accompagna¬ 
re Adalberto Titta altro Uffi¬ 
ciale del Sismi, nel carcere rii 
Ascoli Piceno per prendete 
contatti con Culaio allo scopo 
di mdmduare la prigione dove 
era nascosto Cinllo Ha poi 
aggiunto di non essere a co¬ 
noscenza del contenuti dei 
colloqui, tanto che piò volte il 
presidente gh ha mosso con¬ 
testazioni su questo punk): 
•Ma lei mrca era un agente di 
viaggio» Era un alto ufficiale 
incancato di una missione de¬ 
licata, come la ad essere alt'o- 
scuro’) ha domandalo il ma¬ 
gistrato, ottenendo rispoM 
evaswe. 
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Pd,5Fttuposte 
PO'la casa 
e risanare le dttà 


CUUmONOTJUII 


!■ ROMA. G(|UO€Énone( eoo* 
progrAmmi urbA^té- 

Se bftf tScaSè fuultir^ 

Mnute iéA Bel Alla vigilia 
dette eleiioni euiopee Sono 
siate illustrate in una conle« 
renza-stampa a palazzo Ma¬ 
dama dal-sen Lucio Libertini 
resMnsabile delia commissio¬ 
ne casa e infraatiub 

S e le iniziative de) Bei 
ialiemAtgenaacasae 
AiisvaiaSa di sfratti rsono 

pia>d ero pop lé lenten^ 

esgcdttvé) Si deve piovra 
irnntedlaiamente ìIm riforma 
dall Muo oanone ebe norma* 
itzii il memato, ^venendo in* 
contro ai diritti degli inquiiini 

accantonaibènfo della finita 
locuione (oltre 1 * 80 % del mo 
tivl di disaetta)i ricond sci* 
mento deito sfratto pér giusta 
causa (morosità, necessità fa 
miliari vendita dell alloggio 
del piccolo propnelano) 
esanzibne fiscale per^i affiU 
tà ad equqcanor 


ta ad equo canone, aupertas 
sa zione degli, alloggi vuoti 
pailMUàìfone degli affitti più 


bàMl «ilegàta àiristltuzione 
di un fondo sociale tfor gli in* 
qullini meno abbienti Intanto. 
d< subito» dinanzi alla marea 
di afraltl, occorre dato pieni 
poteri alle commissioni di gra 
quazlpne perché selezionino 
gli sfratti sulla base di criteri 
pfocisi è garantiscano la mO* 
bitttéda casa a Casa 
Occorre secondo Liberimi 
ridare spazio ai movimunto 


eoope faino, assecondando il 
tuo progetto di case per l affli* 
lo con patto di futura vendita 
e. in generale, le lue capacita 
d) ammortizzare la crisi degli 
alloggi anche intervenendo 
con iniziative sugli affitti E per 
OEMAinclare, è necessario azze 
rere 1 Iva del 4%» recentemen 
te imposta m modo anomalo 
agli alloggi in cooperativa per 
proseguire in una radicale ne 
samina dette politiche fiscale 
e creditizia 

La Camera dei deputati de 
ve essere posta m condizione 
di votare subito la legge stral¬ 
cio sul bréz^ degli espropn 
che è già all ordine del gior¬ 
no per ndurlo entro limiti ec 
cetlabili, mentre II Senato può 
entro ottobre varare la kme 
organica sul regime del suoli 
unificando in un solo testo le 
proposte di legge di Bei 
(deilBl), Dee 

Deve essere attuata ngoro* 
sarttente la semenza della 
Corie costituzionale, e tutu i 
proventi della Gescal vanno n 
condotti alla spesa per la ca 
sa con speciale riserva per il 
lavoro dipendente sta proro 
gando e rinnovando per due 
anni la legge 4S7 (vecchio 
piano decennale dell edilizia) 
sia approvando un nuovo pia 
no poliennale, 

» Infine - ha concluso Liberti¬ 
ni - Il nuovo piano poliennale 
per I edilizia deve essere defi 
nito ed approvato dalle Carne 
re éntro ottoM esso deve 
promuovere l'edilizia pubbli 
cé e eoo perativa operare per 
ridurre 1 costi e migliorare gli 
standard abitativi 


Gli sprechi Della sanità 
in un dossier presentato 
nella pomata 
dei diritti del malato 


Dopo i ticket del governo 
ricognizione-denunda 
del Movim^to federativo 
e di Cgil, Cisl e Uil 


Reparti chiusi sen^ pfisonale 
ma anche parti con 6 ostiche 


Sprechi, cattfvà gestione, pessima amifnnistrazio* 
ne ed assenza! di programmazione sono i «mal!» 
che i) Tribunale per i dintti del malato assieme a 
Cgil, Cisl, L)jl ha riscontrato in 60 strutture sanila* 
ne di 40 città e che ha raccolto in un pnmo dos* 
sier reso noto len, m'^pCcasione delia giornata del 
malato La gràd parte ^egl) sprechi dipendono da 
cattiva programmazione e disorganizzazióne ^ 


CINZIA ROMANO 


■■ ROMA Quattro milioni al 
giorno spesi per riscaldare ad 
Udine un padiglione materno 
infantile chiuso I ospedale 
Cannizzaro di Catania é stato 
nstrutturato due volte ma non 
è stato mal apeno, ad Ostuni 
la steiilizzamce per la biam 
cheria non è stata mai messa 
in funzione per mancanza 
di istruzioni Stona di sprechi 
di cattiva programmazionerdi 
disorganizzazione e di mutili e 
dolorose degenze per migliaia 
di cittadini raccolte in un dos 
sier dal Tnbunale per i dmtti 
del malato e reso noto len, m 
occasione della jgiomata de) 
malato Le segnalazioni npof 
tate nguardano 60 strutture 
sanitarie di circa 40 città e 


non sono che primi esempi 
della ricognizione avviata dal 
Movimento federativo demo¬ 
cratico e da Cgil Cisl e Uil al- 
I indomani dell approvazione 
da parte del governo del de¬ 
creto sui ticket per denuncia¬ 
re e lottare contro gli sprechi 
nel sistema sanitario che nori 
possono essere fatti pagare ai 
cittadini 

All ospedale di Chieti anco¬ 
ra non é stato sciolto il dilem¬ 
ma troppo grandi le pentole 
o troppo piccole le lavasto- 
gilè*’ Tante che le pentole 
Sporche che non entrano ap¬ 
punto nelle lavastoviglie ac 
quistate per le cucine, vengo¬ 
no lavate a mano nel reparti 


iri locali inadeguati Ora sono 
stati ^nziati altri 200 milioni 
per nacquistare i macchinari 
SI spera stavolta a misura di 
perUoie Due-inàeneriton ac¬ 
quistati due anni fa dati'ospe- 
daie di Ostun» non possono 
essere usati perché li hanno 
sistemati propno sotto le fine¬ 
stre dei reparti Al I e II Bolidi- 
fixo di Napoli ci sono duè sà¬ 
ie operatófe di chirurgia di 
utenza completamente at 
trezzate che non vengono pe¬ 
rò usate per ie emergenze 
Manca mfatti il pronto soccor 
so e quindi se un inalato si n 
volge direttamente al Boixiini 
co non viene ammesso E non 
si accetta nemmeno se a 
mandarlo è un altre ospedale 
pemhé viene considerato un 
restemot Nelli lista degli 
sprechi di attrezzature e di 
marxata utilizzazione delle 
Mriitture c è di tutto «sembra¬ 
no derivare ->> si spiega nel 
douier - da cattiva program¬ 
mazione da disorganizzazio¬ 
ne e da mancanza di contro) 
lo nella gestionei 
Anche per quel che nguar 
da I organizzazione del lavoro 
e t utilizzazione del personale 




Il neonato di Pavia nato dalla madre in coma dal 4 maggio 
è riuscito a superare una crisi cardiaca che aveva fatto temere il peggio 


Andi^ altalena di speranze 


Andrea continua a lottare per la vita II suo corpi- 
cino imniatUR}| partorito dopo appena sette setti¬ 
mane di gestazione dalla mamma in coma dal 4 
di idagglo, Ieri ha reagito con elficacla a una cnsi 
cardiaca sopravvenuta poco dopo mezzoglomo. 
ÀI liperto dj lidniroazione patologia neonat^le 
del San Matteo di Pavia continua il cammino del¬ 
la speranzat.i « 


wunm CMiuaNANi 


■I PAVIA Andre» tal Iw lai 
la ancora ien a mezzogiorno 
quando il battito dei suo cuo¬ 
re si é fatto flebite, flebile, ap 
pena percettibile per un mo¬ 
mento i medici hanno dispe 
tato di poterlo saNare Ma il 
neonato Tia reagito sttaordina 
riamente aita terapia intensiva 
«I S «sto soiiopoMo imroe 
dUlsmenie per rWislIrrere 
I siiMià dardloclrcplaipn» 
Dòpo un palo d ore quando i 
monitor hanno segnalato una 
netta ripresa del tono cardia 
coj nel reparto di rianimazio¬ 
ne hanno tirato tutti un respi 
re di Sollievo il bimbo é tor 
nato a zampettare, a fare 
smòrfie infastidito probabil 
mente dai tubicini e dalle son 
de che assicurano i) suò colle 
gamento con la vita 
Superala la prima cnsi a 48 
ore dalla nascila nessuno si 
azzardai d lare previsioni ^là 
mò in un reparto di rianima 
zione - dice il professor Rón¬ 
dini prlntario^elia divistone 
qui la vita è un lumicino che 


SI pud Spegnere al pii) piccolo 
colpo di vento* Le prognosi si 
fanno di ora in ora anzi di mi¬ 
nuto In minuto e e questi livel¬ 
li Un quadro clinico che può 
apparire soddisfacente uri 
istante pnma può trasformarsi 
radicalmente immediatamen 
le dopo Le possibilità di so 
prawtvenza del piccolo An¬ 
drea non sono nè superiori 
ne Inferiori e quelle nel cm 
que o sei neonati incapsulati 
come lui dentro un bossolo di 
plexiglas dove viene nprodot 
to artificialmente I ambiente 
dell utero materno collegato 
all esterno cori sofisticalissimi 
macchinari che aiutano il 
bimbo-feto a respirare a nu 
Irirsi accrescere per poter vi 
vere autonomamente La di 
nica univerMlana dei San Mat 
leo è fra le più attrezzate in 
questo campo è una struttura 
pubblica che funziona bene e 
che ci invidiano anche gli 
ospedali amerkarii 
per Andrea poi le attenzioni 
sono moltiplicate la sua è 



Il piccolo Andrea nell incubatrice dei! ospedale di Pavia 


una storia che non solo sta 
commuovendo I Italia ma 
che interessa sttaordinaria 
mente la scienza [ casi di ma 
dn m coma che hanno porta 
lo comunque a termine una 
gravidanza Si contano sulla 
punta delle dita di una mano 
nella letteratura medica mon 
diale È questo che rende an 
cor più incerto il destino del 
piccolo Andrea Come hanno 
influito sui suo sviluppo le ulti 
me settimane passate nel 
grembo delia mamma ormai 
priva di conoscenza a seguito 
di una emorragia cerebrale^ 
Di certo SI sa che un mese pri 
ma di venire alla luce il feto 
ha subito io stesso male della 


mamma un'éCbgrafia ha mo¬ 
strato tracce di sangue rappre 
so nei ventrìcoli del cervello 
•Ma assicura il professor 
Rondini ~ le emoiragie cere 
brall sono comuni fra i neonà 
ti che nascono cosi prematu 
n* Se soprawiverà Andrea sa 
rà un bambino normale’ An 
cora una volta i med t aliar 
gano le braccia per ora si lot 
fa solo per consegnare il 
neonato alla vita È impossib) 
le dire se (emorragia verrà 
riassorbita senza conseguen 
ze oppure se la sofferenza ce 
rebrale potrà provocare con 
seguenze sui bambino di do¬ 
mani Il professor Rondini si 
Sbilancia appena «Certo i aver 


trascono le ultime settimane 
di vita fetale nella pancia di 
una mamma inerte non gli ha 
giovato anche sa i coileghi 
dei reparto dì nanimazione 
hanno fatto I impossibile per 
pressare le coalizioni di sa 
iute dei bunbo che doveva na 
scere» Immutate invece sono 
le condizioni di Maria Grazia 
Rollino Ber lei Id scienza offre 
davvero pochi^me speranze 
di massimo che possiamo far 
per lei -- spi^a il dottor Mau 
nzò Raimondi -- è una terapia 
per sostenere ie funzioni vitali 
che màrrt:anó sperando che 
la natura rimedi ai guasti prò 
vocali al ceivelfo dèii emorra 
gm* 


Trentin sostiene la proposta Cgil dei corsi di recupero a scuola 

«Abolire le lezioni private estive 
qualifica anche il ruolo dd pro6> 


Il commento dell economista Talamona alla propo 
sta della Cgil di far svolgere I corsi di recupero estivi 
a scuola in vista dell abolizione dell esame di ripara 
zione, e un «manifesto poujadista» li giudizio è di 
Bruno Trentin «La nostra idea - dice • dai valore per 
ora simbolico, offre una qualificazione ali attività do¬ 
cente e consente il reinsenmento degli studenti mar- 


ginallzzaiì» Pei e Cgd favorevoli. Uil contrarla 


ROSANNA LAMRUSNANI 


M ROMA «È quasi freudiano 
l inizio del commento di Tate 
mone alla nostra proposta 
parla In termini demagogici 
populisti di destra Parla dei j 
$co che tartassa Idtladiril di 
meniicando che sono l lavora 
tori che pagano le tasse! parla 
dello Stato che spende troppo 
per la scuola e invwe slamo 
agli ultimi posti in Europa 11 
suo è un manifesto poujaih 
sia» il segretario della Cgil ri 
sponde cosi al commento del 
1 ^onomistd Mario Talamona 


apparso len sul Corriere delia 
Sera. «Talamona è in compa 
gnia di quelli che lo Snals 
chiama addetti ai lavori che 
soli avrebbero dintlo di paro 
la sono coloro che bloccano 
gli scrutini che lottano per gli 
scatti dariZianità quelli che 
hanno contestato la formazio 
ne sistematica dei docenti 
che hanno sostenuto lutiliz 
zazione deh fondo d incentiva 
zione àttfaveno una distnbu 
zione a pioggia Non c è da 
stupirei di questo coro di rifiuti 


e di resistenze da patte di chi 
invoca la riforma globale per 
giustificare il rifiuto di qualsia 
SI mutamento Da tempo la 
Cgil sostiene la necessità di 
modificare la programmazio¬ 
ne e 1 attività didattica per ren 
dcre superflua la selezione di 
fine anno che porta con sé gli 
esami di ripetizione Un obiet 
tivo che deve porsi una socie 
ta moderna se vuole ridurre 
fino ad eliminarli gli emargi 
nati della scuola A (ebbr^o 
avevamo presentato in merito 
un progetto organico» 

Da) crtttcl dette vostre pro¬ 
poste pare che sia stato vo 
ratamente Ignorato tl prò 
getto complessivo che le 
sottintendeva 

Siamo andati a riproporlo In 
presenza di due novità tìspet 
to a febbràio f dati della seie 
zione che quest anno sono 
drammatici in tutte le città ita 
liane E la richiesta del sinda 
calo degli studenti emiliani 
per l abolizione dell esame tìi 


riparazione Noi sosteniamo i) 
loro diritto di chiedere una po 
litica didattica che includa 
nell arco di tutto I anno scola 
stieo le attività di recupero e la 
personalizzazione del rappor 
to docente studente Tant è 
che il nostro progetto prevede 
un periodo sperimentale delta 
programmazione didattica 
che coincide con il pnmo 
quadrimestre dopo di cut è 
possibile riadattarlo m relazio 
ne al suo impatto sugli studen 
tl agli inconvenienti che ha 
presentato per ! efficacia pe 
dagogica alt esigenza di ai 
tuare sin dal secondo quadri 
rnestre un attività di recupero 
per gli studenti In maggiori dlf 
rlcoltà Questa proposta è in 
trecciala ali obiettivo di muta 
re i metodi pedagomcl, a Ini 
ziare dalla scuola dell obbligo 
E la proposta di una hlorma in 
progresso Da qui nasce I idea 
di uno stralciò ton valore 
simbolico e politico pio che 
pràtico di assicurare subito 


netta misura de) possibile le 
attività di recupero per gli stu 
denti nmandaU a settembre 
Cori rispondi alle accuse di 
PagUuca. segretario della 
UU eCuate, che dcfràtece U 
vostro un intérvcBto che 
monetizza tt tavoro docente 
senza alcun ritorno su) pia 
no della qualità. Ma che di 
re dei mercato dette tezioal 
private che si aggira Intoroo 
a) 300 miliardi? 

Galloni I ha difeso Quando ne 
ho parlato mi ha dato pratica 
mente del delatore Noi sterno 
li sindacato dei tavoralr^i non 
ii sindacato dalie ripeiizlom 
private 

sulla proposta della Cgil Se 
la UH ha dato i pesanti giudizi 
respinU da Trentm, li Comitato 
genitori democratici ha invece 
espresso parere favorevole 
cosi come H Pcì i cui pària 
mcntari stanno predisponen 
do gli slrumenii Wgistetivi ne 
cessar! all abolizione dell esa 
medi riparazione 


c è poco da riare àllegn c é 
chi affronta il làvoro in corsia 
o nei van servizi costantemen 
te sotto organxo, e chi si un 
bpsca negli aitici con un espli¬ 
cito sistema di tòpertura E il 
caso dei Forianini di Roma 
dove alla medxma nucleare 
ie attrezzature non possono 
essere utilizzate appieno per ) 
vuoti di òrganico, e à Cosenza 
come al San Camtttò è al Boli- 
clinico di Roma ci sono repar¬ 
ti a letu dimezzati o addinttura 
chiusi sempre per mancanza 
di personale Poche operazio¬ 
ni ai Sant Antonio di Trapani 
perché non ci sono gii aneste¬ 
sisti Ma In compenso a Pai 
manova, jn provine» di Udì 
ne. CI sono 6 oslelnche per un 
parto al giorno e t 40 operai 
dipendenti deli ospedale di 
Pogg» passai» le giornate a 
fare nulla visto ehe ia manu¬ 
tenzione è stata data in appai¬ 
lo ad una ditta esterna Ad 
ogni buon conio se si scassa 
qualcosa il tempo medio di 
una riparazione è di due mesi 
E mentre molti inférmien sono 
costretti a sobbarcarsi lumi di 
lavoro massacrartu per garàn 
Ure I assistenza» 200 mfermien 


delia Usi Riti 12 di RùRiAsono 
sfati mandati a teVotàre negli 
uttxi 

C in questa situazione di or 
dinaria tollia si allungano a ^i- 
amisura ie liste di attesa e i 
tempi di degenzar con costi 
àlQmlmj per il servizio od an- 
Ohe per il maialo costretto ad 
pagare foutttmente lOmila iire 
al gkmK) di ticket Secondo iì 
seivriio accettazione del San 
Camiilo di Roma, almeno ut) 
terzo dm TOmila ncoverì di un 
anno potrebbero essere evitati 
se le attrezzature per la dia 
gnostica fossero coDacate In 
accettazione se cioè fosse 
operante il dipartiménto di 
emergenza A Ferrara dopo 
I intioduzfone dei ticket ci vo¬ 
gliono 12 giorni per fare un 
esame radiolc^ico da ricove¬ 
rato, mentre prima si faceva 
ambulatorialmente Da no¬ 
vembre scorso a Chieli un si¬ 
gnore ria ceicando di farei vi- 
ritare da un oculista Pnma é 
andato alla Usi di Chieti scalo 
poi all ospedale poi al repar 
to poi m accettazione poi at 
I ambulatoriù ex Inanv mline 
lo hanno Consigliato di farsi 
Visitare fuon naturalmente a 
pagamento 


La difesa delBambiente 

Piano paesistico 
deirEmilia-Romagna 
finalmente al via 


M ROMA «Più regole per 
meno guasti» Luciano Ouer 
zoni prendente de)ta Regione 
Emilia Romagna nassUme co¬ 
sì 1 importanza del Piano pae¬ 
sistico della regione che final 
mente Stella Settimana proSsi 
ma gningéfà'à'ifotKÌDné len 
fi Planò è,^(bfpr^ntato a 
ffoma tlif^hlmafo c^rfaceTe 
linee seguite nella stesura La 
stona di questo Piano non è 
semplice Approntalo già da 
quatché anno ha uovato non 
poche difficoltà da parte degli 
ambienti confindurinaii L ec 
Cezionalità della proposta sta 
nel (atto che lÓniliaRoma 
gna è la pnma regione Italia 
na a dotarsi di un piano pae 
sisticO regionale varato dal 
Consiglio a differenzà di quei 
li di alttè (poche) tegiohi ap¬ 
provati solo dalle Giunte 
Secondò il presidente della 
Regione Luciano Cuerzoni il 
piano è «un pnmó rtiodello di 
rxonversione ecologica tiel 
temtorio» 

Felicia Bollino» assessore al 
I Urbanistica definisce il Pia 
no «una proposta nuova e co 
raggiosa con la quale inten 
diamo dire no alle piscine e ai 
parchi acquatici sugli arenili 
nqualificare cioè I offerta lun 
stica senza aggiungere ulte- 
non mattoni (in questa dire 
zione va la riconversione in 
termini poiitivi dei patrimonio 
delle ex colònie) Inoltre ha 
aggiunto I assessore vincolare 
e proteggere il lemtono signi 


fica anche controllare 1 attività 
estrattiva quella del disbosca 
mento dell edifcazlone e Va 
ionzzaro I cenm aKheoIogici 
e stonco-ertistici 
•Noit intendiamo bloccare 
ilosviliq>po manqualihcaito- 
ha detto ancora Gueizom 
(fonstdenamo perciò i vincoli, 
)è rìrelifhzloili le direttive^ gii' 
indinzzi del Piano non finiti m 
té, ma come condizioni per 
progetti tuccessm di conser 
vaziohe e valorizzazione dei 
beni paesistici» Il presidente 
della Regione ha voluto co¬ 
gliere I occasione della pre¬ 
sentazione del Piano paesisti 
lo per denunciare come «te 
legge Galasso a tanti armi 
dalla sua approvazione resti 
ancora lettera morta» «Per far 
ia finita con questa commedia 
va convocata subito da parte 
del nuovo presidente del Con 
Sigilo una conferenza Cover 
no Regioni sullo stato di attua 
zione della legge e sull impe 
gno delle Regioni sui piani 
paesistici» Cuerzoni chinerà 
che anche la Commissione bi 
camerale per le Region sia in 
vestita del problema «Il falli 
mento della Galasso d specu 
lare a quello del governò m 
campo ambientale - ha con 
eluso - Non basta chiedere 
che Siano spendibili le nsorse 
fmaltziane che li bilancio pre 
vede occorre davvero che tl 
governo riconosca al ministe 
ro del) Ambiente un ruolo di 
indinzzo e di coordinamento 
forte» 


Rimandati in religione 

«Troppe assenze» 

Per 2 studenti di Mestre 
esami di riparazione 


■■ROMA A settembre esami 
di riparazione Per E B della I 
A e A G della II F dell istituto 
per geomeln «Massan» di Me 
sire SI tratterà di cimentarsi 
oltreché con altre materie an 
che con la religione 11 loro 
professore don Dino Pistola 
to responsabile della comuni 
tà per losslcodipendenli S 
Maria del mare di Pellestrirta e 
della Comunità Emmaus ha 
deciso che i due ragazzi do 
vrantio studiare durante I està 
te il programma che non han 
no voluto svolgere nel corso 
dell anno scolastico Quindi 
esami di nparazione L incredi 
bile provvedimento è stato 
preso con I evidente assenso 
dell intero corpo dorenie e 
del preside Don Dino ha spie 
gàio In particolare che non 
na potuto Classificare AG 
perché Si è sempre assentato 
mentre lui trattava te storia 
delle religioni orientali Al ra 
gazzo evidememente non in 
leressava nulla deli induismo 
c de) taoismo 


Evidentemente i docenti del 
«Massan» non hanno presente 
quell articolo della legge 824 
del 1930 che recita «^r lin 
segnamento religioso in luogo 
dei voti o degli esami viene re 
datta una nota da inserire nel 
la pagella nguardanie Imte 
resse con il quale 1 alunno se 
gue 1 insegnamento e il profit 
to che né trae» Una bocciata 
ra In religione palesemente il 
legale È difficile quindi che i 
due ragazzi sostengano dav 
vero questo esame a seltem 
bre Ne è convinta anche Lia 
Qhisam del Sism Cisl che attn 
buisce ad un «errore tecnico» 
il giudizio espresso sui due 
studenti Dello stesso avviso 
anche te Cgil E in questo sol 
co Si inseriscono altri episodi 
verificatisi a Teramo e Pistoia 
dove in due commissioni di 
esami di quinta elementare 
sono intervenuti anche gli in 
segnanti di religione un illeci 
to sempre secondo la legge 
824 OR La 
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dalla aalldarldti 
a eo^iMrailaaa 
tra I popoli 

UGO DI GARDA 
DESENZANO ■ SIRMIQNE, 
MONICA PESCHlllA 
22 27 GIUGNO im 


A dieci Mini daillTiveiuziiide nicaragMns» 

Per un rapporto solidale trai popoli del Ijord e del Sud del mondo 
Per uno sviluppo equo, nel rispetto deH'uomo e dell'ambiente 


Delegaboni da 15 Paesi del "Sud' Musica da, NJearegua, Suda- 
frlca, ftresi'e ■ Incontri europei sul dialogo NORD/SUO - Rasse¬ 
gne video • l.lbri e altro ancora 


Per informazioni APASCI Pza della Repubblica, 1 
Brescia tei 030/44126 

Perpreiwtaiiani Agenzia Turistica Teli 030/293130 


ftomlninno 

MlAl,J0LISW08PE, eves, CVM, CESVI, CTM, CIES, CISV, SCI, 
MANI TÉStjtóGETTd SVIlUPTO/CGIL, ifcOS/ilSL iiCRA, AMI¬ 
CI NA^iroWU, FAAL, ASAl, #CM, PRilmu 6EU'U0MQ 
ASSOCfUIONEm U PACE PAX CHRISTI, ACU. ARCI, ASC3CI, A» 
SOaUIONElTAllA NICARAGUA, RETE RADIE' RESCH. LEGA PER I 
DIRITTI DEI porou, APASCI, CTM/BOUANO, GRUPPO ABEIE 


COMUME DI SPBZZANO ALBANISl 


Nàti avvito riguardanta il bando di gara dal Comun# di Spaz¬ 
zano Albaneta pubblicato sulla Qazzatta UNietila n 134 dal 
10/4/119 alla pag 52 dova è scritto «Lo domanda radatta in 
lingua itatiani au carta lagaie dovranno parvanira antro a 
non oHra^ia ora 12 del dòdicaàimò giorno dalla data di pubbli* 
eoziòna dai-pra»ama bàndo natta Oizzetta utttoiaia datta Re* 
pubblica italiarte» dova Intandaral «La dornanda redatta In 
lingua Italiana su carta legala dovranno parvanira antro a 
non olirà la oro 12 dal 23 giugno 1989 

IL SINDACO dr Damanlea Turai 


ARCHiyiO'SlORICO PEaE PONNE COMUNISTE 
itepLÀTO K «CAMIOA RàVERA» 
PÒNDAZIONE istituto GRAMSCI 


La memoria di ieri, 
la storia di oggi. 

L’archivio a Camilla Pavera 


Róma, 27 giugno ore 9 30 
Sala del Cenacolo - Piazza Campo Marzio 42 


Con l'alto patroemto 
della /^residenza della Camera 


Intitolazione dell'Archivio 
Storico délie^Donne Comuniste 
a Camilla Pavera 


Inlroduzlone di NIU3E lOTTi 

Relazioni di RENZO MARTINELLI 
Camilla Rovera fa Tbnno delitiniine nuovo 
e la formazione del Rei 

ALDO AGOSTI 

La fona contro tl fascismo nella clandestinità 
nei carcere e at confino 

Conclusioni di LlViA TURCO 


Dibattito sui trasporti 


GRl - Rubrica “Onda Verde’ 


Da Domenica il (ore 12,30) a Venerdì 
16 (tutti I giorni alle ore l8 00) partecipe¬ 
rà alla discussione il 


senatore Lucio Libertini del Pei 

rispondendo a domande degli ascoltatori; 
sul sistems dei trasporti, 
sulle Ferrovie, 
sull’autotrasporto, 
sulla sicurezza, 
sulla legislazione 


compagni della cellula lite si asso¬ 
ciano al dolore del compagno Lu 
c ano Maunzio per la perdita del Ti 
glio 


IVAN 

In sua memona sottoscrivono per 


I Unità 

Moncalierì 15 giugno 1989 


Da Ire iticsi è mancato al nostro a 
letto 


EMIUO SARZI AMADÈ 

(Franco) 

La lucilie e Jl figlio lo ricottlano a 
quanti lo hanno amato e stimato 
Milano 15 giugno 1989 


La sezione «Rigoldi» annuncia la 
scomparsa dei compagno 

ClUUO LOCATI 

Porge alla famiglia sentite condo¬ 
glianze e in sua memona sotioscn 
ve per / Unità 
Milano 15 giugno 1989 


Sono già tre anni che in modo co¬ 
si improvviso ci ha lasciali 11 com 
pagno 

BRUNO seUVO 

Sono ancora vwì in moiti di not il n 
cordo dell Impegno anillaicista e 
quello profuso nella guerra di Libe¬ 
razione dal pari glano Gim il suo 
modo generoso e instancabile di 
animare tanie baltaglie democrati 
che e progressiste ti suo attacca 
mento agli Ideali del soc ali imo La 
moglie Gina 11 figlio Massimo e i 
SUOI familiari lo ricordano cort no¬ 
stalgia infinita a quanti lo hanno co¬ 
nosciuto e stimalo e soltoscnvono 
per i Unità perchè anche in questi 
giorni di tensione Intemazionali e dì 
bailagliè elettorati il Partito eli glor 
naia pt'saanocontinuare a dar Vita 
a nuove latte per l emancipazione 
dei lavoralon 
Roma 15 giugno 1989 


Ne) 3® anniversario della scompar 
sa del compagno 

BRUNO 5CUV0 

. compagni dell archìvio lo ncorda 
no con affetto 
Roma 15 giugno 1989 


Nell ottavo anniversario della sco n 
parsa del caro compagno 

CIACOMO CASATI 

indimcmicabile figura ji combat 
tenie comunislo e anlitMCIslo lo n 
cord» con dolore e allotto la mo 

glie e compagna linda inauame 
mona sottoscrive per I Unità 
Como 15 giugno 1989 
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runltà 

Giovedì 
15 giugno 1989 
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Il ministro 

Celli: nuova 
richiesta di 
estradizione 


IHIiiRQMA. (i mainerò di Gra* 
?If e ghMttaia tta preparando 
Mda nuova rkhfestaidi estradi* 
Clone per Ucio Qelli che tiene 
conto : delle risultanze della 
sentenza sulla strage di Bolo> 
gna; L'ipotesi di reato per. la 
quale SI avanzerà la richiesta 
alte autorità' svizzere è quella 
di calunnia-pkirla^ravata. A 
diimv notczia e io stf'sso mini¬ 
stro di Grazia e giustizia, Giu¬ 
liano Vassallif iCpn una lettera 
. inviata al- : presidenle della 
commissione-stragi; e' terrori¬ 
smo, 1} repubWIcano Libero 
Guaitien. in nsposU a precise 
richieste avanzale dai com- 
Inissan sulla^pOslzione estra- 
dizionaie di Ucio Celli 
<Vassa\));^‘a|}erma.snella sua 
lettera, «fi ip'corso presso il 
mio rdinlfetero la predisposi¬ 
zione della documenluZione 
neco sana per prerentaie alla 
'ponfederazk>ne^'e)vetica una 
nuova domanda di estradizio¬ 
ne m rerBzione;a)>;reaio di ca- 
: tunnia^pluriaggrayala*. Il mini^ 
>stro rende 2 nQto>lnQltre che il 
ire giugno la Procura generale 
di BolognàUVespressa a fa¬ 
vore deflariproposizione della 
- domanda r dix^estradizione a 
suo tempo hgeltala-dalla Sviz¬ 
zera. QuaHiéTi ha detto che «m 
‘seguito al deppsito della sen¬ 
tenza di'Boiogna irministero 
dta avvòrflb.^anche^in base alle 
segna1azionh,;^atft5. pervenire 
dalla commissione, Il nnnovo 
della domanctadiie^radizione 
sulla base:dèJ:^soio:realo cfie 
si à nienutó. concordemente, 
tale da .poter‘/provocare la 
nuova rlchles^Nv Su'dchiesla 
del comur)ista;Macis; la com¬ 
missione sU’agl^ihafdeciso di 
ascoliarq il jqihistro Vassalli 
- per una rvaluia|iofi|e.comples- 
siva* della (poslzione..-.giudtzia- 
ria di Geli! e delle sue condì- 
r zioni di salulòt ’ 


Trieste 

Sequestrate 

bariane 

ialloanoo 


'Hi 'ntlESTB Banane allo zin- 
j:O sequestratfi;a Trieste ed in 
fr\u\\. Quattro quintali di,ba- 
,haqe verdi e trenta chilogram' 
mi di sostanze nocive usate 
per acceìerarné là maturazio¬ 
ne sono stati sequestrati al 
mercato ortofrutticolo all'in- 
grosso di Riva Ottaviano Au¬ 
gusto nello stand del commer¬ 
ciante Dario Boscolo L'opera¬ 
zióne è stata effettuata dai ca¬ 
rabinieri del Nas (Nucleo anti- 
• sofisticazione) dì Udine che 
venerdì sco^ avevano già ef- 
jeUuaio.un.grosso.sequestro 
circa trecento quintali di ba¬ 
nane verdi • a Bemanzacco in 
Friuli. La fruita->eisotica era 
sjoccata nel magazzino di Al- 
ifredoTerragonl ed e nsuliaia 
^jcsser stata trattata con dibro- 
. ^bltano e zinco; due sostanze 
tsofistlcattli usate per accelera- 
: re il processo di maturazione 
. delie banane, altamente tossi¬ 
cene in quanto cancerogene. 

Si è saputo che al sequestro 
dì Trieste (le banane sono 
state, consegnale alla Usi per 
le analisi del caso) gli inqui¬ 
renti sono giunti partendo dal¬ 
ia ditta di disinbuzione di frut¬ 
ta airingrosso Paolucci di Ce¬ 
sena, della quale il Boscolo n- 
; sultava esser cliente. Dal mo¬ 
mento che il Terragoni è uno 
■ dei maggion operatori dell'im- 
pori-export nel .campo della 
frutta nel-Friuli Venezia Giulia 
gli inquirenti ritengono che al¬ 
tre banano trattate al bromo 
ed allo zinco siano state smi¬ 
state nella regione ed in altre 
parti d'Italia. 


Ieri mamma&ellaaHatì 
si è legata sulià pia^ . 
fra la commozione delle donne 
e la solidarietà del paese 


# iQi^paga i §miliap^ 
oB^réstìt^^ 

(^gÌTì& Loeride arriva 
la presidenza dell’Antin^a 


Segreti militari al I^b 
Si apre oggi a Trieste 
il processo 
airelettrotecnico-spia 


In catene come il suo Cesate 


DALLA NOSTRA REDAZIONE, 

SILVANO OORUm 


11 w * 
.^ 




È in quel modo che il suo ragazzo è rìdono. Lega¬ 
to come ùhà bestia con la catena atiomo al collo 
e tanti nodi assicurati da un. gro^ lucchetto, 
mamma Casella si è incatenata; come lui nello 
slargo principale di Piati. Attornio a lei la solidarie¬ 
tà dell'intero paese. Ieri alla dortria è giunto il mes¬ 
saggio del vescovo di Acerra, monsignor Riboldi, il 
quale si offre ai rapitori ai posto di Cesare. 


AUW VARANO 



j ■■■ r 



Angria Casella nella piazza Pi Piati con la pesante caténa al collo 


H PIATI. Nella raffigurazió¬ 
ne del mattino di Cesare non 
c'é nulla d'inventato. La cate¬ 
na é identica a quella che Ce^ 
sarc ha attorno al collo nella 
foto che {. banditi hanno spe¬ 
dito a Pasqua per chiedere al¬ 
tri quattrini. Angela Casèlla sì 
è incatenata in via XXfV Mag¬ 
gio, accanto ad una veixhia 
cabina leléfonìca ormai ifr di¬ 
suso: Da It, si racconta, negli 
anni scorsi sono partìte^deci- 
ne di telefonate: verso case 
piene di disperazione dove si 
consumava U tr^edia dell’at¬ 
tesa. Ieri, presso la caserma 
dei carabinieri di Uteri, è 
giunto il messaggio di don Ri- 
bpldi, vescovb di Acerra. un 
ceritro déirentroterrà napole¬ 
tano: Rivòlgendosi alla còtàg- 
.giqsa rriadre. il vescovo offre 
agli uomini che tengono pn- 
:gionierb il ragazzo, «forse in 
difficoUà' per liberare Cesare*, 
la sua persona. 

: Siamo riel cuore dell'Asprp- 
monte; Piali è uno dei santua¬ 
ri dcirindustria dei sequestri. 
Nelle strade qui accanto, negli 
ultimi anni, hanno àmmazza- 


lo tre «ridaci ed in paese si 
raccontano ^orie di Uaflici di 
droga con l'^stralia dove in 
taitri dà Pi^ì sono andati a 
cercar fóiluna. Talvolta gli 
flconui clan che. iniziano 
qui si concludono con moni 
amniàzzàti oHreoceano. 1 se¬ 
questri da: queste parti servo¬ 
no per. ^Vàre nel meccarn- 
snK> de) traffico della droga, 
per Comprare le rtioiopate 
che servono per: mettere le 
mani sut ’ subappatli. Cesare 
pòtrèbbe’iessm-qUi intorno, 
com'è stato qiii il piccolo Mar¬ 
cò r>om. c<Hne forse sono qui 
Cario Celadon e l'avvocato Ni¬ 
cola Campisi. 

La gerite .ha un fremilo. Il 
meicaloi si irit^Tompe e centi¬ 
naia di dóime, uoiriinl e ra¬ 
gazzi si riwTsano in via XXIV 
Maggio; voglicmO abbracciare 
mamma C^iia, còme ormai 
chìatnano tutti questa donna 
accompa^ta da altre donne 
(il Comitato donne contro la 
mafia) venuta qui «a ripren- 
dei« il figlio*. C'è stata motta 
cpmmoziprte. Piangono le 
dorine di e piange anche 


mammà Casella. La gente dei 
paesini lasprompritarii lò ripe¬ 
te in continuazione: ripi :riòn 
c'enttiamò-nulla. siamo le pri« 
me vittime della malia dèi se¬ 
questri. 

La prima .ad essere stupita 
di tanta solidariétà è proprio 
Angela Casèlla. «L’accogliett- 
za che hp aviito qui -r dirà più 
tardi - non l!hò avuta da nes-. 
suna parte, neanche, a Pavia. 
LI ho avuto solidarietà da chi 
mi coriokeva e qualche lette¬ 
ra^ Nienl’alirò. Ad un certo 
punto mi sono chiesta: ma io 
dove vivo?». 

A mezzogiorno, il ritorno a 
Locri. C'è consiglio comunale. 
Dopo l'annuncio solènne del¬ 
le dimissioni sbandieralo ai 
quattro venti; una sceneggiata 
costruita nella speranza di po¬ 
ter annebbiare te responsabili-' 
tà dèi potentati locali nspetto 
all'esparidersi delle cosche 
maliose ampiamente usate 
nello scambio voti-appalU. si è 
approdato alla' più modesta 
proposta di chiedere, tra una 
settimana al comitato dei sm- 
daci della Locnde. una non 
meglio defiriita autosospen- 
sìone. Ma net documento del 
consiglio comunale neanche 
la De :ha potuto evitare «un 

f jiudizio nejgaiivo suìi'azione 
ino ad oggi condotta dai mi¬ 
nistri delilntemo. della Difesa 
e della Giustizia». Angela Ca¬ 
sella, dopo aver incontralo 
Rosario Olivo; presidente del¬ 
ta giunta regionale di sinistra 
che le ha espresso solidarietà, 
è andata via senza ifieltere 
piede nell'aula del consiglio 
comunale. 

Poi, con i giornalisti, alcune 


«Carceri d’oro», il giudizio amministrativo si profila severo per gli ex ministri 

Coite dei conti: «Nicolazzi e Darkb 


Per lo scandalo delle «ateeri d’oro» la Corte dei 
I conti, balle cassa. Gli ex ministridèlio Darida, già 
{trosciolto sul fronte-penale, e Francò Nicola^zi, in 
attesa di «autonzzazione a procèdei^, (già negata 
nel caso di Vittorino Colombo), non possono 
sfuggire al giudizio amministrativo, il primo do¬ 
vrebbe restituire 173 milioni, il secondo 2 miliardi, 
ieri la prima udienza, la prossima a dicembre. 


MARCO BRANOO 


■i ROMA.. Sono, chiamali a 
restituire all'erario 2 miliardi e 
<460 milioni. L'<Oscari spetta a 
Franco Nicolazzì, ex ministro 
SQcialdeittocratico dei Lavori 
pubblici, è airingegner Oa- 
briole Di Palma, ex direttore 
generale del medesimo dica¬ 
stero: potrebbero essere co¬ 
stretti a sborsare due miliardi. 
Il de delio Daridai ex ministro 
di Grazia e giustizia, e il suo 
segretario particolare Alessan¬ 
dro Marìnangeli devono ren¬ 
dere 175 miTioni; Gianfranco 
Mazzani, ex segretario parti- 
coiare dell'ex minislrp delle 
Poste Vittorino Colombo, 245 
milióni; Francesco CIccotiI, vi- 
ceprovvedi)lore delle Opere 
pubbliche di Genova. 40 mi- 
liòrii: Iri casodi cóhdanna, sa¬ 
ranno aggiunti gli interessi le- 
gali e là rivalutazione moneta¬ 
rla. 

Una bella batosta per i por- 
laicali di questi 6 protagonisti 
delio scandalo delle «carceri 
d'ora». Ieri li atterideva al var¬ 
co la Corte dei conli, attraver¬ 
so la quale io Stalo lenta dì re¬ 
cuperare il denaro sperperato 
o sottratto da dipendenti e 


amministratori pubblici. Era in 
programma la. prima udienza, 
«in sede giurisdizionale conta¬ 
bile», dedicata alla loro pre¬ 
sunta partecipaziprie a quello 
che viene definito allegramen¬ 
te il partito delia tangente. Ma 
non si sono visti. Anche per¬ 
ché i giudici hanno deciso di 
rimandare tutto a) 13 dicem¬ 
bre prossimo. Proprio quel 
giorno, ironìa della sorte, altre 
sette «prime donne» del mede¬ 
simo scandalo dovranno com¬ 
parire per essere chiamale a 
restituire altri 4 miliardi 472 
milioni: tra questi il mitico 
Rocco Trane, a suo tempo se¬ 
gretario del ministro dei Tra¬ 
sporti Claudio 5ignorile (Psi). 
Gli altri sono ex provveditori 
alle opere pubbliche (Fortu¬ 
nato Nigro, Cario Via. Lam¬ 
berto Sortino), lunzionari 
(Roberto Coppari. Luigi Roc- 
et), un magistrato della stessa 
Corte dei conti (Andrea Liot- 
ta). 

Tra qualche mese li rivedre¬ 
mo lutti, assieme ai loro debiti 
a nove zeri. Comunque già la 
citazione a giudizio dei due 
ex ministri, cosi come è stala 


redatta dal .vKepracuratore, 
,,generale.Mario Casaccta. offre ‘ 
piu di,unP. «punto. Se non al¬ 
tro irerchè la Corte dei conti 
ha (irato di nuovo in ballo Cte- . 
ho. Panda, prosciolto un paio 
di settimane (a - per quel che., 
riguarda le Sue responsabilità: 
penali - dal collegio jslruliono 
che ha sostituito il vecchio «tn- - 
bunate dei ministri*. Nfòotazzl, 
ha deciso II medesimo colie- ' 
gio, deve essere giudicato dal- ; 
fa magistratura ordinana per 
concussione o corruzione e 
per interesse privato in aiu 
d'ufficio; ma ti Parlamento po¬ 
trebbe negare l'autorizzàzione 
a procedi, come ha già fat¬ 
to a suo Tempo - grazie al* 
r«impegno» del pentapartito - 
neL'caso del de Vittorino Co¬ 
lombo, ex ministTO delle Po- ■ 
ste, coinvolto nello stesso 
scandalo. 

il mothte'dèH’inteivenfo del¬ 
la Corte dei conti? Il pg Casac- 
eia, neH’alto dì r:*azione, è 
esplicito: «La giurisprudenza... 
ribadisce e conferma l'assolu¬ 
ta indipendènza del giudizio 
amministrativo rispetto a quel¬ 
lo penale... L'azione di questa 
Procura generale è obbligato¬ 
ria, ufficiale ed irrinunciabite,... 
non è soggetta ad autorizza¬ 
zione parlamentare... e non 
genera l'pbbligo delia trasmis¬ 
sione degli atti alla Commis¬ 
sione Inquirente cosi come 
accade, invece, per l'azione 
penale». Insomma. nessun ti¬ 
more: saranno tutti processati 
per aver violalo dolosamente 
gli obblighi di imparzialità e 
correttezza. 

La Corte dei conti ha ritenu¬ 
to validi per la citazione a giu¬ 


dizio ' quegli stessi elèmenti 
che Iranno giustificato il salva- 
i^io di Darida da parte dei 
giudici ordinari. Nei confronti 
dei cinque imfmtali convocati 
ieri «risultano - si l^e - ele¬ 
menti' di prova sufficienti, in 
termini di r^gettivìtà, per Sa 
sussisterua delia responsabili¬ 
tà ammìnislraliva*. C^ali sono 
le prove? Il computer delia 
Codemi. l'azienda dell'im¬ 
prenditore Bruno De Mico. 
chiamato a sborsare miliardi 
ogni volta che doveva costrui¬ 
re qualcosa (l'elaboratore cu¬ 
stodiva la contabilità mecca- 
nc^rafica occulta: una vera 
mappa delle tangenti). La 


Duemila bellezze in fila per «Domenica In» 


tH ROMA. Trucchi disfatti dal sole, gridolini, 
rriiriigortne mozzafiato, acconciature ardite, 
mamme preoccupate, servizio d'ordine impo¬ 
tènte, via Nomentana bloccala, traffico para¬ 
lizzato. Tutto nel nome dì «Domenica In*. So¬ 
no arrivate in duemila, da tutta Italia, col mi¬ 
raggio di partecipare alla prossima edizione 
della popolare trasmissione domenicale. 

fi solp la prima tranche. Quelle comprese 
fra la lettera «A» è la titerà «L». Oggi toccherà 
alle altre. Soie a picco, atmosfera da giudizio 
universale. Tutte te ragazze emozionatissime. 
Gióvanissime, fra 118 e 124 anni, sono arriva¬ 
te a Roma con tutti i mezzi: auto, treni, pull¬ 
man, qualcuna In aereo da Milano. Tutte con 
il miraggio di far parte del prossimo «Coro 
scatenato». Si chiama cosi, è composto da 
duecento ragazze che,seguono fedelmente gli 
ordini dalla regìa. Paga bassa ma apparizione 
in vìdeo garantita. 

Tutti i mezzi per farsi notare sono ammessi. 
Quando, alle 10;30, arriva Gianni Boncompa- 
gnl con una lussuosissima Mercedes con l’a¬ 
ria condizionala, cessano istantaneamente I 


Sono duemila. Giovanissime e beile. In 
poche ore hanno messo sottosopra un 
quartiere. 1 vigili urbani sono stati co¬ 
stretti perfino a deviare il traffico. Sono 
arrivate da tutta Italia per rispondere 
alla chiamata dell'idolo RaL Quattro 
ore sotto un sole cocente passate a 
studiare gli spartiti e a provare passi di 


danza, sotto gli occhi innamorati di 
parenti e fidanzati. Duecento di toro 
saranno selezionate per far parte dei 
«Coro scatenato» nella prossima edi¬ 
zione di «Domenica In». Speranze e 
ambizioni, delusioni e forza di volontà. 
Mamme e nipoti ai seguito ma tutte 
con un solo sogno. Apparire in vìdeo. 


MAUmilO FORTUNA 


cori, le smorfie e gli atteggiamenti dà ragazzi¬ 
na. Improwisamenle sono tutte (o quasi) 
donne lalali, con lo sguardo languido e l'aria 
matura. Ma è solo un attimo. Le mamme vigi¬ 
lano. Seguono le figlie con occhio trepidante, 
reggono gli spartiti musicai), danno gli uHimi 
ritocchi al mascara insieme con le ultime rac¬ 
comandazioni. «Mi raccomando, fai quello 
che ti dicono, stai tranquilla, sorridi». La si¬ 
gnora Anna è di Acerra, in provincia di Napo¬ 
li. Ha preso it treno in piena notte per accom¬ 


pagnare la figlia Ester al provirro. «Mia f^lia è 
tanto brava, ha preso il diploma di canto, pe¬ 
rò non trova lavoro. Ester ha talento e perso¬ 
nalità, spero che basti». Ma scuote il capo, 
rassegnata. 

Alle 11 è II caos. La strada è completamen¬ 
te bloccata, i vigili intervengono per deviare il 
traffico automobilistico. Le ragazze si sposta¬ 
no ad onda, tutte insieme. Travolgono gli 
sbarramenti improwisaU dsù vigilantes, infine 
si fa silenzio. Un uomo col megafono è salito 
su una costruzione. Pendono tutte dalle sue 


battute p^ntt conte monta- 
che: /•Nèli’uliimà telefonata 
hanno dettò' a :niìo marito; 
‘'Bastàrdò. ^liamo 5 miliardi 
ó Gèàare sarà Ucciso”, lo son- 
bo venuta qui perché quei sol¬ 
di non li abbiarriò. Mi chiede¬ 
te cosa voglio dallo Stato? Do¬ 
po 17 mesi ha una sola arma 
in mano; o mi dà I soldi e pa- 

g s lui o mi fa restituire Cesare. 

ome non lo so, mandi l’eser¬ 
cito, faccia in un altro modo, 
ma mi restituisca Cesare. Mio 
figlio non è stalo rapito dall’A- 
spromonte, ma da uomini». 

Oggi arriverà la presidenza 
della commissione parlamen¬ 
tare Antimafia guidata dal se-, 
natore Gerardo Chiaromonte 
per una sene di incontri e visi¬ 
te nella Locride sul drammati¬ 
co problema dei sequestri dì 
persona. In quésta occasione 
la presidenite ha intenzione di 
espnmere solidarietà alla si¬ 
gnora Casella é:à tutte le fami¬ 
glie che hanno parenti seque¬ 
strati. 

.. Angela Casella ha previsto 
anche un'altra tappa canea di 
significato e dolore: «Voglio 
andare a pregare nel santua¬ 
rio di Polsi, rorterù a quella 
Madonna un mazzo di rose 
che mi hannio regalato a Pia¬ 
tì*. A Polsi c è l’emge cara alia 
vecchia 'ndranglicla. Intanto 
un altro mistero s'è aggiunto: 
a San Luca la notte scorsa è 
stato ucciso un ragazzo di 19 
anni, Giuseppe Mammolili. 
Forse il segno che in parallelo 
alla tragedia di mamma Ca¬ 
sella la vita ed i regolamenti di 
conti continuano. Forse un 
omicidio collegato ai seque¬ 
stri. 


: AB’TRIESTE. Sono sei te pe¬ 
santi imputazioni - le. princi» 
pali l'associazione per delin¬ 
quere e io spionaggio politica, 
e militare con il rischio del- 
l’e^astolo, per Giorgio Stan- 
cic, il 42enne elettrotecnico 
triestino che compare oggi 
davanti alla Corte dèssìse ac- 
cu.sato di aver operato per 
conto del Kgb. I due cittadini 
sovietici r coimputati - Vitali 
Alexandrovic Popov, SB anni e 
Nikolai Kinkkovic. 44 anni -< 
sorto latitanti e perseguili con 
mandalo di cattura intemazìo? 
nate. In Jugoslavia avrebbero 
mantenuto ì contatti con lo 
StanciG, mentre il groppo sa¬ 
rebbe stato direttoria un non 
meglio identificato Kart (il cui 
caso è stato stralciato con la 
formazione di un nuovo fasci¬ 
colo) ed : avrebbe compreso 
anche altre persone non indi- 
,vìduate. 

Glorio Slancic, istriano 
d'origine, cittadino italiano, sì- 
no a pochi anni addietro abi¬ 
tava a Trieste, in via Rapicio 3. 
Sposatosi a Lubiana il 24 otto¬ 
bre 1981, dopo la morte dei 
genitori si era trasferito in Ju¬ 
goslavia, a Skofije, un paese, 
appcna oltre i) .posto di bloc¬ 
co di ; Rabuiese.-^ Dipendente 
dalla Irei - una società triesti¬ 
na sino all'anno scorso a ca¬ 
pitale misto italo-jugoslavo. 
specializzata nelle produzioni 
di apparecchiature elelironi- 
che - lo Stancic era un pen¬ 
dolare di confine. Entrava nel¬ 
l’Italia al mattino e rifaceva la 
strada aH'inverso al terrriine 
della giornata di lavoro.; Il 16 
febbraio scorso gli agenti de) 
controspionàggio, in una trat¬ 
toria delta Zona Industriale, di 
Trieste, lo hanno aneàtato 
con le mani nel sacco..ln'Una 
borsa ave\'a importanti docu¬ 


menti militan procuratigli ria 
Paolo Preiti. un ingegnere del¬ 
la «Meteor» di Ronchi dei Le¬ 
gionari, in provincia di (jqri- 
zia, che dopo csseristato; ag¬ 
ganciato aveva informato i no¬ 
stri servizi di sicurezza, (quali 
l'avevano con.siglialo e^guida- 
to nei SUOI contatti con rehtt* 
trotecnieo-spìa. 

Lo Stancic ha parlato. ^Ave¬ 
va cominciato a lavorare per II 
Kgb nel 1985 quando a Nuova 
Delhi in un viaggio di lavoro 
era stato < avvicinato ; dillo 
Smetamkim, al quale poi ave¬ 
va fornito alcuni schemi elet¬ 
trici prodotti dalla IrcL A Lur 
biana nell'Ottobre '88 lo Sme» 
tamkiin gli aveva piesentato 
un certo Vitalii che llaveva in» 
vitato a fornirgli del materiate 
tecnico particolareggiato, più 
precisamente la: documenta¬ 
zione compieta del pR^tlo 
«Sorao* (prodotto dalla «Me- 
teor») e parte fondamentale 
del progetto «Gatrin» (interes¬ 
sante la difesa italiana e quel¬ 
la della Nato). Compenso 
promesso .1 SOmila dollari^ ci^ 
ca 200 milioni dllire. L'eletiro? 
tecnico-aveva coinvolto nel- 
' l’affare (era U Vi settembre 
' 88 ) il Prelli. Questi ha finto di 
collaborare (ricevendo mille 
dollari) c ha registrato su un 
minimagnelolono tutti i suoi 
colloqui con la spia, alia qua¬ 
le il 16 febbraio ha consegna¬ 
to il materiale richiesto. Lo 
Stancic ha anche confessato 
di aver agito a scopo di lucro, 
aggiungendo che dei suoi 
contatti con i sovietici aveva 
infonriàtO il seivlziódi contro^ 
spionàggio jugc^lavD. che non 
si era òp|kÀlo a téli cóhtàHi 
purché non ne dèr^asse tiri 
pregiudizio per la sìcufezzà di 
quel paese, 


Intascò 350 milioni per il metrò 

Codemi, nuovo imputato: 
il de Angelo C%idid 



■i MILANO. Ancora un no¬ 
me pubblicò nello scandalo 
Godemi: Angelo Ciudic). diri¬ 
gente' amministraiivo dell'O¬ 
spedale Maggiore di Milano, 
membro del comitato esecuti¬ 
vo del consi^ió d’amministra- 
ZK>nc della Metropolitana.mi¬ 
lanese. democnsiiano. è Tulli- 
ino nome venuto ad arricchire 
la rosa degii imputati per te 
tanpentì. A suo carico ci sono, 
registrali nella contabilità riera 
dil)e Mieo, 350 milioni: il 5% 
su una commessa da 7 miliar¬ 
di per un sottopassaggio della 
metropolitana. Nei giorni 
scorsi la polizia giudiziaria si è 
presentata a casa sua e nei 
suoi Uffici ail’osp^ale e alla 
Mm alla ricerca di documen¬ 
tazione. Come per gli altri 
pubblici amministratori invi- 
schiaii nello scandalo, l’accu¬ 
sa per Giudici è di concussio¬ 
ne. Come-molti suoi coimpu- 
tati nega. Ma la cosa non 
sconcerta il giudice istruttore 


(imbardi,- ebe .anzi 4- cpnfor- 
tato 'Pellai sua '-Inchiesta. pon ' 
sr>lo dalle dichiarazioni^' 
Bruno De Mico, ma dalle con¬ 
ferme che vengono dalla se¬ 
greteria del costruttore- 
Intantosì vanriopr^isando - 
le posizioni di parécchi impU- 
lati. Per esempio, dei. prowe- 
ditoii regionali alle wre pub-, 
bliche dì Mìlanó, Genova e 
Venezia; Quello di Milano, 
Fortunato Nigro; è li piò noto 
(fin dai tempi dèlt'inchìesta 
sulle tangenti icamec); Lo si 
potrebbe definire un-concus- 
sore «piofessionUtaè/seèvero 
che pretendeva che le tangen¬ 
ti.per gli appaiti h» 5 ero «indi¬ 
cizzale* sulla quotazione ,del 
dollaro. Per la costruzione' di 
Ire carceri eia rìslrutturaziotte 
della questura dì Milaito inta¬ 
scò 1391 mìlioni/di «interme¬ 
diazione». 11 . suo. successore 
Carlo Via riuscì, a pércepìré 
anche dì più. 15)3 miiioni. 


^ Era^aiTiv|tQ aLvedte| MC^^ 
signo'ròperfote'déi layimòiibf 
«biici, che ceffitiàì» di 
Stato, Il collèga :^'vèné(D7:M(tf‘ 
cello Giusti (ora defunto) si 
accontentò dly 537 milióni 
- (anche questi indicizzali) V e 
appéiià 30Ó finirotiQ nellè t 4 ii> 
sche del suo successore Lari[ii^ 
bérto Sortino. che in corhpèn* 
so è anivàto ad esrere ll nv* 
mero uno del Consiglio supe¬ 
riore dei lavori pubblici, coinè 
preslderite della Prima sezio- 
'■ne. 

Le quote più modeste quél» 
te oitenute dal provveditore li» 
gurè, Francesco^ Ciccóni. che 
incassò appena qualche deci¬ 
na di mltionì..Sessanta«. 6 econ- ' 
do i labùiati di De Mico; 40, 
dice ,invece lui. E infatti si è 
poi scoperto che sull'affare 
aveva trovato modo di fare un 
piccolo affare: privalo il «Pier¬ 
re» di De Mico, Giuseppe Fio¬ 
re. Dp,a 


•frequentazione* da parte di j 
De Mico.«dei pubblici funzio- | 
nari coinvolti», dimostrata da | 
appunti, rubriche telefoniche, i 
agende. Insomma, i prolago- | 
nisti dello scandalo si vedeva¬ 
no spesso, ben di più di quan- I 
lo avrebbe richièsto un npr- J 
male rapporto tra amministra- | 
lore pubblico e titolare di un 
appailo. Tanto che Nicolazzi 
pretendeva regolarmente dì 
svolazzare Ira Roma e Milano i 
a bordo dell aereo dalia Co- 
demi. Tutte spese, che, assie¬ 
me alla tangenti, De Mico fat¬ 
turava nei costi degli appalli 
pubblici. E che quindi veniva¬ 
no pagale dallo Stato. 


ma 


labbra. «Tutte sul marciapiedi - urla -- le mi¬ 
norenni possono tornare a casa, non sono 
ammesse al provino, gli accompagnatori de- 
vono rimanere fuori». Esplode la protesta. Un 
boato di delusione accompagna l'esclusione 
delle minorenni. Le più inferocite sono te 
mamme, ma con le figlie, «Mi hai fatto perde¬ 
re tutto questo tempo, te lo avevo detto. Subi¬ 
to a casa». «Ho speso I )0 mila lire di treno - 
dice disperato un padre di Bari per sap>ere 
che mìa figlia non è ammessa. Ho passato ta 
notte sul treno per niente». Ma lacrime e delu¬ 
sione \tengono subito spazzate via dalla gioia 
di chi resta. Cominciano le chiamate, le ra¬ 
gazze entrano, incolonnale come tanti solda¬ 
tini. Dentro però la fila ricomincia. Sotto un 
sole cocente consegnano documenti e ritira¬ 
no moduli che dovranno consegnare dopo 
un'altra coda. Deluse? Forse, ma non lo dimo¬ 
strano. Per le più raccomandale e per quelle 
che arrivano da più lontano c’è subito il provi¬ 
no, per le altre un appuntamento nel prossimi 
glomi. Per tutte c'è un mito, che già le ha di¬ 
vorate. Oggi sì replica. 
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Consultazione in anticipo in Manda, Olanda e Danimarca 
I risultati resi noti durante la notte di domenicai- 
dopo la chiusura dei seggi in tutti gli altri paesi della Comunità 
Una campagna elettorale sotto tono fa temere un forte astensionismo 



Alle urne anche Gran Bret^na e Spagna 
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Una v«lu|a wtarna del Parlamento europeo _ 

Irlanda Doppio voto 
wluto dal premier Haughey 

il «Fìanna Fbil» 
^oca d’azzardo 
e nel 50% 

Oggi in Irlanda si vota anche per le elezioni gene¬ 
rali L attuale primo ministio Charles Haughey ha 
deciso per le elezioni anticipate con la speranza 
(Ae U;aud pattitdr Renna Fall, ottenga più del,SO* 
del Voti, Ma potrebbe essere se\^ramente punito 
da un plettoialp <:he gli pmprovera i tagli ai siste¬ 
ma lanitario è la mancanza di misure per nsolve- 
m II gravissimo problema della disoccupazione 




(■LONDRA II pnmo mini 
itto Irlandese Charles Hau 
ghi^ ha giocato d azzardo 
quando ha deciso di far co‘n 
tlddro 4o éleiloni europee con 
quelld^ generali Un htese (a 
approfiuando di un momento 
In cdl I sondaggi d opinione 
indiciivano un improwisb au 
mtmU) di popolaHtd per il suo 
pgftl(4 flanna Fall ha indetto 
^ te etesioni generali con un an 
tléipò di quasi due anni pnma 
di còmpletai’e la scadenza del 
SUO termine Negli ultimi anni 
il premier ha travato frustrante 
dover presiedere una ammini 
sirazione minontana che n 
chiede li sostegno condizio< 
naie dei partiti all opposizio* 
ne 

; $ (a nuinta volte che Hau 
ghw cerca di ottenere per il 

t o partito più del 50% di voti 
ae dovesse fallire di nuovo 
itifidQ-futuro politico rischia di 
dU^ntare incerto L ultimo 
sondaggio d opinione-pubbli 
calo sui settimanatè irlandese 
Sìindqy Independent dà al 
nanna Fai! (centra sinistra) il 
45^ di preferenìe (6% in me 
no di un mese fa) Seguono i 
partiti di centro destra, ali op 
epiqrione Fine Caci col 28% e 
il I%)gres5ive Democrate col 
4^ HUbour party (laburiste) 
ha hdfcvolmente migliorato le 
stteposlzioni anche se mode 
ste con il 1Q% e il Workers 
Par^ (partito dei lavoratori) 
segueeon il 6% 

Durame la campagna elei 
iQiale Haughey ha sottolinea 
t6ìa necessità di un governo 
stebile con più potere per il 
Ftenna Fall ed ha cercato di 
spaventare l elettorato prescn 
taiido lo spettro dei piccoli 
partiti di sinistra che potrebbe 
ro tróvarsl nella posizione di 
contmilara I equilibrio politi 
<;^Tu!|i gli oppositori di Hau 
ghey hanno Incentrato la loro 
campagna sui faiilmenii del 
gcn^mo nei risolvere i proble 
mi economici (con mezzi si 
m1p a quelli dei conservaton 
inglesi) della disoccupazione 
(migliate di giovani emigrano 
m^Ctìrca di lavoro) ed hanno 
condannàto ii detenoramento 
del sistema sanitario che ha 
messo venliduemila persone 
in 41ste d attesa per interventi 
chirurgici Ma hanno usalo 
contro Haughey anche aspetti 
mtetiri alla sua personalità 
che continua a suscitare criii 
che e sospetti di cattiva con 


■i ROMA Primo round elettorale per 
i Europa dei Dodici Òggi urne aperte 
in Danimarca Spagna Irlanda Olan 
da e Gran Èretagna Agli altri membri 
della Cee toccherà domenica JS Ma i 
risultati del voto europeo Saranno resi 
noi) nella notte di domeriiqa dnand ,0 
tutti I seggi saranno chiusi pér evitale 
che I esito della prime (ornata possa 
iniìuenzare le scelte negli altri paesi 

In Olanda secondo i sondaggi cn 
stianosoclali e socialisti si combattono 
in un teste a testa Potrebbero ottenere 
nove seggi ciascuno a Strasburgo I de 
sarebbero stazionan nspetto alle ulti 
me politiche in-progresso nspetto alle 
europee dell 84 mentre i socialisti sa 
rebbero in progresso sulle politiche e 
in regresso sulle -europee campa 
gna elettorale non ha visto «fuochi 
d artiitcìQ» unica motNo d interesse è 
che il voto di oggi è un test decisivo 
per le politiche anticipate del 6 set 
tembre 

Anche in Danimarca si C appena 
conclusa una campagna elettorale sot 
lo tono Gli uniCi a wsàitare interesse 
sono sikti gli animatori del «Movimerr 


ANTONIUACAIAM 


to contro la Cee« che per i loro comizi 
sono riusciti ad accaparrarsi le star lo 
cali del rack. I tradizionali partiti per 
non nsrhiare hnsuccesso in piazza 
hanno preferito affidarsi ai più sicun 
dibattiti in tv ( danesi non sono certo 
entusiasti di far parte della Cee ma dal 
1973 ad oggi Si sono convinti che sia 
un «male necessario* Questo fa ntene 
re che I affluenza alle urne sarà supe 
riore al S2 4 per cento registrato nel 
1984 

L Irlanda voterà per i suoi 15 depu 
lati a Strasburgo ma anche per il hitu 
ro del suo premier Charles Haughey 
Gli allibràton naturaimepte hanno pn 
vileglato il ^lo di .c^ propria non 
disdegnando del tuttò però li risultato 
europeo il F^ahha P^il dei premier è 
dato in calo da 8 a5 deputati 

Scommettitori indaffarati anche in 
Gran Bretagna Anche se gU «sclentrfl 
ci> sondaggi sottraggono loro non po¬ 
co lavoro Un ^aljup*, pubblicato po 
chi giOml (a dal Daily Telegraph prò 


nostica un margine di vanteggio di 5*7 
punti dei laburisti sui conservaton Ri 
spetto all indagine demoscopica effe! 
tuata in apnle in occasione del deci¬ 
mo rcompleanno» di Maggio Thatcher 
al numero dieci di Downing 8ti^t i 
lalHinsti avanzano del 6% e i conserva 
tem perdono il 4% Ma grande attenzio¬ 
ne ò concentrata su Glasgow dove si 
vota anche per le amministrative Da 
otto mesi te stampa parla dell^«eftetto 
Govam 11 grande quartiere induslnale 
dove dalle elezioni delle scorso no¬ 
vembre ) ìabunsti uscirono dimezzati e 
divenne primo il partito nazionalista 
scozzese 

Alta vigilia del volo Madrid è slata 
invasa da ben quattro manifestazioni 
di chiusura della campagna elettorale 
Non é stato un exploit d interesse eu 
rapeisia mà solo una necessità per i 
teadqr politici che non hanno potuto 
Sfrattare per complicazioni proceda 
rati t faccia a faccia televisivi (-sociali 

di (jqnzalez perdono 3 o Sseggi La 
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dotta 

■Mi dipingono come un in 
desiderabile che cerca potere 
per il suo proprio tornaconto* 

SI è lamentato II premier U 
stampa ha parlato deiiau 
mento della sua ricchezza 
personale e dei suoi rapporti 
con personaggi nell ambiente 
degli affari Sullo sfondo cà 
ancora lo xandato dei 1970 
quando venne licenziato co 
me ministro delle Finanze e 
poi processato e assolto dal 
I accusa di aver venduto armi 
all ira Durante i suoi anni a 
capo dell opposizione Hau 
ghey SI è presentato come un 
acceso nazionalista contrario 
alle trattative con la Gran Bre 
lagna sulla questione dell Ir 
landa del Nord ma dopo aver 
ereditato I accordo anglo-ir 
landese firmalo nel 1985 dal 
I allora primo ministro Garret 
Fitzgerald leader del partito 
Pine Gael che prevede un cer 
to grado di cooperazione tra 
Londra e Dublino per cercare 
di risolvere i! conflitto ha ac 
consentito a prestarvi la sua 
collaborazione Contro Hau 
ghey gioca anche un proble 
ma legato alla sua salute giu 
dicala precaria dal 39% degli 
irlandesi II dato emette da un 
sondaggio d opinione in cui la 
questione della disoccupàzio- 
ne preoccupa il 30% deli elei 
(orato mentre solo il 4% mie 
ne che la situazione deli Irlan 
da del Nord costituita una 
«questione elettorale* I 

Oggi i due partiti di centro 
destra all opposizione Fine 
Qael e Progressive Democrals 
SI presentano uniti Anche se 
teoricamente costituiscono 

i unica vera sfida a Haughey 
hanno poca possibilità di otte 
nere abbastanza per formare 

ii nuovo governo I pronostici 
puntano su un autc^ol per 
Haughey che però rimarrà al 
potere I seggi assegnali ai de 
putati Irlandesi a Strasburgo 
sono 15 Gli allibratori accetta 
no scommesse sulla tenuta 
del Fiannu Fail che potrebbe 
tendere da 8 a 5 deputati 
l altro partito di centro il Fine 
Gali che nella passata legisla 
tura aveva 8 seggi è anch esso 
m calo il laburista Barry De 
smond spera di conquistare 
un se^to per 11 suo partilo 
escluso dai parlamento nel 
1984 Tra i favonti è anche Fat 
Cox del Partilo democratico 
progressista 
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A dicembre può diventare realtà 
la «Coarta dei diritti sodali» 


■1 BRUXELLES Una delle ere 
dità più ricche di sviluppi che 
I parlamentari uscenti in par 
ticolare quelli comunisti e di 
sinistra lasciano ai loro sue 
cesson che verranno eletti il 
prossimo 18 gugno è certa 
mente la «Carta dei diritti so 
ciali fondamenta] > che dovTà 
costituire uno dei pilastri del 
I Europa del 1992 
Il commissario Cee per gli 
affan sociali signora Vasso 
Papandrcu ha in effetti pre 
sentalo alla fine della Icgisla 
tura un progetto in dodici 
punti (rutto deila lunga bat 
tagl a condotta nei Parlamen 
to europeo da tulle le sinistre 
per dare una d mensioné e un 
contenuto social all Europa 
del mercato unico - auspican 
do che questo progetto a^U 
ma ta forma di una d chiara 
zione solenne dei capi di Sta 
to e di governo che si riuni 
ranno per il vertice di Parigi 
alla fine di quest anno 
Pnma di quella scadenza 
tuttavia secondo gli impegni 
assunti dalla signora Papan 
dreu a nome della commissio 
ne ed esattamente entro la h 
no di luglio il progetto di Car 
la dovrebbe trovare una sua 
versione defmit va dopo con 
sultazione delle parti sociali 
Il testo preliminare comun 
que è già di per sé di grande 
interesse (issando i seguenti 
dintii 1) il miglioramento del 
le condizioni di vita c di lavo 


E quasi pronta la «Carta dei diritti sociali 
fondamentali» articolata in 12 punti e 
che dovrà costituire uno dei ptiasln del 
I Europa del 1992 II vertice europeo fis 
sato per il mese di dicembre a Parigi 
potrebbe adottarla come dichiarazione 
solenne dei capi di Stato e di governo 
comunitari [ principi basilari del docu 


mento sono il fruito di una lunga batta 
glia che li nuovo Parlamento europeo 
eletto (1 18 giugno dovrà proseguire e 
concludere Un passo di pariamentari 
comunisti socialisti e democnsliani 
presso il presidente del Parlamento eu 
ropeo affinché la carta abbia un effetto 
giuridico vincolante 


ro e in particolare ta rstrutlu 
raz one e ia ftéssibilità della 
durata dell orano di lavoro la 
durata massima dell orano 
settimanale ie forme di lavoro 
atipiche il lavoro notturno e a 
squadre 2) I) diritto alia libera 
circolazione dei lavoratori sa 
tanati e professionisti 3) hoc 
cupazione e la remunerarlo 
ne 4) La protezione sociale 
compreso un reddito minimo 
per i lavoratori exiusi dal 
mercato del lavoro 5) La )i 
bertà di associazione e li ne 
goziato collettivo 6) La for 
mazione professionale e la 
formazione continua 7) La 
parità di trattamento e di op 
portun tà per uomini e donne 
8) L informazione te consul 
razione e ia partecipazione 
dei lavoratori alle sorti delle 
imprese comprese quelle 
mulUnazionali 9) La tutela 
della salute e della sicurezza 
nell ambiente di lavoro 10) 


l’Unità 

Giovedì 
15 giugno 1989 


AUGUSTO MNCALDI 

La proiezione dei minori e de 
gli adok stenti con età mini 
ma lavorativa fissata a sedici 
anni 11 ) La tutela degli an 
z am con particolare riguardo 
ai reddito sia dei pcnsonati 
che di coloro che non godono 
di alcuna pensione (reddito 
minimo) 12) La tutela delle 
persone handicappate altra 
verso la formazione linsen 
memo e il nadattamento prò 
(essionale 

Va aggiunto che ta commis 
sione Cee sé impegnata a 
chiedere al vertice di Pangi un 
particola mandato che le 
permetterebbe di sviluppare 
prima dei 30 giugno del 1990 
un programma dazonc rt 
guardante 1 applicazione della 
Carta «utilizzando le procedu 
re e gli strumenti previsti dal 
Trattato* 

Un gruppo di partemcnlari 
comunisti socialisti e demo 
cristiani sulla base di questo 


documento e degli impegni 
presi a suo nguardo dalla 
comm sstone hanno rivolto in 
questi giorni al presidente del 
Pariamento europeo lord 
Piumb una mozione comune 
nette quale dopo aver satuia 
lo lavorevolmcnle la decisio 
ne delia commissione di pre 
sentare al vertice di Parigi un 
progetto di Carta dei diritti so¬ 
ciali fondamentali rileva enti 
camente che I adozione degli 
strumenti legislativi necessari 
a rendere vincolante la Carta 
vengano nnviali nel tempo 
sulla base di un impegno 
estremamente generico Di 
qui te richiesta a lord Piumb 
di intervenire presso le altre 
islltuziom comunitarie per ri 
l idire la volontà del Farla 
mento europeo (una sua riso 
luzione in memo venne ap 
provala a grande maggioran 
za nel matzo xorso) di dare 
alla Carta un effetto giuridico 


vincolante 

in altre parole affermano i 
firmatari delia mozione se ia 
posizione assunta daite com 
missione conferma da un lato 
I esistenza nel trattalo dell at 
to unico delta base giuridica 
sufficiente ad adottare un or 
ganica politica sociale comu 
nitana dall altro riconosce 
che soltanto per ragioni politi 
che dovute atte resistenze di 
alcuni governi non si vuol fa 
re ricorso nei! immediato agli 
strumenti giuridici disponibili 

Resta il (atto che te propo¬ 
sta della commissione costi 
tuisce un passo verso la defi 
razione del «Libro bianco so 
ciale» chiesto dal Parlamento 
europeo un passo parziale 
non definitivo ma tubava di 
grande importanza perché 
(rutto delle battaglie condotte 
fin qui dalle forze di sinistra e 
democratiche nel Parlamento 
europeo e in particolare dai 
deputali comuni^i Spetterà 
dunque al nuovo Parlamento 
di «trasformare* questo passo 
m conquista definitiva dei di 
ritti sociali fondamentali E più 
le sinistre saranno forti nei 
nuovo Parlamento europeo 
più questa «trasformazione* 
potrà venire nei tempi indi 
spensabill a dare all Europa 
del mercato unico quel conte 
nulo sociale che le forze con 
servatrvci si sfidano con tutti \ 
mezzi di contrastare e di an 
nullare 
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destra di Praga e il centro di Suarei re 
stano stabili Sale I alleanza dLcui fan 
no parte i comunisti Questi i pronartl 
ci delle moderne «Sibille* Ma uba co¬ 
sa sembra certa il partilo vincitore del¬ 
le europee spagnoìe dovrebbe estere 
quello delle astensioni SI teme che la 
metà degli elettori diserterà le Uriie 
Voteranno invece domenica Italia, 
Portogallo Repubblica federale tede¬ 
sca Francia Grecia Belgio e Utssern- 
burgo In Grecia e in Lussémbu^o le 
eiezioni europee sono state abbinale 
alle politiche quindi inevitabilmente il 
dibattito SI è svolto soprattutto sui temi 
deila poiittCa interna Anche in Belgio 
gli «affan di casa propria* hanno avuto 
la meglio sulla «casa comune^nfatii il 
18 giugno si svolg^à la prima consul 
(azione per I assemblea regionale di 
Bruxelles Partiti francofoni e fiammin¬ 
ghi si sono affrontati in una sfida ben 
più appassionante di quella europea 
in Francia ci sono 15 liste in lizza di 
CUI ben nove minori In Rfg infine i 
soclaldemocratidi puntano a una con 
ferma del sorpasso pronosticato dai 
sondaggi 




Ad Atene anche un robot impegnato nella Càtepagna àiettwale 

GRECIA In gioco il rinnovo 
del Parlamento nazionale 

Previaoni ariKtte 
perftpmdreu 
La destra esulta 


In Grecia il voto sarà doppio per il Parlpi|iento#ii- 
ropeo e per quello nazionale II partito di governo, 
Pasok, parte sfavorito dai pronostici a causa degli 
scandali che hanno coinvolto i suo» dingenli, 
p^ndreu compresoitfjuova democrazia jiecondo te 
previsioni dovrebbe vinqete, ma sasà il margine 4li 
distacco tra i due schieramenti a decidere quale 
dei due governerà la Grecia nei prossimi anni 


OABRIgL BMTINBTTO 


H La contemporaneità tra 
voto europeo e nazionale ren 
de I attesa del 18 giugno in 
Grecia più calda che in altri 
paesi La campagna elettorale 
è anzi stata più che calda ar 
roventata L opposizione di 
destra si è scagliata contro il 
Pasok ed il premier Papan 
dreu martellando t cittadini 
con informazioni e dettagli 
piccanti sugli scandali fman 
zian e sentimentali che hanno 
I avuto per protagonisti il parti 
to di governo ed il suo leader 
Gli attacchi avversari hanno 
costretto il Pasok sulla difensi 
va in un momento in cui il 
suo rapporto con gli cìetlon 
era logorato dal permanere di 
una situazione ecónomica dif 
ficile alte disoccupazione in 
nazione al 15% (la più alta a] 

1 inferno dei paesi Cèe) gon 
(lamento dei debito estero 
Non sorprènde dunque che 
vari sondaggi diano il Pàsok 
per confitto Anche se )m 
successo elettorale non signi 
iicherà necessariamente I u 
scita dal governo Un Contem 
poraneo avanzamento del 
Partito Comunista e dei suoi 
alléati minori uniti nella Lista 
di coordinamento potrebbe 
sfociare in un alleanza tra Fa 
pandieu e le forze alla sua si 
nistra rendendo mutile 1 even 
luale vittoria di Nuova demo¬ 
crazia Tutto dipenderà dal 
margine di disteixo tra Pasok 
e Nuova democrazia la cui 
martore o minore consisten 
za farebbe xattare oppure no 
il meccanismo dei «premio di 
maggioranza* in favore del 
partito piazzatosi ai primo po 
sto 

Attualmente i rapporti di 
(orza in Pariamento sono sbi 
lanciali in favore de) Pasok 
che rie) 1985 vinse le elezioni 
con il 4582% ma ottenne un 
numero proporzionalmente 
maggiore di deputati (161 su 
300) grazie alle norme di allo 
ra che attribuivano un certo 
numero di seggi suppiementa 
n a chi avesse superato i) 44% 
dei consensi Recentemente la 
legge è stata cambiala ed ora 
per fnjire dell abbuono bist>- 
gna non soltanto raggiungere 
una quota più alta (il 46%) 
ma distaccare di almeno dieci 
punii il secondo arrivato La 
modifica è stala voluta da) Pa 
sok stesso nella consapevole 
previsione di una propria prò 
; babile sconfitta 

Movimento socialista panel 
lenico (Pasok) Nuova demo¬ 
crazia L.iste di coordinamento 
sono l tre contendenu pnnci 


pali i elenco dot partecb 
panti alia duplice gara eletto¬ 
rale non SI esaunxe qui Qua 
rantolio raggruppamenti con¬ 
corrono alle parlamervtan na 
zionali e 23 alle europee P^ 
te prima volta sono in lizza gf( 
ecologisti divisi in 4 diveiM 
formazioni Curiosameme 
foikiorica là partecipazione di 
ben due movimenti ché ài n 
chiamano alio spirito deite 
Olimpiadi Due ex mtn^ 
transfughi dal Pasok (altro se¬ 
gnale delta crisi che percorre 
li partito di PapandreuJ gul 
dano li «Movimento radicale 
greco* ed i) «Partito socialista* 
che puntano a sottrarre a Pa 
pandreu una parte dei suoi 
sostenitori delusi 
Nuova democrazia conta di 
andare abbondantemente òl 
(re il 40 34% ed i 126 mà 
conquistati nel ISgS A 
vantaggio dovrebbero giòparà 
gli xandali che hanno eroso 
ia popolarità dei Paaok. Còn« 
stantin Miteotekis non ha fatto 
che battere su un tasto i 4(10 
miliardi di dracme (poco me¬ 
no di 3 500 miliardi di liR ) 
che 1 collaboratori di Papah- 
dreu avrebbero sottratto alto 
Stato durante gii otto ahni del 
I era «Pasok* Ed ha soprattut 

10 ricordato I intrigo le^to al¬ 
la figura del banchieretkNUge 
Koskotas ora detenuto negg 
Stati Uniti in attesa di estr^ì- 
zione Kosltotas afferma di 
avere foraggiato Papandreu e 

11 suo entourage politico etm 
bustarelle pari a van miiiarài 
di lire Accuse in parte co^fe^ 
male dagli arresti o Incrimina 
zioni già avvenuti di importan¬ 
ti personaggi del Pasok È lad 
adve fiori bastassero gli xah 
dati fmanzìarf ia destra spera 
che siano le turbolente i^n 
de familiari a dare ii colpo dt 
grazia a Papandreu Grande 
scalpore ha suxìtato m Gre¬ 
cia te relazione tra f%xho- 
st^ delle liiufe aeree eltem- 
che OliAitia usni ^ anni, ed 
il settantennShlemlershe pte 
unirsi a lei sia dlvnialandh 
dalla moglie Per chi non si 
fosse ancora scandaliaaate 
abbastanza ambienti vicini a 
Nuova democrazia nel giorni 
SCOISI hanno promosso h 
pubblicazione di un libro con 
lotogralie ove Dimilra appare 
seminuda Volgarità per voi 
gania gh avversari hanno subì 
IO replicalo facendo porveninj 
ad un giornale i nasfii registra 
fi delle conversazioni felefora 
che tra Miisotakls ed una sino 
ra sconosciuta amante Chi di 
spada ferisce 
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WÈL MONDO 


Anche a Stoccarda entusiasino IVa Mosca e Bonn fornie ; . 

attorno a Gorbadov e Raissa di ooopetazione nella ricerca 

Una immersione totale spaziai^ nella comunicazione 

nella tecnologia tedesca di punta eneirindustriaaeronautiGa 

«Lavmisuno ìnsieiiie nella ricerca» 


Il -presidente sovietico MiMiaii Goibaciov ieri a Stoc* 
carda.ha fatto una «futi immersion» nella tecnologia 
di imta della Gennania federale. Nella Sport Halle, 
l'univetsiti awa allineato i gioielli dei suoi istituti di 
ikjcick robot e computer. Anche a Stoccarda l'entu* 
4ìpip nei conhonti del leader sovietico è stato im* 
pt^iònante. Cosi come per Raissa che è andata a 
prèndere il caffi in una ti^a famigliola tedesca 


OAL Moamo Bwiato 
ÌHIlUÌIf«è(tNIHÌt 


■è STOCCARDA. Dopo Donn 
anche Sloccanla ha tributar 
to un'accognenza trionfale a 
Mikhail Gorbadov la parte 
ufficiale della visita nella Ret 
pubblica 'federale rè onnai 
alle spalle. 1 documenti cru¬ 
ciali sono stali firmali; e l'enr 
tusiasmoidllagai oltre ogni 
aapeltativadeglislesaimass- 
mèdla tedeschi, che si sfor. 
sano di airalneaita; ceicanr 
do ' le?iagionl> profonde; Ma 
forse la splegaclone pia 
samplice è ancne la più vali- 
dar i l’BVyerarsi di una lunga 
attesa di pace; anche se tutti 
si rendopo conto che è sol¬ 
tanto l'inltio di un'processa 
che avii bisogno di tempo, 
per questo, forse, i cartelli di 
benvenuto, scritti a mano, 
dicono.Incoragglanll; iConti- 
nua cosi Mljdiaìll». 

Ieri II presidente soyleflco 
ha fatto, a.Sioccaida. un'bn- 
merslone totale, nella: lecno- 
loglaidl punta della'Germa¬ 
nia federale 11 Land del Ba- 


denrWartlenbeig e- il suo 
presidente, il democristiano 
Lothar SpSth, che Insidia a 
Helmut KohI la leadership 
del pattilo, hanno avuto par¬ 
tita vinta nella contesa per 
avere come ospite il leader 
del Cremlino. E l'universitA 
di Stoccarda aveva allineato 
cinque gioielli tecnologici 
dei suoi IsiituU di ncetca nel¬ 
la Sporthalle, perchè Gotba- 
clov potesse, come suol dir¬ 
si, toccare con mano. Il lea¬ 
der sovietico, un po' affati¬ 
cato,: ha ascoltato con pa- 
rienu; a tratti con Interesse, 
le-’ complicate spiegasloni 
del funsionamento dei ro¬ 
bot, dei computer, delle me¬ 
raviglie offerte al mercato 
sovietico. 

Acquistarle non sarA faci¬ 
le, con il presso del petrolio 
che rimane cosi basso. L'u¬ 
nica strada è trovare forme 
di cooperazione che, jn atte¬ 
sa della convertibilitè del lu- 


blo, permettano uno iecam- 
bio» in equivalenti! non mo- 
netarÌMMl sono reso conto 
dei livello della vostra rlcen 
ca scientifica e tecnologica - 
ha detto congedandosi - 
proviamo a lavorare insie¬ 
me», A quanto sembra que¬ 
sta visita aprtiAinuove’passI- 
bilitè proprio Inquesta dire¬ 
zione. Giè ieri un portavoce 
del governo federale ha con- 
lemialo che Mosca; e Bonn 
si appiesUuio a rmnaie un 
accoido per la coopeiazio. 
ne spaziale. In un primo 
tempo i saMelici avevano 
chiesto, in cambio della pre¬ 
parazione di un cosmonauta 
tedesco, ben diclotia mUioni 
di marchi. Adesso pam si 
siano messi d'accorao per 
forniture industnali in com¬ 
pensazione. . : 

I dodici minuti di ritarda 
dell'amvo all'aeraporto di 
Stoccarda si sono trasforma¬ 
ti, cammin facendo, in ottre 
due ore. A ogni sosta del- 
corteo era giocoforza perde¬ 
re altro tempo. E Gorbaclov 
non VI si è sottratto. Nella 
piazza del Neuer Schloss, la 
sede del governo regionale, 
dove si è svolto il colloquio 
di cinquanta minuu con 
Spèth, Gorbaciov ha dubbia¬ 
to le guardie del corpo e, se¬ 
guito a fatica da .Raissa e 
Shevaidnadze, si è avvicina¬ 
lo alla folla - almeno cin¬ 
quemila persone - finnando 


aulografl e stringendo mani 
entusiaste. Spèth' gli ha tri¬ 
butalo un elogio personale: 
diessuno come il presidente 
sovietico ha mostrato tanta 
chiarezza net costruire la 
sua politica». La casa comu¬ 
ne europea è in costruzione, 
•anche se ci sono ancora - 
ha detto Spèth facendo la 
sua parte - gli spinali da ab¬ 
battere». Comunque «si è 
aperta ia strada per un futu¬ 
ro comune dei nostri popott 
e dei nostri Stati». 

Raissa, nel frattempo, è 
andata a visitare la casa dei 
signori Golz, sulla Aldorfer- 
slrasse. : Doveva essere la vi¬ 
sita a una famiglia itipica», 
ma i maligni giornalisti tede¬ 
schi hanno avanzato dubbi 
sulla atipicitè» del signor Jo¬ 
sef Gotz, 36 anni, elettricista, 
e della moglie llona, 33 an¬ 
ni, commessa. I lare due ggli 
Ralf, 12 anni, e Andreas, 13 
anni, avranno comunque di 
che raccontare al foro com¬ 
pagni di scuola e, in futuro, 
al propri figli e nipoti. Men¬ 
tre i giornalisti si contende¬ 
vano palmo a palmo il tap¬ 
peto del saloitò buono del 
signor Gotz, Raissa e llonà si 
sono scambiale le rispettive 
emozioni assaggiando H dol- 
, ce alla ciaccolata preparato 
dalla padrona di casa e lùi 
bel cagè boltehle. Poi, come 
s'é dello, di cqtsa alla Spor¬ 
thalle avedere i tobol. 


. B vScepresidenle riel Con¬ 
siglio dei. minlsM. sovietico, 
Ivan Silaev ha Incontrato - a 
fiprova'Che la parie econo¬ 
mica <g questa iMa è stata 
mollo tanportanle - altri due- 
cenlnclnquania industriali di 
Stoccarda, spiegando che le 
imprese sovietiche hanno 
ora ottenuto il diritto di in¬ 
trattenere rapporti diretti 
con Imprese siranleR o Invi- 
landò quelle tedesche a'•lar- 
sisotlo».Masea-hadetto-- 
è interessata alle nuove tec- 
nok)^, specie nel settore 
deSe.intacchine utensili, al- 
l'usbctintHunto ileila tecno¬ 
logia spaziale scMètIca, del- 


l'iitdustiia .aeninautica; allo 

wlluppo dei. aMemi di co- ; 
municaziane èf delle bifia- . 
stnillure. 

L'unico a rimanere. fied- 
do, in questo panorama di 
entusiasmo, è stato il presi¬ 
dente liberale Otto Lamb- 
sdorfl, che ha-degnito dm 
soddisfacente» il livelloifelle 
relazioni commaciali tra i ’ 
due paesi e ha suggerito a 
Goitaaciov-fai una intenista 
tadMónlea - di «fare fidu¬ 
cia alla popolazione sovieti¬ 
ca», di rilonnaie i prezzi, di 
inliodune la Ubera concor¬ 
renza e di melleisl il cuore 
in pace affrontando l'inevita¬ 


bile problema della dUoccu- 
paiione che ne deriva. In- 
iotnma *- hacondusoscelli- 
co-aanehelllnioneSovielf- 
ca dovrà attreversare questa 
valle di lacrime». 

Ieri sera il cancelliere 
'Kchl ha invitalo la coppia 
Goibaciov per una cena ri¬ 
sentala nel •paviUon» della : 
cancelMa. cnèacasa prò-' 
pria-E li mbiblro degli Esteri 
Shevaidnadze A andato a 
cena a casa del collega Gen- 
sdier. Oggi Gotbaclov, dopo 
la conferenza stampa finaie; 
vcdeiè a Dortmund e Dussel¬ 
dorf,per incontrare gli ope- ' 
tal della HoechsL 


Perché Gorbadov è andato a Stoccarda e non a Monaco 

B Kohl aveva paura 




Eslbèwlo'iHi titriifto di Gorittiilitv un gnipiio di dttailW a Stoccifila Inneglilaal h i lht-tovlsllce?' ;? 


MnlTB CoibkiW'BtStaccarda bissava i tnonii di 
BtRin, c'è stato sicuramente qualcuno, a Monaco, 
cUif tiè suetio -l-'déhti sentendosi escluso dalla 
Sfìiè^e testa. ]|,^;ggiò tèmpo'del leader sovietico 
nel'Baden''WbìttetnDei8 ha un retroscena molto 
leileico. Nel^mesl scorsi, infatti, si è discusso a 
hingai-su quale tappa mettere in cantiere per il 
! IHdiidenteldelllM/nmèls^^ del paese. 

’ ’ ' , .iDAl NOSTRO INVIATO 

' ' - mquòsowìnì 


« N?UnS''‘'Pu'i8sle' nel 
i:Bepiibhlicsil^^le, 
l'srei-Ria svliappsta^e con'll 
te)llStO'i|hdusttlsle 'plg-.loite, 
nqn'ppieva mèncere, còhilde- 

SMiStó-SSSeir 

iuftja Ba¬ 
ie ilSidens-WOf^tefnbij^?:- 
)maji più addentro allè se- 
Borni (e4t>1o- 

fcpntltOi fiellb Jéttlmanf »lcor- 
•e. oleapcl acontri, chesavreb* 


bero avuto qualche riflesso 
anche sulla compattezzai non 
proprio ferrea, come si sa, 
della coalizione di governo. 

Tra i due contendenti, il ter¬ 
zo, ovvero il cancelliere Kohl 
cui spettava ovviamente l'ulti¬ 
ma parola, aveva stavolta po¬ 
co da godere. Favorire Mona¬ 
co avrebbe voluto dire «rega- 
lare» i vantaggi della presenza 
di; Gorbaciov (vantaggi che 
non sono da poco, m termini 
di immagine e di prospettive 
di contratti, e ioint-venuire) a 
un alleata infido e molto at¬ 


tento agii interessi piopn cc^ 
me la Csu, che della Baviera 
è. più che il partito di gove^, 
no, n partito-padrone Ma an¬ 
che Stoccarda non era una 
scelta da compiere con il cuo 
re leggero. Città rampante, ca¬ 
pitale di. un Land rampante 
che figura da qualche anno in 
testa a tutte le statistiche eco¬ 
nomiche. ma soprattutto do¬ 
minata da un leader rampan¬ 
te, quel Lothar Spàth che mol¬ 
ti in Germania considerano 
una specie di «contro-Kohl«, 
l'unico uomo della Cdu che 
potrebbe sostituirlo alla can- 
cellena o alla guida del partito 
(o a tutte e due) se la stella 
del capo del governo si oscu¬ 
rasse definitivamente Cosa 
non impossibile, già con le 
elezioni europee di domenica 
prossima, nonostante gli In¬ 
dubbi effetti positivi del dop¬ 
pio colpo messo a segno con 
la clamorosa riconciliazione 
con Bush sui missili a corto 
raggio e, nemmeno due setti¬ 
mane dopo, con lo straordi- 


nario happening poliUcoddIa 
visita di Gorbaciov^ - 
i La-scelta, alla fine, è c^ta 
eul Baden-WQittembe^' per 
una sene di motivi,non ultimo 
dei quali dev'esséré stato il ti¬ 
more di qualche rudezza dì- 
ptomatica, che avrebbe potu¬ 
to guastare l'idillio della rhro» 
vata amicizia Bonn-Mosca. da 
parte del piesidente bavarese 
Max StreibI o di qualcuno del¬ 
la sua corte. Non è un miste¬ 
ro, infatti. che nel clima di 
soddisfazione generale che 
caratterizza^, l'incontro della 
nuova Oslpolitik di Bonn con 
la nuova WestpoliUk di Mosca, 
laggiù, a Monaco, c*é chi nu¬ 
tre perplessità: nel coro della 
nuova distensione; se qualche 
voce stonala in Germania si 
sente ha rinconfondibile ac¬ 
centobavarese.; t 
La qualcosa, nel clima un 
po' rilassalo che regn iva lena 
Bonn, tra rinlensa giornata di 
martedì e quella altrettanto in¬ 
tensa di c^gi. con l’ospite pri¬ 
ma impegnato-a Stoccarda e 


poi chiuso in anibaiciaia n . 
occuparli cose- lontane " 
di,jcaée sua, non ha mancato . 
di liiggeriie'qualche riflessio- 
ne. Come.questa, ad esemplo: 
che il nuovo Mtema di rela¬ 
zioni che si Irta cercando di 
costniire tra ia Germania fede¬ 
rale é l’Unione Sovietica, co¬ 
rnei^ In generale quello Ira 
i’Esl e ItXesI, richiede anche 
un nuovo (inguBMio politico, 
un nuovo modo di pensare ai 
rapporti intemazionali tra 
pae« dìvei» e diversi sistemi 
(non a caso 1 sovietici pada¬ 
no di'miiovopensien»). Che, 
ìnsomma; a-iNÌirte U rischio di 
ìnflazkmare l'i^gfrttivo "nuo- 
vo*. certi temi, certi cliché e 
certi riflessi mentali dei passa¬ 
lo vanno mesri da parte. O al¬ 
meno ci si deve stonare, cosa 
che la Csu» almeno una sua 
larga parte, non ha alcuna in- 
tenzioiredilare^ 

Con do» anche una vicenda 
motto interna», e un po' me- 
sctikia, come ta gliene Ira due 
città, due Lànder e due gover¬ 


ni dto stcoittendevano Toapi-v. 
te importante,’:asniine.un suo 
rilievo od.cqbteirto;di jQueUa^ 
straordinaiìa muiazii^ che^ 
sta investendo TEuiopa, i tapi- 
porti Ira le sue due partì sepa-. 
rate, la percezione die ognu¬ 
na delle due ha dell'altra. Le 
diversità,! che restano e reste¬ 
ranno, iconfl’itti di interessi e 
le differenze di giudizio, che 
cenò nonscompaiono perché 
ri è rumata una pure impor¬ 
tantissima dichiarazione co¬ 
mune e ci ri è scambiali l'im¬ 
pégno a pmtaie avanti 1) dia¬ 
logoTuio alle conseguenze ul¬ 
time, debbono comunque tro t 
vaie torme di espressione 
•nuove». I vecchi modi di pen¬ 
sare. i toni della contrapposi¬ 
zione, le rigidità non'aiutano 
nessuno, né di qua né di là. È 
una questione che riarda U 
clima, certo, p(ù che' la so 
stanza delie cose. Ma anche il 
dima è importante. 

Lo si é visto Ieri a Stocca^ 
da, come .lo ri ere vistola 
Bonn.-Ma non é stato l'unico 


inQiivo .per cui la scelta del 
Baden-WOittembteg è rive¬ 
late,, alla, line, davvero felice. 
Nel grande bazar delle posisi- 
bilità di Gollabnazione eco¬ 
nomica. commerciale, e sc^ 
praltutto . tecnico«ientHica 
che la Qermània federale sta 
mosfrando bi questi giorni al- 
ruomo delia perasboika. que¬ 
sto Land ha un posto di lutto 
rilievo. Un tempo organizzato 
praticamente solo intorno al 
supercolosso Daimler-Benz. il 
suo tessuto produttivo è cre¬ 
sciuto i^li ultimi anni su una 
rete di innovazioniitecnok^ 
che che ne hanno fatto un'a¬ 
rea' di punta, forse la più 
avanrate, dello sriluppp euro¬ 
peo. E quello che più ha da 
offrire alia modernizzazione 
deH'ectmomia soviettc^ riia è 
anche quello che più ha da 
guadagnare - e Sp^; gli im^ 
prenditori e i tecnici che:han- 
no aKolio ieri Gorbaciov non 
hanno mancato di sottolinear¬ 
lo > dal risveglio di quelVim- 
menso •mercato addormenta¬ 
to» che è rUrss. 
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Germania 

n cavallo di 
Mathias Rust 
per Gorbaciov 


■i Mathias Rust, il giovane 
tedésco che tre anni fa atterrò 
con suo velivolo sulla Piazza 
Rb^, intende al pre¬ 

sidente delVUrss, Mikhail Cor- 
baciov, urta cavallina. H gesto 
ri collega rile criórose àcco- 
gliérue che la visita di (jprba- 
ciov ria suscitando nella Ger- 
mantePederate. 


i turchi 


«In Uzbekistan isarionari e mafiori 
controllano anemia fl potere politico» 


•L'Uzbekistan ò ancora sotto il controllo delle forze 
reazionarie»: cosi alle «Izvestija» il vice ministro de¬ 
gli Interni della Repubblica sovietica. Intanto un 
gruppo di 150 turchi meshketì scappati da Feigana 
si è accampato ieri sulla piazza Rossa. «Vogliamo 
essere ricevuti da Gorbaciov, non ce ne andremo 
sin quando non avrà ascoltato le nostre ragioni». I 
turchi stanno npetendo il gesto deirs? dei tartari. 

DAL NOSTRO CORRISPONOeNTE 

' smoiosml 


■i MOSCA. Alto tasso di Cri¬ 
minalità, forze maliose ostili 
alla perestroika. fanatismo re¬ 
ligioso e una situazione eco- 
nomico-soclBle ailaimante: è 
state questa la miscèla che ha 
fatto esplodere la «bomba Uz¬ 
bekistan* con il SUD Carico di 
circa cento morti e almeno un 
migliaio di feriti. Ieri, aH'undi- 
cesimo giorno dati'iniziò della 
rivolta armate di intére po];^ 
lazioni (il cui odiosi é indiriz¬ 
zato prevalentemente .contro 
la minoranza turca del mesh- 
keii), su molti giornali v sono 
apparse le prime walisi sugli 
avvenimenti nella valle di Fer* 
gena, molto critiche peraltro 
nel confronti delle mitorità lo¬ 
cali, sia del partito ria dei So¬ 
viet II settimanale «Moskovs- 
kle NovosU» denuncia, per 


esempio, che uno dei fattori 
scatenanti è state la disoccu¬ 
pazione che investirebbe non 
meno dì 280mila persone del¬ 
la regione la cui economìa ri 
basa in massima parte sulla 
coltivazione del cotone, come 
del resto in tutto l'Uzbekistan. 
Le cronache ricordano che 
nori è da sottovalutare lo 
scontro retigìoro come ha af¬ 
fermato l'altro ieri da Bonn lo 
stesso Gorbaciov. La questio¬ 
ne etnica. pòi, non investireb¬ 
be ioltentoi turchi bensì altre 
minoranze quali i 300mita tar¬ 
tari dì Crimea e i circa Zoomi¬ 
la coreani: sul settimanale 
moscovite non ri esclude un 
coinvòlgimento di queste po¬ 
polazioni. 

Il presidente del Consiglio 


dei minori deU'Urss. NÌkola> 
Rizhkpv, e Viktor Cebrìkov, 
membro dei poiitburò e già 
predente del Kgb, ieri sera 
hanno preso.paite ad una ses¬ 
sione dri Comitato centrale 
uzbeto. a Taskent. Non si so¬ 
no avuti dettagli sulla discus¬ 
sione. Ma sta la •Tass», ria le 
•Izvestite», haniK) ieri fornito 
una articolate rassegna suD’o- 
perazione di destabilizzazione 
che è state tentata nella Re¬ 
pubblica centro-asiatica e che 
ha certamente caraiterizzaip i 
lavori. L'agenzia ufficiale ha 
intervistato U gérreraie Viace- 
slav Pankin, capo del diparti¬ 
mento erbninaie del ministero 
degli interni, U quale ha riba¬ 
dito che gii avvenimenti nella 
repubblica sono stati «ben or¬ 
ganizzali c pianificati*, che 
non vi è stato alcuno «sponta¬ 
neismo* e che gli organizzato- 
ri avevano «grandi prediti*. Si 
tratta, secondo le «Izveslija», di 
uno «stato maggiore nemico 
della perestroika» che dispone 
di «una rete articolata clande¬ 
stina*. 

il giornale rivela che nello 
SCOTIO mese di feUxrio U vice 
ministro degli Interni uzbeko, 
Oldorenko, gettò l'allarme sul¬ 
la riorganizzazione delle forze 


antinsanamento che tenireio 
ben dieci riunioiri a cui parte¬ 
ciparono i boss della malavite 
giunti da tutta l'Ur» per defi¬ 
nire le lìnee di azione. Quanto 
previsto ri é puntualmente ve¬ 
rificato e k) stesso Didòrento, 
intervistalo, conferma; «La vite 
sociale e politica deirUzbekì- 
stan è sotto il controlio delle 
forze reazionarie che non 
hanno perduto la loro poten¬ 
za e che ri sono nascoste per 
poter dare una pugnalata alla 
schiena della perestroika. >C'è 
una più rirella unione dei 
gruppi corrotti con la crimina¬ 
lità organizzala*. Il generale 
Panidn ha lamentato «la non 
interferenza* della popolazio¬ 
ne nei conhonti dri criminali 
che inneggiavano a Khòméini 
e ha annotato le «non brillanti 
prove» fomite dal p^tp e dai 
Soviet néi moménti della gra¬ 
vissima eme^enza. Anche, 
perché (a folla armata «non 
era una grigia massa senza 
volto». ì>a ì rivoltosi^ afferma il 
generale, vi erano persteo «éx 
funzionari del ministero del¬ 
l'Interno che sono stati accu¬ 
sati di corruzione» e non po¬ 
chi inletlettuaii dèlie associa¬ 
zioni informali «Birlik». A dire 
di Panitin. gli «informaU» arri¬ 


vavano nei punti caldi degli 
incidenti non già per far deri- 
steié la folla ma per protestare 
contio le severe mi»ire di ór¬ 
dine pubbli^. 

Il iriinistero deil'Intemo 
avrebbe appurato che i «tiri- 
genti della sommossa nella 
valle di Feiganà sono giunti 
ad un lechrtàmmtto prezzola¬ 
to della gente: da SO a cento 
rubli per partecipare alle azio¬ 
ni di/incendio e saccheùio 
che pòi pestavano agiiòntici- 
di più enerati. Circa inve- 
st^atori stanno rac^^iendo 
le prove dei delitti e già sono 
stati in . grado di iridivtduare 
due bai^, una di cinque è 
l'altra dì 12 persone^ che han¬ 
no iKciso, cinque persone, 
compiuto dieci raid con deva¬ 
stazione dì case. Ha commen¬ 
tato Eyghenij Necìaiev, un fun¬ 
zionario del ministero: «Ho vi¬ 
sto l'eccìdio di Sumgait, in 
Azerbaigian, ma nulla é para- 
gontòiie a questo di Feiguta: 
c'è state una incredibile cru¬ 
deltà, una estrema rnobilità 
dei commandi d'assaìtò e una 
sordida, robusta cospirazio¬ 
ne*. Non a caso la valle di Fe^ 
gana eira quella del boss Adi- 
lov il quale governava SOmilà 
persone con metodi feudali, 
td era appena l'anno scorso. 


Bonn c Mosca: 
«Al bando 
le anni 



OUveiU: 


U Germante fedente e niiM i 

do n un bmdo mondiale «li muda willcabile. dcBe » 


lo) e Shenidnadaa Bonn a Mmcil 11 iQMn Mlln di 
ziaiw, lidnailieLeianno la preiMta coDaESmloiM I 
le pa liwrire il nHiun(inaM> daU’obMtax 

Hanno conorehlo Neben 
aMnddffateSttiribwM 

'ìppdaMcV'BéflìUHMHii 
John Puidenl aom nand. 

generala del thidacalo dS 
minatori della NamMa, I 

Mun, d Mcondoè U nM» 
rio generale degli alhneiiliriitt del tenilailo dal I* aimb ta- 
ttcoiamenia anviaia all'IndiiiendenèB. Dano ieri a Hom^ 
oapUidelCoadinamenlonarionaleanllapaiilicIdedtlriib 
dacad Italiani che noprid di recente il anno hnpanat a 
aoalenen finatulailanienle la atampa lIndaCale naiiittiiaaB 
hi Vida delle elaiiani del I» noKiiuae praniitn. Uletiga • 
IbndenihannoienuiaiinaoaiifeRniaitainpaallaCdinu- 

ano della quale d CootdlnatticiiM 

l:lia!Ma;iiqto:dw;!dUiiMel; 


llSudifilcn» 



aperta una pubUiu aottoKtbiane. L'OlIvctti è una della 
aiietide itsilane che itiaidetigatM ptoHcui koamicoinliM*; 
ciati col pane deS'apailheid. 


Un piano per mettere uni 
taglia «li .pezzi gtotai» dzi 
traffico inieinaiionale di 
: aiupelacenii! «arebbe gua* 
dagnando letreno all'Intel, 
no del goremo nmeiicanoi 
la noposia. Che riguaide? 
rebbe anche II generale Ma¬ 
nuel Noriega, teadei par 
a e ricicli 


DagBUsa 
una teglia 
perNotl^? 


mense tneriminato negli Usa per traffico drdrc^a e ricteii^ 
gk> di denaio repoico^ è partita dalle autorità doganali e, 
secondo indiaciezionl gtomalistiche, avrebbe l'appoggio: 
del Dipartimento di Stelo, n Dipartimento della Giuslizii sa¬ 
rebbe pelò restio ad avallare un'iniziativa che in pratica in- 
coragMiebbe mercenari ad andare alla caccia di malviven¬ 
ti in miri paesi, creando prevedibili complicazioni tegali o 
diplomatiche. Il progetto/denominato «òperation paladino 
pievederebbe compensi fino a cinque milioni di dolliri pèf ì 
la cattura dei iraHicanti pio tloeicati. 


Slitterà probabilmente di 
qualche giorno ì) pnvirio 
avvicendamento fra Raul AK 
fonsln e Carlos Menem alla 
presidenza della Repubbli¬ 
ca argentina. In linea di 
massima l'insediamento di 
Menem, che avrà luogo con 
largo anticipo sulla scaden- 


Argentliia 

slitte 

rinsediameRlo 
di Menem 


za del mandato del suo fuedacessore, era stato fissato per U 
30 giugno. U riiwto si impone per ragioni organizzative» AK 
toftein avrebbe dovuto limaneie in carica slno al 10. dicem¬ 
bre, ma ha aoconsantito a lasciare la carica antieipatamem: 
le per consentire al nuovo presidente di piedbpone Imnte- 
diate contromisure per far fronte alla gravisrima crisi eco* 
nomica che aitenagna il paese. 


Due caccia «Havdt» deH'ae- 
ronautica militare britànni¬ 
ca si sono Kontrati ieri In 
volo» durante- una eseiclia-. 
zione. Uno dei due pQotf è 
morto, mentre, l'oltro è rteo- 
veraW In ospedale; Iq rire> 
condizioni sembra comun- 
que-sìano molto gravi Se* 


Scoiilro 
tra due caccia 
inglesi, morto 
ùnjiliQta . 


Usa, sottomarino 

nudeare 

affonda 

un rimorchiatore 


condo quanto hadUtUurato unponavoce della «Rat», l'mcl- 
denle è avvenuto nel cielo del Galles settentrionale. Le eva¬ 
se della collisone per il momento non sono note. Le autori¬ 
tà hanno immediatamente aperto un’inchiesta. 

Un rimorehiàtore è stato 
foiulato all'esterno dm 
porto di, los: Angeles: nel- 
riinpaUo conun sbitCH(ha|l?. 
no nticteare àmeripa^ .Ù 
Sòrnmemibile «Hòushm* ih|ó: 
traliKiatO^^ il cavo che 
gavà-fi rinrorchiatoire 
cena* ad una chiatta carica 
di sassi provocando Taffondamento immediato del rfmtte* 
chiaiore. Due dei tre uomini a bordo del «Baicona» sotto 
stati soccorri da un'altra nave mentre il terzo è scomparso 
in mare. Il sommergibile nucleaie, che ha 140 uomini di < 
equipaggio,-non sembra aver riportato.danni; Non è stelo 
rivelato se. al momento deU'incidente 11 sottomarino awva 
armi nucleari a borda La marina militare americana ha 
aperto un'inchieste. 


VIMUNUUmi 



Turchi di Uzbekistan tturàtte lo sciopero della laiwè 


rUnltà 

Giovedì 
15 giugno 1989 
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Msqrido^le'SUtodtè dL 

di 

Ivlg^ris ch9 9 ono riparati oi- 
(rf> jcpntirw per ^ Mirarci a 
qd^Jlk (he ^epe ddlinda la 
pojlUea <11 <ai9ifni)aiipne« del- 
le auloritA di Sofia. Nelle ulti* 
me aeitinìane ci sono ttati nel*. 
(a regione bulgara abttaia dal¬ 
le minoranaa turca numerosi 
incidenti. < manifeatacioni del 
michl contro la asaimilazione 
1 aenO'itate represse anche con 
l'UM delie armi da fuoco e ci 
\aàre^;atatO Hn.numero imv 
pie^^ di moni- Poi d co¬ 
minciato l'esodo. Lunghe file 
di profughi si aonb formate al¬ 
la fionderà turco-bulgara i 
. turchi Ivciano la Bulgaria con 
vari meazi prevalentemente 
in treno.'ma molti attraversa¬ 
no il-contine anche a* piedi 
portando con sé pochi averi. 
E oltre che in Turchia ne arri¬ 
vano anche a Vienna e a Bel¬ 
grado. 

U autorità di Sofia hanno 
sempre smentito le accuse di 
aaslnulaeione fonala e di re- 
presiionei la settimana scorsa 


il ministro degli Esten Mlade- 
,nov ha giustificato i‘^fodp in 
corso con. te nuove -norme 
adottate In Bulgaria che-con* 
cedono al cittadini •liberta di 
viaggiare al| esieroi. Ma l'eso¬ 
do oei turchi ha provocato du¬ 
re prese di posizione di Anka¬ 
ra e di Washington, il presi¬ 
dente turco generate Evren ha 
rivolto un appello alla comu¬ 
nità intemazionale, afferman¬ 
do che <il problema non è un 
problema esclusivo della Tur¬ 
chia ma della umanità intera». 
A Washington il dipaitimento 
di ^alo ha accusalo la Bulga¬ 
ria di : «discriminazione e vio¬ 
lenza, con deportazioni in 
massa» contro la minoranza 
bulgara e di violazione dogli 
accordi di Helsinki cd ha an¬ 
nullato un incontro in pro¬ 
gramma con il viceministro 
del Commercio estero bulga¬ 
ro. Secondo le stime occiden¬ 
tali vivono in Bulgana circa 
;900nìila turchi, discendenti 
dallllmmigraztone avvenuta ai 
tempi dell'Impero Ottomano, 
quando tutti I Balcani erano 
soggetti aita Sublime Porta. 


Il comtriiicato del governo di Budap^t 
verrà inviato anche airOnu ■ ■ ' 

Intanto^sulla pazza degli Eroi tutto pionto 
per i solenni fiinerali di domani 


Ornalo a 
«Eminente statela» 



Il governo dì Budapest ha reso omaggio a Imre 
Nagy.;-Fu un eminente statista che comprese la ne¬ 
cessità di cambiamenti nella società ungherese, te¬ 
nendo sempre presenti I valori dell’uomo, afierma il'i 
comunicato ufficiale che verrà inviato anche «ll'O- 
nu dove da 33 anni à in sospeso la discussione sol¬ 
lecitata da Nagy sull'Intervento sovietico. Intanto fer¬ 
vono i.preparativi per i solenni funerali di domani. 


ARTURO RARIOLI 


ia wUlMiHircka La corazzata tedesca Bl- 

•■a Mait :.; —j»4: ■. smarck non sarà «profanata». 

II relitto, localizzato a 4600 
;Pn|fpnill. metri di profondità nell'Ailan- 

llco, a Uh migliàio di ^illome- 
^ _ tri dalla costa francese, starà 

considerato alla stregua dì 
una tomba di guerra e non 
.VWrràiloetMtQi iSTi lO; ha assicurato, l'oceano statunitense 
. BPbeit Baliard. capo della spedizione che lunedi ha nirovato la 
COrazzata.\Nel corso .delie ricerche della Bismarck. è stato Im- 
pjBgMp .ug batifcafo teiecpcnandato; Argo, lo stesso che aveva 
: pcnMMiO;<)ualtrO:anni fard’Bailard e ai suol collaboraton di ri- 
btrvara io acalb dd^^itante,’iltra 
^ : picco durante il viaggio inaugurale nel Iglg. U Bìsmarck si ina- 
blnd^il 27 maggio M1941. 

Bulgaria, esodo dei turchi 

Cil ISmila secondo Ankara 
jpipàràti oltre confine 
Pujra nota di Washington 


■1 BUDAPEST, È giunto il 
momento delia piena riabilita¬ 
zióne di Imre Nagy e'dei suoi* 
compagni e della reviitene di 
giudizio sulla rivoluziooe un¬ 
gherese del 'S6. Verrà faiio> 
una piesa di posizione del go¬ 
vernò ungherése che In merito 
si é già chiaramente pronun¬ 
ciato rwi giorni scorsi e che è 
stata annunciata Ieri In una 
conferenza stampa, Il docu¬ 
mento verrà inviato anche.; a) 
segretario generale deH’Onu 
poiché la quesliope unghere¬ 
se è ancora pendente di non- 

te aH'organizzazioite dal ir 

novembre 'Sd. data neHaoM- 
léNagy ne chiese la discussio¬ 
ne senza che msi poi questa 
potesse avvenire. Poi cl saran¬ 
no altre tappe nel processo, di 


riabilitazione. Il 6 luglio per 
esemplo SI riunirà la Corte Su< 
prema che prende^ In esame : 
il ricorso contro ri processo: 
Nagy presentato nei giorni 
scorsi dalla Procura generale 
e che concludeva sostenendo 
la illegaKiàdel processo i gra¬ 
vi vizi di forma e l'infondatez¬ 
za delle condanne. Poi do¬ 
vrebbero venire, le conclusioni 
della commissione apposita 
del Comitato centrale dei Po- 
su con la riabilitazione politi¬ 
ca- Ma il grande avvenimento 
che permetterà di chiudere te’ 
chiarezza e verità la tragedia 
ungherese del 'Sé sarà certa¬ 
mente il solenne funerale di 
domani venerdì. 

In Piazza degl) Eroi dove av¬ 


verranno le esequie si sta pre¬ 
parando lf catafalco sulle sca¬ 
linate del museo dove verran¬ 
no esposte per. l'uttimo Seduto 
le cinque saiipe esumate dal 
cam^ 301 dei cimitero di via 
Kozma. Dalla piazza, sulla 
quale si ergeva il monumento 
a Stalin ' abbattuto nd ’S6 è 

sparilo in questi giorni anche 

. il inoitemerttei a L^ìn, si dice 
• per esigenze di réstau/l. in 
questa piazza avveirà la prima 
parte della cerimonia, quella 
più propriamente pubblica al¬ 
la quale si prevede partecipe- 
lanno-centiiteia di migliaia di 
penorte ohie .dia rappresen¬ 
tanza officiate del governo un- 
^ gheieae ; (g‘ prifno iritelslro Ne- 
. meth, Il mteisiio di Stato Poz* 
sgay, g vice Primo mteistiD 
Medgyesqr), al preridente del 
Parlamento Szuros, : alte rap¬ 
presentanze diiripmatlche e ai 
rapfuesentanti di mdti partiti 
dell'Europa occidentate. Nella 
conferenza stampa di ren li 
ministro, degii Esten Hom ha 
dettoelle hanno accollo rinvi¬ 
lo a partecipare alla cerimo¬ 
nia tette te rappresentanze di¬ 
plomatiche a.GÌudapesi tranne 
quelle di Albania, Ctna, Corea 
del Nord e Romania. 

Il govmno ha dato disposi¬ 


zioni al direttori delle aziende 
di decidere caso per caso 
(cioè in sosunza se ci sarà ri¬ 
chiesta da parte dei lavorato^ 
ri), ae stabilite per tutta lf giqr- <: 
nàU.di yeneréfte àospeqstenei^ 
del lavoro in segno di parteck 
pazione alle esequie. La se¬ 
conda patte della cenmonlasi 
svolgerà al campo 301 del ci¬ 
mitero di via Kozmà dove per 
esigenze di spazio l'accesso 
sarà limitalo a coloro muniti 
di invito. 

U volontà del governo di 
chiùdere definitivamente 
un'epoca e di favorire in que- ' 
sto modo ìa riconciliazione 
nazionale è stata chiaramente 
manife$tata:?teri nella confe¬ 
renza stampa sla dai ministro 
degli Esteri Hom che dal tnìni- 
siro della Giustizia. Kuicsar; 
Dopo avere assicurato che la 
revisione dei processi politici 
e rannullamehto delle con¬ 
danne stanno procedendo 
alacremente Kùicsar. ha assi-, 
curato che è prónta la legge 
che abolisce la .condanna a 
morte in tetti I processi-che 
possono avere risvolti politici 
anche nel caso di accuse per 
•azioni contro lo Stato* e che 
la prossima Costituzione po- 





istval BàK. nwnteo (W Forum democraMeo unghètew rievoca Nagy 


Irebbe abolire del tutto la con¬ 
danna a motte, Hom ha so¬ 
stenuto che.non ci sono diwer- 
genze sulla rialrithazione di 
Nagy tra il governo e U Poiu e 
che U prooesjK) In cono non 
suscita oppoàizioM ta gli gL 
leali dei Ratio,di Varsavia. «C’è 
fra di essi -- ha detto Chi d' 
appoggia e >ci fornisce aiuto 
come sianno facendo sovietici 
e Iugoslavi e chi Invéce ritiene 
che si tratlidi affari interni del- 
l'Ungheria».'Secondo Hanr.fe 
dichiarazioni venute da Mo¬ 
sca che Taituale direzione so¬ 
vietica «non Si identllica* con 
quella dei '56 e con le decisio¬ 
ni: prese allora e che «non sa¬ 
ranno mai più approvati inter¬ 
venti in altri paesi come quelli 


del '56 a del '68« rappresenta¬ 
no una garanzia.;per 11 presen¬ 
te e per il futuro. 

Sugli avvenimenti cinesi 
Hom ha nbndiio che «le diver¬ 
gente di opinkml e I contrasti 
di ktee non possono essere ri¬ 
solti con. l'uso delle armi». 

. Veno la Cina «> ha aggiunto 
Hom «- vogliamo mantenere 
buoni lapponi e vogliamo an¬ 
zi sniupparli ma non possia¬ 
mo non dimostrare simpatia 
verso le tendenze nformatnei 
che in quel.paese SI erano ri¬ 
velate. Hom ha anche annun¬ 
ciato la decisione dei. presi¬ 
dente americano Buri! di -pro- 
lungare il suo st^giomo in 
Ungheria che coprirà quindi 
quui Ire giorni, dalt'll al 13 
luglio. 


Jakes crìtica 
Varsavia 
e Budapest 


n PRAGA. Nella seduta 
I inaugurale della sessione ples 
1 nana del Partito comunista 
I cecoslovacco, dedicata afla 
I scienza ed alla tecnoloffia^: il 
I capo del partilo MlkM:lake8 
I ha espresso preoccupazione 
j per la situazione nei paesi 
{ OQnnnanU, 'ied. havcnticaio te 
I riiorme politiche ed il pterali-. 

I smo sindacate avviati in Polo¬ 
nia ed in Ungheria. 

I Tali riforme, ha sostenuto 
1. Jakes, hanno distrutto te spe^ 

1: ranze di qualsiasi cessione di 
poteri da parte del partito, per 
I via delle preoccupazioni che 
I esse hanno sollevalo premo 
I alquni alti esponenti del parti 
I lo Oecoslovacco. . ' 

L* ritedlàina^ qteunl ipembri 
[!|dmj>ai|||lo.«tegKilpatl^r gli : 
1 sviluppi funin e partaiib csi- 
| ( iantl e passivi- ha detto iahes 
l - e pesano anche te preoccu- 
I pazjoni per quanto accade in ^ : 
I Polonia ed Ungheria, dove si 
stanno vrnficando mutamenti 
gravi deila posizlone del partl- 
I to nella società. La cosa più 
impianta è assicurare che U 
partilo alla guida del cambia¬ 
mento non peida-ll conmoìio.’ 
del corso degh eventi». 

Jakes, g cui discoraò èstalo'.: 
npreso daH'agenzia ufficiaie 
di informazione ceeoslovaticà ^ 
Ctk. ha anchecnUcalo Ìa «pr9- ^ 
paganda borghese* dftli'Ouch ; ^ 
dente peiché. «diffDn(te.acett|« 

cismo e dubbi sulle prospetli' 

ve della costruzione socialita'^' 
e sul socialismo quale ordina¬ 
mento sociale». 

Goa Toccasionc. Jakes hh 
per la prima volta nconosciii- 
to pubblicamente che i collo- 
qui dello scorso aprite fra go-^ 
verno cecoslovacco, e .Valica.- . 
no hanno fmtiato un accordo > 
sugli uomini da nominare alle 
10 diocesi episcopali lutl'ora 
vacanti nel paese. 


L’aviazione bombarda la zona drusa di Bshamoun, colpite basi palestinesi 
Contemporanea ripresa dei duelli di artiglierìa in città 


kmmìmTm 


fncursloR^ aereà Isnellana In Libano,ila'.;:jsMiina' 
datl’infzfo delf'anno,-fn coirì^t^én^^.^^m'.ijina ’d» 
presa dei duelli di artiglierialniaeìiSt^Té BefiniìH 
ovest. Oli aerei con la stella di Davide hanno al. 
laccato basi palestinesi intorno al grosso villaggio 
di Bshamoun, quasi alle porte della capitale liba¬ 
nese. Senza esilo.finora i tentativi dei mediatore 
algerino della Lega araba per il cessate il fuoco. 


OIANCARLO lannutti 


■i I cacciabombardieri 
israeliani hanno altóccato in 
due riprese, alle \ 1,45 (oia lo¬ 
cate, pari alle 10,45 in Italia) 
e poco dopo le 12, quando le 
esplosioni dei razzi aria-terra, 
chiaramente sentite in tutta 
Beirut, si sono confuse con II 
rombo delle cannonate sui 
due versanti delia «linea ver¬ 
de» che divide il settore orien¬ 
tale (cristiano) da quello Oc¬ 
cidentale (musulmano). La 
concomitanza fra il rald aereo 
e la recrudescenza dei canno¬ 
neggiamenti è stata quasi cer¬ 
tamente casuale, ma ha co¬ 
munque creato un clima di 


panico nella capitale dove le 
strade si sono rapidamente 
svuotate. 

U zona colpita dai caccia 
di Tel Aviv è quella intorno al 
grosso centro drusa dì Bsha- 
moun^ a poco piùidi dièci chi¬ 
lometri da Beirut città; un cen¬ 
tro un tempp^ taglialo fuori 
dalle grandi correnti di traffico 
ma diventato poi con la guer¬ 
ra civile un punto-cerr'era dei 
percorso alternativo per rag¬ 
giungere Damasco da Beirut- 
ovest (e viceversa) evitando 
le zone controllate dalle mili¬ 
zie delta destra cristiana. Nella 


di Bshamoun vi sono al¬ 
bine basi di gruppi palestinesi ^ 
«l^irianl, nonché^ del'Fronte I 
popolare df' HaBash-^e dei ' 
Fronte democratlcodi Hawat- 
meh; ed è appunto contro 
queste, che 4sQno accariiti gli 
aerei attaccanti. La zona tutta¬ 
via è derisamente'popolaia; e 
se ii bilancio fopnito dalla ra¬ 
dio inusulniana «Voce della 
nazione» paria per ora di due 
morti e una quindicina di feri¬ 
ti, è da ntenere che si tratti in 
gran parte di civili. Da Beimi 
sono accorse in ^an numero 
le àmbutenze mentre dalla 
zona bombtedata ri levavano 
dense, colonne dl.funio: sem- 
branche ria saltato in. mia un 
deposito di muniztoni.^^ La 
contraerea palestinese e dmsa 
ha tentato di contrastare l'a¬ 
zione dei cacciabombardieri, 
nessuno dei quali perù é stato 
colpito. 

Alte 12, come ri è accenna¬ 
to. mentre gli aerai scendeva¬ 
no in picchiala su Bshamoun 
per la seconda volta, nel cuo¬ 
re dì Beirut «sì accendeva» ùn- 


provrisamenie la «linea ver¬ 
de», con intensi tiri di artiglie¬ 
ria fra,le., oppile pM^loni;,^^. 
caroteni haiinb toI ^^urigaio 
il tiro sui quàftien.iniréediàta- 
mente adiacènti, come quello 
di Àin Rumfnaneh (cristiano) 
e di Shiya (musulmano scii¬ 
ta). Fin dal primo maUino 
l'artiglieria siriana .di stanza ad 
ovest aveva bersagliato il lito¬ 
rale cristiano, ed in particolare 
i porti di Junieh e Jbei) (Bì- 
blos), e la località strategica 
di Suk el Gharb, che difende 
l’accesso al palazzo presiden¬ 
ziale di BaaMa. Il bombarda¬ 
mento della costa mira, da tre 
mesi in qua,, g ^iPpcdire t'at¬ 
tracco di naW.nèi ppnicrisite’ 
ni, c soprattutto delle névi che 
- secondo Dantico—.porta-. 
no alle fwze armafe del gene¬ 
rale Apun (prìmo.mimstlDcri-i 
stiano deirÈst) e alla milizia 
delie Forze libanesi rilortii- 
menti militari provenienti dat- 
rirak. Sta di fatto che le can¬ 
nonale prendono di mira an¬ 
che i traghetti civili che assicu¬ 


rano il collegamenlo fra 11 
•Marunistan» (la .zona a nord 
controHAa dà) gover- 
; rte crisuanodi Aoun) e apro. ' 

‘ Tutiévià, secondò I) duotidià- ‘ 
no «An Naha^, nel aoto mese 
di maggio ben 94 piccòle navi 
sono riuscite in un modo o 
nell’aitro.ad approdare 9 sca¬ 
ricare rie) iraUo di costa fra Ju¬ 
nieh e Jbeil. 

Fra ripresa degli scontri, e 
IneuTsioni Israeiiane, ìnsom- 
ma, la pace per i libanesi re- . 
sta ancora un miraggio. In 
questi giorni il viceministio 
degli Esteri algerino Lakdar 
Ibrahimi a nome del comita¬ 
to Inpartito AJgeria-Marocco- 
Arabia Saudita cui il vertice 
•arabo dì Casablanca ha de¬ 
mandato ìt problema libanese 

ha avuto colloqui nelle due 
Beirut sia con il generale 
Aoun che con il primo mini- 
riro musulmano deH’Ovest Sé- 
lim el Hos5,'e ieri é ripartito 
foitimosamenle per Damasco 
mentre sulla periferìa di Beirut 
fioccavano i colpi di cannone, 
ibrahimi è deciso ad andare 


fino in fondo, ma la situazióne 
resta perora di stallo. la teoria 


deciso' V ^pasateàncal irià.’ l’ 
c.annoni còréinyàiìÌQ:à ter àén*;^ 
tire la loro voce ménta ria 
Aoun che i ririanl restano fer¬ 
mi sulle loro pregiudiziali. 

Superato Infatti l'ostapplp 
del blocco del portl. (Aoun 
appare disposto a revocare 
quello dei porti delle milizie 
musulmane a sud di Beirut), i) 
premier de|r&t insiste per la 
costituzione di uh comitato di 
tregua Kiro-crìslìano che esclu¬ 
da le milizie islamorprogressi- 
ste dell’Ovest da luì considera¬ 
te «appendici di Damasco»; 
menta il presidente siriano 
Assad es^ teéventìvamenle 
la finedet nfomimenti militari' 
irakeni ad Aoun. E poiché il 
vertice di Casablanca ha di 
fatto concesso mano libera (o 
quasi) alla Siria in Ubano in 
cambio delilassensò di Assad 
alla linea «moderata» sul pro¬ 
blema- palestinese non sem¬ 
bra proprio chè una intesa sia 
alléporte. . 


Arrestato 

giornalista 

inglese 

Éi PGChiNO. li córrispondén» 
te della rete televisiva privata 
inglesi yin, VemortvMann. è 
gtelo lerinàtdì^menta fll^a 
ifn servigio ngllà c|^ cpàte 
di ChéhgdiJ. Lo ha éinriufiltete 
ieri un portavoce della /in pre¬ 
cisando che l'arresto è awe- 
nula rnentre Manq filmava Iter 
màgìni di editici e auiotrép In ; 
fiamme. La hn ha già chierió ' 
ali'ambasciBia ^ briiannicà a ' 
Pechino e alle autorità cinési 
di rilasciare il giornalista. Inol¬ 
tre, due giornalisti americani, 
John Edvin Pomfret, delPA» • 
genzia Associated Pkss, e > 
Alan Pessin. della Voice gf 
America, sono stati espulsi e 
invitati dalle autorità di Pe^fhi- 
no a lasciare la Cina entro set- 
tantadue ore. I due sotto Stati 
accusali di aver violato, la ìeg- 
. ge marziale. Il Pomfret in parti¬ 
colare. è accusato di'«avéra 
avuto contate con le associa-' 
zioni illegali, aver dato loro iiU ' t 
formazioni e essere entrato il- ' 
legalmente a conoscenza' di 
segreti di'Stato».'Al Pessìn è 
stato accusato di aver diffuso 
vóci false e tendenziose e di i 
avere incìiato ai disordini e al-/ < 
la rivolta contronvoluzionai- ^ 
. ria». . , .. »,...,(» 


Resta un giallo la scomparsa del segretario del Pcc 

mentre aumentano gli interrogativi sul massacro in Tian An Men 

^ao e i mille mìsterì di Pecl^o 


Un documento del Pc cinese 


«Era una vera rivolta 


fi partito comunista di Pechino ammette che l'ar¬ 
mata ha sparato sulta folla uccidendo cento per¬ 
sone, ma lo ha fatto per bloccare «l'insurrezione 
in atto». Nei giorni scorsi però il governo aveva 
dato cifre diverse. Un altro dei misteri, assieme a 
quello della scomparsa di Zhao Ziyang e delle vo¬ 
ci sugli scontri nell'esercito, di quéste tragiche 
giornate. 

DALLA NOStBA COnWSPONDENTE 

unrtanrumIiho ' 


■1 PECHINO. Come In uh ro¬ 
manzo giallo che si rispetti, 
anche In questa vicenda cine¬ 
se cosi piena di miateri jl-prO- 
tagonista sco.ihpare:à|Jtelta..B~ 
se ne perdono; le tracce ? per- 
chS nonino a staio tnCsHcalo 
di cercarlo. U parte del de- 
iirctlve poteva tarla II Cdmilalo 
centrale, ma anche éssò Si è 

no a prova contraria iùtTOra 
segrawrlo del Partlte-comunl- 
stà cinese. La sua ultima ap- 
partzione è avvenuta alle cih- 
Sue del mattino del 19 mag¬ 
gio: in : piMstà Tlan An - Men 
quando va a parlale agli stu- 
denti ^e stanno facendo lo 
scioperò della fame. Non si 
saprà mai se queli’uomQ an¬ 


ziano è provalo, che quasi 
pianigehdo dice ai'ragazzi «è 
troppo tardi», è già In quei 
momento Un segretario di¬ 
mezzato, Pi lui. dopo quella 
grigia alba, non si saprà più 
niente. Non comparirà più in 
pubblico, £ malato? Ha mi- 
nécdaioje dimissioni? Sì è di¬ 
messo? £ stato costretto a di- 
mettersi? Nessuno darà mai 
spieigazlohl. anche quando 
sulla sorte di Zhào si diffonde¬ 
ranno allarmate voci di arresti 
domiciliari. 

noprio alla rìgllia del 19 
maggio, tra il 16 e il 18, ci so¬ 
no stale una. forse due. riu¬ 
nioni dell'ufficio politico. E 
nelt'ultlmà di queste riunioni il 
segretario ha detto di non es¬ 
sere d'accordo con la linea 


che Oeng Xjaoping ha scelto 
nei confronti del movimento 
studentesco. Ha aggiunto che 
•lui non ci sta». Non sono di¬ 
missioni, forse nemmeno una 
-minaccia di dimissioni. Ma 
Zhao «non ci sta e non parte¬ 
cipa alla grande riunione che 
la sera dei 19 maggio avrà co¬ 
me protagonista Li Peng e per 
oggetto il varo delia legge 
marziale. Zhao «non ci sta e 
gli altri prendono e eseguono 
decisioni che non sono quelle 
con le quali lui concorda. Per¬ 
ché allora non viene costretto 
a dimettersi con lo stesso me¬ 
todo che aveva spinto Hu 
Yaobang alle dimisiionì? Que¬ 
sto é il vero giallo delle con¬ 
vulse e tragiche giòrriate del 
dopo tegge maraiaìe e l'attac¬ 
co a Tian An Men, mentre tor¬ 
nano a circolare voci su Zhao 
portato via da Zhongnanhai, 
aìl'ìndomanì della strage, e 
messo, in altro luogo, agli arr 
resti domiciliari. 

Lo apcttro della guerra 
civile. Per rendere operativa 
la legge marziale sono state 
mobilitate le armate n. 24,27, 
28.38,63,65 della regionè mi¬ 
litare di Pechino. E poi le ar¬ 
mate n. 39, 40, 64 della regio¬ 
ne militare dello Shenyang. In¬ 
vece negli ambienti dipiomati- 


ci occidentali non c'é stata 
mai conferma del colnvolci- 
mento delle armate n- 54 e 6? 
d^llo Jlnan. La 38 è stata mo¬ 
bilitata al completo, le altre 
hanno fornito solo delle divi¬ 
sioni; si è calcolato che i sol¬ 
dati coinvolti siano tra 1200 e i 
400mìla, Tranne la n. 27 che 
ha il controllo militare di Pe¬ 
chino, tutte le altre sono state 
lasciate nella periferia aiKhe 
la più lontana, fino a Tianiin. a 
cento chiiomentri a sud della 
capitale. Che cosa è successo 
in queste divisioni dopo il 
massacro in Tian An Men? E 
anche prima, dal momento 
che prima della tragica notte 
tra il 3 il 4 giugno, la legge 
marziale era stata tranquilia- 
mente aggirata? Ecco li secon¬ 
do grange giallo. Ali’lndomam 
delm sfónctemento in Tian An 
Men c'é stato un crescendo di 
voci non solo a Pechino ma 
addirittura fuori della Cina su 
una tensione motto forte tra le 
varie truppe chiamate nella 
capitale, oi era parlalo di 
scontri, mai però confermati, 
tra la 27, che era entrala in 
Tian An Men e la 38, ritenuta, 
non si sa bene in base a quali 
informazioni, contrarla a fare 
della' legge marziale uno stru¬ 
mento Hr massacro. Addhlttu- 


ra sì era ipotizzalo che si fosse 
alla rìgliia dì una vera e pro¬ 
pria guerra cMte. Ma se c’é ve¬ 
ramente ^alo o no un mo¬ 
mento in cui sì sono rischiati 
il) Cina il confronto tra oppo¬ 
ne fazioni dell'esercito e il ri¬ 
torno aU'epoca dei «signori 
della guerra» forse non to si 
saprà mai. Ci si dovrà solo ac¬ 
contentare per il momento di 
una curiosa smentita cinese 
aila trasmissione radio «voce 
di America» che tra il 6 e il 9 
giugno aveya appunto parlato 
di scontri nell’esercito e di im¬ 
minente guerra civile. «Il 9 giu¬ 
gno - è stata la replica cinese 
sul quotidiano di Pechino - il 
compagno Deng Xiaopir^ e 
altri compagni hanno incon¬ 
trato i. comandanti delle trup¬ 
pe delia tegge marziale e que¬ 
sto prova che il comitato cen¬ 
trate é unito e il suo creilo é 
unìficalQ». Ma più che una 
smentita, questa é solo la ripe¬ 
tizione di una notizia. 

Il taglio di aangiie. li 6 
giugno il portavoce del consi¬ 
glio di Stato Yuan Mu aveva 
detto che negli incMentt del 3 
e del 4 c'erano stati 300 mcvti, 
tra militari, cittadini, studenti. 
Ieri per la prima volta un do¬ 
cumento ufficiate ha ammes¬ 


so che per feirnare «rinsurre- 
zìone in atto», le truppe della 
legge marziale «sono state co¬ 
strette a aprire il fuoco sul ri¬ 
voltosi» uccidendone cento e 
ferendone mille. L'ammissio¬ 
ne è contenuta nella ricostru¬ 
zione della «rivòlta reaziona¬ 
ria» del 3 e del 4. fatta dal di¬ 
partimento di propaganda del 
Pc di Pechino. Durante la gior¬ 
nata del 3, nonostante gli ap¬ 
pelli alla popolazione a starse¬ 
ne a casa. ì •tìvoIìosI» hanno 
impedito il percorso del carri 
armati e del blindati In varie 
parti della Chang An attaccan¬ 
do e picchiando ì soldati, bru¬ 
ciando i mezzi dell’esercito, 
procurando la morte di 100 
militari e il ferimento di qual¬ 
che migliaio. Le truppe hanno 
dovuto rispondere. Ma «in 
Tian An Men rion c’è statò 
nessun morto». Le cifre date 
dal Partilo comunista di Pechi¬ 
no, 200 morti in tutto, non 
combaciano con quelle date 
dal portavoce del governo, 
300 morti, 23 studenti compre¬ 
si. E ancor meno combaciano 
con quelle date dagli studenti 
o calcolate sulla base dj quan¬ 
to è stato vistò negli ospedali. 
Un altro giallo su) quale non si 
farà mai luce. 


«Siamo stali costretti ad intervenire»; questa in sin¬ 
tesi l'argomentazione di fondo di un documento 
con cui il comitato di partito di Pechino ricostrui¬ 
sce fa «rivolta reazionaria» in Tian An Men. Nella 
nota iti cui ogni responsabilità viene addossata 
agli autori dei disordini sì smentisce jl bagno di 
sangue. Tra militari e poliziotti cento persone 
avrebbero perso la vita negli scontri. 


DALLA nostra corrispondente 


JB PECHINO. In un lur^o do¬ 
cumento in quattro punti, ieri, 
il comitato di partilo di l^hi- 
no ha ricostruito te «turbolen¬ 
ze» e i disòrdini che hanno 
dato vita aila «rivolta reaziona¬ 
ria» del 3 e dei 4. Nel primo 
punto si spiega che le truppe 
della légge marziale sono en¬ 
trate tri città perché un «picco¬ 
lo gnippq» di persone non 
aveva; smesso di creare disor¬ 
dini, andava proclamando la 
insurrezione, fa nomina di un 
nuovo gov^o, l'aireslo di 
leader del partilo e del gover¬ 
no. una epurazione su larga 
scala, la formazione di un 
nuovo esercito anche con il 
Kuomintang di Taiwan. Nel 
secondo punto si sostiene che 


quanto, è successo il 3 è stala 
una «rivolta» perché quelli che 
\4 hanno prèso .parte hanno 
impedito' in c^ni modo ai 
mezzi deiresélpìto di raggiun¬ 
gere le loro porzioni cWm- 
dando e picchiando i militari, 
bloccandp gli autocarri, lan¬ 
ciando pietre, portando vìa 
oggetti e armi, dando l'assalto 
a importanti sedi pubbliche, 
come l'Assernblea nazionale 
delpopolóT , 

I capi delle omanizzazioni 
studentesche e operale, in 
queiroccasione, hanno dlslrj- 
Duito colteiii e barre di acciaio 
e hanno fatto appello ad ucci¬ 
dere i poliziotti. Nel terzo pun¬ 
to si ncostniiscoTio le ragioni 
che hanno costretto l'armata 


della legge marziale ad aptìie 
il fuoco, uccidendo cento peri 
sorte e ferendone un migliaio, 

Sì ripetono in torma più • 
grave gli Irteìdenfl del gtomo 
prima. 1 mezzi miiiteri vengo¬ 
no dati alte fiamme, i sòldàii' 
vengono aggrediti, pfcqhlatt, 
due sono ùccisì e l lorò qorpl 
vengono bruciati, tm altro vie¬ 
ne appeso alta balaustra di un 
ponte. Un altro ancora muore 
perché l'ambulanza che lo 
trasporta viene bloccata. Il bi¬ 
làncio é di 100 morti tra poli¬ 
zia e militari e migliaia di feri¬ 
ti. L'Armala «è costrette ad 
aprireJl fuoqo». ’ 

Infine, al quarto punto, si 
smentisce che a Tian An Men 
ci sia stato il bagno di sangue. 
Airuna e mezzo dette notte 
del 4 viene lànciato un appel¬ 
lo alla popòtezlòhe pèrche’ su 
ne stia a casa. La maggiorali- . 
za della gente abbandona U 
piazza. Attorno ài monumen¬ 
to degli èro-l, nella parte sud, 
restano solo poche mtetiaia di 
studenti. Ma dàlté ore 3 è già 
cominciala con i militari una 
trattativa per lo sgombero che 
Infatti .dopo un ultimo invito. 
dell Armata, inizia alle ore S. 
Non c'é nessun mono e alte 5 
e 30 la piazza e’libera. ÒLT 
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Ma una conferma: entro^po^ giorni previsto un ^ntiundo di Hnih^na 
11 segretario delia Cisl, Mhi; «Usano una pistola ormai scarica» 


I i 


È npn*fo len il confronto fra I sindacati dei metalmeccanici 
e « dirigenti dell llva la socieUi caposettoip dell In per la si 
doma la dedicato ai problemi dello stibil mento di Ba^no 
Il L a< cordo del 7 giugno prevede una sene di nun>oni de 
dicale ai problemi «.pecifici nguardanii I impianto napolela 
no La discussione sui futun assetti dell impianto sideruigi 
co di Bagnoli meste una importanza non marginale nel 
quadro complessivo dei problemi della sidenirgia italiana 
Tra i problemi di maggior nlievo vi é quello dell immediato 
confenmento all Uva degli attuali stabilimenti L'ilva, inlalti, 
discute del futuro di Bagnoli grazie a una delega da parte 
del ccmiiato dei liquidatori dell'ex Ffnsider ^ 





Inetta, ma non prima delle elezionL 


Una>:<ConfindU8tiÌ^'in versione gnorri quella che 
«esce^alla spi^jolatq.cdal direttivo, dopo ^ t^^ ore e 
.mén» di'discu^ipna. U scala mobile? «Il proble- 
'<ma' nQq|;esl5ta/^d^un^tfa)so problema», assicura Gian¬ 
carlo Lombàrdl,-.i£ comunque non ne abbiamo 
n 9 mmeno’p^è»rribadiscono Romiti e Patrucco. 

dOpra npn ci-rfidrè nessuna disdetta? «Ah, no! 
Que^ sm fti tóvddiTel Decideremo entro il 30». 


Ipk|ld%. ^11 <;dntigliq djrell- trucco «Non ho mente da di* 
re*. Indirizza, gli. interiocuton 
Vèrso ’ Giancarlo Lombardi: 
- «Chiedetelo a lui*. Non èra 
f._,.^;-^.esuriil/|^uì^t|rol)^ stato proprio Lombardi, con 
roboanti accuse al co* 
KHSltpuriiUailuimi:^^ a sostenere 

Ìe‘<t|,9&i-^.Ìc<lOÌ%<rèclÌB a' l'opportunità di discutere con 


Ìe‘<t|,9&i-^.Ìc<lOÌ%<rèclÌB a' l'opportunità di discutere con 
' .1^^ il: sindacato di. salario e di 

'on^jnp/fron^acruRÒIo la con-^^^ Ora U>m* 

•^nal^'ltare'^iHtil'Sdrèrhma' bardi sembra aver cambiato 
Molto: pio sibillino, mol* 
io'piCi enigmatico: «li proble* 
ma non esiste, è un faiso prò* 
G comunque non ne 
Mie noA $,^tt>l^iremmeno' abbiamo parlato*. Ecco un 
sfi^Hà,^Ùi>lPMhs':^C( 9 are-^Ro*’ corrusco Cardini che si scio* 
<, glie in un sorriso solo quando 
to^dbjur^.‘,MIJ)tdb9Ìil^''.‘una ragazza gli chiede l'auto* 
gonli-^Aèf^idme’CarlQ Pa* • grafo. Anche lui allineato, non 


se ne è parlato proprio. An* 
che Merloni, anche Marzotto. 
Qualcuno ironizza prenden* 
dosi garbatamente gioco del 
cronisti: «Non ne abbiamo 
parlato tra noi per evitare di 
parlarne con i giomatisii». La 
coreografia è gradevole, pro¬ 
pone la tigre confindustriale 
improvvisamente ammansita, 
ma è una immagine inganne¬ 
vole. Basta scavare per capir¬ 
lo. Chiedere a bruciapelo con 
ingenua noncuranza: ma allo¬ 
ra possiamo scrivere che non 
ci sarà nessuna, disdetta? La 
reazione è spontanea, istirtii- ' 
va; «Ah, no! Questo no! Deci¬ 
deremo entro la fine del me^ 
se*. E quanto ha preannuncia¬ 
ta, e npetuto fino alla nota, il 
presidente Sergio Pininfarìna 
a Santa Margherita, Torino e 
Roma. Forse lo ribadirà anche 
stamane aU'assemblea dei 
piccoli industnali. La rottura ò 
nciraria. è possibile, e forse è 
già decisa, pronta a scattare 
qualora non si verifichino de? 
terminate condizioni: garanzia 
di ottenere dal govemor ma ri¬ 
cattando il sindacalo, la defi- 
scalizzazione degli oneri so- 




ciali e trattativa, sul salano in 
vista dei rinnori contrattuali, fi 
solito piagnisteo in vista dei 
contratti. Pininfarina infatti ha 
sempre sottolineato che i dati 
retativi alla crescita del costo 
del lavoro, che a suo avviso le 
aziende non potrebbero sopr 
portare, non . tengono conto 
dei futuri aumenti contrattuali. 
Ma in questo caso perché im¬ 
boccare una strada di inutiti 
tensioni? Perché addossare al 
sindacate' un fardello dei go¬ 
verno? E perché insistere a cri- 
minatizzare il salano per ìi co¬ 
sto del lavoro? A conferma' 
che I giochi sono già fatti, la 
Confindustria non avrà bisó¬ 
gno di riconvocare il direttivo 
per disdire la scala mobile. 
Basterà Pininfanna, spiegarlo 
fonti ufficiai. Certo non rical¬ 
cheranno l'esempio truculen¬ 
to di Lucchini, la rottura co¬ 
municata nel giugno 1985 
mentre nei seggi elettorali ìnii 
ziava lo spoglio delie schede. 
Tar^m.eno>..c'è da'aspettarsi 
che'4a'< rottura, venga sancita 
prima del 18 giugno, sarebbe' 
una pazzia-politica, potrebbe 
danneggiare troppo il penta- 

ISt '•)•*!' a, Vif 1 
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: Cn atta® 


partito e comprometta l'in- 
cas.so dei buoni frutti delie 
nuove relazioni sindacali; la 
trattativa prosegue sabato, do¬ 
podomani, con un incontro n- 
servato. Pói^.troj^ riservato 
se. a quanto pare, verrà tenuta 
segreta peiflbo la sede dell'in¬ 
contro. Ci sarà anche ilnter- 
sind. che però sulla scala mo¬ 
bile non ha décisò' alcunché, 
come ha'dichiaralo icn il suo 
prendente Aj^lnp Paci. 

Da parté sindacale, il segre¬ 
tàrio confederale Uil Silvano 
Veròiié^ ha' os.sefvalo che 
«gli incrài^tì medi delle re- 
tiibuziòhi ìhdùstriali sono a) di 
sotto de) tasso di inflazione*. 
Quindi non si può addò^ie 
al saiario la colpa dell’aumen¬ 
to del costo de) lavoro. Per ia 
Cgil, . paolo ^td: «Sul costo 
del lavTMò si può fare una dia¬ 
gnosi comune, ma nem esisto¬ 
no le condizioni per aifiont are 
il problema in termini nego¬ 
ziali», Per Franco Manni «la 
rnteaccia di Pininfarina è una ^ 
pistola scanca*: La disdetta/ 
:sarebbe pmra di .effeltl-<roerà‘ 
(ivi m quanto Tacendo è stato ' 
^epHo da una legge che 
scade il 31 dicembre. 

iiq' '.fi '.J-V:;'>v‘eJir'> iV-. . 

:.h 



I quljdri'.‘d»11à. Cgih milanese; sono pronti a dare 
batt|||li% la, disdetta, delta scala mobile, 

Che wMideTMÌid un.attacco politico al sindacato. 
Ma i^iadoKo tibehè atta Cgtl nazionale, che. ieri 
era-'tlpp^sén^ta da'Beiti'nottl, maggior coinvolgi- 
mÌ'ntò!,p'é{l&. 4 t(Sttativà -siille rappresentanze azien- 
dalivEÌsópratlùdo cercheranno di portare ancora 
lui^dllldla'bb'i^heiil tema democrazia. 


tpjNPiiuam RIVA 


■É'IjffiMtÒi, ChVÌn' cbtilih-' 

dustill vuol aprire' il' l^nie- 
sulla dbdetla della sca|a,à9:. 
bll? .l9j«ìPer,dl^nJM^;.i) 
loniUimeidb'MeuD <t«ie. ma' > 

zidpf'WtdÌ®|it,!ò.ta;pjy spq- 
Rare ih •'dlscMMoBeisV':. un. 
Mlè;pòJiìlcD.;ild|!(bili»àà-' 
«e, tole^'có^nl'eùtono;' 
mia dellh'coniràtiaziòhe-e ih 
metteie alcenttò la questione 
del cóMo> del lavmi^-.Tre 
obiettivi .Urategici dIMibnIe ai 
quali la'ieazionddeisIndàcB- 
tq nqh'iNd die eaàere'dl bat¬ 
taglia,.a conilnciare'da|;.iij^- ^ 

' ,/ ' '^3 % % & 


Tòéàone. della trasaliva: In cor¬ 
so con la Confindustiia 
Su questo giudizio, che 
Fausto Bertinotti é venuto a 
proporre ai ISO quadri deita 
Cgil milanese, Camera del la¬ 
voro) categorìe, grand) fabbri¬ 
che, non poteva esserci che 
pieno accordo. Il dibattito ó 
destinato piuttosto a scaldarsi 
all'esterno della Cgil, visto 
che in giornata dalla Uilm mi¬ 
lanese é arrivata una^valuta- 
zione opposta: ben venga, in 
;^vìsta déli'Europa '92, dice il 


segretario Venturolì, una .ne¬ 
goziazione centralizzata sul¬ 
l'intera questione del costo 
del lavoro. 

Ma torniamo in Cgil. La di¬ 
scussione si è aperta dunque 
non tanto su questo, quanto 
piuttosto sui contenuti e sul 
metodo delta trattativa in cor¬ 
so: dalle ipotesi di percorsi 
concordati di relazioni sinda¬ 
cali. alCeslensione dei dinUv 
alle pìccole ìmpre;>e, alfa. 
nuova struttura delle rappre¬ 
sentanze sui luoghi di-lavoro. 
E proprio su quest'u\\imo 
punto la discussione è stata 
più viva: sicuramente a un 
accordo, su questo i milanesi 
non hanno obiezioni, si deve 
arrivare, perché la situazione 
attuale, che vede soluzioni 
diverse e contrapposte per 
differenti aree geografiche e 
categone, che vede grandi 
vuoti e precarietà, proponen¬ 
do addirittura II rischio della 
«inesigibililà» degli accordi fir¬ 


mati, non può andare avanti. 

Dunque:, bisogna uscirne, 
uscirne- con strutture che ,,; 
esprimano alrineglio il plura¬ 
lismo in fabbrica, e che nello 
stesso tempo salvaguardino 
runicità, l'unitarietà, la gene¬ 
ralità della rappresentanza, e 
siano pienamente dotate, del 
potere contrattuale. Ri.spori- 


dotto a queste esigènze i Cars 
cosi come sonò ^ti di^e^a- 
M nella bozza d'accòr^? No- 
nostaiite che accordi 'Unitari 
precedenti stipulati a Milano 
aitessero spuntato pèrcentuaìi 
più favorevoli di quelle dì og¬ 
gi per te rappresentane elèt¬ 
te in '|atàtoca(7fi% a 30% 
contrp i 50% a 5(^4i oggi) ci 


Olivettì, fetturato record 
ma utili col contagocce 





si rende conto della necessità 
del comprometóo. ' 

Piuttosto, come si pensa di 
; farlo passare fabbrica per 
fabbrica se la trattativa reste 
centralizzata e «riservate» co¬ 
me in queste settimane? Op¬ 
pure, perché queste regole 
penalizzanti per le maggio¬ 
ranze devono valeresoló nel¬ 
l'industria, dovè c'è ìa grande 
forza deila Cgil, e non nella 
giungla della pubblica airiml-: 
nitrazione e dei .senniV? E 
ancora, si pu$ ; vincere una 
battaglia di democrazia sen¬ 
za farla uscirerial dibattito in¬ 
terno, dal gergo sindacale? 

Milano, che ha visto solo 
pochi mesi fa^accoglieisi i'ò- 
pinìone pubblica ' e iintellet- 
tualità democratica intorno, 
alla battaglia sui diritti alla 
Fiat, pensa che anche questa 
volta si debba pone la qu^ 
stione cóme problema dr de¬ 
mocrazia generale. Fens^ in¬ 
fine che. al dì là dèlie m^ia- 


Carlo 

De Benedetti 


zìoni necessàrie nelle rappre¬ 
sentanze, occona salvaguar-- 
dare la sovranità della base, 
alia quale occorrerà rnrolgeisi 
tutte le volle che falliranno le 
soluzioni diplomatiche. 

Né la questione delle rap- 
preséntenzè racchiude l’inte¬ 
ro problema della democra¬ 
zia: .sui diritti nelle piccole 
imprese da Milano sta par¬ 
tendo una mobilitazione 
massiccia, -e unitaria, che 
punta alla raccolte di un gran 
numero di firme. Proprio in 
antitesi con il lavoro di'dis¬ 
suasione che stanno facendo 
gii industriali: è in corso infat¬ 
ti una sorta di controteferen- 
dum, pàrtitp qualche giorno 
fa dalla Confindustria in alcu¬ 
ne province; lombarde che. in¬ 
vila gli iscrìtti a mandare alle 
commissioni lavoro del Parla- 
nienip pèsanti . lélegrammmì 
di diffida contilo l'estensione 
dèi 'diritti; 
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M'fVREA"-'L’assemblea: della 
Olivetti ha approvato ail'una- 
nimilà. dopo quattro.ore di di¬ 
scussione. un bilancio che for- 
se non é esagerato definire di 
svolta. Doveva essere l'anno 
della ristrutturazione, m cui si 
stringe la cinghia in previsione 
di più luminosi sviluppi. .E in-: 
vecotterAsolo il primo..di una 
serie torse lunga di bilanci ca¬ 
ratterizzati da un incremento 
de) fatturato ma contempora¬ 
neamente da una secca cro¬ 
stone degli utili netti. 

Di fronte a un giro d affari 
che ha Taggiunlo e superato 

8 li 8.400 miliardi di lire, infatti, 
gnippo di Ivrea denuncia un 
utile nello di soli 356 miliardi. 
Come dire che per ogni I QO li¬ 
re di fatturato la ne 

guadagna solo poco più di 4. 
Per avere un'idea della pro¬ 
spettiva degli uitimi anni, ba¬ 
sterà ricordare che il grupito 
deriuncla nelt'SS gli stessi utili 
netti dell'84 (quando però fa* 
ceva qiiasi la metà dèi fattura¬ 
to), e un calo di quasi il 40% 


dei profitti rispetto all'anno re¬ 
cord,-il 1986. 

Bei tempi, quelli. Rispon¬ 
dendo alte domande degli 
azionisti poma e dei giornali¬ 
sti poi il presidente Carlo De 
Benedetti ha confermato che 
ormai il quadro di riferimento 
del settore è drasticamente 
mutato: il mercato-dei sistemi 
«proprietari» (in pratica I vari 
sistemi Ibm, Apple, Unisys e 
quanl'altro, tra loro rigida¬ 
mente incompatibili) denun¬ 
cia una secca stagnazione. 
Quello che è in crescita é il 
comparto del sistemi stan¬ 
dard, riferibili ali'ambiente 
Unix. Ma in questo comparto 
la concotrenza è assai più ac¬ 
centuata e i margini di profitto 
si vanno pericolosamente as¬ 
sottigliando. 

Tirando le fila de] ragiona¬ 
mento, De Benedetti è arrivato 
alla logica conclusione: se tut¬ 
to andrà bene quest'anno. 
neir89, il gruppo incremente¬ 
rà ancora di circa il 15% il fat¬ 


turato. mantenendo però i ri¬ 
sultati netti «in linea con quelli 
deirSS». Il che - particolare 
non indifferente aH'intemo del 
gruppo - vorrà anche dire che 
molto difficilmente gli utili 
raggiungeranno la soglia del 
6% del fatturato, oltre la quale 
scatterebbe il «premio di com¬ 
petitività» contrattato con i sin¬ 
dacati aziendali. 

I primi 5 mesi di quest'an¬ 
no. in effetti - ha rivelato Car¬ 
lo De Benedetti - non mostra¬ 
no un andamento chissà che 
bnllante: i ricavi sono aumen¬ 
tati del 6,9%. e gli ordini del 
7,2. In questo la Olivetti segue 
l'andamento delle maggiori 
case intemazionali, se è vero 
che le 18 maggiori società ;in- 
formaliche americane hanrio 
denunciato nei primo trime¬ 
stre una flessione media degli 
utili del 27%. 

Nel mese di maggio, ha 
proseguito De Benedetti, sii 
ordini e te consegne deU'Ou- 
vetti hanno fatto registrare 
una impennata, tanto da au¬ 
torizzare le previsioni di cui si 
è detto. Abbiamo in discussio¬ 


ne - ha detto il presidente - 
ordini per quasi 6.000 miliar¬ 
di. In particolare, ^iamo alle 
battute finali di una trattativa 
che potrebbe portare airoii- 
vetti il più importante ordiric 
della sua stona. 

Qualche indicazione di più 
la si è avuta in merito all'as¬ 
setto azionano futuro del 
gruppo. De Benedetti, che or¬ 
ma! possiede una quota azio¬ 
naria praticamente Identica a 
quella in possesso della At&t 
(attorno al 22%), ha detto di 
considerare tale soglia suffi¬ 
ciente («un livello confortevo¬ 
le», ha detto testualmente). 
Circa le intenzioni degli ame¬ 
ricani, ha indicato tre. capisal¬ 
di dei rapporti reciproci: l'At&t 
é e rimane azionista impor¬ 
tante delì'Olivettì; riconosce il 
valore della indipendenza 
Stratègica dèi gruppo; ricono¬ 
sce il valore delia collabora¬ 
zione «con Cir e con me per il 
controllo». Viene esclusa, 
quindi, ri^rotesi di una cessio¬ 
ne a breve scadenza della 
quota ora in mano' ài colosso 
Usa. 


Contestati 
gli afferi 
con il 
Sudafrica 


M IVREA. Per il secondo an¬ 
no consecùtìvo U comitato an- 
liapartheid di Ivrea ha manite- 
stato davanti alla sede dell'O- 
livelli in occasione dell'assem- 
btea degli azionisti, sollecitan¬ 
do l'uscita della società dal 
mercato sudafricano. Atouni 
aderenti al comitato, compo¬ 
sto dalla Firn Osi. dalla Fiom 
Cgil e dalla Pax Chrìsti. hanno 
acquistalo una o due azioni 
per intervenire nelPassem- 
blea. 

Per il secondo anno conse¬ 
cutivo, però, la richiesta è sta¬ 
ta respinta da De Benedetti. 


AVVISO AGLI 
OBBUéÀZIOHmi 


PRESTITI OBBUSAZIONAIil CON INTERESSI 
SEMESTRALI INDICIZZATI E MAGGIORAZIONI 
SUL CAPITALE 


St wncM noto ehm. a Dormo dml rmgolomentó dmliottoMtoàto prmstito, 
H volora doto codola m puoto dello maggiorailone tulcopltole da rim- 

tonare risultano 


PreiHfo _ Cedola MagglofailQMtuleapItald j 

pogaòMe terneslre Votow, | 

t I.MM9 eumutafool ^ 

ifr.rwo ai.iz.iw i».r.rw, 

iw-l990ind. 

tttemfJouM ‘ 7.-% -Ì.S24% -10.334 % 


I le specltiche riguardanti la deterrnmagìone dei voiorj di cu sopra ven¬ 
gono pubbiicor» sullo Gocorro iWicioie. 


SidCnipyUl 2 SI va verso un no della Co- 

Ufi alnll» Tm aillaa munita oiiropoa alla rKapl- 

5® talizzazione della Oalmine 

nCdpit8liSttiOII£ La:Dalmine è una azienda . 

tflAtIa nalmln* produce tubi e che fa- 

UITIM, IMIinini» j.eyji p 3 |,^g gruppo Finsi- 

der II progetto era quello, 
neirambiio della nstruttura*. 
zione deirazienda; di;una joint-venture con: un partner.eu»: 
ropeo, resa poi problematica dal mutare delle condizioni di 
meicato. La Dalmine ha comunque posto una sene di ele¬ 
menti positivi all'esame dell’esecutivo comunitano che do¬ 
vrà prendere una decisione martedì prossimo. 


Vincono tutti Anche ^ le rmultinazionali 

« mm possono sbagliare. Un con- 

- a un concorso indetto dai colosso 

dalla - americano de) formatKìo, te' 

WluHinMinnalg rtec^tiato di far falli- 

^fUMCtUnaW te società. Un errore di 

dal nllinaOOlO stampa aveva reso tutte le 

cartoline, vincenti. Per cui 
chi acquistava una confezione di formaggini veniva auto».! 
matlcamente a vincere un furgone. D concorso Kraft preve->.\ 
deva l'abbinamento (felle cartoline nelle confezioni di for- 
magglo con quelle inserite nei giornali della domenica di . 
Chicago e di Houston. In teona solo una copia di carioline ; 
su molte migliaia doveva ereere vìncente, Fter un errore d) 
stampa tutte le cartoline risultavano invece vincitiicL II con¬ 
corso é stato annullato, ma alcuni «vincitori» hanno già in¬ 
tentato una causa contro la grande multinazionale dei for» 
maggio. 


Bancoroma: ' friiziano-domani te opera- I 

site àlÀmAiil zioni sul capitale del Banco 

ua MM HW ill di Roma-decise daH’assem- : 

I dUI)ll€lltO tea straordinaria degli azio- 

slt nisti del 26 aprile scorso; 

Ul Ù’operazione prevede un 

^ : A.> aumento del capitele da-^ 

700 a 1200 miliardi, ^ me»'; 

: diente Remissione dì-azioni ordinane per un valore nomi» ; 
naie di 1000 tire: da offrire, in opzione agii azionisti ad un ' 
prezzo di 1600 lire, in ragione di 5 azioni ogni 7 possedute. 

•--? 0 ‘V'-i.-i (; I-'Vi.ir//' ' rrv'A 

DdnCll€« '^'Tredelle'pfrincipatiGBteé'dU' 

ili flìi^-ÌKciAn» ' ' risparmio spagnole sono' 

in UIMiUMIunv trattative peruna fustonfe da 

in Spagna una cui dovrebbe nascere la 

mHliafudAn» maggiore istituzione fman- 

megaiUMUni; Zlaiiariel paese* Sete-fusi(?- 

... .. ' ' ... ■ ne's) avyeras» ti nuovo i^l* ' 

lutò di credilo supererebbe 
per grandezza la maggiore banca spagnola che é oggi IV 
Banco di Bilbao. L’eventuale fusione dovrà però essere pre¬ 
ventivamente approv^a dal governo regìonate della Cata¬ 
logna. dalla Banca di Sp^a e dal ministero delle Finanze 
spagnolo. 


Banche: 
Indiilicéssione ' 
in Spagna una 
megafusione 


Bna,insieme La Banca Nazionale deli'A» | 
n Crnilil gricoUma non è irtteres^te 

A i*S^- ' esclusivamente ad un ac- 

Auietta etrea cordo con vi GredltÒ IteVte- j 
niinirf naifitpr no. ma sta valutando anche 

nuuvi panner possibilità di coUabora- 

zlone con alln gruppi ban- 
cari-llRlomodopci aver ten- 
cìato sanali di pace al Credito Italiano, è ancora'il conte 
Aulette, presidente dèlia Bnà, a tener banco. Conversarido, 
con i gioriiàllsti al termine del comitato esecutivo dell'Ahi, 
Aulette ha affermato che ci sono span di collaborutehe e 
possibili sinergie nòn solo còn I) Credito Itaììano mà aitche,. 
con altre ban^è. Proprio feri ho preso appuntemehtò cori " 
un istituto di Credito e mi recherò in uria piccola citte di 
provincia». 


FRANCO «RIZZO 


i iqaro e ttocaiize. 


CESENATICO-Hotel King 

viale Oe Amicis 68 - vicino mare • tranquillo - camere con servizi • bar 
soggiorno • ascensore • parcheffiio custodito - conduzione propria - ediazìone 
buffet nella veranda • giardino. Bassa stagione da) 20/5 27.500/32.500; 
Luglio 36.500/39.500; Agosto 46.500/34.500. Foiiì sconti bimbi, famitfie. 
interpellateci tei. 0547/82367. ' * 

CESENATICO/VALVCRÓC» Hotel Abarth 

Tel. 0547/86492 • Vicinissimo mare • tranquillo - ogni confort - ascensore • bar 
solarium • ampio parcheggio recintato • giardino - feste animazioni settimanali 
Speciale luglio 36.000 • Gratis 1 giorno su 8. 

MEAMARmA. Hotel Florafigola 

Tel. 0541/631750.' sul mare >? primordine - piscina - spiauia privata - par^ 
cheggio - colazione buffet vèrdùre - giugno 33.000; luglio 39.000 tutto com¬ 
preso. 

LIDO DI SAVIO - Motel OM Rlvor 

Prima linea • Offerta speciale Giugno 26.000 • dall' 1 al 15 Luglio 30.000 - Tel. 
0544/949105. 

MISANO MARE » Fénttlono Coodra 

Via Alberello 34 • tei. 0541/615196 • vicina mare • camere con/senza servizi 
balconi - parcheggio - cucina casalinga • giugno e settembre 22.000/24.000; 
luglio 27.000/29.000: 1-23 agosto 35.000/37.000; 24-31 agosto 
25.000/27.000 tutto compreso • cabine mare - sconti bambini > gestióne 
propria. 

VISERBA DI RAMINI • Hotel Stella d'Oro 

Sulla spiaggia • completamente rimodernata • tutte camere servizi - parchegg o 
offerta speciale fino 20 giugno 24.000 tutto compreso • Sconto tMmbIni 
Prenotatevi» Te», 0541/734562. 
























Economia e LAvoRn 


Assicurazioni, accordo a tre 

Opera^ raccordo 
tra Unipol, Universo 
e Reale Mutua di Torino 


Muof^^it^nte Arista: elicotteri 
motociclétte e qiàche scanno 


Montepascli-Taiyo Kobe 
Sbarcano ì giapponesi 
nelle banche: accotxlo 
sul Credito commercile 


■■ ROMA^ ;Divcnlerà openU* 
va nei pianimi (ioml l'eocon 
do In f Unipnl, le compagnie 
(Il aulcuraiionl della lega 
della eoopetalivei la Reale 
Mulua Asiicumiionl di Torino 
e il gnippo aadcwaiim boi» 
gnew Unheno. Il 27 giugno il 
riuniranno Inlatil le asKmblee 
degli aiionisu delle pnncipall 
socieU del gnippo Univeno 
(la Holding Unlgen la Uni¬ 
veno Aulcurazioni, la Univen 
so Cealllin e la Univeno FI- 
naniiarta) per delibciaie una 
serie di aumenll di capitale 
deslinati a leallzaaie Tacco^ 
do raggiunto il mese: stono 
ba i im gnippi aasicumlivi. 
Questo accoido prevede la 
suddivitiene del/paccheno di 
conlrollo dalla Unigesi ba la 
Unipol (30 percento) e la As- 
sigesi, la nuova aoeleig cotti- 
tulle dagli agenU e dal dipen¬ 
denti della Univeno (40%). il 
gnippo Unheno ba raccolto 
nel 1986 premi per complessi¬ 
vi cento mlllaidi di lire. 


Per quanto riguarda in par- 
llcolaic le opennionl sul capi¬ 
tale, la Unheno Assicutaelóhi 
patterà II suo da 22,S a 325 
miliardi; la Unigest aumenteiri 
il capitale da 75 a 17.3 millan 
di entio il giugno 1990, la Uni¬ 
veno nnanziaria porterà il 
suo capitale da IO a 16 miliar¬ 
di;.la Unheno Vita da S a 7,5 
miliardi e la Universo Gestifin 
da3 a S miliardi; 

Nella stessa occasione (o li j 
28 giugno in seconda cOtrvo- < 
caaione) saranno approvali 
arKhe I bilanci e rinnovati ì 
consigli di amministrazione 
delle cinque socieU del grup¬ 
po. 

. SI tratta di: una ristniHura- 
Zione anche in vista dell 'aper¬ 
tura delmercato europeo alla 
line del 1992, e anche in con¬ 
siderazione che l'ammontare 
del premi nel mondo i In 
continua ciescila; nel 1987 ha 
supemio per la prima volta i 
1000 miliardi di dollari. 


Corrado Asu^ta fu lamosorp^r le^u^moto Mv che 
vincevano i mondiali, aia anche^Pièr gli elicotteri 
venduti allo Scià tramite l'amicò A/Ktbrio Emanuele; 
Alla fine degli anni 70 la sua azienda, che andava ' 
male, venne, rilevata dairErim, Coinvolto nello scan> 
dato dei finti duni di guerra alla Stai Marchetta è 
appartenuto af« pieno: titolo al clima,v audace quanto ' 
superficiale, del miracolo: economlcor 


B MILANOÈ morto jmprov<> 
vis^ente a Saint Monta in 
Svizzera Corrado Agusla, 6Q 
ànnii protagonista - discusso 
dell'industna aeronautica ita* 
liana degli anni 70. Corrado 
Agusta aveva ereditato dal pa* 
dre Giovanni e dal fratello Oo» 
menico >1 comando dell'indup 
strìa eiicottenstica di Cascina 
Costa (Varese) i un'azienda 
nata da un'officina in mezzo 
alla campagna e cresciuta 
con le commesse aeronauti* 
che .della prima guerra mon* 
diale, consolidatasi poi sotto 
la spinta deile esigenze belli* 


.^deU'dmti^raKttta.: ' 

;f Dopo Jl '4S Domenico Afltt* 
'sta aveva saputo ncomertjie: 
>aveva?awia(o ;una produzione 
di molo di. plecola ciiindnla, 
le. famose Mv (Meccanica 
Vergherà), e aveva acquistato 
licenze dagli amerieanLjper ìf 
produzione di.eticoMit^eiihn* 
dq intuito il grande svilA^ 
rdelaettore. 

Corrado, subentrato al fra* 
tello. morto nel '71, partecipò 
da protagonista al boom del* 
laitienda che, soprattutto al 
tempo-delie commesse dello 
Scià di Persia (Vittorio Ema* 


iMiele. di .Samii, amico di la-. 
ml|^ia. .iMtt.ill’' trainile) aveva 
saputo C08truiie:una solida le* ‘ 
'tt di rappoiti intemazionali, 
soprattutto nelle forniture mtli* 
tari.. 11 gfUf^, allargatosi alla 
Gliceuen : meridionali, non 
pioduceva ormai più solo su 
licenza,' ma aveva cominciato 
a progettare e a mettere sul 
meficato: macchine proprie. 

Cambiamene di quadro po* 
litico^ vicende di valuta e di fi* 
nangd^hUerna^nale avevano 
portalo, al. ^recessivo declino, 
con conseguente, assorbimen* 
(o deU-azlenda nel settore ae- 
lonairtico^delle Partecipazioni 
smtalbm^pfecisamenie neU'E- 
flB.yN(d >!77,; quando già la 
nmgglqnnm Agusta en ; pas* 
satadl mano, ileonte Corra* 
do, rimasto peraltro prestden* 
te della Agusta Elicotteri fino 
air84, venne coinvolto nello 
scandio dei finii danni di 
guerra aita Siai Marchetti, altra 
azienda che gii era apparte- 


^ nuta, coaa^ nop gli h^rpedl. 

^ ministri: qulfltABUBripni 
statai DoniìjUaBRliK^^enlra* 
re addiritl^ra^;.^ del 

gruppo puttbllco. . 

Coir^ Agusla non ha 
conéegqaio l| sua.no(orieti 
soltanto- ^;i^vicen^^d^ 
zienda: fu un famoso playboy^- 
negli anni ruggenti del boom ' 
economico, quando dirìgeva 
soltanto una parte dell'Impero 

paterru). la^fabbrica^ motoci*. 

elette Mv appunto, e si occu¬ 
pava soprattimo;delléicQmpe- 
tizioni: sportive^ {quelle che 
portarono Giacomo Agostini e ■ : 
Mike riaihVDod a numerosi ti- ^. 
foli mondiali). Coimdo Agu- 
sta, Intenso frequéntaiorei dl "^ 
locali notturni e hjc^tà aQa 
moda, era al cenbo delle cro¬ 
nache mondane. Ore diventa- ' 
fono scandalo borghese 
quando la nipote Giovanna fu 
cacciata di casa per la love 
story con il calciatore nero 
Germano. 


I . ■ ■ 


Conado Agusti 



NI SIENA. I giappoiKif dHrt. 
cano nel sistema banario ita¬ 
liano. Il Monte del Paschi e la 
Tana Kobe hanno rasgiunlo 
l'accoMo |ier la oessibne al 
banchieri <(elW fievante del 
hX del paedietio azionano 
del Cledilo CBmmeiclalc, (H 
CUI la banca seriesb, presiedu¬ 
ta da PleioBaniccl contraila 
oltre il 70X 

La conlcnna dcU'inlesa è 
stata data dal pmweditoie del > 
Montedei Paachi; Carlo Ziri!, ; 
chd pero non havohno preci¬ 
sare Tammòntaie del valore 
fissato per II passaggio delle 
azioni, alion» al quale nelle 
ultime tasi della trattativa si 
: eranoavute valpiaAioni dlve^ ; 
, •- r- i- ' V ( 

I valulazbne - h« alNri- 
mato Carlo tUl - è slata latta ' 

I sulla base del valore del patri. ; 

[ monto rettificato del Crédilo 
Commerciale.; lasciando in¬ 
tendere che almeno ili parte è 
stala accolla la iichiesia del 
Monte dei Paschi di prendere 
a base della trattativa non so¬ 


lo I valori medi della «Imi 
espresse dalli borsa, iM di 
considerato anche ravvia, 
t^to. ■ 

' dia non 6 tanto II denaro * 
ha continuato II pianeditoic!» 
ad interessale il Monte del pi. 
schi quinlò la posalhPlll di 
s^luppaie sineigle nclpo- 
che*. L'isUluto senese iiMM 
diventerà l'Inleriocutpie pilid. 
legialo del giapponesi Sul 
meicato italiano e vicewna 
Quakna poi Iprevwdlnienri 
Indicati nel decreto Amato per 
le fusioni tra MhiU di cnditp 
pubblici lOiienr estesi anche 
a quelli privali pohebbe oon- 
creiizzanl anche la venlllaii 
(uilpno tra II Calilo Commiri 
cblie e 11 Banqt Toijmiii, «Ri 
ch'esse coAUollita iM Moi# 
del Paschi 

La Talyo KObe, che vanta 
deposin per quasi I30 mUiaidl 
di dollari ed impieghi cheilie> 
lino 1 POmillanli di dottad, M 
colloca Ira le pome wnti ban; 
che del mondo. Ona 


BORSA DI MILANO 

aa MILANO. Superali i riporti senza 
novità aul livello idei laisl, H mercàto 
«entra oggi nel qiclo di luglio con possi, 
hllilà: eWdenUi di ripetere il'eaplóir di 
questi ultimi giorni. Ieri II titolo Fiat ha 
raggiunto e superato quota diecimila II- 
i«; hel dopollitino è alato seahibiaio 
,1 àndie a 10;ISO lire; Il mercilo drogato 
.:0 iIIa .Inlagipn* llmnalaiia di Agnelli 
.qqntlDMa a Kwelnaie primati ad àr ormài 
Tpiaedmo «d,annull«e gU ellelU del 


Vigilia di ciclo infuocato? 


eONVCRTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


crack deli'87. Fra i titoli più scambiati 
un :alUo. titolo di Agnelli, le Gemjqa 
(■t-3i63X} dì cui si attendono «impor¬ 
tanti* annunci per oggi; li Mlb che alle 
11 ségnava un aumento dello 0.4% ha 
chiuso in ulteriore progresso ('»-0,74) 
to alando rialzista è stato in parte fre.^ 
nato dai titoli «mlnoria, protagonisti nel* 
lescorsesettimanedegllscambiduranf 
le il periodo di stanca del titoli-guida.. < 


Col riporti di Ieri è veopto a galla un 
dlT^ «scoperto* proprio fra litoti mi¬ 
nori, gran parte dei quali hanno accusa¬ 
to arretramenti dell' 1 -2%, U seduta si è 
prolungata più del solito data la forte 
intensità degli Scaibbi. Frai titoli In bat* 
tuta-sono apparse in netto regresso le 
Piràli che hanno perduto in chiusura il 
. 2;S% recuperato in parte nel dopo listi- 
no.iScambi molto attivi si sono verifi¬ 
cati anche sulle Sip. PAGI 


thoM 

W N «ICVeSK 
àtRv!' 


TITOLI DI SITATO 


TONDI D'JNVCSTIMBNTdF 



tBB.OO 170.B0 
11Z60 H3;*0 . 

itT.oo ns.oo 

I1Z&0 112.2S . 
1 01,60 109^ 
M.40 B4ifi0 


tiwib'' i' 

atAUT.'-Kg.SS.aOIND 
AZ. AUT. r.9. '63-»oa-1ND~ 
À2. AUT. P.S. 84.92 INO 
AZ. AUT. r.S. aS-92 tND " 
ÀTauT. FS. 86-95 2‘IND 
À^AUT.,P.S.;8S-0Q 3‘ 
IMI82-82.ZftZ 16% , 

tMm.93:aRZ 16», 
CREOIQP Dao.p38 6U 
CREOK» AUTO 76 8» 
iMLaaaoi* ^ 

iNEL8S-»0 2> 

ENEL 84.92 

««184^7?““"^ 
ENEL 84^92 3*' • • :i 

ENEL 86-96 i* 

ENEL .88-01 INO 
Wtr STBT IO» EX 


Pt«6. 
102,40 


,103.00 aTP . 1 AG B 0T1 9 t' ^ 
'102 fiS éir-IAGH" 



l’Unità 

Giovedì 
15 giugno 1989 






































































































































































































































































































































Parastato. Inflazione 

LaCgiknon Nei paesi 
perdiamo Ocse 5% 
altro topo ad aprile 


Prestiti in valuta saliti Nel primo trimestre deficit 
a maggio del 50% pubblico a à).0Ò0 miliardi 

Del 20% quelli in lire Sempre più marcato 
Barucd: «La domandai tira» il peso degli interessi 


I incontro di dwnani (oggi, I 
ndr) sulla parte economica 
del nnnovo contrattuale del 
laworaton paiastauli «potrà es- 
wicdecuivoi «LaCgil-haaf* 

modo che tutti possano vede* , 
^ K chi è per innovare, valoriz¬ 
zare la professionalità del la¬ 
voro pubblicp.'incKmerrtame 
lelftcìenra migliorale i servizi 
e chi si attàrda su vecchi sche¬ 
mi di «Kainbio politicch di 
cbnseh^ziorte^ di mMiiizkm 
del tentatM df rinnovamento 
di CUI SI sono (atti protagonisti 
llavoraton 

In vista della nunidne di do* 
riibnl.làCgll%K^ 
rilMdisbe che l'punii 
mentali dei coniralli pubblici 
sono la vMmjDMZìm, della. 
'profcsiionaigà;^Vlncp^rtlivazló'' 
m* dell efficienza e un nuovo 
rapporto coni utenza^ % 

l<a Cgil rlcoAla ^-hà*af(e^ 
maio arKoraV sfhdaealista - 





■i PAMGt. ( prezzi al consu¬ 
mo nel paesi dell'Occidente : 
Industrializzato sono aumen- i 
deDo 0.9% in apnie -1 in- 
cmmen^ mensìle maggiore in : 
sette, vtni: -- contro io I 
. O^u'icgislraió^ mano. I dati i 
’ deH'Ocae, secondo . U i 
' quale la bnìaéa-iccelerazKme i 
di una'imposta, generale, di i 
consumo.in Giappone^che ha 
determinalo più della metà 
dell'incremento del costo^del- 
la'.::vlta 'registralo nel paese 
(l^)v In Europa ia crescita 
dei^pteizi al.consumo é-'Stata 
pàri^ in: aprile, allo 0,8%; negli 
Stati: Uniti il coito della vtta è 
aurhentato delio 0,7%: Ner 12 
, m^lche' ierminano ad aprile 
i prezzi al consumo nei paesi 
Ocii^ sonp: aumentati: dei 5% 
che to>reienta il più alto tas- 
so.db incremento registrato in 
ojteouatUo anni e mezzo; Gli 
^auihehti del costo della Vita 
dèi vàn paesi sono compresi 
in -una lascia che va dal 2,4% 
dèi Giappone all'8% delia 
Gran‘B(etagria 
In aprile 1 prezzi'dei generi 
alunentan sono aumentati nei 
paesl^Ocse dello 0.9% contro 
lo D,S%'di marzo, (n partKola- 
rein'EufopaeinNordAmen- 
caltpiezzi degli alimentari so¬ 
rto saliti dello 0 6% rivenire il ! 
Ombrié'ha registrato un . in- 
’ 'demniò record del 2,4% Net 
I^T^mdi .terminati ad i^irile 
i'auifmvtb dei generi alimen¬ 
tari nei paesi appartenenti al- 
U'OCW è ZUlo del 5.3% Anche 
•i prezzi del settore energetico 
• hjMhto légidraiQ in apnle una 
>tmiica'accelerala, passando 
I . ai^i4%. dallo 0,4% di marzo. 

' : Vàtimento è stato più cviden- 
i '>teJhfiélgio> in Germania occi- 
'detvlale; in Nuova Zelanda, in 
' r$in;aera-e negli Siati:Uniti. Nel 
.. '12 mesi terminati ad aprile i 
pru^zl dell'energia sono au 
mentati mediamente del 5,4% 
in tutti I paesi Ocse Lmcre- 
mento degli Stati Uniti è stato : 
pan'al 7.5%, superiore alla ' 
media europea .del 6.2%. In 
; ^Giappone, al centrano, i prez- 
.zl del settore energetico sono ; 
■ diminuiti dello 0.5% nei 12 | 
. mesi terminati ad aprile, 

leaEnimont 


Gli impieghi, cioè ', i : prestiti . delle banche, conti¬ 
nuano a. Goneie^sCon quelli in valuta, (buona paf- 
te speculazione 'finanziana sui cambi) volano an¬ 
che quelli in :liie (consumi) .‘;È il ségno di' una si¬ 
tuazione «drogata» dagli alti tassi di' interesse.' Ma 
nemmeno le necessità del fabbisogno pubblico si 
fermano '(29IS44' miliardi nel pi^mo trimestre). E 
per l'89,3% si tratta di spese per interesse. " 


; OILM CAMHMTO 


B «^fédi?pp; 

sui nomi 


gg| ROMA. «La dinamica del 
credito, in particolare quella 
degli impieghi bancan. dovrà 
flettere nspetto ai nimi attua¬ 
li»: cosi, nemmeno due setti¬ 
mane fa, li governatore della 
Banca d Italia: Azeglw Ciampi 
ammoniva gli -istituti bancan . 
contro Ir ipollticB-del :criedi(o 
facileed i-rischi di sumscalda- 
mento dell'econoRtia. «Dopo 
un rallentamento in marzo ie 
banche hanno nuovamente' 
aocelerato l'espansione dei 
prestiti in apnle», aveva accu¬ 
sato Ciampi Ed il dato di 
maggio, reso nolo ieri dal pre¬ 
sidente òeirAbi. Barucci, non 
fa che confermare le preoccu¬ 
pazioni del governatore con¬ 
tinua la corsa degli impieghi, 
addirittura con un ritrnó supe¬ 
riore a quello di aprile: Infatti, 
à rhàggid il lasso-ìdifcre^la 
tendenziale è salito al 26,94%. 
contro il 19,56% dèi mese pre¬ 
cedente. A questo punto ap¬ 
pare ben..difficilmenterìspét' > 
labile il letto di crescila annua 
del 13% per gli impieghi del 
settore non statale che il go¬ 
vernatore aveva Indicato co¬ 
me compatibile con gli equili¬ 
bri dell'economia. Ma 11 presi¬ 
dente detrAssoclazione banv 
caria mette le mani avanti; «Il 


fEorai 


sentièro del 13% tracciato dal¬ 
la Banca ditalia è un tàrget di ;: 
controllo;mdiretto. Solo alla fi--' 
ne dell'anno vedremo se sarà 
rispettato». 

Intanto, però;;»\Bzrucci,'ha 
comunicaiQ,.^]::^;'crescere 
stavolta non'è’stataiZdìlantp la 
componente^ in valuta' degli > 
impieghi (a màggio-cresciuta 
del 49,87%) ma^She^: quella 
in lire .(salita: iarun^fnese dal 
15.84% al 17.16%)..Comedire 
che VI è stala un^ consistente 
accelerazione delle domande 
di credito in valuta È cioè 
continuata la prassi dei mesi 
scorsi che ha visto gli operato¬ 
ri finanzian ceicae l'indebita¬ 
mento m vatùia'! jd particolare 
in match!, appM^lando della 
(.U'bplGzza della.jqpricta tede- - 
sca C'delle:con(Uirioni di robu- . 
sto/-/.a.d€'lla'ii|Ì-%;:v ' ■ — 

ereditò, bdiic^fìò favorisce le. 
operazioni di speculazione sui 
cambi, non si è fermata - anzi 
- nemmeno la spinta sui con¬ 
sumi come dimostra la* cresci¬ 
la degli impieghi in lue: «Sla¬ 
mo in presenza di una ten-: : 
denza forte della domanda in¬ 
terna»; ha constatato lo stesso 
Barucci. Una situazione che. 





aj'di là'delle rassicuraztoni di 
(acciaiai appare ' sostanzial¬ 
mente fuori coninolo. Secon¬ 
do il presidente dell’Abi, co¬ 
munque. non VI è da temere 
un intervento da parie delle 
auiomà monetane (ad esem¬ 
pio la reintroduzione del mas¬ 
simale sugli impicci) per ral- 
leniare la crescita dei piestiii 
bancan: «La congiuntura cam¬ 
bia conlìnuamenie. Nonostan¬ 
te il mese di eqvansione credi¬ 
tizia li mercato ha mantenuto 


il suo equilibrio» ' 

La. situazione, luiiavia. non 
sembra cosi tranquilla come 
le banche vorrebtero far ap¬ 
parire. Se la reintroduzione 
dei massimale sugli impieghi 
non è neil'ana. non va perù 
Ignorato che la Banca d’Italia 
ha altri stnimentl a sua dispo¬ 
sizione per raffreddare il mer¬ 
cato monetario come la leva 
dei lassi o il restringimento del 
mbmetto del rtfinanziamento 
agli istituti di credito. Tutte mi- 


..sWfXomunque, che finireb-; 
.ViibèiD mevttabilniente per ntor» 
<^ri g[; feotttw> gii invctiimcnti II 
paildbilb> di-questa siluazio-: 
iMfffittfitti. ^ coitituito da un 
iMaricdo iicOffip agli impie- 
|hi#t^iiliw'^‘SituazK)ne di tassi 
d^ iMwe igià mollo alti; Ciò; 
ztgqiHpàche nenc premiata la 
cnmponnHe tpeculaiivo-fi- 
^MQuaria «della domanda a 
I quella per, investi- 
unOidei nsultati del- 
1 mcapaciià del governo di te- 
sotto controllo i conti 
. KL Una nuov a conferma 
' è venula ieri dal dati sul (abbi 
sògnà^di ttssa del-Tesoro nei. 
primi He mesi di quest anno 
harzribralo: I SO.OOOvmiiiardi, 
do||‘4l 22i7% di quello stimato 
C p0r>|liriteio*^l989«(lt 2I,«% lo 
" scorso anno) 

Per Amato -sono cifre ancOr f 
n compatitnli coni! 130.000 
miliardi di. fabbisogno prpr ' 
grammato per, l'intefo 1989;. 
Difficile, perù, non notare còè 
me sulle necetsità di cassa del; 
Tesoro sia: ancora cresciuto 
l onere per interessi, pass^ 
da 21890 miliardi del pomo 
tnmestre 1988 (81,4%. del to» 
tale) agli attuali 26.39S miliar¬ 
io di (89,3% del totale). Come 
. dlreÀChe rappianamento del 
(abbisogno pnmano (ai netto 
degli interessi) perseguito con 
ostinazione da Amato si è ri¬ 
velato di fatto inutile a conte¬ 
nere il deficit. Il problema ve¬ 
ro del debito pubblico è quel¬ 
lo del peso degli interessi; Ma 
di tutto questo, nella nssa del¬ 
la maggioranza sul nuovo go^ 
verno,- non: si discute: :L!o^- 
zoiite del pentapartito, : infatti, 
noli sembra andare più m là 
dei tagli. 




De Rita: sarà un organo di consulenza di governò, Parlamento e R^oni 


Aiià telfnovela di 
riCrnntont non^potevano meu- 
;%are Iq voci Mniilgi ^ cosi IH' 

' maspotldto ririylóx'dell assem- 
:?^lca straordinaria che doveva 
^ fpmialtzzare^ifl>lì0zzg tra Mop^ 
>';tiedlSon qd tniit^i ha fàffo 
:::pensare od im ImlHQwiso'im- 
:M g1di(nenio "delle'^poaizlonii In 
':;:particoiare stijla designazione 
a responsablie dèlisppetroichi- 
-ói tnica c della chimiCB di base 
Ui II ammle ptesidenie dell L- 
AniCr Antonio Semfa, 
^fltri upmo ohp'foto Bonapaite 
» avrebbe preferito raeduto-i su 

f iltrone meno importanti Ma 
ri, mentre Monleqison man» 

; 'j)|eneva il siletteS]. Il presidènte 
-'d^ Revigllo^à'liquidato 
k* VOCI rome ■pettegolezzi» 
;Sftmbra, coffìbriqiJPir cheiuno 
scontro suhhomé'te la dèsiv 
.sgnazione di^òrhia'vi sia àffèi- 
' ^Vivamente stàtbnSl (ratta di un 
manager di simpatie (k prò 
,;.dagopista dello^-Mppo <rtel- 
l'area pubbiloà'di àKune,jpn)- 
eduzioni coirle li «polietilene 
:che costituisce »^^lagoni^ta 
: ^diretto del polipropilene, pùn¬ 
to di forza di Hlmoni, la socie¬ 
tà americana di >1ontedison 
che non è entrato nel matn- 
monto Emmonl At^oroDqna» 
parte temendo che la colla- 


(Kirazione potesse trasformar¬ 
si inxoncorrenza, al posto di 
Semia volevano piazzare un 
proprio r uomo; Andrea Mal- 
(lussi;- amministratore delega- 
todi Montedipe. 

Lavsiluazione, comunque, 
deve essersi schianta nelle ul- 
.tirne ore. Infatti, il. presidente 
di Emmonl Necci ha annun¬ 
ciato che si terrà oggi I assem¬ 
blea straordinana della socie¬ 
tà. Dovrà deliberare l'aumento 
di capitale da-200 imilioni a 
3 400 miliardi attraverso i con- 
fenmenti da parte di Eni e 
Moniedison alla nuova socie- 
: tài É un passaggio fondamen- 
tale per il collocamenlo in 
Borsa del 20% dei capitale. 
Mercoledì prossimo Emmont 
aderirà alla Confindustria an¬ 
che se manterrà un rapporto 
di consulenza con l'Asap per 
le matcne sindacali e conirai- 
tuali. ' " - ' 

Intanto; di Emmont tornerà 
ad occuparsi la Camera. Infat¬ 
ti il. presidente delia commis- 
> sione Bilancio Cnstofon ha 
annunciato una sene di audi¬ 
zioni per verificare che nella 
costituzione delle diverse so¬ 
cietà Emmonl sia stato salva* 
guardalo l-inieresse pubblico. 


Alla presenza di Cossiga, e con un discorso del pre- - 
sidente del Consiglio De Mita, è stato, ufficialmente 
insediato ieri a Villa Lubin il nuovo Cnel, uscito dal¬ 
la legge di riforma approvata dal Parlamento nel di¬ 
cembre delI’Se. Dei tu membri del Consiglio, 99 
rappresentano le categorie produttive (lavoratori di¬ 
pendenti, autonomi e imprese), Presidente è Giu¬ 
seppe De iuta, ex segretario generale del Censis. 


MMIA R. CAUHHIONI 


(■ÉTOMA. Abbiamo il nuovo 
Cnel. Trènt’anni dopo. Lo ha 
insedialo ieri il vertice massi¬ 
mo delie isutuziom e del go¬ 
verno, (^esenti il capo dello 
Stato Cossiga, NildC' lotti, 
Amintore Fanfam, il presiden¬ 
te del Consiglio Oe Mita, Spa¬ 
dolini e uno stuolo di. ministri, 
da Galloni a Rosa Russo Jer- 
VpIjnQ, bonat Caltin; Battaglia. 

Alla platea, che-, allineava, 
sugli eleganti scanni della sala 
gialla di Villa Lubin, il fior fio¬ 
re delle eminenze grigie ih fat- : 
lo di economia industria, com¬ 
merciò, ì grandi commis: Ri¬ 
stato, nonché I màssimi espo¬ 
nenti dei sindacati cohfedera- 


U, T veto paflamentinó' di 
esperii, studiosi,- «consigtien 
del principe» e teste o;’uovo - 
il neo-presidente Giuseppe De 
Rita, ex conduttore e patron 
del Censis, ha'nvoilo un breve 
saluto, tratteggiando le linee 
del rinnovato Cnel,'Consiglio 
nazionale deli’Econófnia e del 
Lavoro. 

CiiandO: Quasimodo. Théi- 
Ihàrd idC: Chardin. Goethe, il' 
padre rosminiano che ha bat- 
tezzàto i suol otto figli nonché 
sua móglie, Giuseppe De Rita, 
cori l'eloquio immaginifico 
che lo distingue, ha detto che 
i! nuovo organismo, nato dal¬ 
la legge di riforma sancita dal 


Parlamento nel dicembre '86. 
ha «ir polererdovere dt auto- 
propulsione del futuro lavoro», 
con l'impegno di «una conti¬ 
nua attenzione: alla realtà dei 
fatti, un vivere "pelle pelle" 
con la evoluzione sociale». 

Proprio sul «due concetti 
dello studio e delia interpreta¬ 
zione sociale ha insistito il 
neo-presidenic. ^«Dobbiamo 
far capire alfa gente che lo svi¬ 
luppo sociate (con tulli I 5UOI 
probtemO è attteUanlo impor¬ 
tante deliofsvìhjppo economi- 
co»; soprattutto m quanto -la 
crescita della socieià non pas¬ 
sa più sul sentiero immagina¬ 
to Irenlacinque anru fa (più 
conoscenza, più intervento 
sociale), ma attraverso livelli 
sempre |hù aiti di clialeitica fra 
gli interessi e fra 1 soggetti dul¬ 
ia-società». 

Dagli anni SO- ad oggi. , il 
Cnel è stato una specie di pa¬ 
radosso. Un ccwpo ingessato, 
che ha avuto una scarsa inci- 
deriza' sull'attività normativa, 
coridiziphato all’órigine .^lla 
stéssa avara impostazione ìe- 
gisiati>^ e impalato dalla 


composizione eccessivamente 
rigida (i settori produttivi e le 
categorie centellinali con J'a- 
lambicco e l'esclusione del¬ 
l'impresa pubblica). Ma oggi 
il nuovo Consiglio, secondo 
De Rita, è pronto per diventa¬ 
re «il luogo previlegialo dei 
grandi soggetti intermedi».-il 
luogo delta loro «accumula¬ 
zione culturale». Un. Cnel; r in 
sostanza. ' piónlo ad essere 
quelì'o^ano di - consulenza 
voluto dalld'Costìtuzione.' dav¬ 
vero capace di «fare interiac- 
cia» non solo col governo,' ma 
anche col Parlamento e le-Re- 
gioni; , 

Prima di Giuseppe De Rita; 
alte undici in punto, aveva 
preso la.-parola il presidente 
del Consiglio De Mita, il cui di¬ 
scorso, già pronto per essere 
consegnalo ai giornalisti, è 
stato bloccato è distribuito so¬ 
lo alla fine delta seduta. Leg¬ 
gendo una decina di paginet- 
te, non senza unacitazione-di 
se stesso, ha spiegalo come 
questo Cnel che nasce '«da 
una nuova legge* > segni un 
punto essenziale «nella strada 
delle niorme costituzionali*. 


configurandosi appunto come 
■un organo, costituzionale .di 
coilegamenlo fra il potere ste» 
male e gli interessi; i bisogni, i 
comportamenti dei cittadini e 
delie grandi forze sociali che h 
rappresentano». < 

Tra i 12 esperti nominali 
dal presidente della Repubbli¬ 
ca il filosolo Achille Aràigò e 
il presidente dell'Unità Ar- 
mando.Sarti, mentre tra i con- 
siglien fiorano i.nomi più im- 
portanU del sindacalismo ite- 
iiano, tra cui Trentin. Marini, 
Benvenuto, Del Turco, Pizzi¬ 
nato. Lettierì, Verzelii.. Pomi, 
Boni.noTKhé tutti i rappresen¬ 
tanti, delle categorie: Annibal- 
di per la Confinduslria, Coluc¬ 
ci per la Confcommeicio.Svi- 
cher per la Conf^rcenti. Infi¬ 
ne, Prodi per l'iri.^Rievigiio ^r 
l'Eni, Valtani per i'Efim. ' 

La nuova composizione del 
Consiglio vede uria netta pre¬ 
valenza delle categeme pro¬ 
duttive: 99 membri su 111,dei 
quali 44 rappresentanti dei la¬ 
voratori: dipendenti,-18 dei la- . 
voratori autonomi e 37 dèlie 
imprete; 


Tv airopee, guerm di colosà à colpi dL figurine 


■i GENOVA Tutto è comin¬ 
ciato quando Maxwell si e 
emesso in ;tasca il 70% della.Pa- 
ininlidi. Modenav^leader. mon¬ 
diale degli album e delle bu> 
"siine familiari ai giochi, ai pro¬ 
cessi formalivi e al ricordi di 
.generazioni dì bambini. : E .se 
Maxwell ora è padrone di un 
pezzo «raro» quanto la mitica 
-=figurina:del:Feroce Saladino, Il 
suo rivale ausiro-amerxzano 
RUpCri Murdoch (proprietario 
del Times di potentisbimi nel 
work televisivi e della «Twenty 
Century Fox» nonché invento- 
tc dei quotidiani popolan 
•horror tette c culi») non pote¬ 
va restargli a succhiare la ruo¬ 
ta. Cosi ha lancialo un intero 
' staff alla ricerca di una possi¬ 
bile alternativa alla Panini 
L'iinica * eslstente .suHa - piazza 
- plànetaria l'ha: rintracciata a 
’Sarzana, nei panni della Euro- 
’fflash del gmppo xditonale 
Melila; un'azienda con 27 di¬ 


pendenti. un indotto di circa 
200 persone fra tecnici e crea¬ 
tivi, un fatturato di dieci mi¬ 
liardi e qualche problema sul 
mercato Italiano i lupare che i 
bambini ne abbìàriù abba¬ 
stanza -, dei cartoni^ animati 
giappòriesi) che fràri'àliro l'ha 
spinta à.chiedere sèi licenzia¬ 
menti: Là Eurbflash è una pìc¬ 
cola pcrtenza nel suo settore; 
m un anno produce 200 milio¬ 
ni di bustine, pari a un miiiar- 
do di figurine vendute, ed è 
presènte -soprattutto (n ftaiia 
(con il classico album dei cal¬ 
ciatori, dòri una linea didatti- 
cotecpioigicai le raccolte tratte 
dai, cartoni),è negliiUsa dove 
impazzano : Gardfield, i .Gost- 
busiers . é i personàggi dei se¬ 
ria).più amati dai gìovàriissimi: 
da utile'Pony a d è Joe», Ma 
agli emissari di Murdoch' inte¬ 
ressava; tanto per cominciare, 
un nuovo prodotto che sta per 
essere lànciàto sul mercato in¬ 
glese: Il condensato in album 


in Gran Bretagna hanno stretto 
un'alleanza sul fronte dei satelliti é 
delle tv-cavo, ma sul suolo italiano 
combattono una sorda guerra a col- 
pi, nientemeno, di figurine. Lo spet¬ 
tro del Feroce Saladino riesce a di¬ 
sturbare anche i sonni dei sultani del 
villaggio elettronico Robert Maxwell 


e Rupert Murdoch; i quali si conten- 
. dono a SUOR di miliardi ritalìco busi¬ 
ness della raccòlta di figurine. Al pri¬ 
mo, padrone del «pezzo raro» rap¬ 
presentato dalla Panini di Modena, il 
secondo ora risponde comperando 
rÉuroftash di Sarzana: non Sono più 
«cose da bambini». 


a figurine del serial televisivo 
australiano «Neighbourghs». 
Così è stato messp.a punto un 
accordo commerciale che sa¬ 
rà firmato entro il mése dal 
presidente di Eutoflàsh^Ciah- 
hi Melila, e dai rappresèniànti 
della Sun Editor e della New 
Editor; l'azienda sarzanese 
penserà alla produzione, 
mentre l'impero Murdoch si 
occuperà della distribuzione e 
dei lancio pubblicitario. 

«La novità è che le figurine 


PIBULUIOI OHIQOINI 

dei :Néighbourghs\ saranno 
ampjarrierite. propagandate 
dai quotidiani popolari inglesi 
- spiega il direttore generale 
di. EurDfla.sh, Giovanni Caroz- 
zó -;'ln questo modo lentia- 
rriò di'Spostaré in avanti il tar¬ 
get tradizionale dei nostri pro¬ 
dotti: detto in altre parole, cer¬ 
cheremo di vendere la serie 
anche agli adulti, sutl’ohda di 
quella che ormai viene defini¬ 
ta come ia "Neìghbourghs- 
mania”», 


Anche l'ultima fiera dei so¬ 
gni infaritìli, con l'affannosa ri¬ 
cerca .della figura «rara» o 
«mezzarara» e regolari quota¬ 
zioni alle corbeilfes formato 
asilo, viene ora cooptala nel- 
Tunìverso cornunicathto dei 
«grandi». Persino la croce e 
delizia delle collezióni che 
non finivano mai è consegna¬ 
ta al ricordo; «Noi utilizziamo 
una particolare tecnologia 
che assicura ai rivenditori ia 
raccolta compieta in una sca¬ 


tola da cento bustine - spiega 
Carezzo Le figurine vengo¬ 
no prodotte qui a Sarzana, 
con procedimenti speciàll pèr 
una stampa a colori iribito hi- ' 
tìda e accurata. M'é abbiamo 
in programma nuovi investi¬ 
menti sugli impiantì portene- 
rc il passo della'concorrenza». 
Se fioriranno le ròse dei'Nei¬ 
ghbourghs il fidanzamento 
commerciale con Murdoch 
potrebbe trasformarsi in sòli¬ 
do matiimpnio; Le premesse 
ci sono tutte. 

Quel che non > è del tutto 
chiaro è còme ma| ai Signori 
del villaggio èièttibriìco stia 
tanto a cuore .un prodotto 
che, di fatto, appartiene alla 
preistoria dei mass'iriièdia. C'è 
da sospettare che per l'enne¬ 
sima volta i furbi deH'impero 
abbiano concluso un grosso 
affare alle spaile degli ingenui 
della provincia. 'Perchè, se è 
vero che la figurina sta alla tv 
più o meno cometa lanterna 


magica stava al cinema, è al- 
irettàrilb .vero che la stes^ fi¬ 
gurina,; patinata e iperrealista 
nella sua versione di oggi ha 
la cap^ìtà di confermare con 
ridondanza messaggi e condi¬ 
zionamenti de! mèdium lelevi- 
siw}; E dunque può trasfor¬ 
marsi: nèirideale anello di. 
congiunzione fra gìomale e tv, 
con indubitabili vantaci eco¬ 
nomici per entrambi. 

Quello che era un solo bu¬ 
siness per. linfanzia; un po' 
romantico e un po' cialtrone, 
potrebbe gettare, le fonda¬ 
menta di una nuova e munita 
cittàdelià nel teiritorio della 
Gorriiinjcazione globale. E gli 
erèdi del Feróce Saladino, ti¬ 
pico prodotto della cultura 
nazionalpopólare. consegne¬ 
ranno definitivamente il loro 
potere formativo e di divulga¬ 
zione ai grandi architetti della 
telenovèla. Forse è questo Ta- 
spetto più serio di tutta la sto¬ 
ria. 


Ristrattufazione Fs 
Pàrte il confironto 
I ma è buio sul futuro 
i E i Cobas non mollano 


PAOUSACCNI 


flÌ;RQMA.<': Toni'VGorKillanti 
sufla necessità di nuglmarc le 
relazioni sindacali;: annuncia» 
tei drtpomlnlite va. fwedeivrvr 
piani produttivi Ma buio asso¬ 
luto ancofa su queKo che do¬ 
vrà essere il futuro delle Ps n 
difnenMonamemo o sviluppo'* 
Mario Schimbemi ha rosi I il 
tra serti ^aiMato te trattativa 
con I sindacati sufla nsinittu- 
: razione:del!apiù''grossa azien¬ 
da di Stalo Trattativa che par 
te con vumcommissaiio scadu¬ 
to e a «nonna uti legge non 
proprogatoied-umgbvemo di- 
missionanoiFitto^icalendano 
di incontriifRopostQ dalle-or¬ 
ganizzazioni -sindacali Lo- 
biettivo delle fqderazipni dei 
trasporti diGgil-Cis)-yil è quel 
lo di discutere iiutenzrtutto su 
un .niiovo:sch«nia>di relazioni 
! sindacati.ewiltecpendefue; dei 
vecchio contratto (dwtnbuzKj 
ne deUsaUlite di produttivnià 
I '89 e riòh/zione d^ano.a 36 
ore settuqanali); poi sui cnien 
con i quMi attuare i prepen- 
I sronameoti qdiiLpait-ttnie vor 
I lontario,fMti$ LslI|^ati. awe^ 
l tono sin da ora che al di la 
delle cifte più svenate che : 
ogni giorpO,T..onnaf?;: vengono - 
«sparate•>;dàIla^8(aInpa.quai• 

I siasi disais^wiev che s possa 
I entrare;nel<fh«jto.delle quan- 
I tità di -euBnttta(i.-»subeii :non 
pud non esine àfhontàta sen- 
I za avere dì frtmte precisi plani 
produttivi. 

Quei piani cHe entro’ il 30 
I giugno le: Fs dovranno fòmire w,: 
I al governo. E, quindi; ila di- 
: scussione verac e’propna sul <' 
fabbisogno di ;per8onale non 
potrà (Che iniziare dal 12 lu¬ 
glio. E ovvio che la; trattativa 
fenonarte ' non potrà 
un negoziato qualsiasi. E .ierì,; 
Donatella Turtura, segreiano . 
generale aggiunto della Flit 
Cgil, ha affermalo che «li pro¬ 
blema ferroviano non è un 
problema di esclusivo interes¬ 
se del sindacato dicategona». 
ma dia.urui nlevanzagenerale 
economica e sociale che n- 
chiede Tintervento 'delle:con- 
federazioni». La Turtùra ha 
quindi soihriliteato l’Impegno 


assunto daSchimbemiaunvt- 
tdv al negoziato i aegrctan 
generali di CgilrCislxUil, giudi¬ 
cando positivo il fatto che 
«SchimbemLabbia convenuto' 
sulla necessità di gningere’ia 
definire nuovei^teaonisindac' 
càlLe un:confronto vero siti l 
piani di sviluppo», fn ogni ca.* 
so, secondo un altro sMieta* 
rio della Tilt Cgii Mauro Mcf 
retti «qulestioni cosi decbivè 
nem possono..piò essere ak. ; 
Ironiite con una gestione 
straordinaria deH'ente e coh 
un reginne di pro0togatk>!deL 
LommKsano» «Il riuovo gover 
Po - aggiunge II «In^aTra -f 
dovrà immedlatamenie ripor¬ 
tare l'ente, ad up'regime di 
normalità». La tratteflva FMln* 
daeati ilpiwdetà; dunque, 

OggL 

intanto, sembra proprio che 
non ci sia alcuna ^.powbitità 
per scongiurare Ja raffiga.di 
scioperi indetti dai Cobaa.dei 
macchinistlip dalla Fisafs per 
quattro giorni corisecutiyisa 
partire dal 21 giugho^prosi- 
ino. 1en i( leader=dei macchi* 
nlsti. Ezio (jqlori. ha durarqen- 
te aiticato le réeenli smentite 
che tichimbeml ha fatto .n- 


rispetto a( Cobas, Duro il giu« 
dizlq della Flit sulle agttèctonl 
di'tine me8e,qheìtecmAiw se¬ 
condo li sindacato, di Indetto» 
lire la fona del ferrovie^ neite 
battaglia cóntro il ridlmetij|K>- 
namentOvdella FA SuLIptiiro 
delie fcnovié’^itallanèmn-gddo’ 
d’allamie è stale'linelatovin 
questi giorqL.dal coordina¬ 
mento dei feiTovlert cotniinistl 
in una lettera rivolta, a (^ra¬ 
ion e utenti! iLltalfa'» affér* 
mano - è avviata a. entrare 
nctrEuropa ^^comunitaria ; dftl 
'92 con uhaffetTOvte'aiie)ra'ta> 
troppo pKcolae un slslemadi 
trasporti* vecchia, dominalo 
an'85% dal trasporto privato 
su gomma». Forti preocupa- 
zioni anche/per i laglival pa* 
sporto urbano. Iter protestare 
contro li niaidQ : nel rmcfovo 
del contratto>da1te :24 ;del :25 
per 24 ore fermi, gli autofeno- 
tranvien di Cgil-C&-Uil. 


venerdì con 

LESA SENZA mNTIERE 

. rotocalco di 100 pagine 

Ld coopemione Hpliana ad i suoi interlocutori 
europei. Chi è ncoo^tiva» nell'Italia dei dodici 
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ISTITUTO - 
NAZIONALE 

difOrmAzione 

POLITICA , 
MARIO ALICÀTA 


KEOOIO EMILIA - Via P Marjni 9/1 -Tel, 0522/23.323 2.1,658 

3 LUGLIO - 29 LUGLIO 1989 

Corso 

edirìgetltidéìcircólhièriitor^ 

M programma si articolerà in tre partì: 

a) Lettura e commento dì parti scelte dalie opere di A. 
Gramsci - Il Pd e la costruzione della democrazia in 
Italia - Trasformazione e crisi della sòctetà italiana 
negli anni della direzione di Berlinguer. 

b) Partecìpazjpne alle attività e alle iniziative della Festa 
naziònaie della Fgcì che sì terrà a Modena. 

c) L’ùÌtimà settimana del corso sarà dedicata ai seguenti 
temi: liffargihàlità e disagio glovariilé: Vólbntàrta(q: 
nuòve forme di impegno pel segno deila sòtidarietàv 
elezioni amministrative 1990ì i giovani e gli etiti loca¬ 
li rassocìàzionismo giovanile. 

invitiamo fin d^ora le Federazioni a individuare te t'onh 
pagne ej compagni da far partecipare ai corso, telefax 
nandoaila segreteria de//.7sfrm/o* 


FOCI Nazionale 

































Successi 
della diinirala 
nella cura 
del glaucoma 


l^slducoma non sì guartsce^ma è possìbile bloccarlo, l’e- 

rh^'iw» 'f ‘i’’'"" “5! “•'»'«« di altermarc 
InteFwntI dì limostMK di citstalllno radiale 
® spc^ntailoite per l applicaaione dì 
!&)!'’* 'A itando «lini iBulian. Sono queste 

ÌT-JSi " conclusioni dì maggior interesse scleniltico al- 
rn^o ocuWrfwhanno partecipalo ad un 

S "’iiSf®"* ^0' Iranceal fra cui 

M Ourand, Mirellle donnet, Enk SeUem e Raymond Etien- 

2.1 iSTJH’.*™™"’ '*"*'•* <*"*•“ * «»>• chirurgico «10 

"JJ® PC"='’^ * P'oces» 

**' ^ •*’'® n'**»''® “le'l occhio c è un 

mT2? h° individuando.. In particolare hanno aller- 
V* ”* '“SSi*** ** ‘•Icgnosucare per tempo la lor- 
l«comaeon5eniendo coid I mitr- 
-verno chirurgico che nc bknca lo sviluppo*. 

■.Tf^^dPnrtO : , . Un gene ritenuto rcsponsa- 

Il gene dell'emluuone del can- 

' jj CIO del colon è stato idenii- 

WS cmcio licalo da nceicalon amen- 

dei colon? cani dell'Univeiaiià del 

„ Maryland del Texas e dello 

* nceicalorl hanno 
' . precisato Che il gene (deno¬ 

minato .PM.) fi sialo osservalo in fase di modilEaxione in 
tumori del colon e che il deterioramento genetico avansa a 
m a ro a niano cheto malattia pngredlsce. d^recchie mo- 
dllleaiionl sw probabilmente necessarie per permeHeie 
JevUusione di dueiM tipo di cancro* ha affermalo Ben Vo 
'gelsleln sproiaB* al centro per le ricerche sul cancro del 
^Im Hopldns Hdspitol di Ballimora .Lo studio ha permes 
JP m ^Pdre «nawM lumon di questo hpo 53 mostrava 
I paslenll che presentavano queste 
«2S2122I5 •^jWall Inoltie più soggetti degli altri a recidi 
* WP'***'^ ‘•*1“ Paf a tumorale* Il .P53. 

fri tipd che può oslaco- 
^ te'T™«'owdBl «ilrori Le cellule sane sono dolale di 
WS fsni di ddSWTlpO Nelle cellule del cancro del colon 
'cjjtSSC* oro di qoeliirdUe'geni scompare e l'allro subisce 
""Stappa pid debole 

-WtwaieNaadetlloliSnlimo al progredire della maialila 


-Un libro di Grmek 

U virus avrdibe pur d cmto anni E stato presentato ieri a Roma 
nia ora è oKi^itato più virulento perché è 3 mxbo dell’ogd 


JiNrIinuilii , Un vaccino contro l'Aids sa- 
' " HivilIflill lwfa M sperimentato nei pressi 

^ÉUìéSuÙlIà^^'^ “i Breiasna 

3 ^ \ . su 24 persone dall immuno 

^•SmcMB|ìA Goldstem, prò 

„ ,71"- Messore di biochimica all U- 

VWMieÀiÉiimÉi^^^M^ ntversMà •George Washing> 
a .. J'- fon* e, direttore scieniHico 

:;’if Wdute di Warfungtoii per gliMudi avanzati suHimmu' 
"MESSÌI ha ununeiato il rettore del 

' yftgata. Enrico OanKi, recente- 

c. dliettlvptleiristituio slatum 

« «'“a™ ‘Hspaor ed 

- «;pwc0|W4Mili)iciWmK^ 


I cwnlllliwwi-nella pwlili» 

«PM M irtnm m» Il 

jjllì Wlw lli |is i lisiw . iB lW N iUi toriàaal nei gmppo Iri. 
ninsici. Il corWTgro ewij||M la baslonnazlone che si sia 
sistemi Inlotmaicj Finn 
•flOCQteinpofa eaM^efanDiMiii il (rutto dell» crcaiiviià dì 
itetbl tipwtl.a vcnHranoagai Ibutad mmodo artiiiianalti- Os* 
|lto.tondentt t Inveee^icoslnilre questi prwamml se- 


fpMo idhaipl industdaHf^'MIomallzwKÌone la produzio- 
£ MMnvMQO ilalsieLpafleciprvanno anche n laton Mra 
" OW'Xh Basili <Ìell Università dei Marylmd e 

^yajfftrSacc^hirdelI Unhtl^là del South Caiibmta il iiiappo- 
JMsYiilaki Chiude jdallli Tpshtbsi c Umcricano Miics 
' llhtfgfranoo óuelio che io due grandi so- 

<ia$l$t4l^Ì;lnMp||^a S^^ perché, grazie a pioce- 

dip»nji iMppwli. I flngnniini informatici diventino puì 

^w9iJÌraicurt#j^!^ltomi^%os(ost. 

" - Il direttore generale del con 
sot^io ittreie Tecnopolis 
^ t Umberto Bozzo, é stalo del- 

^ lo presidente della sezione 
IICIIO IBilt^ europea dell «laspt (Asso 

' ciailone intemazionale dei 

"parchi scientifici) carica 
' che ncopnrà per due anni 

elttipiie é avvenuta (n occasione della conferenza gene- 
^^lf#}Br-iafinua?e'- a-Trondhalin, In Norvegia. Lo «lasp» associa 
'nft di cento 4iaRhl scientifici a liveiio mondiale con I obiet- 
^s\liy9;Qi lncreineniame 11 potenziale di Innovazione lecnolo- 
sglea e sociale, 


Nascono nuovi vaccini 

Con Tingegneria genetica 
si possono ottenere 
manipolando i batteri 


■i l sottili filamenti a forma 
di punta di cavatappi, che t 
bsitterl della salmoneila usano 
come propMlsorl, possono es¬ 
sere usati anche per produrre 
nuova vaccini a prezzi infenon 
r |)cr malattie contro le ()uoli 
non ne esistono aiiualfnenie* 
È il nsultaio dt una ricerca 
condotta prtsio J università 
calilomtana di Stanford dai ri¬ 
cercatori Solete Newton, brasi¬ 
liana, Chaim Jacob, israeliano 
e Onice Siocker. docente di 
mìcroblologiarl Ire.riceicatori 
hanno precisato che i piopul- 
son della salmonetia chiama¬ 
ti illagelli*. sono stali modifi¬ 
cati con le tecniche dell'Inge¬ 
gneria genetica li metodo. 
Inoltre, pud consentire lo svi¬ 
luppo di vaccini sKun e ad 
ampio spettro, in grado cioè 
di agire contro vane infezioni. 
Vaccini basati sui flagelli sono 
stati già spenmentati su topo- 
linij^^tigii e porcellini d'In- 
Ouati hanno indotto 
lina immunitaria con¬ 


tro parecchi agenti, tra i quali 
li virus dell Aids e quello dei- 
I epatite «6». il parassita della 
malana e lo streptococco clic 
causa la difterite. 

: I nuovi vaccini a base di fìa- 
;gel)i sono realizzati modifi¬ 
cando geneticainentc I flagelli 
m copie parziali di un ele¬ 
mento ..dell agente infettivo. 

. Quando i) vaccino viene som¬ 
ministrato, l'organismo produ¬ 
ce anlcorpi diretti contro il 
componente dell agente infet¬ 
tivo imitato nel propulsore del 
batterio. 1 Ire ricercatori han¬ 
no affermato che le tecniche 
usale per ottenere questo n- 
: sullalo sono semplici ma effi¬ 
caci: dappnma viene identifi¬ 
cata la parte dell'agente infet¬ 
tivo che provoca la risposta 
immunitaria; il flagello della 
saimonelta viene poi modifi¬ 
cato in modo da contehére un 
segmento chimicarhente iden¬ 
tico a quello deil'agenie infet¬ 
tivo contro li quale si vuole 
vaccinare. 


■ L Aids ò uffici^' dalla conip^ inSovyW « jf M| J 
mente sulia?>Kenl^della s(6•^‘‘' dalla : rZ|)kia difftftitm^dii^ièw 
ria nel giugno del: 1961 e ha una malattia infettiva prima mn ì 
ncevuio un nome nell estate sconosciuta: qùal è fraine • 
del 1963, quando se ne è co- e fa storia naturale* defl'à*^ 
nosciuia l'etioiogia viraleip la ^ gènte infetlivo^'Sf'tralUi'i^f; sgeo 
sua diffusione,g^.M tut^ il ■ mente di una nuovamalaP scier 
globo. Può quindi .sembgaie r lii^<.Qua^ cqridUionf ArlMfi^ mòK 

strane che di Attf$Ai5pc<bpi- > g|ÌOs 

no gii storici, quando la pan- ? >WD.t«Ìò W 

derma non solo è in corso, s cefiMàtnamai^m mali 
rna ancora In piena espan- nuò^ che'que 

sione. Prpprip questa è l'on- patologia pori n« 
ginaiilà dj un libro pubblica- meno pcgute'^SilMera cobe 
tp da Mirko D. Grmek nel tualmenté det|e mci 
febbraio di .. quest anno, m il scoperte^dgjiibjd|o$‘a^t 
Francia e opponunamente lecolaoB e dèlta Immuitg 
tradotto con grande rapidità . 

e distribuito in questi giorni fégS'^tVfiKM 

dall Editore Laterza con g li- .^SSgjSS^ 

tolo A/ds s/or/o di imo epKfe- 

mio ottuafe, U contraddizlo - 

ne insita nel iitolo. fra «sitp- ' - / 
na* e lattualei è infatti solo j , 

apparente, dato -che dai 

grandi storici greci in poi la . il 

stona è sempre stata'^’con- -r 

temporanea è'soioil'^ìpd&ifivi- 
srno aveva rel^'ètd'gli-sfdrjci : 
ad occuparsi 'del distante 

Gripek è HotQ?;ÌQj;:|)a1)a 

principalmente per ur^a.mo- Ij'V'' 

numeniale opera (Zc rrifl/of- 
oe aU'alba della eluUtd oca- 

demofe. Bologna 1965), nel- / ^ 

la quale veniva ncoslruita la * ^ 
diffusione nello spazio e nel . 

tempo delie maialile dalla ^ 

preistona ai periodo classico ' ' 

del ffwndo greco, applcan- , ; 

do tutu gli lirumenti più , y 

avanzati che lo storico ha a , , x IÌLv 
sua dlipQsiziohe: Questo ‘.x‘, . 

st es s o melodo viene ora uti- 

lizzato per lo studio detta ' v ‘ 

epidemia più repente, quella ^ Vs^.* 
di Aids, con una dgòrosa n- , 

cosuiutone dfl8».a«Mnimen- ‘ S‘1‘ i •' ^' 

ti. un oontrollQ accurato. iT-J- 

quasi gUtdiziartai^dòUe 'Ipnti &/-?' ìb 

. «ritte e.vdelte:iMhifcNijanie. f M0 'ìM 
I il ncorio;esduiim3allfrifonii i 
originali e la kMoanatisi enti- ) 

Questa ncosiruzio'ne accu- ' t ^ ^ ffl 

rata permette di seguire le ^ 
pnme fasi dì diffustone-della i*'‘i],>T 
nuova malattia, (o sfot^de- 
gli scienziati per determinar- * 
ne l'etiologia, con le potami- r 

che sulla scoperta (tal virus . ■ .., ,.j 

Hiv, responsabile della ma¬ 
lattia. la distribuzione attuale 
in tutti i continenti, la qualità 

£' 5 si'A£s.“ r£ssrt”s 
;.=r„Krr «2 ssS&r- 

mazioni tièlta polidCKe-fshìu- imlasSS^SS^JL^ 
zidnaii, il ruolo'SVolto''dalle 

Istituzioni pubbllch’^ di ncér- , fS?^mjJnÌa£MÌnm^ 
ca e terapeutiche èydatle «ico- i 
munita locali*,.''s^iitanèe. 
nell'analisi epkiemìqlogica. 
nella prevenzione e néirassl- puri(Q%|^& 

stenza ai malati,-,le;'.ieazionì G0t\ila'''<pandemia 
psicologiche, cujturatiy. istitu- pfiabèbUN^iAe Vla'''‘'cc^i 
zio.nati e sociali,alla malattia. flDonn' jMfc^B pj d^z^iMie-'di 

Ma come per.v ogni, buona un ceppò 
storia da questa rieostruzio- rùtaiigd:^lS^ÉÉM-|tfM^ 
ne emergono alcune inter- stenta«'i^%%t1ra:'a^ 
prelazioni originali:'Su 'una 

sene di queslioni sollevate pUò:'-tÓliw^mwaÌ^ì^ 


antica 


<»)!MÌIùmcnto,)im Rtohniia 
nM<W* nt(.uqi|3q che' qu-A- ' 
Rxtqlagu nw toiefibéron);; 
meno potutoinlAeto còfteet^ 
MImente pHm, Wlfe rec'Sh-,, 
Il Kopert«,aqiral!j<S|i;®)(inò-- 
lecotarq « Uella iq\iriUhpliv 


|nek è v^utó'per»nalmen| tegata '*oltonlo‘,ad ^uni mippi so- no, lavonta dai crand. oro* 
kV P!**‘ cfalì*, che «&' ihutilè'' altartnarsi per 8»e«*i deJla medicina contro 

Pr -sAlOS. olona di una .eDide* - l'immìarA^ìnna Horilì afnVanì le matame inietinM» « Hatu : 


scarse misure igieniche, ad 
esempio con l'uso npetuto 


r j H viali', 1.IIC «C iijuiiie Allarmarsi per grew «iena meaicina contro esemoio con l’uso noeiuto 

mo libro; Storia di una epide- I iirtmigrazione degli africani perché '* malauie infettive e dalla dello stesso aga??daU^!lra 
mia attuale,, edito Laterza. H virus . la diffusione del vtnts in quel conti* 2!fSS.f2££!IT"Ìf‘^ lamasscciaXmliiiataur* 
sscondo * il grande storico della nenie dipende da fattori sociali non J •«"taaaone che ha modiii- 

scienaa * ha pio di cento anni. Cre- espoitabiii! che, infine «rAidj è pro- PM^dfwSS/ld^^i ' 'fadj»>onaii corriti^* 
mek^iene molile che lé uno sba- lonzamente legata alla rivoluzione v» di diduawne «feiivifea»- TSd!SnómuIai!mi £i 
«na malattia " tecnologica,. “eTJjlwSSSrr: « 


M vu«v «.viMHNifii no-rwH‘ i I nrn -auMwric uwiire cne le 

■ glio.-cojMWefare l’Al^ una 
qimUmento.Um ntotaiita; .f ,,, . -- , t 






MV, SWV'S¥«ss}WPNimfUIHIi VVII« 

che lepufemiologia Aeva 
individuato ire inodallia di 
trasmissione CKlusive: il 
coniano sessuale. Iinirodu- 
aione parentale di sangue e 
lì passaggio d.-.lla madre .il 
feto o al lattante. Queste vie 
sono legale alle Irastusioni di 
sangue, il che spiega l'alta 




r . 


v: ' H 




calo 1 tradizionali compórla* 
2™ .„menli individua» e sdciaH 

Uà di Pandamia viene interpietolo 
g . da Crnieli con il cotiÓHto di 
inxJu- PaiocenosI, da lui stesso In* 
gue e '«Alottri nel >%!) Iriuna «ta¬ 
ire al ■< popolazione, le tlivene 
Ite vie tnalalhe sono : In rdquitibnp 

ani di 're lon> duiu che ogni malli 
l'alta "a. olire che da condimMii 
endogene. ecologKhe e so* 

. cigli, dipende enche dalla 
^ ,, ^ueì)»» delle altre mafcjliiè 
PIcSMih Le dKicne manille 
, posgdhb essere in una réla* 

R Udite ^Izlmbleai di enfego* 

, hatboa'iH ndlfieiéiOHi tasi 
V jii simblwr ipqa imliò.ire* 

; ‘l'%d..itij> l piò In-eieUnil 
''''#f^^ìi^Mf'%vhtt>agnnl|i^ : 

live soro entato/ilswl» elle ' 

' ■ ' ' ' **'5KljKffl!4flW®hereeld|* ; ■ 
y" 1 ft'iSwf'lllSMNfflM" 

cancro}, se non.illla per li 
fa|iB®e'iflcé®(^jiim^_ 
idulfRrim?,che"òùeèl‘b«lie. 

■ W pwiangele un'etS |n cui 1 

.rischi legiM alle tngfefije del* . 
la aeqesc^ asno.MjÉli).'', 

. ri.,;M le hialaiì^ p(q* 

, SfqliJntbilia.dhtoipqpoli^i 
ne edw quindi.tina ipMtii' 

I .Pdfldenà'. cpinplia#. un 
eqiiinbilà. iloKgiii^U’ de* 
lfd']iiMlP<>SI:<)jm)^*lìl;|l* ' 






già. Tuliavia^-dlpnsilfi ggneti' 

”'*• «9lltt.5Jllll.due vìnta 


i' A 


. qìlùnpi della ineflicinq ben* 

* ■ > Al filW 

'' ' 

-1 < V isif »i!ÌHini'lnllllf^;^ì|PK - 

•’J S'WS ,■<», iiiganajg^iSnratf^gjpiiliil* 

- ! -r r.-- *0 rii 

«s», 


. jBi iijv 

■Hniqerto,senso, un .Milito 
dello MUuppovdeHa tne^f. 

. na. div«jM«Jim. dgiig mim . 
scaienanti In "nn -Ttlifltiln 

mabibllmento!. ffiuklIMiia-.' 

la, con molti aspetti enOdr* 
poco chiari, che vede eo* 
munque lo oriluppo detti 
pandemià-legato alla «eMn*' 


,i.:S«ttìJttlSìmrouM-ìore% 


' hmTtt'hdMmmTBmMiiui' rrr^WTTrTTrn-Tinmiwt''' 

XW.puni^^: WiW»l>'W **!td:iiei.itoto^ tati 

P|otM«toii8el> i Wr seWtoro.^^^ '|p|l 

StSaSfiSS!. ■ pra .'Sto* 

popolazioni sono 
volta* mfettatò ìa“he 

«a^ uti siate tompldamen (n« 




1 ftaquenza di malati di Aids te.;)eiiii.,mr>iH,i 

^ 8!* ^ aH'uso di poco chini, che'Ugdi 

droghe per via endovenosa e munque lo aviluppo dei» 

Kssssjs; s 3 X-o»fe 

Cfs il uìn -, Eh ®nìQSBS5uall'delle che^ allamodificazione de' 

srtrSiS 

d4 tùita la dovuta caule- mentala freouenza' ed'•(»* - mia rirru ir tiLii ii » - ^ 

spnS^e" ««“"e Saro *“ '' * aulollm^'S^ 

poroio alla su. attuale dlflu. In Aloca. I. regione eh» b^t'rol'’ZS*2‘^!iSo 


pandemia legato alla preaen* 
za di unoi o più ceppi viiutan- 
Il di Hiv, alle trasformazioni 
euMiomiLhe e demografi¬ 
che, alla modificazione dei 


testa 2 ^t^iauiosa 

90»^ 1 1^‘dl pasmi^one 


L Data l'eteva- 
òtòlahta infet- 
Aids''net 


. nifestato con epidemie locati 
limitate: suite quali Grmek 
. dà, con tutta la (tavuta caule- 
. ta; picune indicazioni, quali 
..sono le ragioni che hano 
portalo alla suo attuale dlffu- 
.sionp? 

Crernk individua tre gurppi 
di fatton, tulli manifestatisi a 
partite dalla seconda metà di 
questo secob » primo è la 
più elevata piObabima di dif¬ 
fusione dell agente paloge- 


bilUAvChe si è Ottenuta crni » 
aommarst dei vari fattori zS> 
pra ricordati ha rotto il mcc* 
Nanismo dì autollmltazbne 
dd'virus, provocane^ una 
bceccìa «nel muro e dando 


. --J- ''-‘a-'n,- «.aito . aACM;MiiyJH:i liiuio oanoo 

sta pagando ti prezzo più al- origine ad- un mvanto cata- 
lo m questo momento, te -atrqfìGOtt, con il nugiuiMi. 
cause scatenanti ..sono state : '*‘ inenio..di un punto dì 'iog)ia» 
da una pene*, paradossai-'.’', dì rion>'ritomo,^eofr<Ja rottura 

mente I u» di tecniche me- dèH’equIlibrio preesistente e 
diche moderne, come la vac- la produzione della attuata 
cinazione. eseguita però con pandemia. 


■i Nel maggio del 1987 
due ricercatori statunitensi 
Imre Friedmann della’f^on* 
da State Universlh^ e' riepec- 
ca Weed dell!UnivetsÌta del 
Maine pubblicarono i rlsu.tta- 
ti dì ricerche che' mostrava¬ 
no che alcuni microorgani¬ 
smi possono SQpravrivere 
anche in un ambiente cosi 
inospitale conie-il Deserto di 
Ross in AnUitijde.;iSi trattava 
di organismi endolitìci che 
proliferano cioè .all'interno 
di fratture delle roccovdove 
si raggiungono lemiterature 
più aita di 5 quelle esterne 

Q uando vengono scaldate 
al Sole. 

Le condizioni di sopravvi¬ 
venza sonò però cosi margi¬ 
nali che sp^so queste èolo- 
nle cessano la loro attività 
lasciando delle tracce.fossili : 
sulle rocce. U data^joqeì di ; 

a Meste tracce ha pennési^ 
i stabilire che le colonie 
esistevano anche quattro mi- 
ibni di anni fa. Questa sco¬ 
perta ha suggerito a Chris 
McKay del centro Nasa di 
Ames di usare una nuova 
strategia per rivelare- l’esi¬ 
stenza di vita su Maiifej non 


più ce^éWi'ttaccè di vita ' 
nell'qpoca'^-àhUata ma; piph 

' esistita In ^a^^dlando - 
upaistfumenllziphé in'gVàdo 


*L'é»n%, parallelo delle 
sbrje.<lÌ|M^)che della Terra 
e drfriat^ijfa'infatti pensare 
in ' Pwio ilciima mar*. 
, ziano possa essere staio piu 
' umido e piu ^qldo nspciioa 
quello -AiiuAl^relnlzw^'nte 
quando ò'iKoraLqt^gn^loè-^* 
gfitte al bombardamento in¬ 
tenso di .meteore (un reai 
duo .(fa^ì'iprodettó di!.:tafiha-' 
zione dei bue pianeti) te at¬ 
mosfere dèllaA,TèMi'' « di 
Marte erano assai siinih, pm- 
bàbiimenfeeostitu’rteda ani- 
drfdquCadiiònica .e ’azoto; Le' 
prime-fòrmédi vita sulla Ter- 
r^ applipnó cima 3 miliardi 
0 mezzo di anni (a propno 
alia fine della fase d) bom¬ 
bardamento. 

Marte a differenza della 
Terra è però un pianeta più 
pìccoto e più lontano dai 
Sole. Ciò comporta che l’at¬ 
tività vulcanica cessi grada¬ 
tamente e contemporanea- 


t passato l 

Oggi .su Marie non c’è Vita, ma m ùn 
'p^s^.atOit retnìoto non è ìmpossibijn' 
'Cb«;ì|]^'.sta!>ppttr3a..L'wamB.pa(ai« 
tèlo'delfe.iilòile cliiriàtiBhp'aéirtt^r*’ 
fa e dt Marte fa pensare cbe'iniffaidj: 
dì arini (a il clima marziano fossè 
stato più iumklo>e< più caldo'tis^f^j 
a que'lo attuale Le almosfere dei 


1 - due pianeti erano inoltre assai simili, 
'.'-'èrilrambe probabilmente costituite 
jjf,'to'Anidride catbonica e azoto. Ad 
' U().|;erio punto perù, sostengono gii 
^scienziati, i climi cominciarono a di- 
.'. versificarsi e questo favori la vita sul- 
'^'to.Terrà. Tutto il contrario di ciò che 
"'.'accadeva sul pianeta rosso. 


;< .Inento' l'énnùsfen'.cóminer. a 
iiiZMfdenl rotto sroito.'^G^ 

:',;ir^toraiche de un ceno'pUhto 
;''f1n',p^5lqi.du»rèttiiolfere e il 
.;..cliiM.'corqiijittano a dilfe* 
'.'iroztoisi ln'irodorollo; sul¬ 
la TrereùLnmnténimenio di 
condiziotti i-'hjlinattchè miti 
tovoriace una tònlinua' evo- 
' luzlone bifjiogiija lino all’Ini¬ 
zio ddll'ànlviU' lotoslntetica 
ché piodiKe la partire da 
due miliardi <11 anni fa l'au¬ 
mento del coniénulo di ossi¬ 
geno in almostera. 

Su Marte to perdiia dell’al- 
trxrslera comporta la caduta 
della pressione e quindi un 
clima pio rigido anche se 
occ'asionaimenle te catone 
polari si sciolgono (in un 


* : 

piocesSo*^ è'il contrario 
delle glaciazióni aita Ttora) 
e torse pethìettónct la pre- 
- senza di .àcqijiasplta superfi¬ 
cie. Sì ha (I^ làgióne di n- 
tenere ehejqùesB- Inieivalli 
siano iioppo brevi per per¬ 
mettere l’insorgettt'è la so¬ 
pravvivenza'di. loqn'e di'vita 
per cui con ogni probabilità 
se la vita si e origirtala su 
Marte coniemporaneàmenie 
sulla Terra di essa rimango¬ 
no solo Iracce tossIIt che ri¬ 
salgono a circa tre miliardi e 
mezzodiannìta. 

Come ricorterà qualcuno 
nel 1976 dite sonde Vlking 
arterrareno su Mane ed e(- 
fettuarono alcuni esperi¬ 
menti .biologici* per accer¬ 


tare se su quel pianeta esi¬ 
stessero almeno delle torme 
di vita elementari. Almeno 
due dei tre espenmetni mo¬ 
strarono uno strano compor¬ 
tamento del suolo marziano 
che però, poteva.essere spie¬ 
galo in termini di reazioni 
chimiche dt ossidazione 
senza l'Inieivenlo di mi¬ 
croorganismi. I risultati furo¬ 
no cosi scoraggianti che 
un'appQsiia Commissione 
della National Science Foon- 
daiion raccomandò che non 
si tacessero più .inutili* 
esperimenti del genere fino 
a quando non tosse stato 
possibile riportare a Terra 
dei campioni di suolo mar¬ 
ziano. 


In questa direzione si sta¬ 
no orientando i progetti del- 
l’Esa. quelli sovielici o ame- 
ncanl. Le diHIcolta tqcnolo- 
giche di un simile, approccio, 
non sono però indifferenti 
per cut li suggerimento dato 
da McKay e ripreso da altri 
scienziati eurepei poirebbe 
risolvere più facilmente il. 
problema. In linea di princì¬ 
pio Iravare tracce tossili .di 
passate torme di vita su Mar¬ 
ie dovntbbe v essere più 
sempice che sulla Tetra. Qui 
l'intensa attiviu tettonica al- < 
tera conlinuamcnte toCKista 
del pianeta per cut è eslre^ 
mamente dìfficite' trovare 
tracce di vita che alanoriala- 
le oltre i 3 millaidi di anni. 
Su Marte che al contrario' è 
un pianeta «fflónó» ds que¬ 
sto punto di vista elica f due 
teizi delta superticie sono 
più vecchi di BìS-mlitardi di 
anni. Si presumechC le Con¬ 
dizioni climatichè taVortaoli 
per l'origine della vita si sia- 
no proiratie da 4,1) a 3,4 mi- 
liardi di anni ta con atmoslé- 
ra più densa e temperature 
cosi ilepìde da arrivare a ze¬ 
ro gradi centigradi. 


In linea di principio baste¬ 
rebbe perciò .graniate* solo 
POipo’ la superficie e avere 
. un potente mtcroscopìg o la 
< slrumenlozione adatta per 
Iravare tracce di organismi 
cosi lontani. Queste ricerea 
andrebbe latta in luoghi 
adatti ohe poteriztainwnte 
potevano essere .più lavore- 
voli allo sviluppo della vita. 

Esiste anche un'altra poa- 
aihllità; qualche anno fa al¬ 
cuni ptanetologl sì sono ac¬ 
corti che meteoriti note co¬ 
me Sne erano probabilinen- 
te originane di Marte, tome 
creati da un impatto che 
aveva scaglialo delta techea- 
ge. vento li, Terra. Ora, afcu- 
m suggeriscono che potreb¬ 
be essere avvenuto anche-il 
contrario. Se eventi simili sì 
verificano anche sulla Tetra 
(i dinosauri : potrebbero sa¬ 
perne qualcosa in proposi* 
to) allora alcune schegge 
potrebbero aver viaggiato 
dalla Terra a Marte ma que¬ 
sta volta cariche Ui micioob 
ganesmi. Questi ::forSé «trio 
sopravvissuti solò per breve 
tempo ma tolse sWficIente a 
lasciare la loro impronte. 


Oiovedì 
15 giùgho 1989 


























perunalun^ 


obmunismo 


.firn; miee il 6 gnigno 1896,o ofOfls fli1co«|R|i|1« JU twiilil ^omUlibMS 8bi|nr 

KapowÉr nella coniea di Somogf guaio iUlto.tepi eM lo oe di Hortly dalle puighe 
^ CTninkdamiMa meridionale).^ Suo « iMMìnitn w ^ra|g|,coiiil)iiltt,lniefftlt 
padir.Jftttef. un contadino diurni* . tona amai plooola ma plepa di energie • di efi* 
4 M le condizione e di religione caMnw tuuaamo. e iteiee ad annam anche moto gt^ 
Ita. lavora come inserviente ttìa> vani I due groppi dMgentt - quello «niPipoirt* 
pfetotUcto e come unpiegao postale per an» tasdlcuKaparteancheNott.equeUfrldlÉIIfd 
«xìdare le «drafe. A dietotto anni, il giovane tormatodaltolk,K6dltJl6lm'»a|tondonD^ndi| 
Imre jliyehia jo^alo metalmeccanico ma p» senza qualche problema. 
co*(épq, piumato alle arml.'^partt per il fiorile 'l^^nownbiie J94S al iNtitedii topr^ 
n&ììò dow'éìatto prigionleiD e portato neUare* ztofu Veramente deindhìUltoln^^jfpKpme. ' 
^one.deflago Baikal. U lavora cornercaìioma- ' quannt'anhl rttnairaniKi te UtdChft ^ 

^ esUmuolà ^ nella&igata rc^, un,déiu^te, ItV méoclàktenjnmr^^ 

da.éìkfid8to(dert auseo'UngailcL cómbattehm tanto, inehln ll/ifiMl^^fenito W'VIBbtm 
'(^tjèllim^a|é‘K^alt^l&jQ^^6ca. , 'prDpifetaritribmaconllS^efOlU.'olmi^^ 
.‘w 'im ^ ^Hitò tolsero. AI la tnaggìwmiy aiaoim»» W» .dUto i iosilV*" 

'1èìwÌne'4elteiiìjM^ dopo ayére impara-, 

v.tp;AipaoÌé!eòj$etÌ&la'sugloimaz^ i^AitoconcepibUe cheiil ^ cffia dal mNinkOt a - 
teflfe'ttf base^ diofM in'Ufiglteria. $ono'i;prlMi ’p{esci|jde|g^ Almdlji^ ajiiFQf^l. bnie Va|ydi> 
anm'Véfttl, al'A^oapideqconclusa la.vlcienda, v|^o^.iI|lpi^de^-lntend, 

^là RenjbUiea dd.Gdhsigli; i'acicòrdo.inJI, pènàq\ìa|^.impi^dTnviittoaijM^ll'lto^ ^ 
lir1mo‘mlQÌ8irò eppte Qethien e il leadm social- Usato fUili,'pM più gdatiQ^ad pii simttei jitiì;^ 
vidé^lìdj^ticOjPBM^penitetteratlMt^ co " 

:drquj^uttuTi6, lasciando htorUegge i comuni-* Nal*aeiteipbre del 1947, quapdp g|6 l!UnÉ|^ i 

sti^Su oRflrte dei-sub partito. Nagy. adei^ rtehi|ubtou|igiibdlvltonelaensodeira6oli^ 
(toMiic.aUaapcialdè'rnocrazja e dhiep,tajéiis-{ atonerid|RPa\demócmsia<‘(aiebfa 9 ^^ 
larto^^ni furiatone dette sua coiii^inte., 

rp<uiKlcm te pascolare delle quesi^l'ag^ - d-q^jpiwto edeportam dto awletleO, (n ne* 
ché ifmaìitetnp ai centro della sua.vite^‘Nél. giptò^sidMód^elésionl non drive di 1^^ 
ì9^4^ì021Ì»aing^Mso.deIpsd, NascneoPamte^ 'f^oqiìlnMl srazle ajla-spaccatuia 
- danm^nte> Mnea ullictele e 

^i^y«S|>ulso,,assteine agli altri boliii'evlclii., ^tito^qHÌÌteian^felathm.Nsgy8elettopi^ 
-CorAmii^ntealie istroztonr di Moscia;ii:lne dente deìB Canteri-e.'ndte'piMrite^iteh 
Vienna, costoro tof|d8Jto^n^;^-:I948l^ltompie^unid■ggicrto'£llte^ooddi^^ 
lrnìrdto?epaiajo socialista 

.ina cid atqwii-/ ^eifflffffdfcW'in hiam medb dalte hnea in> 

^amt^««ogtei8ttdismteira.Ta^ le IdteirddSmSStoìieltoShtfMkf^^ 

ger6,<)a,copiSrtur8>.iegBte nel paese airattivrtA'" draffa^%K^drt1ten«Meffa^il6fW i£Me^ 
dei’cQmuteosl. ahe4imgooo il tòro primo emv' con^lteM^-deHaaVml'e'delteorgaHlteateonl 
gressoa,Vienna> nello stesso 1925 ma per pò-- teiidHmclw'^<MMiii|terialiatti ingtesl, tmprvi 
,o^lii^iMiitovflndaU'aniiD successivo 8^ecV'^mèttod,mlnaaetehdótetennqsindpiw(sàim 
^aio^ qfia.aeile di arfesU e di procetel-cbe la>totla df Hbetetoonéidei popoto^liaHattoK'^^ 
wddnojmputaio anche Naar. i) quale subisce- frattempo, in'UhgiMiil' H«Mb‘dalte’etellnte-' ^ 
'itef4997>:Upa eondanna^ad^alcun^anni di car-^ v-z'azione staper^ludeisiid paidU dioigNafo:sb> 
ccrcli.-- no stati liquidati.'^te sdelaktemocte^te'i siate 

. Ip concontitsnza con il 6^ Congresso-dei Co- asioibtia; teChIète cattolica duianfiBtité èòlblta 
imim^. qUclto deHatsvDlta^nbsociaklemocra- dal procetao Mindiieniy, te società elvite In 
tìca.incne'’duitouè deciso d'i costituire irt'-Un- quìidrata:-pdéo pdma-cHé'ihlilnb 'lè 'purghe' 
Mrtito comuniste ctende8tìim.iche''Si danno U^ptftito?col£piciceitoilUtiKi~ìieiy|^^ 
dl^de^sublto tte tevlmea uttrasmtana di Béla del 1949>si Vvotee:Udtoanto 
:'KuH^e.,tiUelte ptomoderate di JeiiO Undtere di cola; nel cwso del quale Nagy sl'oppdnqm^ 
pydrètUilcic^thecon motti eulemismi e gm mamente e mmodQ'^aigoRieniato^l'Pte^’^i^ 
di paiole espongono prudenti riserve aU'attac- collettivtzzaiione rapida e totate'itilbpDii^ d^l^ 
i;CQ;:^trp!lte'rSOCteÌdemocrazla (te^ dl Slum)/ ' MgielaMO generate BSfcnal ei^da Oefft^l^lff^- 
^iagy sì nene m disp^e dalle ienzianodeireconomte.'Coine'glà^di^'il^ 
toUeidillamne.'. Liberato-dalle rarceri di Mor* ‘anmi|mma,.viefierneasQ.'instatt^dteécìtea!afco-. 
thy.'nèi febbraio 1930 giunge in Urss per parte- suetto ANa rituale autocritica: deve dinieilenl 
cipai^^e delegato al 2** Congresso del Pc da presidente del Perlaniento e da msmo del 
d'Ongherte che si tiene ad Aprelovìca. vicino a Politbuto, e viene nom^ato docente di agretto* 
^rawa. ^fe1 suo intervento, Nagy sì pronuncia in mia presso fUntfeisità Karl Marx di e 

Javófe^della distribuzione delle tene c contro te • presso l’Accadeinte ^raglia itt QodMto.' . 
''^Ifettmteaztohe, proprio mentre in Urss pren- La sua disgrazia» dura poco più di un anno 
de ll^a roffensivA generale contro i àutoàr in- alte line del 1950 ifentra nel govemo tioihq m»* 

. ^to'idrautdcKUca, risponde seccamente che nistro degli ApprowìgionamenU e,- poco'dopte 
«>no:Na ttitenzione di ■mettersi sull'attenti davanti delle Requlsiziom agrlcote; iteL lebbimo 
-rM-C^ntem». 8 ìl-primo annuncio di una du- 195) , il 2* Congresso del Partito del tevcMratori 
plfeq.cprattenstica: li inofondo attaccamento ungheresi (nuovo nome assunto dopo Vunifl- 
:& A)la,fer^e te quasi innata competenza surpro- cazione/dci cqn’J aocteldcm^ !o 

blemlagricoh, unita dietro 1 apparenza dimes- reintegra nel Pqllibufn, e a|la.fiQe del I9S2 dì- 
, sa c tranquilla, deU'uomo ad una grande con* venta vicepresidenle del Consiglia Sono anni 
L^vìnzione della bontà delle proprie ragioni^ Ma i! bui. in cui lo staiinìsmo modifica' profonda* 
comunisia Nagy deve piparsi al nto deH'auto* matte te stiuttum aoctete del paese ma ne di* 
cntica: in seguito a cto nmane m Un», dove strugge le risorse e ne umilia il sentimento na* 
i^pa&sa 9 svolgete attività di studio. Inizia, intetti. zumate; anni di petsecuzionV e di tenote, di di¬ 
ra lavorare presso l'istituto di Agrana di Mosca, sastn tenio neii'agricoltuni- (te colletUviSzaili> 
airetto dapprima da Bucharin e poi dal inilgaio ne fallisce mìse(aineiite) che neirìndustiia,dci- 
Kola^ la sua camera e brillante, e presto ot* ve la nuova classe operaia viene sottoposta a 
ticnei'un po^ dùìgcnte. Nel frattem^, prima ritmi di tevoio inaudìtlper erigere un'indusbra - 
di .lasciare l'Ungheria. Nagy ha sposato Màna pesante che si nvelcrè presto dannosa, ont^ 
EgetO,;figlia,di un operaio socialdemocratico:. conomica e inutìleeche rappresenta luttora 4 'i* 
avranno una figlia, Erzsébet. y poteca^pid ingombrente sul hiiuro del paese, tn 

: ^ U;Sua aUivitè politica negli anni 30. mentre questi anni, Nagy svolge i suoi compiti senza 
le pùi^é staliniane tanno anche nel suo pam* clamore, attendendo verosimilmente tempi mi¬ 
to un ecatombe cui sfu^no in pochi é limita*. glion.t 

la. nel 1932 il Comintern lei incarica di nedigeie .. Nelm^izo 1953 muore Stalin e la •direzione 
il suo programma agrario, partecipa all'attività conciaie* sovietica muove i primi passi nel 

degli emigrati ungheresi in Urss - ma. come già senso di un alteggenmento della tenone, tè- 

accennato, non alle lotte di fazione - e senve vremi Benia. che come ministro di polizìa ha il 

sul irerìodici comunisti iriàgiari &f/d és fiakh controlto dei «paesi fratellU - e questo dice lui* 

pdes (Fatee e martelte) é lir fiang (Voce nuo* to sul tipo di rapporto che. Mosca ha con essi - 

'A) - ■ é consapevole che m Unghena e in Germania 

Nel 1937 passa a lavorare prèsso l'ulficio di est la situazione è insostenibile, e che occorre 

Statistica, e nella primavera del 1938 viene ar- dunque cambiare rotte. 8 soprattutto per sua 

.^resteto.irer un: breve périoao. Nel 19-^1^ allo iniziativa che Ràkosi e Ulbrtcht vengono intor- 

scoppio dellaiguerra. viene richtemato isotto le mah di ciò; e che 913*14 giugno'si svó)^ uh 

armi come ^Tàcadutisi^ due ànntdopo. Ua* vertice segreto ungaro^sovlettco nel corso del 

sferilo a Tbilisi, lavora a (tediò Kossuth che tra* quale Ràteosi viene accusato di voler divèniare 

smette in lingua unghetesev fiteirauiufvno del un «re ebreo» e gli vtene intimato di cedere te 

1944, con il pieno disptegaisi della con troffen* presidenza del Consiglio a Imre Nagy. ftocA dò- 

shra sovietica In Europa .eguale, i comunisti po, «Coppia rinsunezlone di Berlino est che, 

ungheresi sono pronti a fare ritorno bel paese: per quanto prontamente sedate daii'intelrvertto 

nel corso dì un incontro di commiato coi diri* sovietico, dimostra la pericoloslte dette tiuih* 

genti sovietici, Stalin ih pèr^na annuriccrà a zlone e al tempo stessocontribuiScfi a piovOctt* 

Nagy te liberazione della sua città natale, Kapo* re la caduta dì Bèriiai che viené arrestato pnv 

wàr prioalteTme di giugrfe rifentie 

A Naiate dèi 1944 il primo governo prowiso* discute delle nUóve direttive e le àpprova, natu- 

no della coalizione antifascista sì forma a De* ratmènte airunàitìmilà. 
brecerii rieirUngheria orientale: Nagy è mini* Ma la caduta dì Berija permette a RàIcosI di 
stró detl'AgricoUura, e prima ancora che il pae* evitare te pubbikuutioive dèi documenti che 
se sìa completamente liberato sì occupa della mettono sotto accusa la sua: politica: e il discor- 
distribiùtiòrie dèlie terre chè aviòene quasi so prc^rammatico deL^nw^ governo 4 e^ 


a ^ re comunista c che la cHstaItl 0 «tidte'deÌ:^ 

SlIUUtol^n^M^u MWMw pote- pensiero, durante te dijS4ia|w1teltitìteffe 
/Budapést, non era una metair^c^.'ma una 
uri j catarsi, Sempre fedele al suo ideale, Nagy ave». 
^ va in realtà a lungo maturato nel suo pensiero 
’ 9 jhrifotti * 1 * i ® nei profondo della sua coacteftza, ciò che « 

«dfecl tenni drìinMl|liià v.:tt<itei%IU<f^£-.lui, vchiama comunemente, dopo luì e, dopo, do- 

P® Oubcek, la concezione «dlun comuniSmo 
BiltoMetoo wn^ Wà^itriiirimati* dal volto urtrano».- 

épwàhiA^fparotp in resiiamo su questa metefrMrà. senza^ 

^Wroàfrw'veriogttosòmente dubbio bella, ma Incompleta j^elìa sua evoHi- 
“^i^teHìpiiaW * * 2 ione mentale e morale. Più concietamenie 

- ^:^RMttfrtehto itelte4tt^ qn;W0!1^ bovato Nagy aveva un programma allo, stesso tempo 
.^^titeolyere ufljttCMfrllo c^ Ipàndc ecosi umano ed economicamente,,efficace .per, ! 
'dOt(fr«ddìtto«to. 8 ImploN^ ®|te tiu^ contadini Altro etememo d'impoitanzav 
7? ,.!■!?!*’ considerava la nazione una componente del 

*jpen^o AAttel&|Mà^llAyre^ pMutodI* socialismo, e te società civtte il terreno dove si 
- r^'^nit princIpe'dipànlmu'^djiShakespea- gioca, in competizione con le altre torxe.poli* 

' rei^^r tèmpo 8 ftM misura, che mal^no di* ^ Ideologiche, te gara.peri'egemomadel 

spetto che to debba etisetoif^pn rimetterlo punito Un comuniSmo «gramsciano» dunque? 
mtfesto» (ShaHe^iearoi Aml8fQr.,T atto, scena |o nqn sono abilitato a rispondervi. 

\ . In ogni caso, per il suo paese Nagy aveva;- 

*' 4 * 3 Pfrt:hè p<n' Natiyi^tirtnhenUflQmel partito ^ 955 ^ preconizzato uno statuto tir neutrali* 
ì«nel ph^l elei fagoSaikal ourante la guerra ci ciocchi e, denaro I Ungheria, il 

«tempo» em aHora,>a Budap^ uscito ritorno al pluralismo democratico. Dopo : un 
> cardini nacome<^rv timido al con- n^omento di regresso, certo troppo lungo; ,riei 

/.itraitocotne un fiume inq^lia che abbando- pn^u giorni della rivoluzione, Nagy, in qtianto 
^rteriHiUDletto,Lanonlfrtolhswioaloscono* ^.^pQ governo e cofondatore del nydvo 
« SCittlO uomo tette èfrotia polwa^ iresere partito comunista, non aveva fatto che. avan* 
«qua^'Monto til pattitoi tafnate te Mosca, dei 2 are in questa direzione. Egli lo fece.- questa 
..pcmtprivoluZKinanr u'pnM^roìMiOte spon- volta, con un massiccio sostegno popolale 
«te(\aa del vecchto boteCMm ro: no. te avrebbe potuto condurre l'Ungheria verso 
drfimniatica notte, alle.^^deljivwino, Nagy una forma originale e feconda di democrazia, 
(ifiuà ^ un comunicatodÌttte ote|te radio.an- Era, questo, nnunclare al suo.ideale di vec*. 
luihcia la maraa|e.,-A meniamo, e 'phio comunista? Con cognizione di causa, e in 
vero, Nagy già annuncteAt^iete^lte peno- pretta buona fede, nessuno lo crederebbe, 
naimeitte al microfòno.> I amniMia per cotoro piuttosto un ntomo alle origini... Ma after* 
che deporranno te armi. mare ciò è al tempo stesso tr^po e troppo 

firt dall inizio Infatti rifiutò la sernpiici* po^Q poiché queste orìgini erano scatunte nel 
stica Idea di •nstabillie 1 pidiito con il so» secolo scorso, e uno sguardo sul mondo con¬ 
uso delle armi, ma ce^ Uba soluzione politi* temporaneo mostra la necessità di nstorarte. 

• Catella cnsl. Egli,rete Pè^te®-* Nagy arnvò, forse, troppo presto per adem* 

tra gtomi «nel sistema» pn^itendo 1 zuoi mi* p,g,,g a questo compito. Come vengono sem* 
gltoramenti rame conceasltel ete^te teli al- i^oppo presto 1 precurson. 
to«, fltoè dal partito al potere «Clusio o sba* *’*'*'*' ** •siarico 

gliatc 6 ,’bene omale; erall suo partito. 

- Eti>ècito che to testo due settimane f 

^' dote 4 'iniziotel dramma,Annuncia alla radio « >r 

^' tìiett^fesèrcltotìrighefetotoMribattecontro r. 

> soviètico tomaio to-tom . . ^ ',^' 7 

^tètebpòdlfovescteroUfGfreiTtote 
e fecale d Ungheria» Era questo veramente to 
sleMO uonto o uh attto? Uft Imre Nagy:ch^ 

13 gtomi aveva.nnnegato U suo passalo e tra- 

dlto it'suo partito? ^ , 

Si: potrebbe; per rispondere a questa do¬ 
manda, analizzare J'aibiuztone della politica 
di Nagy m quonto poAfioa; passando in rivista 

le Sue promettenti trattative con Suskiv e Mi* ^ 

koyan, il consoIktameMo della Jiiuazlone in 
tema^.ed ancora altri avvenimenti che. senza 
dubbio, il tettoie troverà descritti Jn altre co« 
lonnediquestogtomate.Siarriverebbeindub- 
biamenteallaconclustoneche.nellasituazio' 
ne daia. il potere del/partiio sul paese era pu¬ 
ra è semplice finztone. Non c'era, per Imre 

Nagy. nessun'alba «tealpolltito^^ se t - 

non la più Irreale, ctoè proclamare, la resisten- ii v 

za contro rinvaaore. 

Nagy non cl arrivò a cuor teggero. N 6 senza 
lacerazioni. L'arduo passaggio alla posizione 
:iniransingente degli ultimi Stomi, segnata dal¬ 
la denuncia del Patto dì Varsavia e dalla for¬ 
mazione di un gabinetto di coaliztone plun- 
p,ttiito, si spiega in larga parte con ifatton po¬ 
litici che stiamo per;detcrtrere;Bàteto* dna 

dichiarazione dì non possuérus^dì fronte a 
quosll avvenimenti. Ch 8 tornare Indiètro, ac* 


(Rite Nagy. i^ -Ì94?/al suo posto di présìdenfe detta Camera ungherese 


distribt^rie dèlie tèrre chè aviòene quasi 
sporitànèarnente, in un clima di grandi speran* 
zè;vLa;gueera ha sémìdistruttQ il paese e ci si ac- 




















































































IL POSSIBt 


d« Na 0 )r il 4 luglio davanti ai Pariamenlo uri 
nioHo attmuato nei toni, ma clononostanie 
provocherà una fotte impressione per la sua 
impiOQta decisamente nfomiaUic^ e. in losi^ v 
za, anlisuliniana. Per qua^ due anni, Nagy ceh 
dtiarà invano di applicare coerentemente II suo 

S amma: i lovieiici; alVepoca fonte di <^i 
Ione anche piccola nei paesi satelliti; pur 
appoggiandolo a più npiese contio Ràkosi evi* 
teranno sempre di nmuovcre detiniiivamenie 
quest ultimo, che garantisce loro la fedeltà as* 
soluta e II controllo dell apparato Alla fine del 
1954 li nuovo corso ungherese si avvia alla con 
chisione gli avvenimenti che ne segnano la 
sorte sono essenzialmente ire e precisamente 
il veiUce KnuckiV'Mao di Pechino, m cui i cine* 
si premono con successo suirUiss affinché ri* 
prenda a prmlcgmre l'induiina pesame, gli ac* 
CQid) di Panel, che aprono la strada al narmo 
detta Rft e al suo ingresso netta Nato, la nfon* 
danone a Budapest del Fronte popotare pa* 
trwtUco, checosteri a Nagy l’accusa di «nazio* 

. naiismo», di «deviazionismo di destra» e di aver 
vcÙQto creare un'alternativa al partito, la quale 
uWfna cosa non era interamente falsa, fnsom* 
rna Nagy ha superato i limili che gii erano stati 
posti e por giunta la situa Mone intcmarionalo 
m è dwersa, cosi come è avversa a Malentoav 
Chè infatti si dimette e compie (a sua r^lare 
aulocrlllca. Invitato a fare altrettanto, nel corso 
delPennesIfflo vertice convocato a Mosca nei 
gennaio 1955, Nagy stavolta rifiuta* e contmué' 
rl A'iifiutare; nonostante le penodiclie presalo* 
ni.eseicitate su di lui dai dirigenti sovietici Mi* 
Ireyan e Suslov, che visitano regolarmente Bu* 
dapesti L'intransigenza di Nagy lo ciiconda di 
griUKfe prestigio popolare e porta micosi ad eli* 
minarlo dalia vita iioiiuca, destituendolo nella 
primavera del 1955 dappnma dalia carica di 
rapo del governo poi dagli organismi dirigenti 
e infine* nel dicembre, dal partilo stesso. Ma 
non cede* convalescente da un lieve in* 
lartOi elabora i suol memononda che in^a al ^ 
e airambaiciaia lovietlcak tenuta da Vurf An^: 
diqpcwt c che costruiscono il nucleo della sua 
cOnceiionu profondamente aniistalinisia del 
socialismo 

Nel frattempo gii icnitori e gli Intellettuali m 
genere» che avevano aderito in massa al partito 


^ dai Tagér grazie al decreti di amnistia promiil* 

- gaU'Vpunio dal governo Nagy. esii si rendono ' 
vonfp di aver servito fino ^adulazione una 
couiàlMgìiaULe, specie di fronte alla restaura* 
zhme é Ràkdsi. fanno causa cntnune con t'uo* 
mo deì Auovo CONO e Ingaggiaho una dutd bat-, 
U$(a puf M libertà d'espressione e it ritorno al* 
làpiUa del 1953. 

4 poeb piò di un ifiese deità destituzione di 
NtAf, KhiirioM compie n suo MorlcO Maggio a 
Béj rado n Sl'rtc^illa'^ tifo, èk pure In 

sfiiS^awnSdiìaiK^iatdeiinampa^ amiti* 
lAlstg del Cofflinform cui e stata sacrificata la 
yltàdllbijk érmizio deila fine Nel 1956 «90» 
Cqn|reaio4elPcus sembra dare ptenameme 
irsiim;ai dfthCNatOri^u^ le cui tàtie h* 
pfmdéno slanciò riel circolo Fnftti e ahrove e 
it'lMigOftO nel pieno rispetto del cosiddetto 
r reìMfO di partilo!, cioè del centràllsnio dèmo* 
crwICO' Nagy sarà. i.ifatli. sempre contrario al- 
* i'MiàOfbjpona da'tin gruppo di tuoi sostenitori 
ilos Giihes, di formare una nuoM Oh : 
ne^che'VQtupà conquetia^crimlrute 
Nel mese di luglio costui verrà flnal- 
ifttutio in presenze di: Mifrayln;-hid< 
Mito Con Gero le cui responiabìtità 
perdio iwilniime'unghgrHe'sono apperui 
m.r|o persuadaiw e etile» 

iHuneriile df U&IO RalH c dei lupi edimputati, 
QUl^pvera partecipato utta lolla imponénfet II 
'"ilqlto^Q^ PktVCper Okip^do a iiglare 
uria plfiiLtt aitf I aleaiorla con Tito, e quattio 

- ■ giomldo^ a.Capo dei ' 

fwifi iasua Immiraiam 

pfiSSione di fìoznan di poctU mesi primi, pio* 

< ySKA«o1t]i Ungheria torre emozione, Gli stuncn* 
ti Ridono di otganlttaiu una manifestazione 
^-dlNSlktariorepei <il 23 ottobreiNagy, appena 

B s uifpcjiodb di riposo in campagna, 
ira conirarto e questo provoca- una 
iMétcmo con 1 suoi amici e collabori*.. 

'*ra^)ratrenipo, la manifestazione si «roda' 
PÉÈ*» vie di Buda^ B divenia sempre jpiù 
v ieande quando ali imbrunire, riempie la plazr 
ttdel Pàrtamento rauoglie ormai ccn'lnaia di 
' rnigjiaia di petione che chiedono a gran VQc» 


crHre.pMhuriclatiidoilcUne parete dél^^ «ft 
Cdmttare penlfale decidérà per il megllOi, che 
deludono plefOridamenre la folla 
A^aàftire da quell'istante, e per cinque lun* 
ghiàsiml giomi, vi sarà una prerenda spaccare* 
l'ktia Nagy da una parte c it gruppo dei suo» so 
stenlfòti datraltni; i qualLfin dal primo momcn- 
N) ti Idòniiricino col popolo che è Intono pren¬ 
dendo d’àssatio la tede della radio, che conti¬ 
nuava a irasmciiere menzogne c dbiiuggendo 
la ire\UAQi Statln; rea presidente del Conslgilo, 


tlklffiQOl^ rietle^ritorme; viene cooptato in un 
MltbUid ancore stalinista e viene nominato 
capo del governo, trovandosi davanti al fatto 
compiuto'dell’appello alle truppe sovietiche (i 
cui responsabili sono Cero e HegedUs) che ri* 
fitilà di avallare ma anche di condannare, e 
déll^reposIziQAe della legge marnale, che Invc- 
ce écceita di sottoscrivere. Anche losonczy e 
Dohith, due dei suol collaboratori più stretti. 
vettioAo cooptati negli organi dirigenti ma n* 
riufàrio: il punto di dissenso con Nagy riguarda 
li tatto di dare la precedenza alla repressione 
^ dei tumulU 0 ad una drastica svolta antistalini* 
: «re nel programmi e negli uomini di governo. 

frattanto, a causa deirinlervento sovietico e 
delle insultanti posizioni di chiusura prese dal 
potere, I •tumuliU diventano ai tempo stesso n 
voiUzlotMS democratica e guerra d’indipenden- 
zai in tutto il paese si proclama lo sciopero ge¬ 
nerale e si formano Consigli operai e rtvoluzio* 
nari; e inolire comitali nazionali di contea, di 
cKlà • di tona che rivendicano appunto demo¬ 
crazìa e indipendenza nazionate, e molti di essi 
un aociaiismo : autentico, It 25 ottobre è una 
giomaiÉ decisiva: al matuno, la famigerata poli* 
ria pdliUca Avh spara a freddo suite folla iner¬ 
mo in piazza dei Parlamento, uccidendo centi¬ 
naia di persone: nel pomenggio, Geo viene so- 
sUfUlto da Jànos Kadàr. che deve coiì i) suo po¬ 
tere alla rivoluzione (se ne scorderà presto), li 
27 vi è un rimpasto di governo, che é sempre 
guidato da Na^i enirano a far parte deH’esecu- 
ttvo alcuni esponenti dei vecchi partiti demo- 
ciàUci Ma è ancora troppo poco per (crmare la 
lotta armala, che ormai infuna in lutto il paese: 
il 26 ottobre a Mosonmagyarovàr. Meino alla 
frontiera austriaca, la poiizia politica ancora 
una volta spara a freddo sulla folla dlurmata. 
uocldando quasi cento persone tra cui donne e 
bambini. 

Finalmente, il 28 ottobre c'è la svolta: gli sta- 
llnkl^ s'imbaicano in fretta e furia su un inglo- 
riOM volo verso Mosca, mentre Nagy alla radio 
dimiara che «il governo respinge l'opinione 
grandioso movimento popolare sia 
unàcòntrerivoluzione*. Inoltre annunzia la for¬ 


mazione di un governo coi partiti della pacchia 
. coalizione, « rfconosclmenio del nuovi organi* 
smi nvoluaionan. lo iciogliinenio deUAvh • il 
ritlredeltetmppe lovteUchet tnaHrlieimlnf; ae* 
coglie te principati richieste delia nvohitione, 
Molte testimonianze Indicano che Mikoyan e 
Susiov, presenti a Budapest, approvano le mi* 
suie prese e anzi il 30 ottobre portano una di* 
chiarazkme dei loro parino m cui vengono ri* 
conosciuti l'oppressione degli anni passati e « 

. diAHo aii'autonomia e ) alI'lndipeiKlefUa .dei, 
■paed fratelli». Intanto Kàdar annuncia h> sdò* 
giimenlO: del vecchio partito, cui seguirà due -: 
faterei idtepo:la formazione.d nuovo. « : 
rosu hel cu) comitato direttivo prowlsoflo eri 
tiene N^ e attn lìniKwatori 
Questa svolta radicate rìcomponeJa fmtturi 
. tre Nagy e I suoi, che accettano Incarichf nel. 
nuovo governo de) 30 ottobre: e in quello sue- " 
cessivo del 3 nmrembre Losonczy e Dpnàth eh* f 
tranoneila direzione dei nuovo partito é ilie^ " 
condddiventa ministro. Maièler-unCPlomcl- 
lo dett'eserctio passato agli insorti - viene oro- 
mosso generate e ministro della Difesa, SzlìSgyi 
e Vàsàmeìyi entrano netta segreteria rdi Nagy, 
Gimes aUicura i contato tra P governo, la que» 
stura di Budapest comandata dal colonnello : 
Kopàcsi che fin dal primi gK>mi è passato 
insorti e questi ultimi, diversi dei quali ** in par- >; 
ticQlaie 1 gruppi di via Tompa e di via TùzoKÒ r 
Simpatizzano per i comunisti rfemnatori. Lo : 
stereo 30 ottobre, una folla in cui sono preseMì ’ 
anche Imoiti innati ptendè d'assedlò'ia feda- 
tasione del partito dffiudapen; dante U è nhi* ^ 
giara la master parte degirorganici della Avh 
ormaidlaciolta: dall'edificio si rteponde a mitri» '* 
glia provocando rennesuna carneficina, e la 
sede viene espugnala e una trentina d) agenti 
liiKiaii. MegliBpiaodidl(incl^io,coRiprenSl- 
bili dopo tutre quello che è successo; aono dir* 
coscritti e assai limitati. La nvoIuzKmeiha’otte* ^ 
nulo ormai quasi lutto ciò che chiedeva: man- 
i ::ca la denuncia de) Fattodi Varsavia, che Nj^ '. 
ha preconizzato nei suoi scntti ma che vtene ef- : 
fettuafa 'Ztrio dqpo.che M^ca ha deciso di. 
schiaretere l'Ungheria, T^a li 30 ottobre e il i» 
noveinbret infatti, il Cremlino prende la deck . 
sione definitiva di soffocare la rivoluzione: ed ' 
essa contribuiscono l'attacco angloifrancese a - 
. Suez, scatenato il 29 ottobre nella speranza di h 
tforere f Uru impreparata e che permette a 
«questa un comodo dteetsivo propagandistico; 

: la pressione dell'ala dura del Ftus e dei regimi : . 
cecoslovacco, romeno e. tedesco-orientale.siji-v- 
KrilscioV; infine^l'accordodaio da Mao, Tito; 
(jòmulka e Togliatti 

V Avvertilo che le truppe sovietiche starano ri* - 
, tornando in massa in Ungheria, Nagy sulle pri* 
me rittuia di credere aH'mganno e inizia trattati¬ 
va fèbbrili con Tambasciatore Andropov, dacul 
ot(ierle l'àsslcurazione che si tratte mznovte ; 
lesb a factlltare il ntlro dettnitlvq: ne) riorperig» 
gfo del l* no\cmbre II governo unanime dichla- ' 
ra però l'uscita dal Patto di Vanavta, con te so¬ 
re rtserre formali di Lukàre e Stretd.Tiini gl] 

^ organi di autogoverno democràtico al dichiara- 
no soddisfatti e annunciano fa fine dèlio icio- 
pero e ia ripresa del.iavoro. Nel frattempo. Kà- 
dàr scemparei si saprà jriù tardi che si è trasfe- - 
rito in Urss, dove ha Éccèttato di formare un 
conbogmfereo. I) 4. novembre, TArmata tossa 
attàQca iBudapest in forze e in due settimane 
vfehe à capo dèlia pur valorosa difesa unghere¬ 
se,vari paitlU scompaiono rapldamenie nel ; 

. nlillare solo i Consigli opera) e un ptinio dl in* 
teitettoatt è di insom armati reslsterahifo per di* 
vMtte reiiimane airocciipazfone. Malèier viene ; 
arrettafo1).3 norembre a Tokoi, quaitier gene¬ 
rate sovietico, mentre tratta il ritiro delle trtippè! , 

: all'alba del 4 , '^Nagy coi suoi principali collabo» 
v^ rifori è le lamlglte si rifugiano alt'tittMMUZl^^- 
iugesiava, che ha offerto loro asilo polMeri.'^i 't 
Mentre^f governo fantoccio di Kadarònca >. 
invanò di consoiidani promettendo di reaiiaia»i ^ 
re una pana degli obiettivi rivoiuzkmari. il g(o^ v 
naiteta Mikfos Omtes assume là guidadella retri*. 
sterna, eviene amstato li 5 dicembre. Tredici 
gfomi prima, U 22 novembre. U gruppò^Nagy 
era uscito dalla sede dlpfomatica iugoslava 
. munito di aalvacondotio: i suol componenti j 
erano siati subito arrestati ed era stato toro 
chiesto'di riconoscere il governo ittdàr. cosa 
che avevano respinto all'unanimuà. Per questo ~ : I 
motivo erano stati deportali in Romanio, dove iv i 
per altri quattro mesi e rnezzo si sarebbero sen- | 
- liti rivolgere la stessa richiesia che avrebbero i 
continuato a respingere. v. ' 

‘ All'inizio del 1957 la linea di Kàd&r, in segui- I 
<? io aite pressioni intemazionali, si indurisce e si - m 
comircta a parlare di «contronvoluzionQ*. è so- ^ > • I 
. prattutto la Cina a temère la disarticolazione ,i 
del blocco; e a chiedere di colpire gli iugoslavi. | 
. . che fion vogliono rientrarci, aliravei^ i teyisio- -..;: i 
: msti.ungheresi. In conseguenza di ciò, a Buda-r i 
pesi te esecuzioni capitali » susseguono a gran I 
i ritmo: termineranno solo nel 1961; facendoci- | 
r tre ffeconto vilume di cui il 70% di origine ope- ! 
' rate 0 il 60% al di sotto dei 35 anni (vengono 
impiccati anche due ventenni e il diciottenne i 
Pèter Mansfeld). Net marzo 1957 KÀdér riceve i 
• a Mosca l'ordine di precedere conira Nagy^ che i 
: in aprile viene arrestato in Romania con i suol e I 
nportato a Budapest, net carcere militare della 
' via Fo: il rifrovano Maléler, Gimes e Kop&csl. i 
L'istruttorta Inizia subito, ma vene sospesa nel i 
giugno: a Mosca Infatti è stato sconfino il «grup-,; : i 
pò antipartito» e le pressioni dogmatiche st ai- I 
tentano, a maggior ragione dopo che m agosto i 
Krusciov incontra Tuo e lo convince a parteci- I 
pcrare alla conferenza mondiale del partiti co* i 
munisti, m programma per novembre a Mosca. ' i 
Ma In late sede gU iugoslavi trovano una nsolu* i 
zkme cmo-sovtetica giù confezionata che prò- i 
clama i'umià dei blocco, e tornano subito a ca- i 
sa: di èorueguenza. nel gennaio 1958 il proces* i 
so Nagy riprende: GII imputati sono dieci, di CUI i 
nove comunisti - Nagy. Malèier. dmes, Szttàg- > i 
yi. Losonczy. Donath. Vàsàrhelyi, Kopàcsi, Jè* 
nosl - e un esponente del Partito del piccoli i 
proprietari, l'ex presidente della Repubblica e ^ i 
capo del governo Tlldy: ma Losone;^': è già i 
morto li 21 dicembre 1957, iicciso in carcere 
dai secondini che volevano nutrirlo a forza .do- 
pocheavevamiziatounoKioperodeìtefame. i 
Alla ripresa dei dibattimento, Szifàgyi è i! più , 
coraggkHX): alida apertamente I giudici, denun* i 
eia la messinscena stalinista e il tradimento di 
Kàdàr, proclama la necessità di un comuniSmo i 
nspettoao delia Uberà e della democrazia; la ^ 
sua aorte è segnate, anche se nella rivoluzione i 
non ha avuto un ruolo di grande riUevo.'^li via i 
definitivo alte condanne viene dato verosimlk i 
mente dopo il 7° Congresso della Lega dei co* ] 
munisti iugoslavi, che si nunlsce nell apnle del i 
1958 e nbadisce I opposizione ai blocchi e la i 
politica di autonomia: per dare soddisfazione i 
ai cinesi che attaccano il revisionismo, e per i 
impedire che il cattivo esempio ungherese si | 
diffonda, I sovietici decretano ie sentenze. Szt- i 
làgyi, Il cui caso è stato stralciato dagli altri, vie- i 
ne condannato in poche ore e impiccato li 24 
aprilo 1958, mentre per gli altri là sentenza arri¬ 
verà a mete giugno; Nagy, Maléter e Qimes 
condannali a morte (saranno giustiziati 11 16), 
gli altri a pene detentive. Tutti si comportano in 
modo dignitoso e rifiutano di tradire te pròpriè 
idee. Nagy continua a scrìvere fino airultima 
notte: vuole lasciare un testamento politico, la 
spiegazione delle sue scelte, ll manoscntio vìe- 
ne;sequestràtodaicaicerieri,edèsiatoieriitui* 
lo alla figlia la settimana scorsa. 
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Appunti di Nagy 
sù 20® Congresso 

Questo scrìtto di Imre NaZy rìsale alla fine di aprile del 1956. È 
inedito in Oaidente ed è stato pubblicato per la prima volta, nel 
1983, sulla rivista ungherese drocbJmi Ujsag». 


IMMIUMV 


I II resoconto 
di Ràkosi 


I I. Per ia maggioranza dei partiti fratelli II 
I 20* Congresso contribuisce al superamento 
dette difficolte att'evolLZiona c al consolida- 
. mento. Da noi invece provoca l'aumento del*; 
' la tensione Interna e della sfiducia e la criri, 

[ sia nel partito che nel paese; per i seguenti 
motivi 

a) il resoconto ripropone come massimo 
1 insellamento del 20" Congresso le false ac*. 
cu$è ri te m'ènzogne di un anno fa; V 

:b} JI discorso si contrappone al 20* Con? 

• gresso e alle decisioni che in esso sono siate. 
' prese; è urta sfida nel confronti dei membri^ 
del partilo e dciropinlone pubblica; 

x) te fltenzogne coscienti, la mancanza di 
dneerttà, accrescono te disi di «ducia e al 
popolò e agii tecntti dimostrano te maoicanza 
di serietà delta direzione, rendendola ridicote 
:; e distruggendo anche il poco rispetto di cui il 
partito ancora gode; 

? d) li ducono ha rafforzato la convinzione 
che questa direzione guidata da Ràkosi sia 
del tutto inadatta, incapace e fallimentare; ; 

e) non nella destra, bensì tra gli isentu e in. 
am^ strati del popolo tevoratore tutte te le¬ 
gittime aspettative che il 20* Cor^resso ha 
aiunenteto, brando acqua al mulino delia 
. reazione; 

0 te cricca Ràkosi era staliniana e tate è ri¬ 
maste: Tabiio non fa il monaco. Da noi M po* 

. iranno applicare te decisioiU del 20* Congres* 
90 soHanto con te fotta tenace, ideologica e 
politica, contro gli stalinisti. 1 leninisb unghe* 
len devono prendasi te responsabilità di 
queiteJolte;-*. i..:. 

g) ^stelini^ « con il pretesto della cotid* . 
detta Jottetooniio te'desùa », hanno avviato 

: lo sttxibfo ccm i leninisti, deformando le deci* 
'afoni del 2(R Congresso; 

h) il diacoiso era pieno di spudorato orgo- 
; gtfo. in esK> sì sostiene che la cricca Ràkosi 

h»MimtoiMliM«ineglfo'te.d6cisionl e 1 
'' prii fe ip h alfettnatt'iteli20*CcmgreaodeÌ1foba 
' echedi'TiDltadirecfonearemtgUorevha 
' comtiNsw meno enort di quanti Dòn Ite ab» 
bte c o rom ei alfo diieztone dei Ftus; 

i) il diicorto dimostni che, per Ràkosi e I 
MOl;:f insegnamemo piftsignificattvo del 20" 
Congresso non è reliminazione.radieale del*' 
foypotttlea e del metodi staiimanl; bensì la 

' guerra sempre pio accanite contro te cosid» 

' ''.dettedestra*. ' 

0 « discorso prova ohe essi vogliono conti¬ 
nuare nel nome di Lenin te stessa politica 
contro it panilo e antipopolare svolta (inora 
nello spirito dello stalinismo e con I suoi me¬ 
todi; queste 6 un travisamento nidimentale 
del marxismo-teninismo e te sua negazione. I 
tenlnlsU devono esporsi e combattere In dife¬ 
sa di Lenin e del marxismo-leninismo; 

k) il discono è stalo una falsificazione loz- 
za del significato e delle decisioni del 20:! 

. Congresso e un tentativo attuato da parte de¬ 
gli stalinisti per cambiare pelle: 

.. l) ii di9corso cestltuisce il'tentaliVQ di-di- 
mostrate che te politica stalinista, risorta nel 
mano scono, era giusta e deve continuare 
. ad essere applicata; . 

m) i 9econdo il discorso, da noi non ci so- 
no.vBnzi .1 non ci sono mai stati ^aUnistl, che 
comunque sono scomparsi tutti da un giorno 

: airaltro; 

n) secondo il discorso non è stata nemme- 

- no applicate una politica stalinista, non ci so¬ 
no stati errori stalinisti, per i quali nessuno è 
responsabile: 

0 ) nel dlscono manca completamente 

- l'aùtochtica, rammissbné degli errori. È an¬ 
cora pio grave la lesponsabllltà di Ràkosi. 
che nonostante le decisiónii e i principi affer¬ 
mati nel 20" Congresso, persevera neli'énore 
influenzando in questo anche la direzlòne 
del pattilo. (...) 


Io di vita, nella valutazione dei compiti e CsH 
ruolo' del'fronte s popolare; nella quesiioo*'. 
della direzione collettiva, del culto della per¬ 
sonalità e delie norme leniniaiit della vite del 
partito, tutte questioni nette quali esti hanito 
applicato una politica sialiniste divregento 
dai principi mantisU-tenInisti. 

4. La dichiarazione di Ràkosi. secondo fa 
quale fa foro politica m corretta, che H 20 * 
Congresso l'ha giustificate e che contimi^ 
ranno ad appllcaria dimostra che vogliono ■ 
tutti 1 Còsti rimanere atteccaii atta vecchia e 
sbagiiaie polittca stalfhlana Ifenfdfmosfreiio 
che te direzione tipo Ràkori 'in passato ha 
commesso una serie di gravi errori, sbagliaii- 
do senza remltsiont anche su questioni teo¬ 
rico-politiche ed aconomicht fondamenteìi. 
Adesso ceicano di ferctedere. dimentlearido 
i gravi errori e gli sbagli precedenti, che han* ^ 
Ito sempre ragione. . 

■ ■'■■■'.S Ràtosi e i suoi, i dottrinari della «sinistra», 
settaria, gli stalinisti dovrebbero superare sé 
stessi per laalizaare te direttive dei 20* Con- 
greiM. 

:6.<tt 209/.Congnsioha.giusU(isato Ja poltti*. 

‘■f cache noi abbiamo adottato nel giugno '53. 

'' il nuora cotao, al quale bisogna tornare. Rà¬ 
kosi commette il graue errore di considerare ' 
coree un fetio di prestigiote questione di chi 
abbia ragfoniiVdi chi ^ stato approvato daL ' 
20 * CongresKKj deferisce sacrificare gli inte*: 
lesil del partito e dei paesa, bfoltosto che ri¬ 
conoscerà i propri etrorii nonostante la lincia * 
teorioo-ideofoglca del Congresso e il chiarK 
mento delle questioni: ideoiogiche dimostri . 

^ no chiaramente che iaUtiea politica di Réko», 

; SI d sostanzialmente opporia ai (teneipi del. 
Congresso stesso. C sé considgrfjunQ' questi^ 
come la cofietta linea maiafsta-teninteta. la; 
politica di Ràkosi è una politica steliniste, set* 
tana di «Inistiv oltranztoai 


Chi è Stato 
giustifìcato dal 
20® Congresso? 
Chi ha ragione? 


In alto; Imre Nagy, nel 1958, durante ta rivoluzione mentre dal suo ufficio letjoe il suo 9rimo 
messaggio radiofonico alla nazione e (sotto) Nagy, sempre nel 1956. con accanto la vedova di Rajk 


1. La risposta di Ràkosi a questa domanda 
è che i) 20" Congresso ha giustificato !ui. Oi^ 
cendo questo aiierma niente dì meno che i) 
20" Congresso ha giustificato gli stalinisti, da¬ 
to che è nolo che Ràkosi era il migliore allie¬ 
vo ungherese di Stalin e l'esecutore Zèlarité 
della sua politica e dei suoi metodi. 

Rappresenta una calunnia nei confrónti 
del Congresso affermare che le sue decisioni 
e I suqi pnncipi hanno gìuslificato RàKòsi e la 
sua politica. Il 20" Congresso ha giustificato i 
leninisti, che non sono certo Ràkosi e soci. 

2.,l principi del 20" Congresso nel loro in- 
sièrrie sono direni contro il dogmatismo, It. 
dottrinarismo, la «sinistra» settaria, ì cui rap¬ 
presentanti principali in Ungheria erano e so¬ 
no rimasti Ràkosi e i suoi. 

3. il 20" Congresso ha smentito la loro li¬ 
nea ideologica: nello sviluppo dell'industria 
pesante, delle industrie di prodotti al consu¬ 
mo, deiragrìcoitura, nella questione del livei- 


La questione della 
direzione collettiva 


a) m tei caWidovnbbé-accattare te ré;' 
sponiabilità per tutte te nrenaogne, Iq cq|un* v 
ittee te acouw privte;.dl foittiameitto. ohe per 
un annodntere ha-^dl(foto,oontro.lmre‘Nagy<^ 
oppure^ per liberaial delterie 8 ponubilite^>r|»i^i< 

: coftoocere che te^icouwreaito f^ a prire 
di fondamento, 

b) non accette la respoMbliilà coltetUva 
nella Aqueetime Imre^ Nagy anche ; perché ' 
creerebbe un imceitonte^ che to co(rinnge* 
rebbe ad assumere te tesponubilHà anche 
per gU asaasBìnudi mauo, emeiai adesiocon ' 
ilcasoFarkas; 

c) non accetta te respons^iUtà collettiva - ' 

neaiKhe peiché m merito a questi fatti, come r 
pnmo. segretano, era .più. responsablie di ' 
chiunque altro. Ciononostante, o proprio per 
questo è necessario far valere la responsabi¬ 
lità collettiva, senza la quale non c'è. nè può 
esreRL dirozione coltetUva. ; ' ^ 

2.i Ràkosi argomenta^ contro te responsabi¬ 
lità collettiva; affermando di essere stato hiOK 
violo, indotto all'erroie. È un suo famigerato 
«tnicchetto», ben noto. Nel processo RajlQ nel 
caso di Oàbor Péier (capo della polizia poli¬ 
ticai A>^,ndr)vnetraf fare Faricas (prìrKìpale . 

- responsabile delle purghe, ndr) e nel riguar¬ 
di della questione dì panito di Imre Nagy, ^ 
adotta le stesse argomentazioni. Ràkosi si è 

- sempre definito, fino m tempi lecentissUnt, ’ 
intelligente, previdentee saggio e non ìngan- 
nobile, uno che non sbaglia e non commette 
errori. Quando invece dovrebbe rispondere 
di gravi errori e colpe, da un momento all'at- 
Iro fa finta di essere H più sempiìciotto, il più 
ingenuo degli uomini, che chiunque pud me¬ 
nare pei U naso. Bisogna (arte finita con que¬ 
ste scuse così balorde e infantili di un diri¬ 
gente. Se è vero quello che afferma, e cioè 
che 6 stato ingannato e fuorviato, allora è 
una stupida testa di rapa, che non può sture 
nella direzione de) paese e del partito. Se in¬ 
vece, coninenzogne come queste, vuote sol¬ 
tanto salvare la pelle, comeeffeuivameitte è; 
allora è lui che conùdera stupide teste dì ra¬ 
pa il popolo ungherese e il proprio partito, il¬ 
ludendosi che chiunque creda ai suoi insulsi 
tentativi dì giustificazione. In un modo o nel¬ 
l'altro, Ràkosi deve scomparire totalmente 
dalia vita pubblica ungherese. Questo è il 
presupposto per eliminare il domìnio del ter- 
rare di Ràkosi, in tutte le sue forme e con la 
sua atmosfera putnda. 

3. Anche la stessa composizione dei Pcitii- 
buro rende impossibile lo.sviluppo di una di- 

, rezione collettiva. Bisogna allontanare dalla 
direzione gli stalinisti incailki. .desllnare^ a 
compiti dì minore reàitohsàbilìtà i giovani im¬ 
preparati e ìnesperti e storditi dai successo, e 
affidare la direzione a leninisti dì provata le¬ 
de, con esperienza e inflessìbUI. È necessario 
un cambio della guardia, perché; aj con ài 
stalinisti non si può realizzare la politica teni- 
nisla; b) la direzione attuate Ò lnadatta a 
continuare una poiittea tolteti marxisla-teni- 
nista sctentificàmente fondata e ad elaborare 
la vìa ungherese aV:socìà)lsrho;.G) la. direzio¬ 
ne attuate non è in grado di fondersi con le 
ma^e e di svolgere una politica della nazio¬ 
ne: non gode di alcuna fiducia e non ha au¬ 
torità, fté di fronte agli Scritti al partito, né di 
froriteal popolo iavcMratore. 


ruaità 

Giovedì 
IS giugno 1989 














La questione 
delia riabilitazione 


> Kindere dalle persone che li hanno commessi 
e delle carkheche nceprono. :>i; 

5. Cosa assicura che questlmistàtti non si ri* 
peleranno? I ven colpevoli non sono ancora 
stati chiamati Ih giudizio, il controllo degli erga* 
ni per la difesa dello Stato è ancora nelle mani 
di persone responsabili degli erron del passato, 
nell Avh t colpevoli sono saliti di grado e ancop 
ra oggi sono II gii organi per la sicurezza dello 
Stalo e I inbunali sono dominati da stàlinisti J| ' 
discorso di Ràkosi e la decisióne dei Cc hanno 



In^dirnsaiper^àstiondère 
^ t'dMlkiiiÉ le proprie respon* 
*agbi|Hf■Jaali^é j ( a i ^ dtt iphrlano di «ompren- 
ilQr^Hiei n^gfdljdagtl ,| rin i Bs ini, Revai vuole 
ch|1W<f«mdÒie^iÌ4^ye^thO punite solb con 
é èenbe-éi PbUtburo ha prò* 
3pOÉtO:ìolpJlilsi{twdQM^ ode cofimiiiiNxw in* 
quirgnte tale, da non oflmt alcuna garanzia 
nHillcgdftpft ih e i deiliu, a 


care m questipiU del genere, IO ha espuSo. Il 
corgronto tra i due casr dimostra chiaraitìènte 
I quanto sia caduto m basso il livelki di inlegntt 
tifale e politica,della direzione; e Comècè^ 
chino di nascondete i misfatti rdi glustHicaie 
I un I altro a vicenda per.le bro.iesponsabiliia 
ve, contemporaneamente, tacciano, allontanan* 
^dp chi li potrebbe accusare/Il Cc tollera tutto 
/questosenta fiatare. (...) 




la «ontroilvoluziono 

Taiìto più doloroso é dunque il fatto che, 
non appena i carri armiti sovietici coninciaro* 
V no il loro intervento, quei Palmiio Togliatti che; 
neireslate del '56. con la sua famosa intervista 
a «Nuovi A^omenii» aveva esercitato una prò* 
tonda influenza sugli intellettuali comunisti un* 
gheresi, nel numero deli'àtlnilà* del 6 ffovem* 

: bre '56 desse, subito la sua benedizione airin* 
> tervento e che, propno quando erano da poco 
; entrati in azione I reparti speciali e i boia di l(à* 
d&r. Togliatti prendesse di nuovo la penna in 
mano per calpestare persone già calpestate e 
ichiaeciate a terra, g'A incarcerate o in allesa di 
etoere giustiziate. Nella pnmavera dei '57 il se* 
grtiano generale del Pci scr.sse sulle pagine di 
^ «idnascitai un articolo intitolato «Irodalmì U)- 
Og» (I articolo comparse anche sull «Unita» 
dell 8 apnie )9S7) In cui. poicha era persona 
preparata c molto Intelligente non m limito a 
condannale semplicemente gli scntion c i gK>r- 
nalldi comunisti che appoggiavano Nagy - co* 
me facevano i pubbliciiii di partito francesi c 
HVleiiCi - hanst muilia neeiiMliimBnlA 1 I/^m 


scritti del periodo 1953*1936, per dare maggio* 
re peso al suo atto d’accusa Secondo lui essi 
■yiibbaio provocato nientedimeno che il caos, 
per laeilitaie le più varie avventure polliiche, 
pervasi da furia disiniitrlre I insurrezione sa- 
/ ifbta;<itott:-ia conseguenza diretta della loro 
accesa attivila di agttaiione è i toro scritti, 
quand'anche dl-vatoie tettenno, non 11 onora* 
vanoenon dimottravanoserieià 
Se la mancanza di serietà e I essere aweniu* 
rtstiequivalgono ad espnmele se/ua ouforiCza*' 
nonee froppo.presro la venta o contrapporsi al 


più fmte subendo la sconfliia allori Toglialti 
in fondo aveva ragione Imre Nagy e i suoi fece* 
IO cffeiiivaincnie queato, se anclw I insunezio* 
ne rappneseniO ia conseguenza non della loro 
accesa aiiiviià di agitazione bensì direttamente 
dello stalintuno Solo che la storM é piena di 
iVvtntuntiiprM di serietà come questi Pernon 
andare lontano avventurista fu Gramsci nella 
sua : opposizione al i fascismo, ' poiché il regime 
di Mussolini era mollo più torte di lui Rrnhé 
non scese a paiti^ Lo furono • anche Togiiahi 
era tra questi > (.oloro j quali tn Spagna com 
battnono al fianco dei repubblicani Franto 
era p ù forte - perché rischiarono la vita contro 
di lup E Achmatovae Mandehiamin che non 
SI piegarono a Stalin, Solgcnitsin, Sakharov, 
stropovic, che non si sono sottomessi a firefe* 
nev, Gilas, Dubeek Walesa Havel, il mondo 
dello dittature non fa che creare continuémtfh* 
té uomini pnvi di serietà 
Nella condizione odierna delia piccola Un* 
ghena pensando nort in uliiRio ai prossnu fu* 
nerali solenni di Imre Nagy a Budapest e sema 


ViiiRniiKwii t:iie «iiD;.aviiuppo‘<ieiia siiiMiione 
aiiuiile hanno contnbuiio posltivameniu 1 
rnunuii italiani, rivedendo il toro punto di vista, 
SI pone ia domanda chi porta avinu la fiagcola 
del progresso e delle spennie deirumanllà. 1 
«privi di serietàv.del tipo di Imre Nagy, Oppure 1 
«realisti» di/sempre, che fanno riferimento ai 
rapporti di forza politici, pronti ogni volta A oe* 
dere, a scendere ripetutamente à patti con il 
più torte é, quel che é pto grave, anche con la 
propria coscienza^ 

dW/WnNMtoi CjMi» m Avtof 


Glip^rai 
é la rivoluzione 


^^hi. [>i^mmo, pigliare i carri armati e but^ 


if)o ai Ju|}io del 1953. quando fu 
noihliìlHO^preiidenie del Comugilo 
‘ ‘d monUpclÒTlI suo discorso di pre* 


ne del cambiamenti del *33, fu l'unico estro* 
mcafeo dalla direzione. * c . 

.Pt|r un anno intero tra 1 due schieramenti in* 


uktUWNa i .11 i-É-n ... ìì Z. ^ »<* « uue scnieramenii in* 

Jiffi ^ ri svolse, all’inrcmo del partito, un a* 

fll|ne»in->a^uito avrebbero costi* spra discussione: il orlmo accusava il ««ronHn 


ftiito^f^lm dei suoi sostenitori 


spra.dlscussione: il primo accusava il secondo 
di dogmatismo, questo rimproverava all'altro il 


^éto ednoa6evarto,b meglio sépev^o suo opportunismo. . k - .-., 


inlU(a'«cÌHAfe' 

e.itBliòMhunatl 
pia .iii'rip&Kitaliiièniiidt» 

le uniM^ 


W .. “*"*»wl*»*wonne <)U«ndOr tiononanie 1 Hi 

.Wlioil « conw.itwli»w4ellà-; afiii, 

*>«'«'» «elleiMIceti i vecchi comàhl,|l. quelli , llSùS 
Iì»!?SiaÌ.SES'*S^ »oP'**^“uil:«|ptqceMoR«ilie*dà|tìpfoèes. ; 

W PkL? sl. che Inlilalipenie toh molla calitela, poi con : hhhilòrtii 

-fPtOSglP'ciwenie, racconiatonoelòicheora Noni 
IO" •*«»•»«■ quell tortele (laiche «veteercu. leb^ iH 
ItaLl® »l«>. WH •»>“ accuse fossero «all coatleltl a lallvaih’t- 
I “nleaiaie, quali condanne e quale uaiiamen- OTGilh 

( tlIifllWWfeiallMOvbuchahntenK^ .■ uj aveteere lolio loro la speranza di uscirne vivi tace» hi 
E!HW.i '' **l*ot8anlsnionel un giorno, liberi. picaJmla 

SiBi®’.» l'f*'"*!?*®’ Questo (u pia che sufficlenle ad apnie gli oc. paese#! 
ae he tueùé oìsjS^w.m h iln ^ ^ maggior palle dei componenii II gnipi pileiari. ì 

'“L° pPrlemocrallco. Che partilo è quello che nella 
kI. compagni comuniitli che hanho cono. : 

KnStti 5 f nn'ìi.i^^M.iìS' f''"'® '* P"*'®"' <P Honhy e Combàtteio lul re i conti 

Sio ^ ’® aPagnOlo come nòn ateebbè dovuto (a. dei mioI^ 

mo rtafi 0 Q un *900 tifiponante, non facévà re nemmeno con i propri avvènuiH^Echì rioor* ■ Oùe'^to 

terà in vita, moni TSe^mbSdel?i ler^S^n 
l^lg* StrnbjgyA^^t figura incolore tra (and mitato centrale impiccati, i generili égli ufficia* fkusédi 

ir-<SA-U*Anrmnl>l/e.«,e«te. Le . Il o.l._ 1. ..i r ■ l ■- i ” ■ . • ““ '** 




«^iiipv.iagiky 

non lorMh^ 

Non riMAi^^^n;S)|d>KtoÌu1ta wrtécurs^^ 

20 * ConfmajhMMA'gOao tempo, evviva 
tacere ate imlteieatiolica - Unche nip. 
prea>nlaUeJ!f!®|)» 'della popolaak^ie ®f 
paese - e anMan^ il Panito del piccoli pir> 
pileiari, che'allè^^Blohl llberé del' IMS da so- 



toB _ 

'yt.in Nacr eia ifflLfbne ìil(icialfdefl«iirto 7 
‘ L'Unghena anh^ cosi al 23 ottobre I9SS e 
allo icoppio spontaneo e tortissimo, che tiessu. 
^ no siaspellava, della Hwluzlone 

, ^ Questo breve scrino non pub pteaggeisl il 

i?;,pqnipilo.di.reccontare la stodb'della dwluzio. 

, 1 ? iwuh^iese. ne quello di aiullzite» nei dena. 
.glIo^reVDlveiti dei rapponl tn flagy e il suo 
i mtppo'ftel peiiodo compreso ira II 23 di olte- 
,J.bie^e,Uggiolilo .della.'scontilia; U 4'ndvembrei 




i-nhiV?ìtnrol .sfiTÌìtrTl ^.. t . . i l « HH UHICia* 

iSis WÌkIISIÌ,??. un le li che hanno preso parte, ai movimento ahtifa* 


ivjllttlebrtfkssijjgenl^^iegretario generale Ùko^ 

ria e le centinaia o migliala di anonimi?‘ ' ràccitti' 

* f La-saggezza» di Ràitosi e II «fasclnot di Révai guente ind 

■ rt y ^ Nagy dall om* 51 dissolsero nel riMlla, la crisi di coscienza del dominane 
WA, qal todilfetttAàa ® dalla sua posizione di dogmaiici - resisi conto proprio di qiiànto (os* Nél uirei 
pronunciato acro stati ciechi - fu ancora old profonda di periodo di' 
duella degli alto, ed essi si dedicarono con fer* perché 


.Vi. v..>>...K.v,..iw wii liiire Negy e/t ttruppeilo 

Questo Sèhlenjmenlo fu selvelo .s pertbmhno 
tefflpotanegnfeMè * dsl 20» Congn^- del 
Pkus e da|yMi^lrl«nienio.li| savléliaVìi(>)iifija-'' 
sisvi chabMh|jl3Hainev<iauirMiiie,iutMiNma. 


scista I capi dell eseicitppopolale e della rroli* alone di coloio.che erano slaii*giusilziau'.cbn' 

7l;i 0 lusrnnlinJhiMalsi'vli m«aArti.e.:9-a . '• i.aw ì... .mi 


ageml di t», e^dUl'iùMiaa. 
imo del pòtere della cdcca 


Nel gao^>dlco r 3 di un semestre, che tuli 
perMo «iMihdMe del gruppo Imre Nàgy ^ 
perché i''paila(^rehtt furono al tempo stesso 


doincu.Ràl.os.ma*.»;o«ig,m.rlog.nef.le i S:rèìb»";«òmPiàTnfen^da'l^ mSTtìTr^paTeS^'S?^ 

capi d^ovsmo niignilicanii non erano man- gni OÙ analisi della realtà ungherese, della v^ta no al ceiSJdSsJte^^ubWRoe 

S'«'«IP>«ech«t «leglTlipera, dèicOhlarllHi, dellaSehiecòmune ool«,2SSZ^?d^aSTm«LT.'S^ 


<Birjhtemo del partito>lale programma rappre* 
Remava qualcosa di esplosivo arresto dello kvl* 
iliippO; eccessivo .d^l-jndustria pesante, aumen* 
: tordella iproduzIone-dHtnerce di targo consti* 
mOi oulorizzazioné al contadini a lasciare le 
tooperativc costituite forzosamente, npresa 
r i deti artlgianato cheterà stato soffocato, ritorno 
laile otto ore lavorative giomaiJere per gli ope* 
:$raii .Hfiartcail dalle gafé. di produzione^ prospei* 
'%a di un miglioraménto del livello di vita, prò* 
messa di maggiore libertà fieli arie c nella lette 
'ftfalur^ 0 . non in.ultÌmo. chiusura del campi di 
Goncentramento e abolizione delle deporiazio* 

‘ :riL":A soli quattro mesi dalla scomparsa di Sta* 
]inr nella rita d^^^ Ungheria cominciava una 
nuova era - In conseguenza come ò ormai no 
tO( d&lle duro coliche di Krusciov e del presi* 
dium di Mosca, anzi per loro ordine cspliciio. 

' < ' Circoscrivendo la nostra analisi a quello che 
tn.eeguito sarebbe stato definito il gruppo di 
Imre Nagy (e qu^taé tanto piu una reslnzione 
di campo, in quanto il mondo degli lmélleituaii 
ungheresi non era compoàlo solo di comunisti, 
anzi: le personalilà.più significative, molte delle 
quali ridotie al silenzio, non furono mai iscritte 
ai partito) e con qualche semplificazione pos¬ 
siamo affennare che ossi ebbero due tipi di 
reazione diversa al nuovo programma.' Una 


còrhuné pplai;iià. ccmdj!^ partito meritté 
e Indifesa, par scoprire che lo stalinisrnq aveva vedeva irvldNiiit^hitutD deloartito a tàràJ 
aita totale crisi politica, «còno* re e consalinAit'iLfanorc di maggiore riroftartia 
i ....i A. \ iA«,B : .V nel paere traffliteiii Cireolo Petofi: tóndato'dal- 

Nell estate autuntto del i954. Con leccezio* i organuzazione giovanife del partito, e le pagi¬ 

ne di uno sparuto ^rupwtw sostaiizialmente ne di «liddalmi-Wg» (Gazzetta LétierarlK?Il 
iiìsigrtlftcanie dal punto di vista dèi peso speci* giornale dell Associazione degli scrittori, curato 

fu*yl gfl/hpaiA rtll I. : MI? ^ .1 . ..' . . ' 


fico morale, gli scrittori,, i giomaiisii, gli scien* 
ziaii e gli amsti comunisti furono di nuovo uniti, 
per di.più attorno a.Lmre Nagy* Equando, nel* 
I autunno del ,'$4, sembrò che la sua politica 


fosse in pencolo, le due organizzazioni che lo corso 


da una redazione comumsu *- m questo jrerio* 
do tra jl:fcbbralo e 1 ottobre dei 1956 nel grop¬ 
po Imre Nagy era poisibiie percepite. aiKhc le 
avvisaglie de) processo di differenziazione in 


appoggiarono apertamente altre non furono 
che la redazione dèi quotidiano ceniraie del 
partilo, il «Szabàd Nép«, é il nucleo base comu- 
nisia, di circa 300 membri, dell’Associaziòne 
degli scrittori. 

Vale forse la pena .di notore cheìil;rappotio 
di comunanza tra Imre Nagy e gli inteilettuali 
comunisti era piùddéale che personale. Nagy 
non SI occupava grahché dì letteratura e dì ane 
(aveva altri, gravi problèmi) è da vecchio bol¬ 
scevico, che teneva moitlssimó al cosiddetto al* 
lineamento alta linea del partito e alle sue nor¬ 
me, quasi temeva di èssere accusato di ozo¬ 
nizzare una «frazióne» o che questa andasse 
costituendosi Intórno à lui. 

Un cambiamento aweiine quando» all inlzio 
del '55, Ràkdsi riuscì ad ottenere che Mosca to* 


parte; degli scrittori, gtornalNii e artisti comuni- gllèssé la fiducia a Na^ e. In quanto ♦rerisiohl- 
sti tirò un sospiro di sollievo e comprese imme- sta», gli revocasse l'incaricò di presidente del 
diatamentd di cosa si trattasse: erano coloro Consiglio. Fu una grossa lezione: il cafrò del 


che da tempo avevano colto le contraddizioni, 
ma facevano perché costretti; coloro che du¬ 
rante gli anni precedenti erano entrati in cmi- 
:^ llllto, chi più chi menOj'Con la politica culturale 


governo ungherese verìlvà nóniinatòé revocato 
dal Cremlino. Non eravamo altro, se non una 
sentpiice colonia sovietica.. 

Irrire Nagy non fu disposto a fare autÓcrilica 


de! partito c ora vedevano gluStificito 11 proprio e, benché gravemente ammàlaio. ^nonosianie 


atteggiamento. Ma c'era anche un secondo 
gruppo - del quale fdceva parte chi scrive - 


pressioni.: minacce e ricatti, rlmase ferinósù'le 


gruppo - del quale faceva parte chi scrive - proprie idee, tn tal modo fi?ce molto di>iù che 
che accolse con riserve le dure critiche degli dare prova di nqn essere Una figura «incóioré» 
annl/passatl. da un Iato perché 1 suoi compo- che manteneva li pròprió brógramjtia è ie prò- 


Alcurii, analogamente a Nagy. continuavano 
a credere nella possibilità di riformare il partilo 
di stampo sovietico; altri vedevano un futuro 
neltrmodello UtoisiU (indipendenza daU'Urss. 
autonomia delle aziende, ma con stelema a 
partito unico), tanto più che, in quei periodo 
gli lugoslari diffondevano una gran quanti^i di 
materiate propagandistico in questi ambiepii: 
altn .ancora npn credevano ptù come aunasel- 
vezza nel marxismo leninismo, nella dittatura 
del proletanato, nel sistema monopartitlco. al 
punto da ritenere che le democrazie borghesi; 
con tutti 1 toro difetti e le toro ingiustizie sociali, 
fossero migliori delle democrazie popolari. Va 
detto che Influì in misura notevole la posizione 
di Togliatti che stabili, dopo iF2(F Congresso, 
che non eré possibile spiegare tutu i problèmi 
le deviazioni e le colpe semplicemente con il 
«ulto delja pentonaiitA», cioè coq Staltn, e ohe 
le cause andavaM'iiceicate mólto più lontano, 
nel sisfemà che aveva prodotto làlè <ullo». 

Il proc.éssó di dlftorenziazione. come é natu¬ 
rale, cpriiportava. anche discussioni tra Iriiré 
Nagy e.yna parie.cjei supi seguaci è fra le varie 
perspnàlHà àll'jfttémò del gruppo.^ma sempre 
in toirna'amlehèvole e aperta. senza attaòchi 


proprie Idee, tn lai modo fi?cé molto di più che personali.ill nemico comune era ancora al suo 
"fi" •moiofè" posto: nell'estato dei ’S 6 . dopo la caduta di Ré* 


realtà e si trovavano librati in un mondo imma¬ 
ginario, daH'alfro perché vivevano nell’aura di 
fascinazione di Révai, il principale idéologo del 
partito, che spiccava nella •quadriglia» grazie 
atte sue capacità intellettuali e che, in occasio- 


. . . . ?ne 1 suoi compo- cne manteneva li piopno programma e le prò- tosi, Gero, che non era affatto miciiore divén. 

nenti, come del resto anche la direzione del prie convinzioni: diede l'èsempio, non soltanto ne primo segretario del oaitito Hecedùs con 
partilo, erano .rteacitl. ad allontanarsi dalla nelle idee, ma artehe nel córraJonomenro. Svorcarica di prSdS^*^^ 

“(vizid arenlrambi; e. latto increscioso. Kàdir. 
^.r*^ mulflsi! conobbero realraeme Imre Nagy e che che era staio liberato dalle prigioni di Raitosl 

tpaleldralogodel si unirono «rmenie a lui., anche sul piano durante la-présidèhza del Consiglio di Nagy tra 

quacJngiia. graale pettinale. Perche alaaré la voce in sua dilesa il '53 e il .'55. sr allretto ad asswiaisl a qlélo 

eche. inoccasro- nell Associaalone degli scrittoli, redigere un gruppo dirigente, divenendo uno dei tanti se- 


Fu in sosianaa altera che gli ihiellciteall co- 
munisl! conóbbero realraenieimre Nagy e che 


. _ ». coni 

uva (toffàtttéWo di Nagy; Tutt’aliro. Era un élemen- 
:pto importante, mè fartòcoiriprendéré nei parti 
::colari.v’èttraveT50 la òescnzlona dei protagonisti 
. é I vari tnomenH di svolta, richledéretibe molte 
; ^ÌMttghe pagine. Sentpllficandó le cose ai massi- 
1 fitto si reto dire quariio segue/ Ifflre Nagy^ nOmi- 
/'•rtoto di nuoto presidente del 
Iftfrtre tra il 33 e il 34 óflobre, toh^Wido a far par- 
t<<.re.)delltólilburo SI lasciò sfugglre>Tocrask)ne - 
y in on imomenio in cili fé direzione aveva biso* 

. gnbidl lui 'plù di quanto egli non ne avesse del* 
la direzione •* di eshomeitere Imiirediaiamenie 

. gli eléirienti compromessi dàlie. pòSiztoni chla* 
véédi insenre il gruppo dei suoi soste nitonmi- 
-glM. in grado di. controbilanoiarecglt stalinisti 
'Questo fatto, causato m primo luogo dal senso 
ideila disciplina di partit 6 .?fèdicalb 1 n''^Nagy da 
quasi,quattro decenni, :e..dalia sua^awerslone 
. ìp^'le tattiche, è spicgabllecon-ìa^sua eccessiva 
^ IldMcia (o la sua credulità) efivqvocò legillinia 
. arttarezza in coloro che gli erario siali vicini nei 
: motoenii piu difficili. Temovatio che cadette 
. nella trappola di quelli ctie. non solo in quel 
iriomehto d» difiicolià. ma anche soliamo po- 
. clic ore prima, erano siali tra l suol nemici più 
, vili. Vedevano anche, con angoscia che Nagy 
era lontano dalle masse, non avvertiva l'atmo¬ 
sfera comune. e che I provvedimenti che adot¬ 
tava e I SUOI discorsi non nuscivano a star die¬ 
tro a quanto succedeva, e non anticipavano né 

Stavano al passo con gli awenlnyehti: 

Dopo che Mikoian e Suslov. alirettiitisi A Bu¬ 
dapest. ebbero costretto Cero élfe-dimiisìoni, 
assicurando a Nagy la fidueia di MOróaV e dopo 
che! suoi, convinti dal fatto che egli; cmChe iso¬ 
lato da loro, resisteva al tentativi volti a core- 
prometterlo, per effetto degli sviluppi deila-rivo* 
iuzione, In conseguenza della icsisieriza popo- 
lare, egli riconobbe che i suoi toglievano gli 
umori del. paese con maggiore^chiàrézza di 
quanto non facesse egli stesso; il 39»éi0 ottobre 
Nasy .è li. suo gruppo si ritrovarono outndi. or¬ 
mai, definitivamente. Furono insieme e furono 
uriiti nel breve rmaacimcnlo della dfimocrazia ! 
ungherese, nella proclamazione dal‘pluripani* i 
tjsmo.rie) momento in cui si ristabilì Tindipen* i 
deriza, si dkhìararono, la neutralità del paese e 
' 1 uscita dal .Patto di Varsavia: E comunque deci¬ 
desse dall'esterno la forza delle armi, molli di 
loro-- Oèza Lesone^. Pél Malétet. Jòzsef Szi* 
làgyi e Miklòs Gimes':-( rimasero Insieme a^agy 
nella morte, altri accettarono i csiìiOi internò o 
estèrno, senza rinnegare mal l'uomo, Il patriota 
e l’umanìstà Nagy.. Dalle fila degli: ìntèllettùa)} 
comunUli deH'epòca, tra te varie Centinaia di 
suol sostenitori diretti, si può contare suite dita 
il numero di coloro che, nei 33 anni passati, si 
sono arruolali tra gli invasori e tra i rérvllorì di 
questi. Non c’è sialo un solo scrittore, artista o 
scienziato ungherese realmente di viiiore, che 
Ih questi 33 anni abbia scrittó-àhGhC'una sola 
riga 0 detto una soia parola risaliva lièi con- 
Iromi di Nagy. e non uno. in 33 anni, che abbia 
scritto o pronunciato, riferendosi al ’56. la paro- 


slurtorMthaotteniiiojuiw borsa 
citià di Chtor...>. *...Nel 1945 è entrato rwi Partii 
lo comunista con l’appoggb del quale ha fai* 
to grandi passi avanti nel '46 ha iatorato in 
miniera, nel '47 è entrato come atuvisla pro¬ 
pagandista alla sezione di • propaganda del 
partito della provincia di GyOr e ha svolto ani* 
vita, come capo di una scuoia di partito; nel 
'48 è entrato in servizio militare effettivo. L’ac* 
cuulo, che dimostrava buone capacità; è sia* 
lo mandato airAccaoemia per uffìciali Petófi 
fertninala la quale venne invialo per un anhò: 
e, mezzo in Unione Sovietica dove con ecceV 
lenti nsultati ha partecipato a un corso corrì^; 
spondenle all Accademia militare-». «Nei 
195! tornalo dall Urss ha ottenuto il grado di 
maggiore ed é sialomesso a capo derreparto 
di controllo del gruppo per FaddestramenlO 
generale al ministero della Difesai Nel '52 . le 
autorità per la difesa dello Stalo lo hanno ar-* 
restalo, In seguito é stato degradato, dinièssò 
dèi seivfzto militare ed espulso dal paitdo». 
L’arresto avvenne sotto l’accusa di spionaggio, 
di tradimento del partito e delia classe opè* 
rata, di crimini di guerra; di appartenenza alle : 
Ss. Ma lui fortunato, non mi impiccarono co*: 
me tanti altri miei compagni ufficiali. Le accu¬ 
se non furono neppure formalizzale, non mi 
portarono in tribunale, non ci fu condanna; 
■|n seguito l'accusato ha lavoralo alle Acciaie^ 
ne di Csepel corrie tornitore fino agli avveni¬ 
menti contronvoluzionan. Ha svolto 11 suo la- ' 
VOTO inmodo superiore alla media, a liveib 
degli siakanovisti aiutando anche i’jstruzioné 
degli apprendisti. Sul posto di lavoro è stato 
attivo non solo professionalmente ma anche 
poliiicamenie. ha attirato i attenzione con cri¬ 
tiche e interventi positivi e. nonostante l’espul¬ 
sione dal partito, gli é staio affidato l'incarico 
di fiduciario sindacale.. ». 

Accettiamo pure ia descrizione che fa di me 
trentenne il Inbunale netta sua sentenza Pro¬ 
babilmente è per queste ragioni che divenni 
presidente prima del Consiglio operaio della 
fabbrica di utensiire poi di quello della intiera 
Acciaieria di Csepel. No. non è giusto, non to ’ ' 
«divenni»; fui eletto con votazione a scrutinio 
segreto. Csepel era allora it maggiore centro 
Industnaie deirUngheria. Nel '56 nelle 19 fàb- 
brtohe della impresa dell acciaio di CIsepel là* ' 
votavano 38mila persone. Aveva sempre avu* . 

, to un ruolo rilevante nel movimento operàio 
I ungherese o cosi fu anche nella rivoluzione 

I del 56. Il consiglio operaio, come tutti gli altri 
nel paese, prese parte attiva alla rivoluzione e 
poi cercò con tutte le sue forze di impedire il 
ritorno della tirannia, la restaurazione. L’atiìvì* 
tà rivoluzionaria dei consigli operai ebbe uno 
dei suoi:momenti culminanti cofif;i negoziati 
che avemmo il primo novembre in Pàriameri* 
lo con Imre Nagy. Allora i consìgli non accet* 
tavanó Nagy, non riiénévano abbastanza dèci- 
si i sudi provvedimenti. U classe Operala era 
contraria a Nagy e, al suo gabinetto perché a 
càusa dèlia presenza dei róssi non realizzava 
le riveridleazipni tìvoluzipnarie. La delegazio¬ 
ne di 17 meitibri da me guidata era incaricala 
di far sapere a Nagy che finché i mssi sarebbe¬ 
ro rimasti in Ungheria il lavoro nelle fabbriche 
non sarebbe stato ripreso, Questo era il man¬ 
dalo preciso della delegazione. Imre Nagy ci 
ricevette verso le sette di sera del primo no* 
vembre. GII consegnammo le rivendicazioni 
cnéa(^amo in ptecedenza steso in punti. ma 
volemmo anctie fornire alcune spiegazioni. 


piea«e(M>Wj 

preoòFupate'etnlbliìa'K 
tennlhl wmpitel.e sKhzl 
ramehie IrapptceeittanU della elaiMSMnli 
di Bi^pesi - cl dine - allon MvHilelt a it 
pnndne uiblio II Iwora petehè «PO od alla!i 

Il pwwno reste*, toooyualp. Cl tono rwmp 
li Slanci nei quali bisogne decMèi* enbhe ign 
u euenie inctricaUpeRM lltiiiidndldK, 
ntinuio pub causare danni: incpanblll.. tlagi 
cl convinse. Come ex: soldato sapno dieic 
suebbero voluti elmeno be irteli prime obè li 

inippe eovRiiclte poteneio eiaeie ntOato Té 
cemmo lungamente nnettendOnil da laial: In 

fine «Il IO e intenompete II tileiuto: h« 

ragione, dissi, e decidemmò dl ripRndere'ii 
lavora Ere la fine rial mio comportamento pò 
lilsm da oppositore. SUIammo l'appello agb 
operai ma puma di trasmetlerio cMtdeniilNj 
; òhe Maléier iiaridsse alla rad» e dichiaraase 
che non eravamo nemici della nvoteiione 
Npn valevanio che gli aimail venisieto IreltuI 

ila iraditon. MalOler alla radio disse In eoetari- 
za le stesse cose che ci aveva detto Nagy e poi 
avvenne la lettura della nostra dichivainne 
PÌa;V0lte:npeteta. Il giomo dopo andai in lab- 
btfca con non poco hmore, ma non ci bólla- 
tono nel lomo Manin. Avviammo la piodailo. 
ne (a Csepel ci voleva tempo per questo) e gli 
stabilimenti sarebbero arrivati a produrre a 
piena capacita il 5 iiovembie. Ma II 4 novem- 
, 111 ® alltelba, nel pia proditorio dei modi, t russi 
attaccarono Budapest addonnentata .Sparai,- 
do contro i quartieri operai. Mi ero convinio 
che la classe operaia aveva del lutto accettalo 
Imre Nagy. che l'Operaio di Csepel avviva tro¬ 
vato in Nagy il suo primo ministro e Che II go¬ 
verno Nagy aveva trovalo nella classe operala 
del paese la sua base, Non mi risulta che qual¬ 
che azienda non aderisse all'appello e che 
non avesse I intenzione di ripiendeié II lavoro 
lunedi 5 novembre, E lino ad oggi 119 consigli 
operai delle Acciaiene di Csepel e 11 corulglio 
centrale non hanno modillcaio la loro vàiaUi- 
zione della rivoluaione. — 

Itossiartio cosi riassumere: come oblettlvt 
londameniali vennero poso l'Indipendenaa e 
la sovranità nazionale e il ritiro in patria dell'e¬ 
sercito impenalisia russo, su questo i consigli 
non hanno mai patteggialo: vennero delinlll 
traditon tutti quei cittadini ungheresi che av<>- 
yano promosso .1 intervento militare russo, cev 
loro che avevsno collaborslo con i njssl; Colo¬ 
ro che favonrono la restaurazione del partito- 
stato e che si misero quindi contro la rivolu¬ 
zione del popolo ungherese: venne rivendica¬ 
to lallonlanamento della cricca che aveva 
pre» Il potere coti uh colpo di Stato e che lai- 
.emerite Si definiva .gòromo rivoluzionario 
degli operai e dèi contadini, e l'insediamento 
alla.guida del paese del governò cóstltuztehh- 
le di Nàgy; venne rivendicalù che né òrèàhì rii 
parlilo, né organi di governo inteffèrtàèroWei- 
I andamento delle aziende poiché avevano ri- 
pelulamente dimostralo la loro iticòmpeten- 
za. Ignoranza e iiresponsabiliià; venne definì- ^ 
to senza equivoci che la rivoluzione era esplo- 
, sa a causa della politica antinazionale e aiitt- 
popolare che aveva condotto alla miseria del 
(«polo, alia rovina dell'economia, alla dìspop 
siphfi dei valòrì nazionali. Ecco, è stala queóta 
la .Ideologia» dei consigli operai di Crépel 33 
anta la. E oggi non potremiho delinìrl» in mo- 
dodiver». 
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tiBgid fatti dnesi fkinoiczy^^ 


ancora una volta qi^to importante 
stata la ferma posizione del iK)stro recente congresso 
a proposito della non wloiza " 



■i Caro diretiore, i tragici fatti ci* 
nesì dì questi gìomi, la violenza che 
in nome della conservazione ha pre* 
so il sopravvento, una violenza che 
non è altro che paura di tutto ciò che 
è nuovo, una violenza alla quale no* 
nostante tuttp non nusdamo e non 
vogliamo abituarci, o fanno capire 
ancora una volta quanto importante 
^ stata la presa di posizione ferma e 
incondizionata espressa nel nostro 
recente congresso la non*vìolenza 
come è)mnentoaaso)iiio delia nc»tra 
linea poUttcaù ^ ^ ^ 

Certo nontft qp’indicaztone nuova 
del nostro partitoMa non^violenia. la 


solidarietà, la fotta per la pace sono 
sempte stati gli etemenii trainanti del 
nostro impegno di comunisti Nessu* 
no, se non in malafede, ci pttò nnfac* 
dare il contrano Ma oggi, con i tem* 
bill eventi cin^ che ci scorrono di* 
nanzt agli occ^i, alcuni politicanti 
òhè'vivono di idtrallaz^ nella.miglio- 
re delle'lpQteaJ ’ò # màfia e quindi di 
violenza nella peggiore ma più atten* 
dibile ipotesi, questi politicanti da 
strapazzo si sentono in dovere di ac* 
comunale noi comunisti con co* 
me ha detto Occhetto riferendosi at^ 
la classe dirigente cinese, gli ideati 
del comuniSmo e del socialismo ha 

fi 3 


abbandonato, per far posto alla pre* 
vancazione e alla conservaglone, co* 
sti quel che costi 

Noi dobbiamo ri^ndere aouesii 
ridicoli e insultanti schematismi,, noi 
che soli ci starno mosti imme^Hata* 
mente, mobilitando i gmani che 
se piu^di tutti jOra €ojlnp^|n(tóno"|l 
dramma cinese, pp>testai»oi|neigl* 
camente nei confioiitt>4^ governo 
cinese, facendo sentiri» (a ^tra vo* 
ce nei silenzio generalo, tòno, ora s!, 
da insulti propagandititcì a soli hm 
elettorali 

U nostra stona fatta di lotte per i 
diritti sociali, per la democrozl^per 


la libertà, per Ja i^e. parla per noi, e 
^nq quèsO^ideall che si devono 
affermarè oétio, te difficoltà sono 
state sempre enormi ricordiamo la 
diffidenza con la quale erano state 
accolte le tesi di Ennco Berlinguer, 
qilàndo a Comiso lottava contro Fin* 
tiiùlaziona missili, puimicando 
una compmurioné per il^isarmo al 
pósto deilat«oi8a ^li armamenti, 
qUàndo.parfaVa di pace come unica 
possibilità di àahmzza per il mondo 
intero 

La gente comune aveva capito 
quelle grandi idee, ma ancora la stra* 
da da comfrien è lunga. Noi non 
dobbiamo mai stanarci 

MdImi SaimeacM. Milano 


Ma come stanno 
i Paesi dà 
«capitalismo 
reale?» 


M Caro direttore, l'entutia* 
smo con cui vengono sban* 
dierati l falUmenti dei Paesi a 
socialismo reale è alquanto 
sospetto d ti potrebbe chie* 
dere senza con questo voler 
giustificare 1 fallfmentl epono* 
mico*poiitia di quei Paesi, dò* 
ve avrebbe portato la Cina 
uno svfluppp di tipo capitali* 
etico alla fine^ delia agcqnda 
guerra mondiale, con un go* 
verno guidato da Oang Kai 
Shek, 700 milioni di abitanti, 
un reddito pro*c^te die non 
garantiva la sussistenza ali* 
mentale, con una Inflazione 
pari alla famosa iperinflazione 
tedesca del 1923 

È molto improbabile che fa 
Cina, spaccata politicamente 
a metà, avrebbe avuto uno avi* 
luppo con forme politiche vi* 
dne a quelle Uberai borghesi 
tanto care ai nostri maitre a 
penser nostrani (Galli Della 
Loggia, Colletti e compagnia); 
più probabilmente invece sa* 
rebbe sorto un regime auton- 
lariofae^isiai CoNtignòrf «Ha 
guerra localf. coq un debole 
potere centrale e con una for* 
tissima emigrazione che chls* 
sé dove avrebbe trovato sfo* 
80. 

C ndicolo pensare che sa¬ 
rebbe stato postiblie traspor¬ 
tare la Camera dei Comuni m 
piazza Tian An Men nel 1948 
C invece opportuno riprende¬ 
re a riflettere come lo svilup¬ 
po economico e sodale sia 
difficile, tortuoso e, purtrop¬ 
po. sanguinoso in Paesi cosi 
diversi dai Paesi occidentali 
sviluppati, qualunque sia la 
forma politica che essi adatta¬ 
no 

Se infatti riflettiamo mìni* 
mamente sulla vicenda degli 
ultimi quarant’armi d| sviluppo 
economico e politico, possia¬ 
mo facilmente constataife che 
i Paesi m cui vigono istituzioni 
politiche liberai borgfiesi, ac¬ 
compagnate da uno sviluppo 
di tipo c^lalistico sono solo i 
Paesi dell'Europa ocadcnia* 
le, gli Usa, Canada. Australia e 
Giappone, senza dimenticare 
che Spagna, Grecia e Porto¬ 
gallo ancora negli anni Settan 
ta avevano regimi fascisti 

Non SI può certo dire che lo 
sviluppo capitalistico, con le 
sue forme politiche, abbia 
raggiunto nei Paesi delia pen 
iena, nsultatl neanche mini 
mamente comparabili con 


quello della metropoli (senza 
dimenticare le varie Uverpool 
europee o il nostro Mezzo- 
giorno) Basti pensare a tutti i 
Paà ell'Amenca Latina, sem- 
pre.in bilico fra debolissimi re¬ 
gimi democratici e governi 
militan. o ai Paesi africani che, 
m medba, hanno ndolto In 
questo decennio il loro tenoro 
di vita Òe loro forme polìtiche 
vanno'da governi militari a go¬ 
verni a dominanza tnbale, a 
forme di cesari»no al limite 
del ridicolo), ai Paesi arabi e 
atiatiqi, con l'unica eccezione 
del Giappone U cui successo 
non ti ta se attribuiic all'intro¬ 
duzione df forme dcmocrati- 
co*parlamentai;t oppure a un 
mancato àvifu^ di iònne 
politiche democratiche. Se 
andiamo ancoéMe^nfente 
più avanti nel ragionamento e 
pensiamo al^^prossimo futuro 
di Argentina, Brasile, Peiù, ai 
Paesi del Centro Amenca a 
tutti 1 Paesi centrafncani e a 
quelli della costa mediterra 
nea, non postiamo certo esse¬ 
re ottimisti 

È importante fare un altra 
considerazione Visto quello 
che sta avvenendo in alcuni 
Paesi dell'Est europeo possia 
molare due ipoteti la prima e 
che le riforme politici ed 
economiche àbl^o ^icces* 
so in questo caso'ti sarà la 
necessità da parte dèi Paesi 
occi(leataii,.dÙLn yentagUo 
misqip poiidcfm ed econdr#^ 
che che po^Ono andàre da 
forme massicce di finanzia¬ 
mento airallargamentp della 
Comunità europea ad ^alcuni 
paesi deii'Est. alla di;mitibill- i 
tà di assorbire,flussi di mano-, 
doperà La seconda ipotesi è’ 
che questa riforme faiiiscano, 
sollevando problemi ancora 
più gravi per gli assetti politici, 
democratici dell Europa, pos¬ 
sibilità che dovrebbe far nflet- 
tere i cantori nostrani de)|a 
morte del socialismo Accet¬ 
tare e discutere i limiti e i falli¬ 
menti dei Paesi a socialismo 
reale non può significare chiu¬ 
dere gli occhi nei confronti 
dei limiti e dei fallimenti dei 
Paesi a capitalismo reale 

Gian Paolo CatcIlL 
Dipartimento 
di Econo iia politica 
dell università di Modena 


Quando Craxi 
volava in Cina 
con amici 
e parenti... 


I Caro direttore, voglio n- 


ferirmi all'Indecente sciacal* 
>1aggb 

curii kaoeis pqNHCi, ’hàhnò 
scatenato Poco imitoita a co¬ 
storo c^te questa volta Fatto di 
forza non FabUano cwnpluto 
«I dim» di Mosca ma irilngentl 
di quella Cina che. fino a po¬ 
chi giorni prima della strage di 
piazza fian An Men, era stata 
, osannata come il conhaitare 
'del comuniSmo sovietico, il 
paese del revisionismo pra¬ 
gmatico, la rinestra del comu¬ 
niSmo asiatico aperta al mer¬ 
cato occidentaie. la patna del¬ 
le quattro modernizzazioni 
volute da Den Oa quinta - 
quella della democrazia politi¬ 
ca - era stata anche m Occi¬ 
dente pudicamente ignorala) 
Per poitlia, capitalisti, affa 
nsti di ogm genere, Pechino e 
stata in questi anni come la 
Mecca in cut si poteva tornare 
a venerare la «sacralità» del 
mercato Dall'Italia, se non n- 
cordo male, hi propno Pietro 
Nenm negl anni 70 ad inaugu¬ 
rare questo innocente viatico 
lungo la «via della seta» per 
sottolineare la propria distan¬ 
za politica dai comunisti italia¬ 
ni In epoca più recente Craxi 
replicò il gesto nempiendo un 
aereo speciale di amici, pa¬ 
renti, portaborse e facendo 
pagare a Beppe Gnllo una li 
bertà di cntica ossessivamen 
te ni^ndicata per i Paesi de) 
socialismo reale ma poco tol¬ 


lerata a Roma 

òia cha.lattigjedia SI è coii*i 
stimata a ^hino, la Onta è 
di incanto tpmat« «d essere il 
simbolo del comuniSmo lnte^ 
nationale. delle lògiche del 
mantismo, e poco hnpòita a 
costoro indagare e riflettere 
su come lo stesso afflusso di 
capitali stranieri in Qna, l’a¬ 
pertura indiscriminata al mer¬ 
cato, Fanatico invito «amc- 
chitevi» lancialo ai più intra¬ 
prendenti hanno potuto gene¬ 
rare o accelerare comizioni, 
burocratismo, privilegi, auto- 
ntansmo, laceranti contrasti 
sociali e di potere, riprodu¬ 
cendo in Dna degenerazioni 
e massacri da epoca imperia¬ 
le 

Il marxismo, il pensiero e la 
cultura del sociaùsmo, l ideo¬ 
logia comunista non c'entra¬ 
no un bel mente con i) massa¬ 
cro di ìlan An Men - coti co¬ 
me non sarebbe giusto impu¬ 
tare 1 massacn coloniali e 
tanti eccidi consumati in mol¬ 
te parti del mondo, In presen¬ 
za di governi della borghesia, 
alle idee della democrazia e 
della cultura liberale Lauton- 
tansmo, il centralismo buro 
cratico, 1) verticismo di appa¬ 
rato, ) assenza di una demo¬ 
crazia reale producono guasti 
e fallimenti in ogni forma di 
società. 

OUvIo Manclol Roma 


Lielstitiaionl ^ 
nà Mezzogiorno, 
con clientele 
e malavita 


inchiodarli di fronte alle loro 
responsabilità ^aono stale ri¬ 
dotte ad uno tiato veramente 
pietoso 

Il povero cristo che, per ve¬ 
dere tuteli l propri diritti, ti 
rivolge a dette Istituzioni, va 
incontrr^ad un vero calvario 


Capua (Catena) 


Giustizia dri 
lavoro: a Roma 
mHle titini 
di attesa! 



■iCno dnetlote, mMiMtb 
deir84-l989 <i ,:^va nolufa 
di uni nceica dÀ’tapaf aulii 
erutta de) liino,''etMen* 
ZHHidone lo Malo di laude cri¬ 
si ndlla wena, e tra i dall 
esenipU^dri ri citava— ai- 
sieme ad Min - anche nuallo 
del iribunrie di Aùpello'dif 
Rolda pieciMndd die I tempt 
di aiiesa anno i piQ lunghi al- 
testandosi su 421 gktttH' I la- 
voralon lomani sarebbem ol. 
tiemodo Mici se la nodrii 
comspondesse al vero. M 
eontrano essa è desdluila di 
'londanienio in quante, al Iri- 
binale di Roma in gprio di 
aniello, Ita U daposiui dal ri¬ 
corso e l'udieiBa di tUsciario- 
ne della causa internane un 
lasso di tempo die è di tre 
anni, emè oltre mille giomi; 
questo per serietà ri corielicz. 
za di mloimazione 

an. SammlHira, Roma 


Non vergognarsi, 
ma lottare 
perché sia 
pagato metiio 


I Cam Unità, certamente ha 


ciatqj fccettaio 

con dignità. 

Digmtoito sarà quindi qual¬ 
siasi morp. Rnchegehonto^ 
rnenzlofm con | itu^ eufemi* 
sffli èel|Uindl saremo persone 
addetto aUa pu^ delle stra¬ 
de, non dovnmto 
di chiamarèl toNtiMni, le cu* 
riàhto lìdrt e ipiànte daremo 



■1 Signor direnore, il Gover¬ 
natore della banca d Italia 
Ciampi, nella recente assem¬ 
blea dell Istituto ha giusta¬ 
mente affermato che «Io svi¬ 
luppo del Sud è paralizzato 
da) cattivo funzionamento 
delie istituzioni» 

Lon Occhetto, recento- 
menle, ha denunziato che «li 
voto al Sud è inquinalo da in¬ 
fluenze chentelan e malavito¬ 
se» 

Peisonalmente condivido 
le due affermazioni, anzi, 
quella di Occhetto la comple¬ 
terei con «Influenze clientela* 
n cnminose» 

Purtroppo, dalle nostre par¬ 
ti non è possibile fare un pas¬ 
so senza passare pnma per la 
trafila di padani politici i quali, 
con 1 loro figliocci che hanno 
msenu nei posti chiave dei 
fhJbblici poten. sono capaci 
di commettere azioni di tutti i 
colorì in quanto sono sicun 
che non pagheranno mai di 
persona le loro azioni, perche 
le Istituzioni che dovrebbero 


, ... fatto 

rilevare «ero ta^ co* 

siddetif fumili» non sótto ben 
retnbuitì. 

Ma allom nòn goto non 
dobbiamo veittógnàrd del 
mestiere .die‘'talamo, ma 
dobbiamoaempietonaie per* 
chè quel che fncoimosii giu* 
sfamente pagato, ^ 

GlectooCtolL Genova 


Un documento 
che non era 
destinato aiia 
pubblicazione 


mm CsTO dimilqw, il 9 giugno 
/ Un/(d ha riprovi un di 
rigenaa, prodotto con chiiri 
firn Hwoilativi, rolMivo alle 
mie dimissiorii dalla Segmiri- 
nanaal6na)edennFUt4$l La 
riproduzione pubblica e par- 
ziMp di un documento linaliz- 
zato csclusivamrintc al dibatti¬ 
to imemo de) Snellivo della 
Filt-Cgil ha creato inevitabil¬ 
mente equivoci ed ambiguità 
che polevono essere evitali 
interpellando il sottoscntto 
Vorrei Inoltre ricordare che 
la pubblicità (omita alla mia 


scellà è tolalmenle cMiari* 
proprio adtuna egpliriRiIwiii- 
lazione neg|liva ^<1^ pollti- 
Rèi 


docùmenio di cii pério. aMl 
riportali alcurii bìM cricaiiH 


_owio, im ml|gri|,||iMlo 
•otiolinqario, che pwìqnal- 
mente non ho loniUo-ilmaia 
copia del teslo agN oqsRl di 
stampa. Qualcun altroi probri- 
hgineiue con InieWI d|»ent 
dai mirili ha iKenrilo opprii^ 
noiarle 

Dine upaa. Roma 


Rirorazbmo 

i|u^lettoif 

traiiMiMdM 

dbamioscilfto 


■RQ ri higiariaibilB oapRrin 
tuttri le ieltée diri rii iMPrih- 
gono. Vomiamo hriRRlt diri- 
ctMiri ri lenM «hfi^riciàK 
no e I cui aeilRI iKMVrinpW 
nubbUctti, che la brio «riM 
bondooe è di nindriuMlà 
per g gkumle. 0 dwiri MM 
conto ria dri suggriMMMw 
delle amemriohi 
DggL Ira ^ riM, rlnginriimo: 

Mario Camprina, Lanriario; 

sMii, Udine; Massin^ I» 
priuolo, Verona, OAsrippe 
Rosslnghi, Casiellaiane; aìri. 
Vincenzo Giglio. MURO; Ma¬ 
rio Silvani, Muino; AiNÌMIiri|i 
Inlascelll, Rama; QiririMit 
Ballista Mazza e Luigi Mam- 
pOdL Reuia CdabiiaiiQm. 
Detto MumtL Caprino Vena 
nese 

Gennaro Rubino. ScRilllo 
Torinese, Giovanili Borio. 
Somma LDmbanto (riHpdiriP, 
quanrio ero itti rnaai^^ì 
corrocgni «pririi/rifi 
IbddCuino l'UnIlà clt 
ria iiascqi^imMa biiwn 
acarpa, QiieUi che 00 po- 
gliono tara Mrionri dflririo. 
crazid. dpue erano 
Mario Moieiu. Lhioino Cwri- 
ih che noi non ahhjaiaifhi- 
sogno di mèsMcrariri riMa 
pohika, henri rii rilMriiri 
animotf rio rinlusirisriio e 
amore per M Idee in cq) ero¬ 
dono.) 

- Sin drammatici iMphi' 
menhdellaClnaesull«ri~ ~ 
lazioni ang.pci coi ' ' 
dirigenti del partili g „ 
italiani CpaitMIanneMti 
De e dal PsD ci hanno aciHo I 
MttoA: Gino Cnidell « Cmr- 
n. Domenico Veigliwri' 
no. Daniein e Al 
rohridiRama.R—„ 
pei, d, Roma, Saveiri. 
di Rubano, Giovanni 1 
CiniieUD ' Babamo, ’ 

.Trinese Noguclm di 1 
due studenn del Ucrio ri 
ni. di Milano, Domeme 
di OsUa Lido, Tuiomb 
rissa Ivanovna di lmri«,'| 
^nioPricinidKM^ ' 

io eh fom In mola _ 
Irebbe per esempio hhiin* 
conesponsaNle II FarUh» tè- 
pubblicano Italiano rilplle 
eueniuali cattive ozlonl riom- 
piule dal Parlila ropnMpC» 
no rii Bush casi Inmahme 
i chi Unge di non cantame 
le abissali diHenm* pw- 
grammaUche e Ideohiàdm 
ha II Pel e II Parlilo orimnm- 
sla cinese.),Cipriino De ngri- 
pb, Roma (.•Qualsiasi senMH- 
m uelledailo di emai0nauull 
Pd dopo le dranUnadelm vi- 
eende dnesi è di dubbia one- 
sii, tende al maulenlinenio 
di pninlegi storid e eh 
dasseij. 


Scriwie biteic hiewi. indicando 
con chialeizt nome, etmnome « 
tndiitzio Chi dendemene incal¬ 
ce non compaia A proprio nome 
ce lo precisi U lettele wm IR- 
male o siglale 0 con mina Ueggt. 
bile o che recano la ac)a Indica¬ 
zione «m gnippo di .innvin- 
gono pubbllcue, cosi come di 
norma non nubbHchiamp leali In- 
viah anche ad altri gbfnalL la 
ledazione si riserva draccoiclaie 
gli scrini pennnuii 


CHB TEMPO FA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TmiM IN ITALWU l« situszlone motooro* 
logica botto sue llhee genéral) è carattortzza* 
ta dalla presenza di una fascia anticirooniea 
che dalle isole Azzorre si dirige verso t Euro¬ 
pa centro occidentale e successivamente ver¬ 
so la penisola scandinava e da un area de¬ 
pressionaria ctie dall Europa centro ortontale 
SI estende verso le regioni oalcanictie Questo 
ultimo centro d azione convoglia verso fa la¬ 
scia orientale della nostra penisola aria mo 
deratamente fresca ed Instabile di origme 
continentale 

TMNPO nWVISTOi sulle regioni aettentno- 
nati e su quelle della fascia adriatica contKozi- 
ni di tempo variabile caretterizzeto daiia pre¬ 
senza di formazioni nuvolose Irregotorì alter¬ 
nate ad ampie schiarite nella mattinata ten¬ 
denti ad intensificarsi e dar (uogo a qualche 
episodio temporalesco durante le ore pomeri¬ 
diane Sulle altre regioni italiane prevalenze 
di tempo buono con cielo sereno o scarsa¬ 
mente nuvoloso 

VBNTIt generalmente deboli provenienti dai 
quadranti seUentrlonall 
MAMi poco mossi tutti i mari Italiani 
DOMANli ancora condizioni di Instabilità sul¬ 
le regioni seltenirionell • su quelle delia fa¬ 
scia adriatlea In particolare delta dorsMe ap¬ 
penninica e della catena alpine deve durenle 
le ore pomeridiane si possono avero episodi 
temporaleschi Prevalenza di tempo buono 
sulle regioni Italiane con cielo sereno o scar¬ 
samente nuvoloso 

SABATO ■ DOMINICAi il fine settimana do¬ 
vrebbe essere caratterizzato da condizioni 
generalizzate di tempo buono con scarsa atti¬ 
vità nuvolosa ed ampie zone di sereno Sono 
possibili addensamenti nuvolosi e qualche 
episodio temporalesco in prossimità della fa¬ 
scia alpina e della dorsale appenninica 
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Bolzano 

13 

28 

VAquila 

11 

19 

Verona 

15 

28 

Roma Urbe 

13 

27 

Trieste 

10 

23 

Roma-Fiumic 

13 

24 

Venezia 

17 

26 

Campobasso 

11 

10 

Milano 

17 

20 

Bari 

16 

24 

Tonrro 

16 

26 

Napoli 

16 

26 

Cuneo 

15 

24 

Potenza 

11 

17 

Genova 

21 

25 

S M teuea 

16 

21 

Bologna 

16 

20 

Reggio C 

14 

20 

Firenze 

^5 

27 

Masaina 

19 

24 

Pisa 

ir 

29 

Palermo 

10 

24 

Ancona 

13 

24 

CauinlB 

13 

24 

Perugia 

Ita 

22 

Alghero 

13 

20 

Pescara 

12 

26 

Cagliari 

16 

27 
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Amsterdam 

11 

21 

Londra 

17 

20 

Atena 

16 

27 

Madrid 

iy 

36 

Berlino 

13 

20 

Mosca 

12 

20 

Bruielles 

10 

27 

New York 

15 

23 

Copenaghen 

13 

25 

Parigi 

16 

27 

Ginevra 

14 

24 

Stoccolma 

15 

21 

Helsinki 

7 

16 

Varsavia 

12 

22 

Lisbona 

18 

26 

Vienna 

14 

22 
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L 269000 
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L 117066 


7 numen 
6 numeri 
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Redazionali L 460 000 
Rnanz Legali Concess-Aste Appalti 
Feriali L 400 000 - Festivi L, 485 000 
A parola Necrologie pari lutto L 2 700 
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La redazione è In via dei ‘hutini, 19 > 0018$ 
telefono 40.49.01 

I craniali ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e delle ore .15 alle ore I 


Parla la inadre dei gemelli accusati «Non resteranno latitanti ancoia a li^ 

del pestaggio dacvanti al cinema Capranica : Sono incensurati^ non,demonizzateli». 
«Ho basato il rapporto sul dialogo Ancora gravi i ratizzi feriti 

ma è nato un forte scontro generazionale» Le notti brave n^e discoteche 

«Che liti ori mi^ fi# naid^kiii» 



Violenza 

A giudizio 
6 tifosi 
della Roma 


«Tra noi c'è dialogo e confidenza. Questo pei6 
non ha impedito: che si verificasse un forte con¬ 
trasto generazionale». Qisabelta Bruscolini .è la 
madre di Stefano e Germano Andrini, ! due nazis¬ 
kin di 18 anni ricercati per aver partecipato all’ag- 
giessione di piazza Capranica. Nei loro gntppo, 
ha raccontato una dark, c'è un ragazzo,: che in 
una discoteca diede un coltellata ad un giovane. . 


pÉ| Accusali di lesisienza a 
pUDhlida ufficiale e lesioni, fa- 
nqno giudicali per duettlssl- 
ma I sei tifosi della Roma am- 
ilaU domenica segna alla sta- 
zkme Termlnt,: Dopo la pani- 
<a,'i|eguliDna i pochi aoslenl- 
loit'della Fiorentina poi lenU- 
tono l'assalto, sema curani 
della pollila; per wendicaiei i 
la motte di Antonio De Falchi. ! 
Ooppiun breve talhniglloiira- i 
'mw bottiglie e blochletl con-! 
aoj tilosl della Ftotenlina ehe i 
' partivano. Il pm SergioSevIotti 
dojroavetlllnletragaijhd'de- 
xlM^U rinvio a ;giudiìlo per 
' CluUano Deratdj, ZI anni, ua- 
njela pievani, di 25, Fabitiio 
Melluiti, 'dl 21, Mauro Ange- 
lucci, di 26, Fietgiorglo Nardi, 
di 87 e Maurilio Mollnari di 


OlANNiaMIANI 


■i 'iNon resteranno latitanti 
a lunM.'Chiariranno quel che 
c*è da chiarirei. Ftinàionario 
dei Comune di Roma che si 
occupa di anMtà culturali, di 
•sinisW, Elisabetta Bru8c<^lnl 
è la madre dei due «meUl, 
Stefano e Germano, indicati 
con 1 capi del «commandoi di 
nazisltin che venerdì scorso 
ac^iedl davanti al cinema Ca> 
pranica un gruppo di otto ra¬ 
gazzi, facendone finire tre al¬ 
l'ospedale Ir gravi condizioni. 
Sul due, latitanti, c'è un man¬ 
dalo di cattura per tentato 
omicidio e testoni gmvlasitne. 
•La demonizzazione che è 
stata fatta dalla stampa di 
questi due ragazù • dice Elisa- 
betta Bruscolini « non è soste¬ 
nuta dalla realtà dei fatti che li 
vede Incensurati e senza al¬ 


cun precedente ipecifteo». 

«U ho sempre seguiti nella 
Imo educazione - racconta la 
signora Bruacoiini •' ho basalo 
il rapporto con I miei figli sul 
dialogo e sulla reciproca con¬ 
fidenza, Ma questo non ha im¬ 
pedito, pero, che si verincasse 
un forte contrasto generazio¬ 
nale. Un contrasto che è am¬ 
plificato dal contesto sociale 
dove viviamo. Adesso non so 
dove Stefano e Germano sia¬ 
no e questo fatto, come ma¬ 
dre, mi preoccupa. Ma nello 
stesso tempo, conoscendoli, 
so che non resteranno latitanti 
e che affronteranno U proces¬ 
so per chianre quello che c'è 
da chiarirei. Dopo Veplsodio 
di venerdì i carabinieri hanno 

R resentato un rapporto che 
a portato airincrimlnazione 


SS® 


tribuite a Stefano e Germano- 
ha dichiarato aU'Ansa - sono 
I anceva tutte da accertare» I te-. 
stimoni che fianno assistito al- 
■repitodio sono sicuramente 
molti, dunque bisognerà 
ascoltsrli pnrna di esprimere 
un giudizio*. 

L'episodio di piazza Cspra- 
nlca è li primo, di una certa 
violenza; che si è verificato a 
Roma. Comunque già da circa 
un anno alcuni gmppl di na¬ 
ziskin avevano cominciato a 
circolare la sera e a dar fasti¬ 
dio ad altri ragazzi, soprattutto 
davanti alle discoteche. 4o 
quei due gemelli II avevo visti 
-' racconta Fabiana, 22 anni, 
"daik" • Conoscevo soprattut¬ 
to un ragazzo del loro amppo 
che (Mi chiamavatM “lampa¬ 
da Osiam'''|per come là sua 
.rasatura lavava concialo. Beh, 
i ragazzi di quei gruppo da 
tempo erano conosciuti dai 
servizi d'ordine delie discote¬ 
che. Risse Cd episodi spiace¬ 
voli causati da quel gruppo se 
ne sono verificati. (%r questo 
cercavano di non farli entrare 
più da nessuna parte». 

Testimone diretta di alcuni 


eptiodl dlcui si sonq^rpiD- „ 
lagonim I . nazlsldn, ràbiana 
noeo(iiia«on pnetokm quel- 
■ iloehehalèsto. iioseonogiu^ 
gno; al ito. vetmoD per fare 
castoro. Caia una fella orga¬ 
nizzala da Radio. , rock. > Loto 
sono mhiati. hanno comin- 
' dato a dare feithUq ed è finita 
che si sono meni a .lanciare 
bottlglfe Suole< contro tutti 
quelli che c'eiano*. E tra gli 
obleiilvl idel:nazisltin c'erano 
proprio 1 dtffe 4ifi ricordo che 
alla dtofiofeca Gonna non 11 
lacmro cntoaia.v Cosi, per 
reazi 9 ne.,;:se. la pr«tdevano 
con noL Due vdte sono acca¬ 
duti episodi abbastanza grsfvi: 
gli sfclo swevano visto un gnii>> 
po di presone che, a loro giu- 
aizio.'erano “burini*. U hanno 
diGondati, hanno cominciato 
a dar k»o fastidio, finché uno, 
credo un agente in bo^hese, 
ha dovuto estrarre la pistola e 
sparére in aria. Un'altra volta 
“Osram*, davanti al Uonria, si 
è messo à litigare ^ uno dei 
servizio ’d'ordtne. E intervenu¬ 
to per riportare la calma uno 
studente di filosofia. "Osram” 
ha estrétto un oolteno a serra¬ 
manico, dielH II lo portano 
sempre (fietio, e io ha colpito 
ad un ^uteo. .Una frétta leue* 
ra. certo. E questo episodio, 
che io sappia, inm è mai stato 
deruinciato*. 





, '■ 
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Andrea Sesd, uno dèi glwmii aparedW. ^ 



Il temporale di ieri pomeriggio ha fotto impazzire il traffico 

entievmràÉni 




Strade,, negozi e scandnati allagatli'-voragini, alberi 
abbattuti, infiltrazioni d'acqua perfino nel coman¬ 
do dei vigili urbani. E, naturalmente, tralfico com-: ; 
pletamente paralizzato per ore.: È quepto il bilan¬ 
cio del violento temporale che si' è abbattuto ieri 
pomeriggio su Roma. Centinaia le chiamate per I 
vigili del fuoco, moltissimi, gli incidenti stradali, 
tutti per fortuna senza vittime. 


pumo •TIUMM-UOUU.I 


(I C(d05S6o e via dal Fwl ImiWflall trasfoimatl In un (wnlano _ 

Scandalo mense 

Comunicazione giudiziaria 
per Tex assessore Malerba 
«Tentata concussione» 


■1 t bastata mezz'ore di 
piccia. Un brutto temporate, 
niente di più. eppure ien po¬ 
meriggio Roma SI è trovata an¬ 
cora una volta m ginocchio. 
Nei ^ro di un'ora e mezzo i 
v^ili del fuoco hanno dovuto 
rispondere a più di duecento 
chiamate per allagamenti, vo¬ 
ragini, alberi caduti, tetti pen¬ 
colanti. Tra-ie zone più colpi¬ 
te, l'intcìo centro storico, la 
Rustica. Tor Lupara, Monte 
Mario, il Trionfate.. s . 

Nei centro e sulla Tuscola- 
ria l’acqua negli scantinati ha 
raggiunto il metro d'altezzà. 
Intorno al Coimseo, in pàìitì- 
colare verso vìa del Fori Impe¬ 
riali. si è accumulato mezzo 
metro di fango e detriti. La 


strada è stata chiusa fino a 
piazza Venezia Bloccato a 
causa dell'allogamento anche 
un chilometro del raccordo 
tra l'autostrada per l'Aquila e 
via Palmiro Togliatti. In via 
Oemetriade, nei pressi del¬ 
l’Acquedotto'Felice.'una vora¬ 
gine ha Inghiottito un’auto in 
sosta. Grossi problemi anche 
^in piazza Baibreintcjve si è 
aperta una grossa buca, e in 
via del Iriione: la gran parte 
dei negozi è stata invasa dal¬ 
l'acqua. Danni anche In via U- 
ciBj dove un albero si è abbat¬ 
tuto sulla strada. 

In via Veneto pioggiae ven¬ 
to hanno fatto strage di rami 
degli alberi, mentre un fulmi¬ 
ne si è abbattuto wi (etto di 



. una casa provocando la rottu¬ 
ra del vetri di alcune finestre,. 
Il. temporele ha- latto anche 
due. «vtttùiiea .illuriri, vigili ur¬ 
bani e (hiaidia di; finanza. A 
causa di infiltrazioni dai tetto, 
la piccia ha cominciato a ca¬ 
dere negli uffici del comando 
dei vìgiti, in; via della Consola¬ 
zione. A. saivaie.l pizzardoni 
da ireimréisml.e bronchiti-so¬ 
no stati I coiteghi* vigili del 


fuoco, inteivenuti anche pres- 
' 80 ^; il comando della V zona 
della Guardia dì finanza, in 
via XXIV Maggio, doro è crol¬ 
lato un solaio di canne. 

Voragini e allagamenti, ov¬ 
viamente, hanno fatto impaz¬ 
zire il trafiico. Alte 18.30 la 
centrale operativa dei vigili ur¬ 
bani segnalava «puialisl com¬ 
pleta in rótta la città*. Paitico- 
laimente ctoammaUca la situa- 


Solo a fine luglio il Consiglio comunale suH’autoscioglimento 


ArtÉva fi cominissario M 
Ma esilili non viafie Émetteeri 


m Tentata concussione. E il 
reato Ipotizzato nella comuni¬ 
cazione giudiziaria inviata al¬ 
l'ex assessore al Commercio 
Salvatore Malerba, socialista, 
dal consigliere istruttore Erne¬ 
sto Cudillo, k> stesso magistra¬ 
to ette sta coriducendo Vistmt- 
toria sullo scandalo delle 
mense, nella quale lo stesso 
' Malerba compare come impu- 
^ tato di peculato aggravato. 
i. rnentie sul sindaco Pietro.Giu- 
^ bilo e:sul dirigenti delle azlen- 
dé legate al Movimento popo¬ 
lare pende l'accusa di interes¬ 
se privato in atti d'ufficio ag¬ 
gravato, 

Cudillo ha dechio di aprire 
un'Inchiesta sulla base di un 
es{>osto presentato dal leader 
ròrniaro delMovirnento popp- 
lareiV Maico ButterellU Nella 
denuncia si sostiene che Ma¬ 
lerba. assessore durante la 
giùnta SigrróreUo, avrebbe, fat¬ 
to capire che le aziende lega¬ 
te ^ Movimentò popolare 


avrebbero dovuto versare dèi- ; 
le tangenti per ottenere gli ap¬ 
palti per le mense deirEnte 
comunale di consumo, i 
Solo un anno dopp ia pre¬ 
sunta richiesta di •bustarelle*. I 
comunque. Bucareìlì si è deci- | 
so a denunciare te presuine ' 
•irregolantà* nella gestione j 
deite ménsé da parte deirEnte j 
omrunate di oònsunro. «Le ' 
coite che dovevamo dire le | 
abbiamo dette al magistrato*. | 
è stato ieri l'unico commento ' 
del Moviménto pòpolarò, che 
però - riferisce Mnsa • ha ri¬ 
badito di aver «Ktenùnclato ir¬ 
regolarità da parte dei vàri as¬ 
sessori delle giùnte comuniste 
die hanno gestito il sistema 
delle mense». Conte se Signo- 
renò fosse stato alla guida di 
una ■ghitùa comunista*. Ma¬ 
lerba. da parte sua, avrebbe 
già respinto le accuse quando 
è stato ascoltato da Cudillo, 
nei glomi Konl, per Taccusa 
di peculato. 


•TIFANO DI MICHCLi 


■i La prossima settimana 
arriva in Campidoglio il com- 
mlssarioper ilbitaiKio. IlCo- 
reco, il Comitato regionale di 
controllo cui spetta la nomi¬ 
na. ha già fissato per lunedi 
mattina la riunione per decì¬ 
dere il nome: di sicuro si trat¬ 
terà di un funzionario della 
Regione. Domani scadono In¬ 
fatti 1 10 giorni che erano stati 
concessi a Oiubiio la settima¬ 
na scorsa per approvare il do¬ 
cuménto contabile. Ma il sin¬ 
daco, a parte una riunione del 
23 m^gio, non ha più convo¬ 
cato il Consiglio comunale. 
«Non ci sono le condizioni po¬ 
litiche». ha spiegato nei giorni 
scorsi al suoi còDabóratorì. Il 
commissario «ad acta» si inse¬ 
dierà in uno degli uffici della 
ragioneria generate ed éntro 
alcune settimane dovrà pre¬ 
parare ed approvare il bilan¬ 
cio, per inviano a «ta volta al 
Cotéco. Quanto tempo cl met¬ 
terà? Non d sono termini pre¬ 


cisi. In due situazioni analo¬ 
ghe, che si sono verificate 
nell'63 e nell'gfi a Napoli, cl 
sono voluti 17 giorni nei pri¬ 
mo caso e 27 nel secondo, in 
Campidoglio, negli ambienti 
vicini al sindaco Giubilo, se ia 
prendono ancora più como¬ 
da: «Ci vorranno almeno 30- 
40 giorni*, dicono. 

E intanto resta aperta la 
questione deH'autosciogli- 
mento, la cui richiesta è stata 
firmata da 46 consiglieri (à 39 
di sinistra, compreso il ra, da 
un lato; 17 del Msi dall'altro). 
Giubilo promette di far cono¬ 
scere, subito dopo le elezioni 
di domenica, la data di con¬ 
vocazione del Consiglio che 
dovrà ratificarlo. Anche qui si 
prevedono tempi lunghi. «Cre¬ 
do che si arriverà a fine lu¬ 
glio*. dice l'assessore liberale 
Gabriele Atelàti. Lo stesso 
conferma il capogruppo della 
Oc, Edmondo Angelé. che ag- 


gìurrge: «Noi in ogni modo sia¬ 
mo per volare a novembre». 
Insomma, come ormai fa da 
quando ha dato le dimissioni, 
CiubUo allunga i tempi e sfug¬ 
ge il Cróisiglia L'obiettivo po¬ 
trebbe essere quelio di rima¬ 
nere da solo, con gli assessori 
de éLdue dei Rsdj e del Pti a 
gestire il Campidogliò nel pe¬ 
riodo successivo airàutceclo- 
Blintento. U sindaco si appiglia 
infatti ad una circolare dèi mi¬ 
nistero degli Interni, deirss, 
che dice che rimane in carica, 
fino alle eiezioni, una giunta 
purché composta da otto ài- 
se^ri oltre al primo cittadi¬ 
no. Questo in contrasto con 
una precedente circolare del¬ 
la ste^ ministero e di una 
sentenza del Consìglio dì Sta¬ 
to che fa decadere, insieme al 
Consiglio comunale^ anche la 
stessa giunta se nmangono 
meno di 14 assessori. E sicco¬ 
me i sei del Psi hanno sotto¬ 
scritto la rtehiesta di autosdo- 
gilmento.~ 

In modo, se il Consi¬ 


glio non dovesse ratificare le 
oimìssìonì dei 46, sì arrivereb¬ 
be al commissariamento del 
Campidoglio, dopo che sarà 
approvato dal Cóteco II bilan¬ 
cio priorato dal commissa¬ 
rio «ad acta*. «L'airivo del 
commissario rappresenta l'e¬ 
pilogo disastroso' di questa 
giunta e dì questo sindaco, il 
cui fallimento é sotto gli occhi 
di lutti -- commenta Franca 
Prisco, capognjppo del Pei 
nell'aula Giulio Cesare Giu¬ 
bilo ora se ne deve proprio 
andare*. Ma questa non sem¬ 
bra ancora l'intenzione del 
sindaco. I comunisti ieri matti¬ 
na lo hanno denunciato alla 
Procura deila Repubblica per 
aver lascialo scadere i tempi 
senza convocare il Consiglio 
suirautosciogUmento, richie¬ 
sto dai 39 consigiieil di siili- 
sua. E te stessa cosa hanno 
fatto i missini. «Ormai, con 
questo atteggiamento di Giu¬ 
bilo siamo al vilipendio alte 
istituzioni, ridotte a brandelli, 
mentre i rapporti tra I partiti 
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0 càidinafe Ugo Merii, flfuMnndo to ifetoi deOi dknfiri. Ito 
ri masute nella banlica di San Gtovannlin Lafeiafw hi d» 
gfeio il lairoio della Caritea aftanaando chi da CarilM di» 
ceaana ha confento grande stima e preitigto alla Chfeaa di 
Roma anche presso la aoefetà cMle e laica». Paletti ha 
ooidato l'tonpegno del ISmUavoloniari della Giritaa nelTaa* 
aiitenza agli anziani. nell'attMiÉ di catechesi nelle pane* 
chic e neirùuegnamento della Khgfcine cattoUea a scuola 

«QMSIS Usi L'appuntamento è pa quro 

HciuÌMuIb sta mattina atte 11. Li U|i 

^ nazionafe pa U dtohto SS> 

HllldlCippmi vero degli handicappai a la 

in cHJii ' Fgci hanno ofganteaitoona 

111911*111 ^ manUestezIoMliitanif^ 


zlone nella tona Ostiense. Mi¬ 
gliaia dì auto sono rimaste 
Uoccate per ore suite Colom¬ 
bo. l'Anteatina. te Laurentina. 
Tré le 18 e le 19 te paralisi si è 
estesa addirittura ohie l'Eur. 
Qiganteschi gli ingorghi anche 
su via Portuense e via delia 
Maglte^ (nentre.declne sono 
siati gli inchtenU sttad^ pio- 
vòcati dalla pioggia, dagli in¬ 
gorghi e dal neivosUnto. 


diventano Irrecuperabili*, è 
l'amaro commento dell'asses- 
sore ori alla Sanità Mario De 
Bartolo. «Noli so bene quali 
potranno essere l tempi, se ri¬ 
mane in carica unar^unte, 
mézza : ó nresuna. Neanctte 
mi interessa - dice il segreta¬ 
rio del Pii romano Aflosróro 
Marìanetti Per noi è Impu¬ 
tante prendere atto dell'auto- 
scioslimento e votare a no¬ 
vembre. In questa giunta ci : 
sono già state troppe assurdità 
e troppe anomalte». Ma tt coro 
è generate: Giubilo se ite deve 
andare, ^’è l'impresslQneChe 
stia tentando quréche altro 
colpo di mano per rrélstere 
ancora > incalza tl consigliere 
dèi Pei Antonello Fatemi 
Occorre Impedire queste ma¬ 
novre. Questo incredibile per¬ 
sonaggio deve togliersi di 
mezzo». Opinione largamente 
condivisa, ma Giubilo proba¬ 
bilmente farà di tutto per cér- 
care di lasciarla a Itvéllo di 
opintene ancréa irer qualche 
tempo. 


HmaMuIb Ila mMima alle II.Ltuit 

SJliWJ®®"" a naaonale pai il dkMo dE 
HindlCSPPwi «SI dagli handlcappdl ala 

ila citJit ' Fgci hanno oiganttÙM una 

in Mim manltelaalona tu laigo da» 

leSeaeChiese MoUndhlB 
paolasla, U mancalo 

mentodlbairiaiaaicliiltilanichenellaUdRmaneaailiB- 
to di gaalloae della Udnal I986ainvadalibaiaiolaeoalni> 
liaae di uno achnlo lungo una acala. Ma wno Iniconi m 
anni e ancon nnn li a vMo nulla. Oltm al danno, lafecM: 
maal h, FulHcb leQnloa della Uri ha tallo capala che p« 
quedamatlina lo acimio aarebbeatalD pmnlo, In RaM flta 
wri non anno neppuia conunctati. 

Sarteabarite Alcune madri dal lanat 


soncaDanie Alcuna madri dal lanat 

■cr h miMM'alm handicappaU dcoianiTnal- 

" «• Ij rtunuiB di vaia Aaim 

COaraUiOIM! ■ Memana, hanno bloocnia 

ali Mila Snim. . Nomentann par alea. 
« WHM Pioieslavapo epq la 

Usi Rm 24 che non rianon. 
darebbe alle oltane del pn* 
prieuito datai ammun, DeUofUionii, parunaconvendana.. 

: Ieri 11 comitato di geiUone dalla Usi, con un comunicalo, ha : 
replicata accusando pmprio Fhioni di non «vere presenta- : : 
lo la dovuta anioiiataznna nlaiclala con dccielo dal muta 
Maio dalla Sanità., E ltaieha questa auloriazaiione nonalta) 
na presentata ta:Ud,;«jispanibile:a risolvere immedlata- 
mentattpmblemav al liovacon le mani legale. ; . . i 

FcnmleAiàc Alcune centinaia di manito- 

aniittaréata» . stanil ierimunina hanna 

auppicaom bloccato per ire ore la vìa 

TIMCQmM ' 

hi:M|a nagnina. In strada tono seta 

se le bffliglie della sona clm« 
hanno oretastato conno l'i^ 
tee, tt Vrte n rth tntitff hétlih' 
ciato di sopprimere alcune fermate ritenute da^ aUtonil^ 
della zona «vitali»^ H Mooeo è cominciato intomo alle 8 ed è 
teimlnato sotoveno le 11. A una decina di autobus è jlato 
Impedito dipioseguite. n traffico ha cominciato a nremaliz* 
zarsi aoto intoitro a mezzc^tomo. 


TUCQbM 

in tilt 


Al Vittoriano Si apre 0^ la moMm d.tata;, 

Mni aiiM . chio di Non», itaiMail nel-:,: 

rr Ls* l'immaginario malemalfca. 

a<L:OCCniO nelle sale del museo dal Mti : 

dlllAmcré soigimento, al VMorianot.ln 

:.plazuyeaaiia,.U,mwB«t:':: 

: Q«ganiaatadall'(iUtalo«a» 

. - ‘-.'tat enctalppedia Jlalliiiaod a: 

: un’rinvnnriope.dL>Michele Emmet.docmte diaHtamallatv: 
nll'Uniwiilia di Sassari. Cl sarè una sezione inireduHivadta::: 
dicala alla questioni della matemellca moderna, un Milani 
riguardante lnuroerinell'anee lnumerinelglaco, : ' : : 


Ceidio. L'hanno tagliato belfandoaf:^ 

w DSS M iimtOte Luca, che era già riUKito r 

rfftUra hamrra una volta, tre mesi fa, a Im* 

uaiM IMIli 4 pedire che l’albero toàae ab» 

battuto.’ là Cassa dì rispa^. 

mio di Macerata che ha M» 
de m viète Romagna ha fatto tagliare un cedro di almeno 
trecento anni che stava nel gteidinodeiristiróto dl ctedliOi '‘ 
«Certi signori», ha commentato De Luca, «non ré meritev«iio< 
pioreto, di avere nella teio sede tanta bellezza. Sono troppo 
-occupati a far soldi» altroché rispettare Cambiente», 

InddNite Tre ragazzi réi iTirolL a^ 

mnvtfelm . morti in un incidente strwto 

M.-I ^ Caste' 

dama La Fiat Ulto «u cui 
sotto un camion viaggiavano, probabilmente 

oviw USI Wiiivia pg, avere preso in tette ve- 
locità una curva, e andata a 
incasirarsì sotto un camion 
che procedeva sull'opposta corsia di marcia; Danilo Bona* 
meta, 16 anni e StefanoPema. 19 armi, sonò morti att'isten* 
te. Il terzo ragazzo, Antonio Mattel, 16 anni, è iimto duiin- 
le II tragitto verro Koapcdale. ;s^ . ; . ^ : 


CUUOlAARLCm 


Tre giovani 
sotto un camion 



I musei, iurte 
da passeggio 
Ultima puntata 

A PACINA ai 



























Sant’Oreste 


M Sono entrati mti'ttfflcio 
postole mnquittofnente, co¬ 
me le doveueio ntlrare la 
ponsione. Quando sono ani- 
^1 allo . aporteUo hanno 
oHralto le pistole. Sotto la mi- 
narala, delle .artni^ hanno co¬ 
lletto runico impiegato ad 

aprtolacuHforteleaconse- 
grtaie tutti i soldi delle pensK> 
ni, cento .milioni, < pronti per 
oamie pagati. Poi sono fuggiti 
indisturbati. 

ijxx*Mo ieri manina a 
; Sani'Oresteé Un paesino della 
Raminia alle pendici del 
monte Soratte. I soldi erano 
Itoti scaricati da poco, c l'im¬ 
piegato era pronto a metterli 
In órdine, in attesa dell amvo 
del pensionati. Quando è arri- 
V|to urto auto di grossa citm- 
dirato con targa straniera nes- 
-Mirto ci ha fatto caso, f due ra- 
pfnatori, eleganti e con gli oc- 
CRllli da Stole, sono riusciti ad 
'ttSCim dall’ufficio postale sen- 
Jll che l'impiegato avesse po- i 
(Uto dm rallarme. Infine so¬ 
nò fuggiti a tutta velocità. Sul 
:Pm^ sono arrivatiisublto ì ca- 
rdblnleil della stazione locale, 
nto^ c^ni tentativo di rìntrac- 
eijuc l'automobile si è rivelato 
V|DO. GII Investigatori pensa- 
np-Che I malviventi siano fug- 
giU in direzione di Roma. 


Gli investìgatcri ritengono 

a colpi di pistola . che Tuomo fosse ilfidudario 

un collimerete sialiano della famiglia Sanfilip'po 

emigrato a Roma da cinque anni legata alle cosche «vincenti» 

Esecuzioiie mstièsa al QàadtòìO 


«impresa donna» 
Uno^Mào 
per le lavtaabid 


Otto nriesi fa era rientrato a Riesi, in provincia di Cal- 
tani^tta, per riparare un’Alfetta blindata del clan 
dei Sanfi|ippO( i boss del Nisseno. Un incaricò di .fi- 
duciap, feri mattina Salvatore Lo Grasso A-ai nn »fj . 
' ^ titolare dì un negozio di 

I abbigliamento, è stato ucciso sotto casa, al Quadra¬ 
to, da due killer che gli hanno sparato cinque colpi 
di pistola. Una esecuzione mafiosa. 


^ $i>«a ^|l8sler^to ^a Roma 
nel 19S$rdi due anni in affitto 
in un appaitoniento di via Sul- 
picia. Iss; .at Qiiadraro, una 
stradlna.BÌ;|iiai^i della cam« 
pBgnadPveaiaffaccianoca- 
supolediniesse. Quélladi Sal¬ 
vatore Lo lOntfso; fino, a ieri 
mattlna. ;er| una vita «anoni¬ 
ma» .di;e{nl9anle;in cerca di 
miglior ioftuna Mia capitale, 
con una sola'pìccola «mac¬ 
chia» 'dlech.'annl^fa,'quarKk> 

. era stato arièitalo'aCivitavGc- 
chla per;vna;>li>ria di truffa. 
Ma •ScalunepdU», :c 0 il era 
chjiwtato saIì^iiok:U) 
nel suo paese^^ inttutio questo 
tempo aveva mantenuto strettì 
contatti ;con.tRlesì, il paese in 
/ provincia d '.Caltanissetta do- 
; minato dal clan dei Sanftiip- 
po, boss collegati alle famiglie 
;,<Vlncenlkdifatenno,' in pochi 
.me8i.8i:;era;anicchJto enorme¬ 
mente,'tolse era diventato 
l'uofno^di fiducia del clan nel¬ 
la ca{Hiele.‘>l!ierO aveva capito 
che la^suatiAla era In pericolo: 
nella sua macchina teneva 
una piktofa calibro 3S. E ieri 
mattina.,due killer lo hanno 
freddato^sotlo casa parando- 
’gll cinque colpi. , 

: Alle . 7,4S «&aluneddu» era 
uscito di casa, tre camere e 
cucina dove abitava insieme 
con la moglie Anna Tuione, 
32 anni e i rigU Gaetano e Da¬ 
nilo, di 6 e 7 anni, per andare 
ad aprire il negozio d'abbi¬ 
gliamento. Erano giorni inten¬ 
si; entto breve tempo l’uomo 
^.avrebbe aperto un magazzino 
aH'ingrosso in via Slbonio Cu- 
urlone.' Salvatore Lo Grasso è 
uandato verso la sua-lussuosa 
Lancia-Thema turbo diesel, 
parcheggiata proprio di.fronte 
,ai vpprtoncino d'ingresso ; del . 
palazzo>Ra aperto lo sportel¬ 
lo, ha tirato un po' gio il fine¬ 
strino,- poi. ancora con lo 
Wrielto aperto si 6 messo se¬ 
duto e ha acceso il quadro 
ideila macchina per far scalda¬ 
re le candelette. Proprio in 

3 uell!lstanie nella stretta stra¬ 
ina é arrivata una moto di 
grossa cilindrato con a boido 


due ragazzi di circa 26 anni, 
cOq il volto coperto da due 
c^hi integrali. U moto ha 
afnaneato la macchina e. pri¬ 
ma ancora che «Scalunóidu» 
facesse IH: tempo a rendersi 
conto di quello che stava ac¬ 
cadendo, il ragazzo seduto 
dietro é sceso, ha puntato la 
pistola e ha fatto fuoco cmque 
volte. Tttttì i .colpi, hanno rag- 
giunto Salvatore Lo Grasso al 
tqraM. L'uomo è mòrto im-: 
mediatamente. 11 . killer è risali- 
to sulla moto che è partito a ' 
tutto velocità verso la Tuacolà- 
na. Secondo i (esUmoni i due 
assassini era giovani, vestiti 
con leans. acarpe da tennis e 
magliette bianche. Una de- 
scrlzioiM trcqipo sommaria 
per permettere la loro identiS- ti 
cazione. 

Sul posto sono arrivati i diri¬ 
genti della seconda: e quinto 
azione della squadra mobile 
Nicola D'Angelo e Antorik) 
Del Greco, che si occupano^ 
delle indagini. E atoto rteo- 
siruita la dinamica delt'eaecu- 
2 ione. In Iiki SaKntnre U> 
Grasm ama 543.000 lire, 
un'agcndina piena di numeii 
lelelonici e due nillini lotogra.. 
nei che sono stati sequestrati e' < 
saranno sviluppati questa 
mattina. Gli invéstigatori sì so¬ 
no accorti che all’lntemo del¬ 
la sua macchina, precisamen¬ 
te sotto i) portacenere che sta 
dietro il cambio, «Scaluneddu» 
aveva ricavato un piccolo «va¬ 
no* dove nascondeva una pi¬ 
stola calibro 38. Un chiaro in¬ 
dizio delle attività che aveva 
intrapreso. 

Traffico di droga in proprio 
o per conto di qualche-fami¬ 
glia del NissenoT-BerrOra é ao«r 
lo un'ipotesi. Cerio è che I'm:- 
quisto di negozi eisoprattuttò 
magazzini, icome quello che-- 
«Scaluneddu» avrebbe dovuto 
aprite a giorni, à tipicamente: 
un sistema per reinvestite de¬ 
naro di provenienza illecita. 

Lo Grasso era r«af(idatano» di 
interessi mafiosi? Di sicuro era 
un personaggio che fino a po- ^ 


chi mesi fa godeva della fidu¬ 
cia dei SUOI compaesani di 
Riesi. Nel dicembre del 1988, 
durante alcuni controtii, le 
> squadra mobile di Caltanisset- 
ta sccgirl in una maiseria 
un'Alfetta blindata di premné- 
tà di uno dei fratelli Sanfllippo 
che aveva alcunh «segni» che ' 
àcmbrwano provocati da 
proiettili. Dalle indagini emer¬ 
se che «Scaluneddu» a dicem¬ 
bre da Roma era andato fino 

a Riesi per: riparare queHa 
m^hina.: E un» macchina 
dei .Sanuuppo non fa ripara 
nessuno, te non una persona 
di fiducia. Lo Grasso, su ri¬ 
chieste della mobile di Calta- 
: nisseita, venne ascoltato dai 
pòUzioili .romani. «È vero, ho 

a 3 «ato io quella macchina. 

a i danni furono causati dal¬ 
l'esplosione di una bombola 
d'ossigeno». Una scusa pueri- ' 
le. L'episodio non è stato an- v 
cora vchianto. Diventa ora :: 
..un^ombra.-inquietante, dcm ' 
.l'uccisione di «Scaluneddu», 
ufficiaimente, tranquillo com- 
meiciante; probabilmente in¬ 
caricato.d'affan nella capitale 
per conto delle cosche mafio- 
sediCaltenissetta. 



Salvatore Lo Grasso, detto «iscaluneddu», freddato 8ullt i"si«lria<^inyaj Q^ ■ 


La <<pÌGvi!ci« nella capitale 

Affetti e reàolamentì di rni 


■1 Rocco rosa nel mondo 
det-lavoro. Nasce Spazio Im¬ 
presa :Dbnna,pnmo nucleo di 
un futuro punto di incontro tra 
' kiipienditnci e lavoratrici au¬ 
tonome, per mettere a fuoco 
: intententi «.azioni positive a 
favore dell impremlitona fem 
minile/ La proposta, partita 
dalle donne comuniste roma¬ 
ne, é stata presentato len a 
rapiiroseni inti di cooperative. 

: società, laboraton attigiant e' 
imprese commerciali; Obietti¬ 
vo la redliZ/azione di una 
struttura iwnnancnte di con¬ 
fronto tra le operatrici del .set¬ 
tore, :vero: e propnolaborato- 
no d| . idee e proposte, oltre 
che strumento uuie per stabili¬ 
re un rapporto roslruttivn con 
le istituzioni e gli ènti locali 
Considerate meno competi¬ 
tive, .con minon margini di 
profitto, relegate: nelle piccole 
e medie dimensioni e spesso 
nella r sub<ommtttenza; le im- 
. prese. femminili nonMtante 
lutto continuano a crescere di - 
1 numero e di importanza. In 
I itaiia,: ogni 100 imprenditori, ^ 
30’Sono donne e la loro pie-- 
senza: diviene sempre pìù^ 
consistente. «La discnminazio-^ 
ne.sesSUale tuttavia si fa senti- ' 
re anche nel iavoro autonomo > 

• ha detto Daniela Valentini, 
consigliera comunale del Pei - 
. Occonono. perciò azioni po¬ 
sitive che diano fona all’im- 


prenditona femminile II '92 è 
vicino ed: é una scadenza a ri 
schK». perchè nel confronto 
con I colossi europei le imprè¬ 
se medio-pjccole poflsofio 
scompanre*. 

L'Europa, quindi/ lancia 
una sfida, a CUI le donne de- - 
vono nspondere-quaiificando 
la loro presenza: sul mercato - 
: dei lavoro. E se a livello nazio¬ 
nale,è stato presentate dàl.l*^ 
una legge a sostegno deli’im- 
prenditoria e del cooperativi- ' 
smo «rosa», a Roma si purità 
ad uno spazio di incontro tra 
le donne impegnate nelle im¬ 
prese, con uno sguardo.rivolto : : 
al futuro e quindi anche : al 
mercato europeo. 

«E’ infatti anche uMjiielto 
sede-che andranno sostenute::»^ 
le azioni positive e le mizlative 
a favore dcirimprenditoria 
femminile • ha detto Pasquali¬ 
na Napoletano, capogruppo 
comunista alla Regione e cai^ 
didata alle elezioni europae^-.v 
Bisogna creare perciò unita- 
naie di comunicazione :4eile 
imprese con le istituzioni, che. 
stabilisca un flusso Goptinucr: 
di informazioni e prop 06 te.i II 
confronto vincente può essere 
solo con la dimensione puro^ 
pea, se non si vuole coirine il 
rischio di nuove discrirnlna-' 
zioni a svantaggio delle don¬ 
ne». ■ - ■■ .'V 


I Mastri liutai in provincia 

Una scuola ad Aitena 
per costruire... musica 


ANTONIO aMHMII 


■1 Rno a ieri. mattina, per 
gli inquirenti, Salvatore Lo 
Grasso era poco più che uno 
scónósciuto. Un commercian¬ 
te pieno di soldi che si appre¬ 
stava ad inaugurare un ma¬ 
gazzino all'ingro^ <Ìi, abbi¬ 
gliamento in via Siboinio Cu- 
none, al Quadrare. A pochi 
passi da dove due killer in 
^motocicletta l'hanno freddato 
,a colpi di pi8toia.-Un'esecu- 
. zionemafiosa/ .. i. . 
i: '.'Si/perchè secondo.!'canontL 
i più >cbssci:della penetrazione > 
rmabosa nella capitale. Lo 
I Grasso. V detto «Scaluneddu». 

. erav il fiduciano sul .mercato 
fromano della cosca maliosa' 
Sanfilippo.Senza-.ptece- 
laenti specifici per anni ha po^ -' 
tufo ,operare nella ^ capitale 
senza il minimo problema.^: 



wm 






«Scaluneddu», insomma, rap¬ 
presenta ccMne sì muove la 
nurita imfuenditrice. quella 
che, legate, ai potere econo¬ 
mico e politico, ha soppianta¬ 
to la vecchia struttura crimina- 
, le. E queMo deikto significa 
che la guèrra tra clan rivali 
che sta irtsar^inando da me¬ 
si-la Sicilia, è: stola ora espor- 
tata anche sul conlinentè. 

Non è però la pnma volta 
che i killer mafiosi regolano i 
•.^;lòrò conti.u^Boma. Due anni 
? da :SWiina>diiun agguato sulia 
Casilina fu Lino'Bonura. nego¬ 
ziante di Casieivetrano in viag¬ 
gio d'affan. .Elomondoindie- 
ftto negli:,anni,bisc^na ricorda- 
..rre;la «mattanza» legata alla fu¬ 
ga; nella capitole di Totuccio 
Contonto. Quando nell’SI il. 
gruppo dei cmleonesi.fvese li 


sopravvento, i kilìer uccisero 
>9 appartenenti al clan Bada- 
lamenii. meno Contorno che 
si era nascosto a casa di un 
trafficante Tornano legato alla 
sua cosca, Duilio Fratoni, boss 
di San Saba. Un aiuto che gli 
costò la vita. Fratoni fu am- 
m^ato qualche iempo dopo 
pròpno nella piazza del suo 
quartiere. Con lui c’era Giu¬ 
seppe Lubrano il suo braccio 
destro. Arrestato dalla jtolizia 
per favoréggiamento. durante 
rinterrogaiorio confessò dc^ 
si nascondeva Contempo,.:che • 
così fin) nette miutì'^ègli in¬ 
quirenti, insieme: con : U - figlio ^ 
di Fratoni, Roberto. Anche Lu- ' 
brano fini' male: .il suo corpo • 
. carbonizzato fu trovalo riéll'e- 
stale.i987aTngona.:./ 

, Episodi delitiùosi che testi- 
montano te toppe dell invasio¬ 
ne maliosa a Roma. Una pe¬ 


netrazione nelle attività «lega- 
li*, per gestire i traffici illeciti 
che negli anni 80 hanno tro¬ 
vato proprio nella capitate il 
punto di snodo dei mercati in¬ 
temazionali. Lo testimoniano 
gli atti processuali degii ultimi 
anni dai quali emerge che Sul¬ 
le orme di Frank Coppola so¬ 
no sbarcate a Roma le fami¬ 
glie Ganci. Cuntrera. Caruana. 
Bono.-i.aBolognelto»." Non. so- 
. : |o;: mise< radici; confondendo 
Je proprie albvilà per decenni, 
anche il boss di NuòVà.:^ i 
Rppo Xàiò.. iQgediamentj .talv. 
>ò)to'detejminaU dali'amvo al’: 
riparo di'tèò^rìura commer¬ 
ciali: imptese; di importazione 
/ di carnè' dàil’esterp, . società 
. .;edìlì, finanziariei.partecipazio- 
r rilazìbnarienelleinduslriéiar- 
; .;n)keùli^è. Altre volte per^ 

. provvedimenti di- soggiorno 
obbligato. 


H Una scuola , per costrui¬ 
re... musica. Ad Allena è nata 
I una scuola laboratorio di liu- 
I iena antica, per unparare a ti¬ 
rar fuon dal legno vlolmi. pia¬ 
noforti, clavKembali e arpe 
Creato con i finanziamenti 
della Provincia, . il corso preve¬ 
de un. biennio^ ^àpennientote 
gratuito per 45 giovani di età 
compresa tra 1 15 e 1 25 anni. 
E solo :il: pnmp passo verso la ' 
reabzzazione driun program¬ 
ma che puma a.faie della cit¬ 
tadina un centip musicale In 


-Bniichi e modefDlh'Ia creazio¬ 
ne di una scuòla di alio perfe¬ 
zionamento musicate e di 
un’orchestra.sinfonica giova¬ 
nile, l'allestimento di concerti 
c di una mostra-mercato per¬ 
manente 'degli strumenti co- 
struiu presso la scuoia di liute¬ 
ria 

n Comune di Artena ha da 


to la disponibilità di un'araa 
perla messa a dimora di aceri : 
e abeti, alben che forniscono 
un tipo di legname pailicolar- 
.mente: adatto alla costnizione 
di strumenti musKali. E aspet- ' 
tondo di produrre tutto sui po- , 

sto, forse ci sarà anche il tem- ’ 
po perchè veda la luce una 
legge che preveda l'istituzione^ 
di una scuola di Hutèria a li», 
vello ragionale, come aunpl», 
ceto darpresidente^dèlta 
^ncia, Maria Anloniétt^^atipi-’ 

I L’Iniziativa :ad Artena 
parte di un. progetto.più àrri/f 
pio per li recupero delle tràdi-l 
zioni culturali e artistiche déi^': 
cento provinciali, tra cui Hèn-I 
trano l'audilorlum di 
zano, j laboraton per li ricamo 
a Patestona e per il rame neU' 

Sùblacense, oltre che i’uniw*' 
sità per stranten a ValhvW ' 
ne. tutti progetti finanziati dah - 
la Provincia. 
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Hmfmmmtm teami- 

ca,f4S,pp)lk.||tì 189!^ « onil^ )n un 
dnll'uchiiiao Ceme Bai* 
occiuinnn Mia gnnde 
^IBplW TO Wj^Wi^ala Ktegli anni Tten* 
ipJni^ilpiKW-pioqiatn poakttoie un 
«nji^lMnOtini^lna inuclal perfenanienla 
iÌWWàJHMP^P'X’ daiì'anipllamen' 
tfimfflWi||aM|;^|iQn una fnUtlia an- 
OaMona 

NópPrJwifinféiMa dalip fconpanu ar- 
dmito uiwLCoaèÉWi a cuN laÙMmi da 
un wnianniOi 14 Panala 8 dedieaia anM> 
ipiiea ^tiQM#icpniilialian(dal nxexx 
aggina aon^praianti aaeha anWi aua- 
n^QSonndaaagaalaiaopandi t^caandi, 
Bq^wl, Baya. nns^. Stoni, Marna, Guttu- 
«1 fi^nl,'Mi) A. Pcnnodoio, P PomodO- 
n),1Cana, de Chirico, Pirandello, Cdzanne, 
KandinslQi, Mone!, Van Cogh C'è ancora 
mollo da lare l'aperiura delle sale che ospi 
Uu» l'arte dal secondo dopoguerra ad o^i 
e quella della sezióne degnata al aervtd e 
all’auditorium 


Mumo Nasional* Romano 


•It 


vori sotto chiave 



Al modica pieno di 1000 li¬ 
re ri possono aipipiiin nel 
Mosto Nazionale BOntOno a 
piazza dei Cinquecento una 
copia di età antpnina e altre 
acefale scoperte nella tenuta 
reale di Castelpoizianp del 
ONcobolo di Mirate, y corid- 
detto nono lodouisf di difll- 
ellè inleqrietazione nella sa¬ 
la,adiacente, rio cojiiidoio 
qon tosti je lo .splendido 
ehMm diyiinbetaògelo, le 
•ealeye orieniali* in fondo al 
chiosto pteseniano van rt‘ 
«evi eiatuelte e gruppi scul¬ 
torei. Al pruno RMno si,y ac> 
colti da moiaiei policromi 
del II aec d C., ralllguranti 
alghe, conchiglie, pesci e 
sefpend chè'affaacinano uc< 
celli Seguono ritochied af¬ 


freschi e una stanza cinta da 
una magnifica fascia di gian 
dino vieideazzuno con meU 
e volatili provenienti dalla 
Villa di Ima a ftima Porta, 
Considerando che il museo 
dispone di circa 300 000 
•pezzi», tra CUI il fugil<$ote e 
Il Dinasta in viaggio per 
Bonn, ri può avere un'idea 
di quanto minimi siano I set- 
ton e gli oggeni viribiU Una 
mostra che si lenè a set- 
lembmie nelle Aule delle 
Teme owleiA temporanea¬ 
mente a patta deU'oceulla- 
mento presentando fra l'al 
tro il complesso fittile di 
Aricela appena restauralo 


In piaa» & Pantaleo il Pa¬ 
lazzo Brmc/if, ultima dimora 
ponHficia edificata da Cosimo 
Morelli alla fine del 700, espi¬ 
la dal 1952 « Museo ài Roma 
(chiuso per reslaun) con ce 
ca 45000 •pezze Se si è for¬ 
tunali ri riesce a acomere la 
tocomonoa 0 Pio Df, G possi, 
bile che nel prossimo futuro 
si espongano le opere riposte 
nei magazzini Ila queste «- 
gurano capotavori del XVU 
secolo come « RUmHo A Ur¬ 
bano Vili di Plelia da Cort» 
na, il gnippo del florasnno df 
Croio e il Busta di Carlo Bar¬ 
berini del MochI, tele del 
Qaulh di Guido Rem e di Car¬ 
lo Maralla 


£1» 
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us«o d^Àrta oriantala 


Il Museo d’arte orienfale ha sede nel palaz¬ 
zo del principi Brancaccio, coslmltp da Luca 
Carimint alla Nne dell'gOO Sono chiusi al 
pubblico ria « palazzo che II gianlinoi 11 Mu- 
m è aperto dal 1958, è una collezione tela- 
ilnutoyie sscsnM ’dl opere d'arte orientali, 
lOmaiatda 'pMpygi'itoaH, ^a donazioni di 
privab e datmtord, dui depositati, degU sca- 


privab e daliepertl qui depositati, degù sca- 
Vi aieiu^pÉMIdflIÌIsilfup iMlianb (^J.Me, 
UtbedLGlniìmOneniexIsii^) Netsenom 
pediidiOT VIcino'Orienlq p|oiostqiiea-(lll 
ItÙlMiwfflwC ) sono eltostw materiali del 
)o«:fflffiÌ;ghaht,| SoWltai amico centro di 

t 9inm«m#|e*pl«ll*Slùie H selhue Iran 
ompiMKto^ dell hirpeto persiano, par- 
IHco/CO^ AB^'jil^to proveniente da 
f’alrtlIrateàiByejAnltehissimi I bronzi del 
torisian, déji W iilimfco iniecè cl tono ce, 
,Vamlche smallate e a fusto Nei settore Cina- 
Giappone lappresenlazionl bronzee del 
Suddita e del Bodhisattva una delle pid 
grandi collezióni di arte del Gandhara è que- 
ìsla raccolta di bassonliem, provenienti da un 
aaniuario buddhista II Museo, purtroppo 
quasi sconoscluRi e poco valorizzalo, orga- 
pizza visite guidate per le scuote e la dome¬ 
nica mattina, per il pubblico (Gran fenaliS- 
14, dom e lesi 9-13, Il lunedi è aperto Via 
Menilanaglg) 


RnMqiwrluin 


Nel palano cinquecentesco di piazzale Caf- 
faielii la mancanza di uscite di sicurezza e la 
vicinanza agllugici lIOll consentono al pubbli¬ 
co (se pop con speciali permessi) l'accesso a 
una mostra #eaUla pel 78al secondo plano, 
con reperti dal IX setolo ««“ fondazione della 
iRepubblltoi Cararnichaetmsco-corinzie, cor- 
'redi masrinll efemminlllstucofagi di terracot¬ 
te urne, olle e materiali vari provenienti dal¬ 
l'area sacra di S Omobono, afavissa' (oggettt 
'di uso quotidiano miniaturizzati o in grandez¬ 
za naturale offerti alle divinità), mosaici e pri¬ 
mi eiempidi affreschi sono tutti raccolti nella 
bella e Impossibile mostra II itolo dei reperti 
dell Anliquarlum Comunale è stato posto In 
casse etmebeamente chiuse o aperte agli ad- 
diitt al itolauro e alla catalogazione (stupen¬ 
do'* lo SpeeUlla erotico accanto alla dilezio¬ 
ne)! Spostandosi allAnlieiionum del Foro di 
Augusto (con entrata dal Mercab Tiaianei) la 
musica nop cambia ma semmai si aggrava 
Tutti i materiali provenienti dagli scari sono in 
deposito a parte qualcuno su un tavolaccio al 
piano degli uffici col rischio che un ladro en¬ 
trando dalla finestra facilmente se ne impos¬ 
sessi Il terzo Anliquarlum non pid comunale 
ma pur sempre chiuso e a piazza S MariaNo- 
vani Palatino 



■ Alla fine del ria^io tra noli e meno nott 
monumenti della Roma antica e moderna, con 
lo sguanlo non pid fisso sul selclsto ma rivolto 
alle chiese e al palazzi, abbandoniamo l'aria 
aperta e mqulnala per Inrilaici nel mondo 
chiuso e poco edificante dei musei pid che al¬ 
to immaginan di una citta incurante del prò 
pno inestimabile pammonio artistica Per hitt- 
sti e romani desiderosi di conoscere |e ricchez¬ 
ze dell'iirOc te smpitoa di iiovarsi davanfi a un 
portone sbarralo con te scritte •lavori m cowte 
è quanto mai probabile. Nei comunrii Paiamo 
Briachi, Anhqiiarhim e Museo Batraeco (te cui 
generale ririslemsdlone dovrtobe prima o poi 
consenlire un piO valido accesso alte caZerio- 
ne) niente dt ciò che te guide nportano è at¬ 
tualmente visibile Non molto diversa è la situa¬ 
zione degli eterni cantieri come il Museo Nazio¬ 
nale Romano con te previste e lirealizzale se¬ 
zioni nei palazzi Massimo e Altemps e neli'ez 
arsenale pontificio o la Galletta Borghese In cu| 
la VeneievinaMaecontesuaslidaaicRillinon 
può certo compensare 1 occultamento del Tv 
stano Correggio e Caravaggio Sul tonte dèi 


Mm— o Wi 


VUto GMIr fu coctruto neUSSt «t pnget* 
lo dol VaMil. dcU’Ammannat] e da) Vigno* 
comfruna dalle ville sùburttane deil'an* 
slocrula del ’SOOa ir giardino ha un caratte* 
re icenogfàflco, con la loggia, sullo sfondo, 
da cui si intravede U Ninfeo il porticato se¬ 
micircolare doeptato con un iliuslonlstico 
pergolato, nella volta, e sulle pareti con di- 
pind di stHe pompeiano. 1) Museo è stato 


privati si è già coittumata la tnsforfflazione de) 
Museo IbNonio in miniappanainenU abusivi 
con marmi ecdiocati al riparo dagli sfregi in ap¬ 
posite casse mentre la visita a Vil/aA&mi, da 
effettuarsi a distanza d> t^n anno daliinvio delia 
riohlesta. è per ora interdetta da non megUò 
precisali restauri Di costnizlone di «diflel od 
fioc^ dato che gh attuali non preserdano i teaui- 
sìii par ospitare migliaia di peisonp al SfumOè e 
dèi trasferimento degli uffici con il lecupefo a) 
Campidoglio degli spaal a fini myscàU neppure 
si parisi. Nun^msta-che abbracciare la rilcópjia ^ 
asCheoloilca delio scandire il tempo ti\ intUen- 
rti e non in anni che si è impadronita di duetti 
I) • tacnici alle prese 4 mn l’endemica miseria 
dei lavori inteirotti per mahcanai di fondi o 
neppure Iniziati, dei fili scoperti, degli orari di¬ 
mezzati, dei servizi ineslstehtl, del personale 
carente e non quatificaio, dell’usura e deirim- 
prawisB sparizione di oggetti Più di 60 000 so¬ 
no i reperti deli 44 nriduami/n del Celio imballati 
da mezzo secolo ira i aotteiranei dell ancora 
chiuso l^laiuo delle &postsu^k lo sala delle 
Aste di Adoeso Cfemenrino %gh uiltici di Arioo 
zo Calvelli Per non soccpmbere alla sindro- 
ma di Babele gli addetti' alia catalogazione 


(pochissimi rispetto alla vastità del materiale) 
confìdanp neirintroduzione del sistema mfor- 
mativo Sé la storia di Roma non può essere re¬ 
sa ai KMnani pena ii precipizio nei gorghi buro- 
crattei. causa prima dell'ignoranza come aveva 
intuito il Petrarca, ir procede comunque al cen- 
timenio c di restauro dell esistente ^azie ali o- 
peia dei voteriterosi e mal pagati esperti. SI 
spen che con \ 160 miliardi per «Roma capita- 
lànsi rianimi ii programma di «riuso industriale* 
e decentramento aw»to con lo spazio espositi¬ 
vo peji'^ complesso Peroni e coi primi mler- 
veph dail’ax Afomindo e si sbkxxhino i lavori 
alla Callena d Arte Moderna, che dovrebbe es¬ 
sere il nostro Musée d'Orsay e ) amministrazio¬ 
ne datale considera aHa dregua del Museo Gri 
nfra/drqo e a Mazzo Borbenni mezzo occupa¬ 
to djài ipitltari L’ultimo tocco nella tragicomica 
vlQ^a dei beni culturali è il tentato badiM 
lagiO /Bmschi effettuato d^ demanio at danni 
dei Meradi Thvo/iei e dei loro mag^utziril 
seali Secondo la direzione del ministero ddle 
Finanze il Comune non avrebbe i moli per il 
posseiaodeU’aiea monumentale E già staffila¬ 
no je armi d^ duellanti nella nobile gueirrde)*' 
le documentazioni 
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divmaQlulia 


londzto nel 1889, ritozemeto Ire II 1955 e il 
'60, Vi è raccolto il materiale del temtorio 
compie» fm li Tevere e ij Mar'ITneno, l'Al- 
lo Lazio, corrispondente alTElivna meridio¬ 
nale, Mollo vasto e ben oiGanizzalo fi male- 
naie esposto è suddivi» per aree geograli- 
che e per collezioni Àil'entraiii tono poste 
aculhin in pietra da Vulci, figure (aniasliche 
come il CtoiauiD e VIppocampo oon oiria- 
liere InAnile ceramiche decorate con molivi 
geometifcl con ligule tolizza>e o cariche di 
mlluenza elienlstoa, quindi orieniahezanii.t 
La statua in letracotta poUcroma dell'Apoto 
di Veto, del VI see. a C. dalla ligum gnndi»' 
sa e ti latno» jiurcofiirto defit Sposi, piove¬ 
niente da Caere, l'attuale Cem'ten, con m- 
flussi tonici (Piazzate delle Belle Alh Gran 
fenaii9-14 dom efest 9-13, lunedi chiù» 
Dall I-IO al 30-4 mere 9 18 30. dal 2 5 ai 
30-9 mete 9-14 e 15-1830) 













Qall.nax.d’art«mtlGfi I liaifeBÒ à OaWpBorgl^a | 


Palmo BnrbennI, via Quattro Fontane 13 h 
9 14, domenica ^13, lunedi dihno Palazzo 
sontuoso della nobiltà romana, fu Iniziato da 
Carlo Mademo nel 162$ per volontà di papa 
Barberini Urbano Vili (1623-1644), e conti- 
jiuato poi dal Borromini e infine dal Bernini 
che lo condusse a termine nel 1633, dopo 
aver apportato, sembra, alcune modifiche alla 
facciala, bellissima, in tre ordini dorico nel 
porticato a grandi aicales ionico al primo pla¬ 
no e ccmnzk) ad ultimo Nel 1949 il palazzo 
passò allo Stato e alcuni anni dopo in vane sa¬ 
le di rappresentanza fu sistemata una parte 
della Gallerìa nazionale d arte antica (li rima¬ 
nente è ancora a palazzo Corsini) dove si am 
mirano opere famose e, specialmente la Por- 
narina di Raffaello, il Ritratto di Enrico Vili, di 
HansHolbein (l$40), ti Trittico dei Beato An¬ 
gelico lYa gli altn auton presenti nella raccol 
ta Andrea del Sarto, Filippino Uppi, Lorenzo 
Lotto. Perugino, Antoniazzo Rennano, Sodo¬ 
ma Jacopo e Domenico Untoretto 
Museo dimezzato perchè occupato da cor¬ 
pi estranei Palazzo Barberini capolavoro de) 
barocco romano, da decenni è occupato per 
metà dal Orcolo ufficiali che vi svolge attività 
commerciale affittando le sale percenmonie 
battesimi, matrimoni (attività del lutto estra 
nea ai compiti delle nostre forze annate) im 
pedendo cosi che vengano esposte razionai 
, mente e integralmente le tremila opere dal 
Duecento al SeUecento della Galle^ nazio- 
I naie dalle antica 



Nel piò bel parco dt Roma, ti viale dell Uc- 
celierà conduce al (^no Borghese che 
ospita la «risina delie raccolte private de) 
mondo* Serpìone Borghese ne formò 1) pilr 
mo nucleo di scultura, poi magnifici quadn 
vennero ad arricchirla nel tempo, nel 1902 
lo Stalo italiano apri le sale al pubblico ccti- 
locando il Musieo al plano terra, e la Galle- 
na al piano superiore Attualmente chiusa 
al pubblico, la raccolta è m fase di rislste- 
mazione Ai marmi antichi sono accostate 
famosissime sculture dell’età barocca e 
neoclassica la V'enereVmcr/noe del Canova 
è li ntratto di Paolina Borghese, sorella di 
Napoleone, languidamente ma composta- 
mente adagiata, seminuda sul letto, con in 
mano ti pomo assegnatole per la wa 
lezza I due gruppi statuari del Bernini. 
Apollo e Dafne e II ratto dt ProserpirKi costi¬ 
tuiscono le vette più alte dell'arte plastica 
dopo i tempi antichi il marmo sembra ma- 
tena duttile, capace di effetti straordinan 
Nelle sale supenon, la Deposizione di Raf¬ 
faello firmata e datata 1507 è circondata da 
dipinti di Botticelli e Pintuncchlo. nelle altre 
sale opere di Andrea del Sarto Ponzino 
Lotto Palma il Vecchio, Domenichino ac 
compagnano ti visitatore fino alla scoperta 
della magnifica Madonna dei Palafrenieri, 
uno dei capolavori di Caravaggio E ancora, 
in un susseguirsi di ineravigiie (altn tre Ca¬ 
ravaggio il «Cristo deposto» di Rubens mol¬ 
ti veneti ed emiliani) si arriva davanti ad al¬ 
tre tre opere sublimi la Danae dei Correg¬ 
gio, i enigmatico Amor sacro e amor profa¬ 
no del Tiziano e 1 espressivo Puratto d uo¬ 
mo di Antonello da Messina 


WusélVallhani 

Al ntagolflcl Musei Vaticani non ci si può 
certo recare dopo la visita alla Basilica dt San 
Pietro, bisogna avere la mente fresca, prepara¬ 
ta ad una v^a abbuiata di meraviglie e pro¬ 
grammare due o più visite secondo iiiner«i 
' prestabiliti Salite su per lo scenografico scalo¬ 
ne elicftidale costruito da Antonio Marami, e 
poi decidete, se andate ai Musei di Antichità - 
la più grande raccolta d adeinti;;a,.esistente 
iti morjdo - non dimenticate; n Torso del Bef- 
uedere la statua di Meleasro e l'Apofto&uroc- 
tono (che uccide la lucertola) e soprattutto il 
famosissimo iaocoonte trovato nel 1506 nella 
Domus Aurea capolavoro ellenistico che in 
fluenzò tutti gli artisti del Rinascimento e M 
póllo del Belvedere nnvenuto presso San Pie 
tro in Vincoli nel 400 che iniluenzò invece gii 
artisti neoclassici Interessantissima è la Calle 
na delle Carte Geografiche che indica nella 
cultura italiana del 500 I Ideale unità dell Ila 
Ha rappresentata nella sede papaie Le Stanze 
di Rqftaello e la Cappella Sistina di Michelan¬ 
gelo sorto le più alte creazioni dell arte Italia 
na di tutti i tempi per una visita attenta procu 
ratevi una pubblicazione esaunente e dimen 
ticale acasa I orologio Non trascurate la Cap- 
pelle Niccolino con gli affreschi del Beato An¬ 
gelico e le Loggie raffaellesche che con le lo¬ 
ro scerre dipinte sono state chiamale la 
«Bibbia di Raffaello» in opposizione alla Cap¬ 
pella Sistina che sarebbe «la Bibbia di Miche 
iangelo» La Pinacoteca Vaticana è una colle¬ 
zione straordinana per completezza e vanetà 
di opere dal Polittico Stefaneschi di Giotto e 
Aiuti affa Tras/(gunazrone di Raffaello, dal 5dn 
Greàimo di Leonardo alla Deposizione di Ca 
ravaggio e restano da citare altre raccolte 
Importanti il museo Gregonano il museo Pio- 
Cristiano ti museo Storico ti musep Missione 
rio Etnologico i 


l'Unità 

Giovedì 
15 giugno 1989 


U bfUt facciate ncocè M ppà^lWX' 
Glw''ha un cortUè’dd 500jdl bpiManitolf 
rtuntexa. è lina dello priito to'* totom K 
piaztaVeneiii o via del Cotto; U (UMtaltof 
ria Pamphili, al suo Inteino, ospMa quadHelic 
vanno dal XVI al XVIB secalo e scuIlHie ap» 
cheedelOOO SIpuèanclieyisilaieiteppaMa- 
■Iterilo prillo itei glorili di iìwiIrB, «tntefdLi 
sal^AdqineiucaiMle iaalle,l^LeiaaMtoÉi 
no ricche drototojdavmioinagniflchMtilM 

inliKiate da quelle glewanyi de1Canvagg|o-lT 
te Maddatoo, Il Ripo» nelte hip In BntoL'dt 
S.n GtevanI Battista - e capolavori iS LpUto 
Mattia Preti Gueicino, Tblano, Contgiyri, l 
Caiacci, Giovanni BellinL Baseanite 
namniinghi Notevole «ritratto di InnocenaqX»^ 
Pamphili di Velaequto dipinlo iwlISSIL laipMr,^ 
bona opera coriseritela in Italia del iqieèliq 
spagnolo E poi sculluie, arato, attedi 
sissimi (con quadri <1 UppL 
gebastiano Del Ftembo alte paied) detoimi 
quegli anibienU di rappiaentat»| Maàe||,é 

ranitiafissw drive ebkatoto le (enilgHeolili, 
Dette Roveee. Mdqyranqùile PeitohiUMift 
eecoioinpoL 

A I 
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Accademia Jl S«wi Miei 

L'AccMbmilR di S luca era giàrdal '4001^ 
università dei pittori, ed aimientd d'ttrtpoillm^ 
za ne) ’600 e qel ’^OO faòranQ paM 
maggiori artisti italiani è stranierii ifpK^im 
raiuviià dei giovani promuovendo concoflu. 
Fu trasfenta nel 1934 dall antica sede (drei^ 
lita peri apertura dei Fori!) palane CaN 

K »na, in yia della-Stamperia la 

inissima porta del Boiromlnl, posta jpiltrtatf 
una rampa ellittica La collezione dell Accade^ 
mia comprende Opere donate dagh aocaili^ 
mxA stessi, testunoniarve, foitie mitrén, é» 
l’arte tra il *500 e if700 Di Raffaello wrtn^ 
puffo r^ifestone, altibuiti a Tiziano i) AMO 

q"»p"sir»W« 

-mo. Molte opere sono allf^jone. con MfrtLji# 
toÌ<k{ci, oscene religiose comequellaoipiltl 
da G. B CèUili, detto ti Back^ia e da FeMlicov 
Bàrdcd Autorìtratli di pittrici ^ttecentelcht 
come Angelica fCauffmann e paesafÉi dM 
fiammlr^o-Gaspare van Wittel detto. uVari^ 
leili Po^ di Pipa Grande é uné^VnulBm^ 


Musei CapItoHnl 

L'armoidoaa piazza del Campidoglio, una 
delle più beile piazze dei mondo, custodi¬ 
sce, nei superbi edifici che la incorniciano - 
palazzo dei Conseivaton, palazzo Nuovo e 
palazzo Senatorio ~ una ricchezza incredibi¬ 
le di scultura antica. Il museo Capitolino è la 
più antica collezione pubblica in assoluto, 
fondata da Sisto tV nel 1471 (visitabile dalle 
9 alle 14 e anche dalle 17 alle 20 il martedì e 
giovedì, sabato fino alle 23 30, chiuso il lune¬ 
di) Celebemma è la Sala degli Imperaton, 
dove ben 65 busti di imperamn romani - 
molti hanno anche le n^>e(tive mogli accan¬ 
to - costituiscono un patnmonio di grande 
interesse storico iconografico Nel «gabinetto 
delta Venere» c'è la bella Venere capitolina, 
in marmo parto, copia romana dì una statua 
ellenistica del li sec a C Nella «Sala del Ca¬ 
lata» c'è il famoso Calata morenfe, il munifi¬ 
co guenlero lento a morte, trovato nel 500 
negli Orti Sallustiani copia romana di un 
bronzo della scuola dì Pergamo, considerato 
una delle sculture più rappresentative del 
l'arte antica Nelle Sale dei Conservatori lo 
^inano e la lupo «tpifo/mq sono \ due bron 
Zi più affascinanti nella Pinacotecii Capitoli¬ 
na fondata da Benedetto XiV nel 1784 sono 
esposti dipinti di Giovanni Bellini, Lorenzo 
Lotto. Palma il Vecchio Van pycli, Tintoret- 
to, Guercino, Rem e uno spettacolare Gio¬ 
vanni Battista Dei Caravaggio 


Le schede sono a cura di 

Eia Caroli, Natalia Lombardo, Marco 
Caporali, Enrico GalHan 



GalL na». d*arti> «ntlca 

via deBa Uuifami IO (Palazzo Coisini): 
h. Lunedi, sabato 9-14, da inaitadi a venerdì 
9-19, donteoica e testivi 9-13. agos» da lu¬ 
nedi a sabato 9-14, dontenito e (esuvl 9-13 
Pii fatto costone nei secolo XV dal canluiate 
Domenico Riano. nipote di Sisto IV (1411- 
1484) e conobbe U «» massltno splendore 
nel Secolo XVII quando, in vari periodi com¬ 
pito! ria «1656 e il l6S9,vlfisiede0eleiegi- 
na Cristina di Svezia, chè ne lece un centro 
di vita cultuale e vi tondo un'accademia da 
cui derivo poi l'Arcadia. Dopo varie vicissilui 
dati passo allo Stato nel 1884 divenenda ae< 
de dèlia Cèlleillinaaitoale d'arte aniiea (ini¬ 
ziata dal caidinale Neri Conini iteLsecolo 
XVUI), oggi paizialnwnle tosfenta in palaz- 
» Bartterini, vi asiano hiltavia ancoa opea 
del XVII e XVIII secolo top<»te In sale appo¬ 
sitamente attrezzate al primo piano Vi si 
ammiano, ta l'alto, S Sebasuano, di PP 
Rubens, topo» in Egitto, di Antonio Van 
Dyck, Ritratto del Beniini e bozzetti del Ba¬ 
ciccia Vedute Veneziane del Canaletto, S 
Giovanni Battista e Naici», del Caavaggio, 
Cristo Ira i dotton e Maeslio d'ascia, di Luca 
Gioidano e, ria gli alni autori, A. Caspan, G. 
B Piazzetta, MatHa PletL A. Breughel e Saba- 
lorRosa 


.ly . I.H ,. -..q 
4«^|ji|(»|m‘i-V.. ,-v.„i. 


ultima domenica del me» 10-13) 


nona Capod ll a i eo. 13; h 9-M, nieW^ 
di, glowedL veneidl, wbato anche I&'IB, 0 » 
menica chiù» Fb fatta costofte dal caR|f- 
nale Giiolamo Capoditeno nel 1540 oon a^ 
chitettua di Giulio Mazzoni e nel 1632 pen 
venne al cardinale Bernardino Spada ^ 
veiw il 1640 vi lece IntoNeniie E Bonontlal 
per restaim, mlgUoife e nuqtd palBepM,. Lp 
facciata bancca è una della pl 6 elqiMM.t 
originau esitenil m Roma, Ut beUlaslma aiiq 
intente sono splendidanienia amala di Butir 
mL di stucchi e di aiheschi. DI paiBcolait 
rinpoiianza ■* lo seatona'dei'BonemliiL al 
quale ai'dme pure (nel secondo COrtlt) iq 
celebre piospettiva. Interessante ntoìgMalla- 
simo saggio di espressione iOusioniiUcn ho* 
rocca l'enomie salone «lungo poco fdO di 
nove metri e la cotossate statua di IMe è m- 
tenore ad un metro di altezza. Il patezzo mg) 
gl sede del Consiglio di Stato - ospita la cele¬ 
bre Galleria Spada, importante accolla d) 
pitture e mobili del Sel-Seitecenlo, sistemali 
in quattro ampi saloni decorati con alheachi 
della pnma meta del XVI secolo vi si ammh 
ano pregevoli opere di Annibale ConaoCL 
del Gueicino, Oontetechlno, Sebastiano del 
Piombo, (teravaggio. Salvator Boia « Guido 


Calla com. afta «nblljit 


CocMde a Palazzo Braschi, la GaMi4prriHf-, 


dt Poma è chiusa per restauri Ddla cii'c» 
5 000 opere collezionate alcune sono al tene 
e al quarto piano e il resto in deporto Oltre ( 
quadn dell 800 (di Podesti, Morelli, Bompiani 
eie ) raccoglie dipinti e disegni di Scipione, 
Afro Mafai Pirandello, Mo^andl, Carrà, Capo¬ 
grossi. Sirene Guttuso Casorati e nuraertMitii- 
tn e sculture di Manzù Greco, Fezzini, Cerati. 
Marini, etc Al teno piano il Gbòfneffo d^ 
Stampe e I Archivio fotografico comunali sono 
anch essi inagibili II pnmo comprende 2S 000 
opere relative alia storia di Roma (acquerelli, 
disegni incisioni e libri rari dal ’500 al secolo 
scorso) e il secondo 8 000 fotografie dal primi 
dagherrotipi al 1940 


Gali. Aurora Rosplfllleel 


Via XXIV Maggio, 43, h da conconiare por 
appuntamento Fri eretto nel 1603, mi nati 
delle anuche Tenne di CostanUno, da Flami¬ 
nio Ponzio e Giovanni Vasanzio, per il cardi- 
nate Scipione Boighese Appartenne ^ ai 
*BentivDglio, quindi al cardinale Mazzarino 
(che lo fece ampliare dal Mademo) e inhne 
al Rospigliosi Pallawcìni che lo ingrendlrono 
ulteriormente e lo airicdhirono di notetmy 
decorazioni pittoriche, ria cui queHe di Paolo 
Bnll, Grazio Gentileschi Agostino Tassi, An¬ 
tonio Tempesta Ma CIÒ che menta particola¬ 
re ammirazione è il celebre Casino dell'Au¬ 
rora con »ffitto affrescato da Guido Reni 
che vt raffigurò il carro di Apollo (il Sole) 
circondato da ninfe rappresentanti le orare 
preceduto dall Aurora che sparge fiori È 
opera importante e assai lodata, sopattulto 
per la tendenza classltheggiante del Reni in 
netto contrasto con il gusto barocco dell'e¬ 
poca 

Di notevole interesse è inoltre la oetebre 
Gallena d arte, con opere di artisti famosi, ria 
cui Sandro BotticeUi, Dos» Dossi, Lorenzo 
Lotto, Carlo Maratta. Luca SignoreUi, Pteiro 
Paolo Rubens, oltre ad alcuni quadn di Cara¬ 
vaggio, Leonardo, Raflaello e Tiziano. 
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Nella «mappa» presentata dal Mfd 
il Tribunale del malato denuncia 
il cattivo impiego di uomini 
e l’uso distorto delle strutture 
in 12 grandi ospedali romani 
«Ne fanno le spese ì parenti» 


Usta nera sprechi in ccHsia 


Il Pd diffida 
sindaco e prefetto 
par Fesaitìdfiet 


■i Si sono accese alte nove 
di ieri sarai in piazza Venezia 
ie taccole anti ticket Contro il 
balzello sanitario e per nbadi 
re \\ diritto a)) assistenza i co* 
munisti hanno Infatti omaniz 
Xato^vria pittoresca fiat^ata 
Cui hanrio partecipato anzla 
ni pènslonati cittadini iridi 
^ti per la nuova lassa sulla 
salute imposta dal governo 
Sempre ieri infanto il gruppo 
Comunale dei Pei t\à formai 
mente diffidato ii sindaco Pie 
ITO Giubilo e il pmfelto Ales 
sandro Voci daLcontinuare a 
non far nulla per evitare disagi 
e cpde interminabili agli spor 
tel(i cjicoscrizionall per le ri 
chieste di esenzione 
Nella diffida, i comunisti 
CQinvplgorto anche ie respon 
aabiiità del prosindaco Piedui 
gl S^n degli assessori al 
per^nafe Angelo MeiotU e al 
decehtfamento Oscar Tortosa 
il seg^tario generate del Co 
mune a ll ragioniere generale 
«f^isMneie Immediatamen 
te tum le misure Idonee a 
consentire al cittadini f esercì 
z^.'^del diritto^ all esenzione 
dai tickel sanitari* chiedono i 
comunisti nella (oro diffida 
d^Uncla «Aitnmanti - mi 
nacGiapo •> dovremo di nuovo 


ricorrere alla magistratura per 
chiedere se sia ipotizzabile il 
reato di omissione di atti d uf 
fido» 

Perché questa iniziativa’ 
tC^nl giorno ' spiegano i co¬ 
munisti « vengono presentate 
agli sportelli di (^ni circoscn 
zione 100*200 domande di 
esenzione nonostante I insuf 
ftclenza del personale prepo¬ 
sto a riceverle il che compor 
ta lite estenuanti assalti agli 
uffici che iniziano alle 4 dei 
mattino Sono il segno di un 
disprezzo indegno verso eie 
mentari dintti umani* 

Secondo i comunisti lo 
■spettacolo indegno* è aggra 
vaio dal rischio per altro già 
veriricatosi che qualcuno 
specialmente tra i più anziani 
possa sentirsi male 0 che 
ancor peggio la paura di ore 
e ore di attesa al sole cocente 
spinga molti a nnunciare alla 
richiesta di esenzione pur 
avendone i requisiti abdican 
do a unWrosanto diritto «Le 
resse - affermano i comunisu 
romani ^ potteMiero anche 
creare problemi di ordine 
pubblico* Per questo la diffi 
da é stata estesa al prefetto 
della capitale 


Rie, disagi, soste estenuanti in corsia, attese di ore 
in accettazione e chi più ne ha più ne metta Una 
moltitudine di strutture, di apparecchiature, di uomi¬ 
ni e servizi, spesso potenzialmente all avanguardia, 
sono abbandonati a se stessi e impiegati male e po¬ 
co 11 Movimento federativo democratico - Tnbunale 
del malato ha disegnato una «mappa dello spreco» 
Percorriamola ospedale per ospedale 


Foiiantal II repar 

to di medicina nucleare ben 
attrezzato e m grado di far 
fronte anche alle esigenze dei 
vicino San Camillo è sotlouti 
lizzalo per mancanza di per 
sonale L organico è infatti 
quello dei 72 quando venne 
ridotto L impianto centraliz 
zato di erogazione dell ossige¬ 
no non è mai entrato in fun 
zione Cosi ie ingombranti 
bombole continuano a )n(ra1 
Giare i passi d^li Infermien e 
a rubare spazio ai malati 
Neil 88 sono siali «rifiutati» 131 
malati mentre si potrebbero 
usare locali altrui al reparto 
di pneumologia e terapia in 
tensiva respiratoria t 4 appa 
lecchi con acopia per ampliti 
catare di bnttanza p^U cuo¬ 
re dispcmibiH in quattro dna 
sioni sono inutilizzati perché 
I impianto non ha la presa a 
terra 

San Camillo Almeno un 
terzo dei 70mila ncQven effet 
tuati potrebbe essere evitato 
se CI fosero le attfezzature per 
la diagnostica in accettazione 
Anche m reparti cort ecceden 
za di organico sdno state in 
viale alla procura denunce per 
eccesso di straordinari Per 
contrasto invece sono state 


1 POLACCHI 

chiuse per mancanza di per 
sonate nel mese di maggio 
una sezione a oculistica, tre 
sezioni del Cesaipino due al 
Baccelli una al Marchiafava 
Samo Spirilo Delle due 
camere operatone esistenti 
ne funziona una soltanto per 
mancanza di personale II 
dossier del Tribunale del ma 
lato denuncia ancfie degenze 
ingiustamente prolungale so 
prattutto a ortopedia per 
mancanza di un servizio di na 
bilitazione e per io scarso col 
legamento con le altre struttu 
re sui temtono Si accentua 
per quanto riguarda gli anzia 
ni il ricovero generalizzato 
mentre il reparto Baglm don 
ne è chiuso L apparecchio 
per 1 elettroencefalogramma é 
stato acquistato ma non fun 
zj<>f|a. Per disat(enkione e m 
curia vengono spesso dupli 
cali gli esami radiologici 
Graaal di dada t quello 
dove mj^iore é,.la lista degli 
spreclii «Si mpitiplicìmo i gior 
111 di decenza di molti malati 
con esami richiesti al quinci 
Cesimo giomq di letto e ^ 
cure che potrebbero farsi an 
che a casa L elettroencefalo¬ 
gramma spesso non si fa per 
chéé il tecnico è inepenbile 


mentre per una lastra occorro¬ 
no a volte anche he giorni più 
tre per la nsposta Anche in 
cucina è d caos con i cuochi 
ridotti a un terzo dell organi 
co Con sei posti tetro a emo¬ 
dialisi vengono accettati solo 
12 pazienti a settimana men 
tre nella Usi vivono circa 80 
dializzab li reparto è altamen 
te sottoutilizzato ftonostante 
sia stata promessa da 2 anni 
ancora non c è lì Tac Non si 
usa la palestra per la fisiotera 
pia a vantaggio delle sliutture 
pnvate mentre il reparto di 
urologia è stato trasformato 
praticamente in uffLi Iliepar 
to di ocuhsttca complelamen 
te attrezzato non é mai stato 
utilizzato così come (unità 
coronanca e cardiolc^ica 
Chirurgia hmziona solo al 
il reparto otonno funzio¬ 
na come spogliatoio per il per 
sonate (esterno) delie pulizie 
CIO Una palestra comple¬ 
tamente attrezzata per la rie¬ 
ducazione è allocata in un ca 
panno nel cortile in attesa 
della costru^one dei nuovi lo¬ 
cali L athezzalura «u sta dete 
Iterando e costringe a lunghe 
de^nze i paraplegici 
Umberto I Da un anno è 
rotta la macchina per la mar 
coniterapta a reumatologia e 
da oltre 10 giorni mancano 1 
reattivi te analisi a malattie 
tropicali e infettive Mancano i 
•brodn per te emoculture È 
rotto I apparecchio per la mt 
^ toscopla a mediólnh uominre 
o sono pazienti in attesa da 
oltie Sfi giorni Duecento per 
sene attendono pef avere I e 
tettioforesl esame indispensa 
bile per epatiti e altre malattie 
L appuntamento per la Tac di 


La giunta «taglia* i fondi alle coop di assistenza. Crìtiche le opposizioni 

Niente servizi per i più deboli 


U assistenza sociale rischia il collasso Tra quindici 
giorni salteranno i contratti e le convenzioni per le 
cooperative che garantiscono il supporlo psicotera¬ 
peutico ad handicappati, anziani e tossicodipenden¬ 
ti Con un fonogramma l'assessore ai servizi sociali 
Ahtonio Mazzocchi ha «licenziato* già 25 operaton 
Da domani ll provvedimento sarà esecutivo Durissi¬ 
ma denuncia di comunisti e demopioletan 


PAMO tumno 


M D^ domam 25 operatori 
sociali resteranno disoccupati 
Con loro 90 ragazzi handicap 
pali perderanno 1 assistenza 
necessaria che sin qui aveva 
garantito il loro inserimento 
nei mondo del lavoro «Comu 
ncasi che^)rogeuo insenmen 
to socio lavorativo cittadini 
portatori di handicap avrà ter 
mine giorno 16 e pertanto 
colteboraztene a tempo deter 
minato signoria vostra deve 
intendersi conclusa a far data 
dal 17 giugno Pregasi infor 
mare propri tirocinanti» Con 
questo stringato fonogramma 
1 assessore ai servizi sociali il 
democristiano Antonio Maz 
zecchi ha fatto sapere di non 
poter più finanziare queste al 
tmtà E soltanto la punta di un 
Iceberg che coinvolge tutto il 
settore dell assistenza capitoli 
na Le opposizioni ip Campi 
doglio comunisti e demopro 
leiari lo hanno denunciato le 
ri in una affollata conferenza 
stampa a via Merulana sede 
dell Vili ripartizione «L agonia 
della giunta pentapartito lar 
gala Giubilo - hanno detto 
Giuliano Ventura e Augusto 
Battaglia rispettivamente con 
sigliere comunale demoprole 
tarlo e comunista - non fmi 
sce di produrre difficolta e 
danni alla città 11 settore dei 
servizi sociali è fra quelli più 
colpiti per una sene di ritardi 
omissioni errori tagli ingiusti 
flcatl che hanno ormai deier 


minato una situazione di aliar 
me alla quale non si pud che 
reagire con forza e determina 
zione a tutela degli utenti e 
dei lavoratori* 

Queste le cifre del dissesto 

Handicappati Non più di 
dieci giorni fa I assessore Maz 
zocchi ha disposto il ndimen 
sionamento dell assistenza 
domiciliare e solo la reazione 
degli utenti ha portato ai ritiro 
temporaneo della circolare 
senza però alcun provvedi 
mento per garantire t assisten 
za fino al 31 dicembre Non è 
stato portalo m giunta il iman 
ziamento per i pnmi sei mesi 
di allivilà del Centio Integra 
zione Sociale di Tor Bella Mo 
naca che riguarda 600 bandi 
cappati Mai presentata la de 
libera per un progetto total 
mente finanziato dai Fondo 
Sociale Europeo Nessun fi 
nanziamento per i seigiorni 
estiva dimezzamento dei fondi 
per te cooperative integrate 
dopo che nel 88 i soldi per lo 
stesso capitolo di spesa anda 
rono in residuo passivo 

Anziani Quest anno per i 
soggiorni estivi sono stati «ta 
gitati* 3 500 utenti Ne parti 
ranno solo 6 500 rispetto ai 
diecimila degli anni scorsi il 
35% m meno Ridotta lassi 
stenza al non autosuffKnenti 
negati i finanziamenti ai centri 
anziani 

Toadcodlpendentl Non 

sono state nnnovate le con 


venzionl del Piano Giovani 
scadute ad Aprile Decine di 
operatori perderanno vi poste 
di lavoro Rischialo la chiusu 
ra 1 centri anlidrc^a di Coma 
le e Corcolle centinaia di 
utenti resteranno senza assi 
stenza Lo stesso accade per 
te comunità terapeutiche 
Nomadi, «tnalail, Mal- 
•tenti aodiUl Peri primi non 
é state realizzate alcun campo 
sosta sebbene Mazzocchi ne 
parli da sette mesi ed oltre 
Nessun impegno di spesa è 
stato assunto per stranieri rifu 
giati e detenuti Per quanto ri 


guarda le assistenti sociali da 
anni con un o^anico nstreiiis- 
simo ancora non si sa quan 
do verrà effettuato il nuovo 
concorso 

/Vd aggravare tutto ciò va 
aggiunto che il 30 giugno sca 
dranno te convenzioni e i con 
tratti per l assistenza domici 
Iiare^ ad anziani ed handicap¬ 
pati il pronto intervento citta 
dina la fornitura alimentare 
per Casa Vittoria il Buozzi ed 
il Giaccone 1 assistenza per te 
case di nposo ai non autosuf 
ficienti «Il disagio è generala 
zato - dicé Auguste Battaglia - 


un malato m isolamento è slit 
tato di 2 mesi e mezzo Man 
cano acqua calda e acqua po¬ 
tabile a chimigia e rianimazio¬ 
ne Piopno im il Tettoie della 
Sapienza Gioito lecce ha 
assicurato che tra pochi giorni 
temerà i acqua m coisia che 
la seconda unità coronanca 
non sarà chiusa e che ai pa 
zienll verrà distnbuita la «aita 
dei diritti del malato» Una me 
dia di 20 giorni è il ritardo per i 
risultati delle biopsie Ci sono 
gravi mancanze di pt^isonale e 
attrezzature 

Santo Muto delia Fleto > 
S. FUtoPO Neri Ui procura 
indaga su 200 trasferimenti di 
infermieri dalle corsie agli uffi 
ci 

Addolonto Lerografo è 
rotto da un anno Le cucine 
modernissime e costate circa 


un miliardo non ^no mai j 
state usate li Tac funziona so- | 
lo Mr I ricoverati 

San (Uovannl Tac soltan 
to per rteoverati i quali d&ro- 
no anche attendere IS giorni 
per un ecografia L apparec 
chio per gh esterni ha file di 3 
mesi La matKanza di aneste¬ 
sisti fa spesso nnviare gli inter 
venti 

Spallanzani quasi reto- i 
nco elencarne gli sprechi» af 
fermano costernati ai Tribuna 
le dei malate Basta citare la ] 
chiusura dei padiglione Ponta 
no da anni luon uso Ciò nel 
bisogno più assoluto di altri 
posti per I maiali di Aids 
Spesso anche il personale è 
sottoutilizzalo o male impie 
gaio con grava cadute di moli 
vazione m lavoralon professio 
naimente molto preparati 


Siamo arrivati al punto checo- 
miiKtano a piovere su dingen 
ti e funzionari deìI'VUI riparti 
ztone richieste di chiarimenti 
e minacce di pagare in solido 
per le attività svolte senza co¬ 
perture di delibera* L assesso¬ 
re Antonio Mazzocchi len 
grande assente ridimensiona 
te cifre dell opposizione assi 
curando che I approvazione 
del bitencte da parte del com 
missano ad %la sanerà alcu 
ne di queste situazioni e che 
la giunta si sta adoperando 
per I approvazione di una de¬ 
libera d unenti 


A Tome Maura 

unparcoamisura 

«dbandicap 


■1 Un ettaro di verde pub 
blico a misura di handicap 
palo Unica nel suo genere é 
I esperienza della cooperati 
va Cospexa impegnata 
nell Vili Circoscrizione per il 
servizio assistenza agli bandi 
cappati del Comune 11 prò 
getto presentalo len in una 
conferenza stampa riguarda 
un parco pubblico a Torre 
Maura ta cui progettazione è 
stata affidata ad un Ino di ar 
chitelti Renato Nicolini Ros 
sella Marchini e Antonello 
Sotgia Ed è stato proprio Ni 
colmi ad illustrare le caratteri 
sliche del parco che dovreb 
be ricopnre circa un ettaro di 
terreno pubblico realizzalo 
senza bamere architettoniche 
e con spazi di lavoro e di gio 


co a disposizione di tutti gh 
abitanti del quartiere Non 
mancano le curiosità come il 
«servizio di ricovero af verde» 
dove chiunque può portare 
una pianta maiala per te cure 
necessarie e un centro di as 
sislenza guida e onentamen 
lo per chiunque voglia tra 
sformare i propri spazi verdi 
domestici m luoghi attrezzati 
di verde L allestimento del 
parco la sua manutenzione e 
la gestione saranno affidati 
ai ragazzi seguiti dagli opera 
lon della Cospexa Cercando 
di ampliare gli orizzonti della 
semplice assistenza domici 
Ilare gli operaton hanno fin 
dall inizio cercato nelle risor 
se del temtono le possibilità 
per un reale inserirrenlo der 



ragazzi disfattati Già sei ra 
gazzi dei dodici impegnati 
nel progetto lavorano da un 
anno alla manutenzione del 
giardino che circonda la B1 
blioteca deh Vili Circoscnzio 
ne e dei cortili privati di un 
grande condominio del quar 
tiere II gruppetto dei sei fino 
ad un anno fa segnalato co 
me «fascia di ciUadini ad allo 
rischio di emarginazione» 


ora partecipano attivamente 
alla vita comunitaria e prò 
duttiva 11 parco olt'e a forni 
re un polmone verde ad un 
quartiere povero di giardini 
offrirebbe anche un concreto 
momento per coinvolgere un 
più allo numero di persone 
■a rìschio» C è un olo «ma» 
manca il placet del Comune 


Un ragazzo al lavoro nel parco 
di Torre Maura W centro un 
bambino in carrozzella vorrebbe 
uscire a giocare con i coetanei 
In alto a sinistra una 
mantfetazione contro i ticket A 
destra scena di ordinana 
disperazione in corsia 


Indiicxlatì a letto 
persomi 
senza una lastra 



H Tempi di degenza troppo 
lunghi troppi letti occupati 
muiilinente Una serie di «sto¬ 
rie ospedaliere» raccolte da 
un medico del San Camillo 
per conto rie! Movimento fe 
derativo traccia un dise^o di 
come SI sprechino spazi e n 
sorse I casi si riferiscono al re 
parte Lancisi neurolc^ia Ira 
marzo e aprile scorsi Ne sono 
stati ntevau almeno 13 ne 
scriviamo f più sigmficativ) 

L inizio À una terapia ra 
diante per un paziente visita 
to il 5 apnie viene diftento al 
26 Nei 21 giorni liberi per «in 
disponibilità» dei familiari it 
paziente è rimaste ricoverato 
senza motivo Un altro pa 
ziente ricoverato ha dovuto in 
vece attendere sei giorni sen 
za far nulla pnma di fare le 
lastre allo stomaco 
Ancora una stona singolare 
Sindrome della «auda equi 
na» leucemia linfatica croni 
ca Pruna di fare altri esami, 
serve una visita ematologica 
Richiesta II S aprite fi 12 an 
cora non è stala fissata la data 
di ^visita-'Dopo telefóhate e 
soUecitt la visita è affenuata il 
12 pomerìggio Intanto servi 
vano anche lastre al bacino e 
alla spina dorsale Esami ese 
guiti III ma da ripetere per 
ché confusi insomma il 20 
aprite r radiogrammi sono an 


cora In sala lettura Ancora 
una Tac cranica richle^ II5 
aprile viene accordata per il 
22 Si ritiene pnidente auen 
dere I risultati prima di dimM 
lere li paziente che deve co^ 
restie in corsia per oltre 17 
giorni senza vero motivo 
Un paziente entra in ospe¬ 
dale il 4 aprite per un inter¬ 
vento di plastica al tavolate 
cranico Non cucendoci piMli 
m neurochirurgia il signore è 
ricoverate In neurologia* U ^ 
rimasto fino al 13 apnie in at 
lesa del letto «giusto» Un altro 
caso singolare un malato af^ 
fette da sciàtica per sospetta 
ernia del disco lombare 1113 
aprile SI esegue la Tac il 18 io 
visita II neurochirurgo che 
chiede immediato Truterl- 
mente nel suo reparto il 20 
apnie il malato ancora aspeh 
ta Un altro caso Analogo al 
precedente- 18 aprite Tati 
lombare il 12 richtesia v)si(a 
neutechintrgica, il 15 II rneclt’ 
co chiede trasfèrimente In 
neurochirurgia il 26 aprile il 
paziente è ancora m attesa^' 
Per finire una ciliegina» 
ziente ricoverato per uchemiir 
cerebrale Test di aggregazio¬ 
ne piastrinica chiesti il 17 apri¬ 
le appuntamento concesso 
per il 26 Insomma si ha tutte 
il tempo per non averne più 
bisogno 
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Lettere a Elio 


SibUtoJkleramo- 
LETTERE 
A ELIO 

prefazione dii 
Mario Luzi 
Due nel crepuscolo 
II crepuscolo di 
Sibilla ottantenne a 
rispecchia in quello 
di Elio Fiore 
ventenne e non 
senza meraviglia 
reciprocamente 
questo in quello 
(dalla prefazione} 
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Box Office Italia I Achille Penili ed altri 4 devono lasciare villa Poniatowski 

^badila Artisti caxàti dal ministro 



r Hi Se è veto che nel hituro 
potremo contare . su di una 
lempie maggiore quantità di 
lem^ libero, tutta rindu&trìa 
deìrìntrattenimenloé destina* 
la « crescere, e c’è già chi si 
Ma organizzando per miglio* 
rare la qualità dei seivizi pri¬ 
vati connessi a questo settore. 
Partiamo in particolare deilc 
agenzie che curano la preven¬ 
dita di biglietti per concerti, 
(eaiio, sport 

La più antica e storica'di 
queste agenzie a Roma, la Or* 
bis, e la «Camomilla Ticketsi 
di Osda, nata neirso, si sono 
fiuntte JR quesUigiomi in un 
coruoieio nazionale, il Box 
Ofttee^-i Italia, ; assieme alle 
agenzie aoretie Box onice di 
Firenze-.: quello di'Mestre<Ve* 
nenia. eM BlgUetterta di Mila* 
nar.4[Lo scopo naturalmente è 
quello di fornirei un servizio 
plù amplo e capillare possibi* 
le, nhe riunisce sia: llinforma* 
liofWiHi,quanto succede sui 
lerdfo^o JHuionaie e In qual* 
che ceso anche all’estero, sia 
fo'Vendita di biglietti per gran¬ 


di eventi ma anche per quelli 
a carattere locate più dimcili 
da raggiungere. 

La Box Office Italia ha me»* i 
50 in piedi un cartello nazio¬ 
nale» che raccoglie oltie 40 
teatri, a Roma praticamente 
tutti trannequelll detl'Eti (Val* I 
le, Quirino, saia Umb^); ! 
più di mille concerti rock; pari 
al 90% dell’intera prc^ramma*; 
zione; avvenimenti sportivi 
che vanno dal Gran premio dì 
Fonnuìa Uno, agli , intemazio¬ 
nali di Tennis di Roma. Fra i 
servizi fomiti si va dal mensilè 
informativo con il calendario 
degli spettacoli, ai pullman or¬ 
ganizzati per r^giungeie i 
luoghi dei grandi concerti; alle 
due linee telefoniche 
(5624162, 5661387) che for¬ 
niscono notizie 24 ore sU 24, 
fino alla possibilità, operativa 
da) prossimo l** settembre, dì 
prenotare teiefoncamente 1 
biglietti, grazie ad un sistema 
computerizzalo; i. pagamenti 
si potranno effettuare contras- 
segno oppure tramite un va¬ 
glia postale. OAlSo. 


■NIIIGOQAUMIIi 


m Gii artisti Achille Fertili. 
Ruggero Savinlo, Luigi Boille, 
Dieter ifopp e lo acuitole Ono¬ 
ri quanto prima dovranno 
sloggiare da Villa Poniatowski. 
Il ministero dei Beni culturali 
ha inviato loro una tenera che 
recita cosi: «Si comunica che 
il ministero dei Beni culturali 
ha ofdinatò, per motl\4 di 
espropriazione per pubblica 
utilità, il rilasciò del compiasi 
so immobiliare di Villa Fonia 




- j^Un dt 

Ddpd un* UNcòtu «pfne 
cqnognfo-^|mM;.al'Bal. 
l«Ko di toKM*^» gleiWM a^ 
tUi'Kimano toiiw ..il* produ- 
(lohi In p'idpdddgnmano full- 
idii'iopfadundmfl'wdhllenura 
<tl pMii « due * s Ire che 
•^in<ni().n»gi>una pialurlt* 
p^iclaarica pe, aifflonla e 
llfhttltL'PI Casa Mesner colpi- 
iCnallbiki.f’ajiacea, forte e cà- 
'Jl^lorVitta la piptsia plraml- 
"ìiltjÀ'dl luce che Isiiàie I Ire 
ptrafMUU.iglovùl.; FVa I lo- 
Rt 11^1 aHlcarelklpniew la 
irt)p{)ii wifziaim, inquietante 
'.réntni^tilone dhalmholp- 
yle e.snaMche pemfw 
%”tttr^raìiima 8ròtteR:a si 
K^ludqjta le pqreU.domesti- 
cl||^ dlsln* lanilglla - nemme- 
'nò'lflji 'tinto iinpiDbablle <- 
ctóaqhota mll’a<nniguiMl’di 
allualvaniente ;lnce- 
«lucMlKSd Mudiana itie- 
ilMae cenni caMranll, 

tenilone, ‘mretta bene 

ftivideó I 


dà un disegno luci sempre ot¬ 
timo e originàle (Carlo Cerri), 
si.smoraa nellfi s^qda parte 
dejloa^apgtiaqplo,,.laddove... si., 
spiega con inuuii tlullamenti 
CIÒ che era già sufficieniemen- 
te chiaro. 

Cercando forse di attenuare 
con una vena grottesca i toni 
più cupi dei suo narrare per 
immagini, Monteverde non 
schiva cosi del tutto il pericolo 
di un’overdose di significati. 
Ma al di là di certe dilatazioni, 
Gzso Afessner si rivela uno 
spettacolo di pregevole taglio, 
con un cast mollo pertinente 
in cui, agli «storici» componen¬ 
ti. deila compagnia Baltica 
(Ft-ancesca Antonini, Marco 
Brega e lo. stesso Montever- 
de),.si*inseriscDno con disin- 
voituri Ilio Bèrtozzl e AiesSan- 
drafttittl. 

ir commènto musicale dì 
Marco Schlavoni suggella con 
là consueta fedeltà il testo di 
Casa Messnert m replica stase¬ 
rà e domani al teaM Colosseo 
neil'ambito della rassegna di 
Puntodanza. . □/?& 


sanzioni penali di cui airani 
colo 70 della legge n. 1089 
291939 e dei risarcimento dei 
danni, in ordine ai quali, se ri 
chiesti dalla pubblica ammini 
Strazione, la scrìvente fa riser¬ 
va di rivalsa nel di Lei con¬ 
fronti». Una ingiunzione con 
un tono cosi perentorio è sen 
za precedenti. Quindi dovran¬ 
no sloggiare gettando lutto 
rarmamentarìo del pittore e 
dello scultore magari in mez 
20 alla Strada. 


Unaseenàdi 
•Casa 
Messners; H 
pittore Achille 
Periiii (a dii:^ 
Pericle Pazzim,' 
«Ragazzo con 
i gabbiani» 
(sotto) 


Achille Penili è senza paro¬ 
le. Non si aspettava una mi¬ 
naccia cosi drastica, ^ggero 
Savlnio e Luigi Boille sì difen¬ 
dono còme possono dal tono 
cosi perentorio delia lettera ri- 
ceinjta. Tutti .gl) artisti concor¬ 
dano che. si, sapffràno che il 
ministero del Beni culturali 
aveva richiesto i tocaH di Villa 
Póniatowslv per annetterti ai 
Museo Etrusco, ma non si 


dove andaranno? 


A Roma non esùTono spazi 
per gli artisti. AsKhe altre ini¬ 
ziative cuìturali hanno subito 


n uh passato recente intimi 


gii artlstt espropriati Basti sa¬ 
pere^ si'irwa al n 122 del¬ 
la via Flaminià. che. pare, ap- 
partenese al Borrorri^. Sin 
dairinizio deli'Ottocento ospi¬ 
tava fra Tailio lo studio di Va- 
tàdièr. i'aichitotiO che ha co* 
stniito piazza del Popolo, Airi- 
fki:do dri secolo In Cosso veni¬ 
va trasfwmalo Ut un grande la* 


..f . .. 

boraioilo artistico nel quale 
hanno lavori nomi di gran* 
de prestigio: Alberto Savinio, 
Afro, Mirko. LeoncUfo. Tutcai» 
e DOrazio. Ed on è tutto finito, 
La Villa Poniatowski vera e 
propria dovrebbe > dhtniafo 
rabitazktne delia dinrttrice del 
Museo Etnisco, mentre i locali 
in cui óra sórgono gli studi dò* 


vRbbero diventare uffici e ma* 
gazrinLiUn'paese come il no- 
tao ricco di storia e badizionL 
si distingue COSI sempre di più, 
dimostrando un profondo di¬ 
sprezzo nti confronti degli ar- 
biU moderni é contemporanei 

ve^E qulifoi ci cS^iamo: si 
può fare bitio questo? 



ni è ntenuta.fuoqlegge, U Cir 
colo culturale' Mario Mieli 
idem; ■ s v •• 

É inutile rifare la storia dello 


stabile del '500 dove lavorano 



Pop Art tà eoflazfont Bonntbond: Optra dal 1960 ad Oppi 4l 
produzione europea a americana. Galleria nazionali 
d'arte tnoderna.'Vta(e delle Bette Arti 131. Ore B*14, luna- 
di chiuso. Fino el 2 ottobre. 

On> rNreitf del Setoento olMdeee. Dal depositi della Qallerla 
d’arte antica* via delle. Quattro Fontane 13. Ore do» 
rnenlca P-IS. Fino al 25 giugno* 


i_l■!'].**I*i 1 


Aldaba,an„vl* GafvanI 64. (Tealacelo) (dom.rlposo). 01M*. 
iila, via dal Governo Vecchia 88. Rock aukway, Via Ptano 48 
(San Paolirt (mere.). Nalma, via dei Leutarl 35 fPiazaa Pa- 
aqulno). Wh* Noi, via Santa Caterina da Siena 45 (Pan¬ 
theon) (jun.K Dem Dam, vie Banedalte ,7 iTrastavera), 
Doctar Fei, vicolo de-Reiul (rraelovere). 8 PIceolo. Eno- 
leea vla del Governo Vacehlo 74 (Piui* Pecqulno). Rhré 
Qaiielio, via Clentenllna 7 (Monti). HamfnSMir, plàiia 
della Ceppali* 10 (Pantheon). Sottèeapra. via paniaperiia 
68 (MantlV.Barbaglannl, via Boaxlo 82a (Prati), thalaca R 
CloehaMa, vi* Nonrenlanases.. 


g/ji.l Li»ii 1 


Par aapar* quali tarmaci* eono di turnò telefonare; 1921 (ca¬ 
ne centro); 1822 (Salarlo4,omeiitano); 1923 (zona Eaq; 
1924 (zqn* Eur): 1825 (Aurello-Flaminlo). Farmaci* iMlhi,- 
n*. À^o; via Appi* Nuova, 213. Aurallo: via Clchl. 12: 
Lattanzl; via Gragorlo VII, lS4a. EaquUlna; Gallarla Teeta 
Stnzlona Tarmlnr(fino ora 24); via Cavour, 2. EuR viele - 
Europa, 76. LudovWs piazza Barberini. 49. Montt; VII Na-. 
zlomla.i28& Qatta Uda: via p. Roia. 42, Parloll: via Bar- 
lolonl, 5. PMralali: via Tihurllna, 437. Rioni: via XX Sal- 
tambra. 47 ; via Aranula, 73. Panuamt; via Portuanat, 
42.3. PieneeBM-Cenlacelle: via della Robinia, B1: VI* Col- 
latina, 112. PimaeBna-UMeanat Via L'Aquifa, 37, PraB: 
via Col* di Rienzo, 213: plaza Rleorglmanto. 44; Prima- 
vello: piazza Capacelatro, 7. Guadrara-CI 
■co: via Tuacolana, 927; viaTuieolana, 12 

■ NIL PARTITO ■■■■■■ÌMIÌIÌIÉÌRÌÉIÉ^' 

FEDERAZIONE ROMANA ■ 

Amlaa ursanBielfflo: luN* la talloni aone Inviltl* *8 MM- 


^B||6;Jà^VPrafiQesia. 
%ifficcate» nel l^o 


:M Galleria L’isola, vìa 
- Gregoriana* S. Orario: 9,30* 
13; 1530-19.30 chiuso i lo- 
stivl; Tmoai I51ugik>. 

' iPericle Fazzini possedeva 
nelle mani la vera poesia... 
Poesia che si conficcava nel 
7 legno. Modellava, sgorbiava 
; Il legno cesellando verso e 
- '^slmilitiidint di iriimagini eh 
/^clopiche e mitiche. Fissò 
' nel legno gli occhi poetici 
di «Ungaretti come avrebbe 
tf fatto per Ornen). Il verno 
j.mu(o. assottigliato sino alia 
. 'scamiflcazione di intiere for 
, ' ^te'primordiali. ' : 

Quarant’anni fa dal suo 
studiolo mi mandava a 
comperare alcurti'suppi) di 
nso per la colonie di gatti 


che vivevano attorno a Iql e 
che immaginava fossero fe¬ 
lini ruggeriti. Mi per m etteva, 
dopo alcuni se^i, di qs- 
teivario mentre disegnava 
su fogli di tutte le misure o 
pensava come abbordare 8 
legno o la cretai per nuove 
opere. Se il segno stilla ca^ 
ta non k) soddisfaceva lo 
accantoiiava per ricomin¬ 
ciare' tutto daccapo. E.lé la- 
stìelliere di'carta si somma¬ 
vano. E t pensieri composi* 
tiri sì sommavano. E aUa fi¬ 
ne l’inchiostio assumeva re¬ 
galità e poesia. Un Segno 
unico. 

i legni esposti vanno dal 
1932 al 197p e i disegni da) 


1932 al 1935. Non apparte¬ 
neva alla Scuola romana. 
Apparteneva atta ricetea 
della poesia, ta poesia fatta 
di pochi versi, di distillate 
Immagini impresse nel le¬ 
gno, ne) materiale antico e 
abitato da ricordi universali 
per chi come lui li sapeva 
estrarre. £ un legno sp^ia- 
colare quello di Perìcie Faz¬ 
zini che manca alla scultura 
di oggi. 

La rappresentazione di 
Fazzini è una réultura ché 
non aveva bisogno dì Occul¬ 
tare con le bruclatuiè ò il 
colore acido la pròpria na¬ 
tura di ^tica autòrfoma e 
quasi priva di pew. 

D£h.Cà( 


Mvideò Soltanto 

i consigli una sera 

democratici la danza 

diSanthià delButo 







Caeda die ^ìgge pulite 
Ecco come non sbEkiare 


m Un video di consìgli su 
democrazia operaia, produ- 
afone e socialismo, popolo e 
ctiltura. E realizzalo da Gianni 
Amico e Giorgio; Baratta per 
Rai3 e viene proiettato oggi, 
alle 16, a Palazzo Valentìni in 
riZ; IV Novembre tl9a. Il film 
rapcoglie un’intervista a Batti- 
sta Santhlà. dirigente operaio 
nel biennio rosso (1919*20), 
commissario agli affari sociali 
della Fiat cogestita all'indo- i 
mani della liberazione e liccn- i 
ziaio noi 1952. Sanihià, pre- i 
mettendo ironicamente uno i 
«scusate !: termini...», racconta 
la parte della sua storia vissuta 
Insieme a Gramsci, allargan- 
idpsi sui temi di fondo della 
St^a ^italiana. 1 consigli di 
Battista Santhià verranno 
commentati da Vittorio Foa. 
Aldo Natoli, Domenicp Jervo- 
iiho. Marco Muller e Cario Pa- 
rianL L'iniziativa è patrtxìnla- 
ta da Cipec, «A sinistra», Pro 
vincia di Boma e Ral3, insie¬ 
me al Circolò culturali Monte- 
•acre, aU’istitùto Oè Martino, 
•Ulstituto Cramsci e aita mo- 
4» inttttnazfonafo del nuovo 
cinema^ 


I M Per una sóla sera si dan- 
' za «Buio* al teatro; Furio Ca¬ 
millo: stasera alle 21 debutta 
per la prima volta in Italia 
Masaki iwana, anbta giappo¬ 
nése approdato alla danza 
dopo un tirocinio da attore. 
L'incontro nel 1974 con Akira 
Kasai Io introduce al fascino 
del Bufo, al punto da spinger¬ 
lo verso una ricerca autono¬ 
ma. Dal '79 Masaki. produce 
ogni mese Un nuovo assolo 
secondò uno stile personale 
da lui déflnito ■al di fuori del¬ 
la genealogia dei Bufo». Oltre 
a condurre numerosi siages, 
ti solitario àriisUi nipponico è 
stato invitato in ntoiti teatri 
europei e giapponesi. Da noi 
presenta la sua ultima produ¬ 
zióne, un gioco di 

rfspea:hiamenti interiori in 
cui il danzatore ricerca un’u¬ 
nità pèrduta fra contrari. Evo- 
carido l'immagine di una si¬ 
rena, creatura zoomoria che 
racchiude in sé una duplice 
essenza umana ed animate, 
Masaki Indorerà sulle nostre 
zone oscure. 


. FABIO lUPPINO 




«Città del sole» fuori porta 


■B Terminala la stagione del galoppo, rìppodromo deRe Ca¬ 
pannone indossa le vesti di un centro ricreativo estivo «tutto a 
colori» per ragazzi dal 3 ai 14 anni. Mamme^ niente più preoc¬ 
cupazioni! Da domenica prossima e fino al 19 ag^lo 1 vostri 
piccoli In vacanza da scuola o asilo potranno impiegare il loro 
tempo libero airapertó fuori porta, sotto gli occhi vìgili dì opera¬ 
tori qualificati. 

Un divertente e Istruttivo programma di giochi e amicizie é 
stalo infatti messo a punto per loro dalla ormai veterana Coope¬ 
rativa «Città del sole», tutti i giorni, esclusi l fmè settimana, dalle 
ore 7,30 alle 18, i giovanissimi saranno coinvolti neile attività di 
fotografia, disegno e grafica, danza, musica, teatro, falegname- 
ria e costnizloni. Icsté-sifotlacolo e cacce ai tesoro. Ma non è 
tutto. A) Centro non manca Io sport, esercizi fisici come tennis, 
atletica, pallacanestiò, pallavolo, cricket, minigolt, calcio e mi- 
niollmpladi sono realizzate in collaborazione con le relative 
derazioni del Coni. 1) divertimento quindi non manca e tutti i 
bambini saranno premiati con abboridanti merende e grossi ge¬ 
lati. Per uiterioil informazioni o iscriziohi rivolgersi agli uffici di 
Città de) soie» (via Appla Nuova, i245) o comporre il 5349071. 


■i Un elenco completo del¬ 
ie spiagge balneabili e non 
del litorale. Le^i;:indìcttfoni. 
anaiisi che passano al ra^i X 
ie cóndizionl:del mare prospi- 
cente la costa laziale. Si tratta 
delta iCùida a) mare 1989, 
Datanews .editóre, lire 8.900», 
che sarà disponitiie in edico¬ 
la ed in librena nói prossimi 
giorni. 

In 65 pagine corredate da 
27 tavole tiiustratìve. Massimo 
Floocla e Mauro Sanna, en¬ 
trambi tecnici dei liaboratorìo 
d'igi^ e profilai*)!, passano 
al setaccio i tremaci chilome¬ 
tri dei litorale tìt^resé, i cen- 
totrenlasette delia provìncia di 
Roma e i centocim^uantasette 
che giurìdicamente coincido¬ 
no con la provincia di Latina, 
i dati di partenza sono te ana¬ 
lisi condotte lo scorso anno 
dal Laboratorio d’igiene e 
profilassi, da aprile a settem¬ 
bre, che rappresentano la ba¬ 
se principale ulill.'uata dalla 
Regione per fissare i criteri di 
balneazione. Gii esiti non so¬ 
no confortami. All'abituale» 

I inquinamento chimico e mi¬ 


crobiologico,'quest'anno si é 
aggiunta i’èuirofizzazione, 
l'eccesso di ossigeno nel mare 
che provoca la sovraiimenta* 
zione delle alghe e là foro 
morìa, lo stesso fenomeno 
che sta disbuggendo l’Adriati¬ 
co. 

L’acqua chiara e fresca è 
diventala materia pregiata a 
Roma e dintorni. A Nord sono 
off limits le spiagge di Montai- 
to dì Castro, di Tarquinia, Givi- 
iavecchia e Udispoli. Al cen¬ 
tro e al sud la situazione é an¬ 
che peggiore. Mare pulito da 
Sabaudià ad Itrì. 

I fattori inquinanti, purtrop¬ 
po, sono rimasti inatteraii ri¬ 
spetto allo scorso anno. «Nulla 
è mutato - scrivono Massimo 
Floccia e Mauro Sarma « per 
quanto riguarda le cause in¬ 
quinanti: i depuratori comu¬ 
nali continuano a mancare, 
molti di quelli che ci sono o 
non funzionano affatto, o non 
funzionano efficàcemente: in 
molti casi la costruzione di 
nuòvi collettori fognanti ha 
apportato nuovi carichi cloa¬ 
cali ai fiumi e al mare; la mag¬ 


gioranza delle abitazioni pri¬ 
vate continua a smaltire senza 
a|cunà reàté depurazione 1 
propri, liqjijàmi nel terreno 
prospicente Ù mare». Quali I 
rimedì...Se.nc^un serio prov- 
vèdimèhtò è stato preso per 
salvare il pairirhòhio del lito¬ 
rale, in compenso, anche su 
quésta materia è invalsa la 
pratica di modificare I iimiti di 
anno ih arino; il caso atrazina 
è solo ia punta di un iceberg, 
quindi. «I gestori degii stabili¬ 
menti balneari e i cittadini si 
sono ormai rassegnati a non 
attendere i risultati favorevoli 
• concludònò Sanna e Floccia 
•- in quanto hanno ormai pre¬ 
so coscienza che il mare è et- 
féitivameme inquinato. Se su 
questo fronte si è arrivati alla 
rassegnazione però si è inter¬ 
venuto con deroghe e proro¬ 
ghe ai limiti fissati da Dpr 470, 
per cui se fino ai 1985 un ma¬ 
re era considerato inquinato e 
non balneabile quando t'oSsi- 
geno dìsciolto superava il limi¬ 
te dì 120, dopo il 1985, k) stés¬ 
so mare è stato giudicalo non 
balneabile quando l'ossigeno 
disciólto su^rava il limite di 
170». 


xiMre Itreraamania dal 10% M proprio oMaWvo # 
toaariiiaire atMioraia • MunpA al fliw ni garanttra la a»> 
partura aaonomlaa dalla apaaa atraordinarla di prapi* 
Banda ataBorala aire Impaglia In quéatt giorni I aamiHttill 
'ramanL. . 

•an CamHIOÉ Ora 10 volantinaggio: ò»n Pauuallo. BIluLPa- 
roiu, Marchani. 

BaaBMm:Ore>fO manifaalaxiona obriLulgi Èanorln), Franga* 

- ! »icoAroali»VWoriairola*..A..:-. 

Afr0pérfo>F)iMn)irin». Oi« U manifoatazjona alanprattt^ 
Liònalio Còaantino; Volantinaggio ai passeggeri aarepji^ 
tùsiil: Mapllana: vmaotinaggio. 

Cmb. Óra 12 lèì^yia del TÌnforetto manifestazione élettoraid* 
con Leo Ciiìullo. 

Pfermeiiel. Ore 12-14.30 incontro dal lavoratori con Anna Ro* 
sa Cavallo. 

Ilalgae. Ore 0.45 incontro dar lavoratori con Lionello Cotanti* 

■no.' ' 

UvanTftiin. Dalle ore 13 alle ora 14 a via Maggiolino 63 ih* 
contro dallavoratorì con Bianca Bracci Torsi. 

CanHora Ineo. Ore 12 a piazzala Ciodio Incontro dei lavora¬ 
tori con Antonio Rosati. 

.Cinttero Rei Orottarosaa. Ore 12 Incontro del lavoratori con 
Maaalmo Pompili. 

Aaeleuralorf. Ore 0 a via Po, via Salluetiana. via dal Tritona 
al svolgeranno del volantinaggi. 

Acea. Ore 13,30-14,30 Incontro dei lavoratóri con Antonio Ró^ 

seti..' 

Ban Lorema* Ore 10 al mercato vòlerillriagolo. 

VoliiitlnaBBfo eul Hcfctl davanti alla cIrcoaerIslonL VII ore 9 
con Marie Coscia; X ore 9,30 con Maurizio EHssandrinl: 
XV ore 0.30 con Pierò Rossetti; XVI ore 10 con Silvie pa¬ 
pero; XVlll ere 0 con Franca Prisco, 

Plaua di SpaBha. Ora 16-17 gloriialo parlato. 

_ ^ COMrÌfÀt6REGIÒNÀ(.E 

NBnitfoM 'nven. Vlllinov* Incentro con i qlovenl (Fomt*. 
Vtuani)'. Ciciliéno (Pooqt. Vincenti); Arclnazzo glortiele 

parlato (Mariani; C*l(tri); B*l*lara voiamin*gdlo (Fli)or*^ 

la. TOcOI. EusepI). ■ 

F*M,aaìana,Vli*Aa<;C*ll*no itMmblaa In piazza tull'Eurp. 
pa (Trabicchinl): yiananello aiPamblea Celie donna In 
pJazz* .(PMI»P09Ó. Cp|oinblnl); ;BaBn*ia cbriiiàlo (Capai- 
di); Cenino manifestazióne apebacoio (Messolo); Viterbo 
Iniziativ* Uplm (Filippi); Bagnoregglo campagna elettpre- 
le (ptcelll): Castel Cellesi assemblea; Tuscànla Inlzlallv* 
sulla leva (Benedetti. Follastrelli); Clvltacdsteltan* volen- 
tlnegglo; CIvItacastellan* cJoFacla yoiantlnagglo; Clylla. 
castellana c/o Flaminia volantinaggio. Corchlano volanti¬ 
naggio al iriercsto;: Arléiia di CaitrO volantinaggio al mar¬ 
calo; Rortclgliohe caseggiato (Bruziches. Olovagnoll); 
Famees comizio (Bagnalo); BIsra Inaugurazione sezionp 
(SpoSettl); Oriolo Ròmano campagna elénarale(Sposeltn; 
Viterbo c/o Ual volantinaggio (MuflO); Viterbo o/ò ódpedt- 
le volantinaggio (Mudo); Grotte di Castro comizio (Dega); 
Onano pròiezlons film Bu Berlinguer (Nardinl, Messolo), 
Graflignano lavoro eaplllare; SIpicclano comizio (Daga); 
Sen Martino al;Clmlno comizio; Viterbo c/o Cava Anselml 
volantinaggio (Marchlesl.Blzzdrrl). 

Federazione CaslslÌI. Prattoechle sezioni S. Merla dèlie Mo¬ 
le. Cava del Selci. Fontana Sala. Castelluccla festa per 
Europa comizio (Veltroni); (.ariano Incontro con i giovani 
In discoteca (Scleccè). 

Fadarazion* Fratirton*. Arpino comizio (Sepie): Poniecorvo 
comizio (Mammane): FrasInOns o/b Elicotteri MerldlonèU 
comizio (Mammone): Serrone comizio (Còllèpardi); Fon¬ 
tana un comizio (Mazzocchi); Monte S. Giovanni Carnea- 
no toc. Porrino èomizio (Sapio). 

Federaziono CIvtlaveccMa. Civitavecchia c/o carniera as- 
aemblaa elettorale (Ranam). 

Fedarazion* Rìalj. Petrella comizio (Dlonlsl); Toffla comizio 
I (Projettlv.Flamlgnano comizio (Angolettl); Quattro Strada 
comizio (Dioniai);^ Poggiò Mirtato fraziono Castel S. Pietro 
comlzlo;(Fsrroni); Borgorase comizio (Marcheglanl): P:^ 
glo Bustone c/o o« teatro comunale Iniziativa sulla caccia 
(Bordieri); Muclpp Industriale volantinaggio; Prsaldto alla 
Usi, Praaldiq ■ll'ospèdale di fliall. 

FadaraziM* laHna. con c/o circolo Arci Incontro con I gio¬ 
vani (Bollnl); con monta comizio (Bollhl); TerraCInè Wo 
Hotel RIvor lesta organizzata dal Poi e Fgcl (Bollnl); La»l* 
na zona laep comizio, Formia comizio (Oruolanalll); Soz¬ 
ze Casali proiezione tllm La stagione di Berlinguer; Ci¬ 
sterna zona Le Caalalla Incontro (Vitelli); Pntmrno c/o 
stazione Incontro con I pendolari; Borgo Montano Inoon- 
troi con agricoltori (Marini); Latina Borgo laonzo comizio; 
Laline Borgo S. Martao/o Bar Bezzi Incóntro con I cittadi¬ 
ni (Clccaretll); Latina Borgo Sabotino Incontro con ( ditta- 
diru. 


l’Unità 

Giovted) 
15 giugno 1989 
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RETE ORO 



Or« t «Fiore nfvaggio», telo 
fjlrOi 10.30 «ModSquBd»,to- 
lofiim 12 «Furio glolla)» 
10.3Q ìiGloreo por giorno» 
tolofllm 17.10 «Mary Tylor 
Mooro StMMv». rubrico 18 
«Kied Squodi, tolefilm 19 
«Giorno giorno», tolofllm, 
20.30 «Il giardino dal ciottor 
Cook». film, 22.30 Tolodo 
mani, apoelato, 010 «Tra 
Oimpatifiha carc^na», film 


Ora 12 «Piccolo mondo anti 
co» aceneggiato 14 ISSer* 
vizi speciali 16 30 SI o no 
mercatino 16 «Mafalda», 
cartoni animati» 18 «Piccolo 
mondo antico» sceneggiato 
16 30 «la Dama de Rosa» 
telenovela 20 30 «Segreto di 
famiglia», sceneggiato 22 
Cuora dì calcio 24 «Stona di 
vita» teiefiim 0 30 Video 
1 30 «Duello a Forte 


Oro 10 «The Beverly Hillbil* 
lies», telefilm 11 30 «àasu* 
ke» cartoni animati 13.30 
Mbi Studio 1 musicale 
14 30 Mbi Studio 2 musi 
cele 17 40 Speciale spetta 
colo 18«Koseidon» telefilm 
19 30 Notiziario 19 45 Ve 
trina delle offerte, 21 30 An 
diamo al cinema 23 30 Tgr 
flash notizie 23 60 Andiamo 
al cinema 


01 ^ 



CINEMA 5 ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A. Awmturo» BR* Bnttwile C Cwwo D A 
Dissoni animati 00* Oocumentsrio OR Drammatico E Erotico 
FA pBRtaacsnta Q Giallo H Horror M Mustcale SA Satirico 
6 Sentimentale 8M StoriechMitologico ST Storico W* We* 
stern 


VIDEOUNO 

Oro 11 «Dancing days». tele* 
novale 13 30 «Dancing 
days» telanoveia, 17 «Mod 
aquad» telefilm 18 30 
«Dancing days» telenoveta 
20 «Giorno per giorno» tele 
film 20 30 «Lo speventapes* 
aeri» film, 22 30 Lazio & C , 
rubrica sportiva 0 16 «World 
sport special» rubrica sporti* 


TELETCVERE 

Or* 9.1S MtninsM tkn 
•Wp t4.30 Sport/cU«, cn- 
té ainbnnte, 1S.30 Ooeu- 
menti 17 30 Roma nri tem¬ 
po 18 30 Giornale del mère: 
19 301 fatti del giorno 20 «H 
segreto d una donna», IHm, 

22 30 Viaggiamo Insieme; 

23 20 Ai^untamento con d 
calcio, 1 Cartomanzia 


TEUELAZIO 

12 .ThP Bave^ HilfXllln 

wyar» tetefiim %18(6|pcB^ 
men» teieWm IT «Guerre 9* 
galassie» tèlefì^^ ISQuaaA 
goal, gioco^ ix«mi; 18.418 
«Viviana», . 

20 48tTregendàlni1|IM 
York» film; 12.26 «Inoid^tl 
nell infanzia». Compagnia di 
•ducaziona aanitbria. 


■niiiHeviwoNiwaB 


OUnONAU 

L 6000 





ViiNczionala 190 

re aazesa 

fttii E ivMiei ne zo-zz zoi 

ACAMMVHAU l 7000 

ìfii Stiiiiir» 6 (nma Boloani) 

OhiNpiribìUtEDtvtdCronenborg con 
Jvtmylrpns H (16 22 30) 

QUnWETTA 

ViaM Mmohatii 5 

L 8 000 
Tal 6790012 

0 Nuovo Cincffla Pcradtie di Gusap 
pa Tomatora con Philippa Novat 8R 




REALE 

L 8000 
Tal 6810234 

0 La ratitioni paricetosa di Stoihan 
Fraara con John Makovich DR 
(17 30-22 30) 

ADMWAL 
PuDaVaibane S 

L 8 000 
T«)-861195 

0 Nuovo dn»m» Piradlio di Giusep 
p» ToroMor» con Phihppe No<r«t BR 

PicBC Sennino 



(1730 22 30) 

REX 


Q UnpaaMtitwtM WandtdtCnar 
HtCriehton cop John Claaaa JamtaLaa 
Curila BR (1630-22 30) 

ADRMNO 
PittzaCilmr 22 

L 8000 
T«l 3211896 

Scuoti di mottri di Frad Otkkar BR 
(17 22 30) 

Corso Tnasta 116 

Tal 864166 

JtidONE 

M»LjdiL»iÌM,38 

L 6000 
T«L 8360930 

□ Chi hi ineaitrato Roger RibUt di 
Robwt ZaiTwdui BR (16 1S 22 151 

RIALTO 

YialVNovainbra 156 

L 6 000 
Tal 6790763 

Donni Erllndi a i suo figli é Jaima 
HcNboaillo , (16 22 3(» 

AMMGCIéTOmBtXY L SOOO 
VNMontlbtilo 101 Til 4941290 

Flint (NT adulti (10 11 30-16 22 30) 

RITZ 

VìsIcSemelit 109 

L 8000 
Tal 837461 

Un «nero una Vita di Taylor Hackferd 
con Jaiika Long» SE (172230r 

AMIA88A0E L 7 000 

V Automi» àKkàduS 67 

□ Rainman di Barry Lavinson con Ou 
tim HoOman DA (11 22 30) 

RIVOU 

Ywlombirdic 23 

L 8 000 
Td 460683 

Lat a gaat Ioat dì Bruca Wabar E 
{VM161 117 30-22 30) 

T»l 8408901 



R0U6E ET NOn 

L 8 000 

Naw York atoriaa di M Scorsasi F 

AMCNCA 

ViiN (MQrindi 6 

L 7000 
Tal 5816168 

8 fluido cha uccida PRIMA H 
(16 30 22 30) 

ViiSMricSI 

Tal 864305 

Coppola a W Allan 8R 

(17 30-22 30) 

AncHiMeoE ‘ 

Vìi Artitimad» 71 

L 8 000 
T»l 876567 

0 Baka aporani» di Mlck» Leigh DR 
(16 45 22 30) 

ROVAI 

YtaE FiNbvio 175 

L 8000 
Tal 7674S49 

M IMde cha uccida PRIMA H 
(16 30-22 30) 


ARI8T0N 
WiCicerene \9 


L 8 000 
TU 8212697 


New York eterlei di M ScoriaN F 
Co0poli i W Allert BR 117 22 30) 


SUPERCINEMA 

Ym Viminale S3 


L 8000 
Tel 486498 


ARI8TON 8 

Gallarli Colonna 

L 8 000 
Tal 6793267 

Il libro delti giungla di W Disney DA 
(16 30 22 30) 

ASTRA 

ViatiJonlo 225 

L 6000 
Tal 8176256 

He sposate un altim di Ricbard Benja 
min con Kim Bsslnga FA (16 22 301 

ATUUVnC 

V Turalm MS 

L 7000 
Tal 7610656 

Scuola di mostri di Stsn Winiton 6R 
(16 30-22 30) 

AU0U8TUI 

C»eV£manucti2Q3 

L 6 000 
Tal 887^5456 

L indiserato fascine dei piccato di Pa 
droAlmodcvar conCrìtltnaSanchezPs 
icual Jutiits Serrino OR 

(16 30 22 30) 

AZZURRO SCinONt 

V di^ Spioni 84 

L 5 000 
Tal 3581094 

SALUTA«Luffliv» Loro61 tutti Tra 
ora riservati a tini coloro cha hanoo ras- 
tosto un film in video 

SAU GRANDE Riposo 

BALDUINA 

Fu Balduina 82 

L 7 000 
Tal 347592 

Donna sufi orlo di una crisi di nervi di 
Psdro Almodovar con Carmen Maura 

BR (16 30 22 30) 

BARBERINI 
PJaucBirbirini 25 

L 8 000 
Tal 4751707 

0 Una vedova afiagro ma non troppo 
di Jonathan Damma con Michalle Pia f 
far Matthew Modlna BR 

(16 30 22 30) 

IIUEMOON 

YiadaÌ4Canto(M53 

L 5000 
Tal 4743936 

Film par adulti (16 22 30) 

CAFITOl 

ViaG Siecon) 39 

L 7000 
Tal 393280 

D Un altra donna é Woody Allan aon 
GaniRowland DR (17 22 301 

cafrAmca 

Piana Ca^anlea 101 

L 8000 
Tal 6792465 

Stradivari (17 30 22 30) 

CArRAMCHITTA 

FtaMantaciMrie 126 

L 6000 
Tal 6796967 

1 mia) victit «OM almpttid 
(17 30 22 30) 

CASSIO 

VI» Canti, 692 

L 5 000 
Tal 3651607 

Bagdad esf* di Party Adaon con Ma 
rtinna Sagsbracht A 117 22 15) 

eoum MINIO taodo 

nini cól, dPlmn M 
w Mnedi 

Chiuaur» aiiiva 

ommante 

VtiPrannttia 230 

L 6 000 
Tal 295606 

He apoaato un afiana di Richard Banja 
min conKlmBningar FA{16 22 30) 

IMN L 6 000 

PacCtiidiRiRUO 74 T«| 6678652 

0 RomiwM a Jultitta di Colina Sarraau 
con Oaniai Autauil FIrmiM Richard BR 
(1746 22 30) 

EMBASSV 

VtiétopiMnI 7 

L 8 000 
Tal 870245 

)n fuga par tra di Francis Vabar con 
Nkk Ndta Martin Shvt SR 

(16 30-22 30) 

VtiRaglniMarghafit» 
TaL 897719 

an ^ 

29 

Un datactiva partieotira di Pat 0 Con 
nor con Kare KIma BR 

(16 30 22 30) 

IMFIRI 1 

VtidiNEiarcIto 44 

L 8 000 
Tal 5010662) 

Naw York atcrtis di M Scorsala F 
Coppola a W Altifl OR (17 22 30) 

ESPERIA 

Plana Sonfitio 37 

l 5000 
Tal 582884 

0 Turista par caso dì Liwranca Ka- 
sdan con William Muri Kathlaan Turner 

OR (17 22 30) 

ETOKE 

Piana in Lueina 41 

L 6 000 
Tal 6876125 

□ Rtin Man d Bvry Lavmwn con Ou 
«in HollmanOR (17 22 30) 

EURCINE 

VlaLiut 32 

L 6 000 
Tal 5910986 

□ Mary par lampra di Marco R si con 
Michalo Placido Ctiudti Amandola OR 
(16 30 22 30) 

EUROPA 

Corso d'Iiilla 107/a 

L 6 000 
Tal 665736 

la fina da) giace di Palar Warner con 
ChirltiShaan OR (16 30 22 30) 

IRCSLMOR l 6 000 

VtiSV ddCvmato 2 Tal 5982296 

□ Marrakech axpraaa di (tibnala Sa| 
vatoras con Otigo Abatsntuono BR 
Ite 30 22 30) 

FARNESE 

Csmpo di Fiorì 

L 6 000 
Tal 6664385 

Mignon è partita di Francaaca Archibu 
gl con Stefania Sandratli BR 

(16 45 22 301 

FIAMMA 

VicSIsiolati 61 

l 8 000 

Tal 4751100 

SAU A Un grido naita notte di Fred 
Schaptii con Maryl Straap Sam Neill 

OR (15 30-22 30) 

SAU 8 0 Pieeelf equivoci di R cky 
Tognaizi con Sergio Casrall tto Nancy 
erilli 6R (15 45 22 301 

GARDEN 

Visti Trsstavara 244/a 

L 7000 
Tal 582646 

Tequila connection di Robert Towna 
con Mal Gibaon Michalti Pfeiffer G 
(te 22 30) 

GIOIELLO 

Vti NonMnimi 43 

L 7000 
Tal 864149 

□ Talk Radio di Olvar Stona con E 
Bogosian (16 30 22 301 

GOLDEN 

VtiTvanto 36 

L 7000 
Tal 7596602 

Il libro dalla giungla di W Disney DA 
(16 30 22 30) 

GREGORY 
Vla(k»o«ioVll 180 

L 6 000 
Tel 6380600 

Un amore una vita di Taytor Haekford 
con Jeisici Lahga SE (16 30 22 30) 

HOMDAY 
laigoB Mveado 1 

L 8 000 
Tal 858326 

Il dittatora dal Parador in arte Jack di 
PaulMazursky con Roti Julta Soma Sta 
ga 88 (16 30 22 30) 

mouNo 

ViaG (ndunO 

L 7000 
Tal 582495 

La lattrica é Michel Oeville con Miou 
Mkm BR (16 30 22 30) 

KING 

Vti Fogliano 37 

l 8000 
Tal 8319541 

0 PiocoH tqtoivM) di Ridky Tognazz 
con Sergio Caiteltitto Nancy Br III BR 
(16 30 22 30) 

MADISON 

VtiChtibtM» I3l 

L 6 000 
Tal 5126926 

SAU A II planata proibito 
(16 30 20 30) Cottquittatori dalla lu 
na(16 30 22 30) 

SAU B Tosti avangtr part II 
(16 30 2030 Bad Tasta 

(1B 30 22 30} 

MAESTOSO 

ViaAppti 418 

L 8 000 
Tal 7860B6 

In tuga par tr» di Francis Veber con 
Nick Nolte Martn Short BR 

(16 45 22 301 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 7000 
Tal 6794908 

□ Marrakech txprcss di Gabriele Sai 
vatores con Diago Abatantuono BR 
(16 30 22 30) 

MERCURY 

Vti di Porta Castano 
6873924 

L 6000 
44 Td 

F Im per adulti (1622301 

METROPOUTAN 

Vti dai Corso 8 

L 6000 
Tal 3600933 

Cocclna di Harold Becker con James 
Woods Sean Young OR 

116 30 22 30) 

MIGNON 

Via Vitarbo 11 

L 6000 
Tal 869493 

Diiamlatadc di Ganfranco Gabidu 
(16 30 22 30) 

MODERNETTA 

Plana Ripubblica 44 

L 5000 
Tal 460285 

Film per adulti (10 11 30/16 22 30) 

MODERNO 

Piana RapubbNc» 45 

L 6000 
Tal 460285 

Film par adulti (16 22 30) 

NEW YORK 
VtiiMaCava 44 

L 6 000 

Tal 7810271 

□ Rainman di Barry levinson con Ou 

Min Hoffman OH (17 22 301 

PARIS L 8 000 

Via Maona Grada 112 Ts) 7596568 

Naw York atoriea d M Scorasse F 
Coppola a W Alien BR (17 22 30) 

PASQUINO 
VicotottiIPtids 18 

l 6000 

Tal 5803622 

Suipact (16 22 40) 

mZSIDENT 

YaAppMi Nuovi 427 

L 6 000 

Tal 7810148 

Fim per adulti 111 22 30} 

PU8SICAT 

VtiCairoli 96 

L 4 000 
Tal 7313300 

Firn per adulti (11 22 301 


MicMe Placido Claudio Amandola OR 
116 30-22301 


UNIVER8AL L 7 000 0 le filelleni perieeloee di Siephan 

\fìa 6«i 18 Tal 8831216 Prava con John Makovich DR 

(17 30-2230) 


VtPSDA L 7 000 

Via Galla e Sdama 20 
TV 6396173 


0 RomisM e AiHette 6 Cohne 8v 
reau con Oanial Autauil Frmtnaflichvd 
BR (16 30-22 30) 


■ VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBRA JOVINELU 
Piazza G Papa 

LSOOO 
Tal 7313306 

Film par adulh 

ANIENE 

Piana Sampìona 18 

L 4 500 

Tal 890817 

Film par adulti 

AQUILA 

ViaLAouta 74 

L 2000 

Tal 75949S1 

Film par aduht 

AVORlQeROTICMQViE L 2 000 
Via Macerata 10 Tal 7003S27 

Film par aduli 

MQUUN ROUGE 

Vti M Corbmo 23 

L 3 000 
Tal 6562350 

Film par adulti 

NUOVO 

t 5000 

0 Sem Mcuu <k Jonathan Kaplan 

Urgo Aaelanghi t 

Tal 688116 

con Jodti Follar a Kelly McGillii OR 
(16 30 22 30) 

ODEON 

PtazuRapUbMet 

L 2 000 
TaL464760 

Fitm par adulti 

pauaoiUm 

PzzaB Romano 

L 3 000 
Tal 5110203 

FHm par adulti E^Mt6) 

SPLENOIO 

Vìa Piar dritiVigrii4 

L 4000 
tal 920205 

Film par adulti 

UUSSE 

VtiTliuriina 354 

L. 4600 
Tal 433744 

Film par edtid 

VOLTURNO 

ViaVaftumo 37 

L 6000 
TaL 4627657 

Fiiffl par adulti 


■ CINEMA D'ESSAI! 


OCUfPROViieiE 
VlaPra»lneiA41 Td 420021 


^ laoie di FmceR di Oeardvi con Ban 
Kinaaley-OR (162230) 


RAPPAEUO 

Via Timi 94 


Ripoao 


TI21AN0 
Viaflani 2 


I CINECLUB! 


AnURROMEUE8(VlaPoÌdl6runo6 
Tal 3581094) 


bipòlo ÌTm? ^ 

» »• ì 


OEIPICCOU L4 000 

Villa dalla Pinata 16 ViZaBorehm 
Tal BB3485_ 


LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 

CULTURALE 

Vìa Tibvtina Antica 15/19 

Tal 492406 __ 


Sotto un tette di sMe <9 S PilWrwi 


rdIS Pifldrwfl 
(18 30-17 30) 


GRANDE SCHERMO 
ViaTepolo t3/a Tel 3610864 


ORAUCO l 5 000 

Via Paruda 34 

Tal 7001785 7822311 


Une notte un aogne di Maaaimo Ma 
nuatt con Svgio Rubni e Clairt NaSout 

_ (20 30-23) 

Cinvna rum Pedrl e nonni di Jwi] 
Eoorov(2U 


«. USniNTO L 5 000 

Via Pompeo Magno 27 
Tal 312283 


~éAiAAloaeamWate(l9 22 30l Be- 
gded cafk 12030) 

SALA 8 Freeka Tod Browning 
_(18 307 22 30) 


SAIAIOISU 
ViiC OtlQllia24/e 


Non parvenuto 


TI8UR L 3 500-2 500 

Via dadi EtruacN 40 
Tal 4957762 


Storia di Aije Kljaenw che amk aenia 
epeaeral di A. MwtialMW KorKialowshi 
(16 25 22 30) 


SCELTI PER VOI 

-, 


IlilllH 


O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Ur^o nuovamente dopo il 
fistivai di Cannes in una ver 
Sione lievemente eccorcists 
(ora dure due ore) «Nuovo Ci¬ 
nema Paradiso» he conoeciu- 
to finaimente il successo che 
avrebbe meritato fin dell'ini- 
Ito É un fìlm^fresco che cer¬ 
ca (• dova) ^ la eommoéione 
con mezzi sinceri Ed A| so 
prsttutto un messaggio d a- 
more al cinema di una volta 
visto nelle sala a non davanti 
a) piccolo schermo televisivo 
Totò. regista dj auccasso. tor¬ 
na da Roma nel piccolo paesi¬ 
no sicilìsno dova è cresciuto 
& reca a) funaraia di Alfredo il 
vecchio proiazionistB dal cine- 
mino locale che lo inizib anni 
prime all amore per i film Per 
Totò è un viaggio nel passato 
dia lo porta a ricordare I in¬ 
fanzia, ia prima emozioni i 
primi amori Bravissimi Philip 
pa Novet a d piccolo Salvato 
re Cascio 

ADMIRAL QUIRINETTA 



t ' 

j 

Sergio Castsiletto e Nancy Brilli in una scena del film «Piccoli equivoci» 


O SELLE SPERANZE 
Un altro film visto a Venezia 
Lo fw diretto I inglese Mike 
Leigh, ispirandosi alta cupa In- 
ghiltarrs della Thatehar Tutto 
ruota attorno ad una giovane 
coppia di ribsili m attaaa di un 
fi^o antkthatchariani convin¬ 
ti In una eocletè aampra piò 
ciatsiota a arrogante Shirley 
a Cyrl) non tono eroi si limita¬ 
no a reagirà Portano con sé 
un barlume di speranza lituo 
lo rum suoni ironico, perché 
c é poco da riderà nella patria 
del neoeonservstorismo 

ARCHIMEDE 


O UNA VEDOVA ALLE* 
6RA.. MA NON TROP¬ 
PO 

"te», ma 

tante Inventore di una com 
madia dai toni cupi e spintosi 
insieme, Jcmsftvsn Damme » 
confronta qui con un classico 
del cinema emericano il gan¬ 
gster movie di ambiente me- 
fiose Le vedova Miegra ma 
non troppo é una baiti fanciul- 
)8 bionds (Michella Pfeiffer) 
stsfKS dei codici d onore me- 
ftosL Rimaste senza marito 
vuole riferst une vns e va a 
Mvere in un modesto apparts- 
mento mari boss innamora 
to lei non le dè tregua, 
menve un maldestro agente 
della Fbi le spia per altri moti- 
in Spassosi i duetti tra la 
Pfeiffer e Matthew Medine, 
me (e cosa migiioré sono 11 « 


toh di coda un autentica sor 
presa 

BARBERINI 


O PICCOLI EQUIVOCI 
In «diretta» da Cannee. acco 
arrivare sugli schermi «Piccoli 
equivoci» dt Ricky Tognazzi 
tratto dalla fortunata comme 
dia di Claudio Bigagli Alcuni 
interpreti sono cambiati ma 
resta Sergio Casteliltto. ne) 
ruolo dal) attore disamorato e 
incostante che, dopo aver ab 
bandonato Francesco conip 
nua ad abifsrs nella sua casa 
Psicodramma in interni, raei 
tato in presa riatta da sei 
giovani attorr m piana forma, 
«Piceob aquivoc)» èonfarma lo 
atatp di grazia dal nuovo cine¬ 
ma italiano niisiam» a «Mary 
par tempra» a^a «Marrakech 
Express», é w tilm assoluta- 


fronta ia questione razziale 
con invidiabile freschezza il 
punto di vista é rassicurante 
ma non per questo meno im¬ 
portante Belle le musiche in 
stile blues 

EDEN VIP SDA 


□ MERY PER SEMPRE 

Al quinto film Marco Risi fa il 
grande salto Dalla caserma di 
«Soldati» (il suo titolo prece 
dente) passa al carcere mino 
nie di Palermo dove è am 
bientete la vicenda tesa a vio¬ 
lenta di «Mary per sempre» 
Michele Placido é un profes¬ 
sore di ginnasio che sceglie di 
insegnare a « giovani detenuti 
per lui é ia sconvolgente im¬ 
mersione in un universo di so¬ 
prusi dove le leggi mafiose 
non si discutono Interpretato 
da un gruppo di atraordinan 
jag^i presi «dai|« strada» il 
>6frn'''8} IspK-e all'espénenze 
‘-tséN^’tisM professò^ Aurelio 
Grimaldi Un opera di impian¬ 
to quan neorealista Da veda 
re 

EURCINE SUPERCINEMA 


O R0MUALD6JULIETTE 
Dalla regista di «Tra uomini e 
una culla» un altra commedia 
gustosa che parla con legge 
rezza di temi importanti Ro- 
muald è un Imprenditore dello 
yogurt giovane e spregiudica 
to messo nei guai de due soci 
Juliette é una donna delle pu¬ 
lizie negra che, mosse a com¬ 
passione, risolve I problemi 
del padrone Ma nel frattem¬ 
po succedono tante cose, le 
più importante delle quell si 
chiama amore Allegro e vive 
ce «Romueld 6 Juliette» af 


O MARRAKECH EXPRESS 

Terzo film di GMiriele Salvato- 
ras regista milanese nato c(^ 
teatro e passato al cinema Si 
chiama «Marrakech Espreee» 
un road movie spiritoso e sin 
cero sene le metenssggini ti¬ 
piche del filone rimpatriats 
Quattro trentenni milanesi 
obbediscono al ricatto della 


memoria e partono per il Ma¬ 
rocco. dove giace in galera il 
loro vecchio amico Rudy Por¬ 
tano con loro 30 milioni che 
dovrebbero servire a ungerà le 
rotelle giuste Contrappun¬ 
tato dalle note biuesy di Ro 
berto Ciotti a dalle canzoni di 
Dalla a Da (òregori, «Marra- 
ksch Eapressp è un ottima 
prova d attori (tutti in presa 
diretta) a un viaggio spesso 
commovente attorno ai temi 
dell amicizia 

EXCELSIOR, MAJESTIC 


□ UN'ALTRA DONNA 

Ormai CI siamo ablhiati Woo- 
dy Allan licenzia un capolavo¬ 
ro ogni dodici masi anche 
meno In questo nuovo gioiel¬ 
lino mette a contatto la sua 
consuete partner. Mia Far 
row con un attrice pef lui in¬ 
solita Gens Rowlands, già 
co nsorte e compagha di Iav6< 
fO asilo a ttwhparao-John Cai- 
aavetes Altèn non correrera 
come attore si limita a dirige¬ 
rà rocpontsndo Is stona di 
una donna che, da una parete 
del suo ufficio sente «filtrare» 
le confessioni di un altra don¬ 
na che si confida a un paicoa- 
nslista Nasca così una strane 
compfieitè fra due persone 
che non si sono mai conosciu¬ 
te 

CAPITOL 


O LE RELAZIONI 
PERICOLOSE 

Ovvero come nasce una mo¬ 


da é il primo dai due film (r^- 
tro è «Valmont» di Mitoe For- 
man) ispirato él c4^ire ro-^ 
manzo epistolare di Chodar*r 
ios da Laclos «LaSwIitMqns 
dan(|areCisea» serit^^mòll 
lia della Qlvoluziont^ancs 
Lo sceneggia Cl|j«t4 
Hsmptbn, che gié#e 6 
-MGt riduztonu teatrM, lol 
ge Stephen Freara,%ora 
punta del nuovo cinema !.. 
tannico Laatorialjbdrtindte 
la tresche amorose di una 
marchesa a di un visconti, 
uniti nal tramara il mah», di¬ 
venta così un «veicolo» perjU 
Còni dei migtiofi attori alnin- 
cani della ultima ganerazlqn)^ 
GlannClosa ^iehalìa^ìfw 
e John Mi^ovlch, per 
lievemente impacciati neida-^ 
bordanti costumi del 700 

REALE, UNIVERSALE 


□ RAIN MAN ' 

Orso d oro M festival di Berli, 
no, candidato alla bfllezza À 
otto Oscar è I ornial famo^ 
film sull «autismo» Duatin 
Hoffman (bravissimo) vi Intw-r 
preta il ruolo di un uomo Èh«( 
non riMca ad avere contatti 
con i) mondo non parla^ hop 
comunica E un brutto giorno, 
suo padre muore ed eglllii ri¬ 
trova affidato al fratello minó¬ 
re un giovanotto spigliato 
pieno di vita che è apparente» 
menta I oppoato dbl parenté 
malato Eppure fra i due, du¬ 
rante un viaggio lungo tuttq 
I America nascono affatto f 
solidarietà Accanto al aupirt 
latlvo Hoffman, i giovani Tom 
Ouise e Valeria Golino Ofrigp 
Barry Lavinson («Good Mprt 
nmg Viatnams, «Piramide 4 
paura») AMBASSil^CE, 
ETOILE, NEW YORlC 


O INSEPARABILI ^ 

pa pn faijQ di cronqpauayyiir 
nulo a New York nei prim» ^ 
ni Saasanta un horror incop- 
euato scritto g dratto età Pa^ 
vid Cronanberg É la storia 4 
due gemelli ginecologi |iqorii 
a famosi ma legati da un rap 
porto morboso. ohe»aciré 
messo in crisi da una 4>nivs, 
un attrice, affetta da una 
«mostruosa» defo rmazione 
alle ovaie Senza make up re 
peUenti e sequenze monsflB- 
to. Cronanberg impagina qn 
thriller d alta classe ciauepp- 
fobico e angosciante tuttodì 
parola Un bravo a Jeremy 
(rone che si sdoppia con 
grande finezza complici gli 
strabilianti effetti ottici di Lep 
Wilson 

ACAOEMY HALL 


■ SALE PARROCCHIALI I 


anCOBALENO 
Vi«R»4i 11 


CARAVAGGIO 

ViePdiMo 24/8 Td 864210 


Ripoio 

RIpoM 


IFUORI ROMA! 


ALBANO 

FLORIDA Tel 9321339 


Riposo 


FIUMICINO 

TRAIANO Td 6440045 


Riposo 


FRASCATI 

POLITEAMA Largo Paniua 5 


SALA A Un grido n«ll« nott» 0 Fred 
Schep sj con Meryl Streep OR 
116 30 22 30) 
SALA 8 Pieeoli •«ulvecl di Ricky To 
gnaui con Sergio Cuteleltto e Nancy 
Brilli BR 06 30 22 30) 


SUPERCINEMA Tal 9420193 

Nuovo ciname Paradiio di Guseppa 
Tornatori con Philippe Novat 8R 
(16 30 12 30) 

GROTTAFiRRATA 

AMBASSADOR 

L 7 000 Tal 9456041 

Cocaina di Hsrold Beakar con James 
Woods OR (17 22 301 

VENERI L 7 000 Tal 9454592 

Ch uiurs astivs 

MONTEROTONOO 

NOVO MANCINI Tal 9001688 

Li perdizione di Agide (16 221 

OSTIA 

KRYSTALl 

Vis Palloitim Tel 5603186 L 5 000 

Marrakech Espress di Gabriela Salva 
forai con Oiago Abatantuono BR 
06 15 22 30) 

SISTO 

Vs dei Romagnoli Tel 5610750 

L SOOO 

Un altre donne d Woody Alton con Ga 
niRowland DR (15 45 22 30) 

SUPERGA 

Via dalla Mvina 44 Tel 5604076 

L 6 000 

Li Mary per sempre d Marco R s> con 
Michria PlKÌdo Claudio Amendola OR 
(16 15 22 30) 

TIVOLI 

GIUSIPPETTI Tal 0774/28278 

Riposo 

VALMONTONE 

MODERNO 

Firn par tini (17 30 2145) 

VELLETRI 

FIAMMA 

Tal 96 33 147 L 5000 

Sotto II vestito niente 2 116 22 15) 

Oyl 

l’Unità 

z 4 

Giovedì 

IS giugno 1989 


■ HIOSAI 


AUCe ti COMPANY CLUI (Va 

Monte dette Ferne 36 Tei 
687967<» 

Domani atte 16 OieeM di cemiinH 
Miiene a d «ipraMiene il pubbli 
co cwne prota; oraste 
ARGENTINA (largo Argentina 52 
Tel ^44601) 

ÀHe 21 Quelli che reetene d Re 
mondi e Cw>or< ssi con I Teatro d 
Roma 

AVAN TEATRO CLUB <V e di Porta 
Ubeene 32 Td 2872115) 

Alle 2115 A con Strindberg dì 
Avgust Str nifterg con l^rceDo 
Laurentis e Stefana Chessa 
COLOSSEO (V a Capo o Afr ca 5/A 
Tel 7362551 
Ved spano dante 
EUTTRA iVa Capo d Africa 32 
Tel 7315897) 

AHe21 15 Humerrord Barbera e 
Aron ce. con le compagna Agorà 
80 Rag a d Enao Aron ca 
, OlUUO CESARE (V ale G uio Casa 
' re 229 Tel 353361» 

Cempegns abtxmament 6 aperta 
per ia stegrone 1969 1990 erario 
botteghe} 10-13 e 16-19 (utii t 
giorni esclusa adomenca 
U CHANSON (Largo Brancacco 
e2/A Tel 737277) 

Cam^gna ebbonamenu e aperta 
per la stigona teatrale 19B9 90 
Oraroboileghno 10-13 e 15 30-20 
LA MMIOALENA (Va della Stellet 
ta 18 Tel 6669424) 

Alte 21 M vino Carnato? d Car 
losCastaneda eoo Alberico Cecca 
reti Stefano Nardusz Adatta 
mento "eairaio di Rosata Grande 
LA SCALETTA (Va dei Collego Ro¬ 
mano 1 Tei 5783)48) 

SALA A Alle 2115 Mtmmoatro 
d P no Pav a Con )4ar a Teresa Ga 
sper Dan eia Tosco T to V tior 
Regad Roberto Marefame 
SALA 8 R poso 

RKTA TEATRO (Va Mamel S Tel 
6896607) 

Alle 2115 La alerti di Sawnav 
Barn d Roberto Lerc con la com 
pagn a Meta Teatro e Altom meti 
co Regad A Bell 
ORCaOOtOIVednFtlppn 17 A 
Tel 65467^ 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 N 
■agrato dalla vita scritoedret o 
da Alberto Basseii Con cather ne 
Istomn 

SALA GRANDE Alle 21 15 Lulti 
mo volo di Kana Ciaudlua d Lu 


Ciana Lusso a Paolo ProwUi conia 
Compagnia DMA 
SALA ORFEO (Tal 6544330) 
Riposo 

-J (Via G»su« Bersi 20 Tel 


Alle 2200 OaWiis vaeehia (a 
buon Bfoedwoy d e con Cintoli 
progheiti Toschi Insegno cori La 
Premiata Ditta 

POUTECNSCO iva G B Tiepolo 
13/a Tel 36115011 
Sabato Alle 2130 PRIMA Eaordl 
Mirati • WaibUngar visita Hordar- 
Nng di G ancarlo 0 Govne 
STABILI DEL GIALLO (Vìa Cast a 
871/c Tel 3669BOO) 

Alla 21 30 IO picooH hidieni d 
Agaths Chr sue con 5 Ivano Tran 
quih 0 ancarlo S su 
TEATRO DUE (Vcoio Dua Macelli 
37 Tel 6766259) 

Alle 21 PRIMA Canti nel deaarto 
di G scorno Leopardi con Franco Ri 
cordi ragia d Franco R cord 
TEATRO m TRASTEVERE IVcolo 
Moroni 3 Tel 5B957B2} 

SALA CAFFÈ Alle 22 Kibateaba- 
rat di e con Laura K bel 
SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Alle 21 15 
Prasama con P ero Carette e V tto- 
ro De Bsogno Regia di Oretta 
Sorga 

TRIANON (Vm Muro Scesola 101 
Te> 7B80985) 

Alle 21 N cielo di Cuehuiin Alla 
lenta dal Paleo e Sulla epiaggia di 
Baila d W Yeaics Reg a d G Va 
retto 

VASCELLO (Va G Carni 72 78 
Tal 5898031) 

Alle 17 e alle 21 GuarradaC Gol 
doni con M. Kustermann Q Ar 
gante leg a d G Mann 


■ DANZA! 

COLOSSEO (Va Capo d Afr ca 5 
A Tal 736268) 

Aila21 Casa Maaanar spettacolo 
d danza cw la compagn a Bali ca 
Mus che d Marco Sch avoni 
FURIO CAMILLO (Va Cam Ila 44 
Tel 788721) 

Alle 2116 4i Ounlity Spettacolo 
d danza buto g apponese di e Me 
sak Iwana (serata un ca) 

VILLA MASSIMO (Largo di vlla 
Mass mo 1 2) 

Ooman alle 22 Spettacolo d dan 

za Wbodtdwhattowhom 


■ NIUSICAI 

■ classica 

AUHTomuM wu rana itmjco 
(Plana Lauro De Bosia Tel 
366664)6) 

Domani alle 1630 Concarto diretto 
de Carlos Kalmar Mus eh» di Bar 
lok Raval 

CHIESA S. GIACOMO IN AUGU¬ 
STA (V a del Corso 499) 

Alle 2* Concerto con musiche di 
Fsur» 

CHIESA 8 PANCRAZIO (Isole Far 
nese) 

Alle 21 IV Giugno muaieato Vo- 
jentono. Musica vocale da camera 
con Kaierina Beianovt Marcheii 
soprano 

PAUZZO BARBERINI (V a IV Fonia 
ne 13) 

Oomence alle 18 Concerto con 
musiche di Beethoven Brahm^ 
Lisci Rossfra Verdi Puccni Baio 
BAU BALPINIIP zza Cernp teli! 9 
Tel 65438978) 

Domani elle 16 e alle 23 Megglo 
musini» all AvenUne Maratona 
p an st ca 


■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPUTZ tV a Dst a 9 

Tel 3599398) 

Alte 22 Concerto jazz con Lu sa 
Glor ani Roberto Roga Marco 
Aglioi Piero S mone n Dar o Tren 
lacarl ni 

BOCCACCIO (P azza Tr lussa 41 
Tel 5816685) 

Alle 22 Concerto d muscabras 
I ana con Irto de Paula 

CAFFÈ UTmO (Va Monte Tesiae 
co 96) 

Alle 2130 Concerto dei Tony 
Scott quintetto 

CARUSO CAFFI (V a Monte d Te 
staccio 36) 

Alle 21 30 Concerto da mus ca la 
t no-amer cena de Yomaya 
CUSSICO (V a Libetts 7) 
Al1e2130 Concerto d SlIantCir- 
cu» 

EURITMIA (V ale fl Murr Parco del 
TursmoEur Tel 6915600) 

Alle 22 Concerto del Stafane Or 

dini quartetto 

SAINT LOUIS (V a del Cardello 13 
Tel 4745076) 

Alle 21 Concerto con la Band d 

Qag« taleafdro 


Sezioni di' S Maria delle Mole - Cava dei Selci 
- Fontana Sala • Castelluccla - Frattocchie 

olganaano 

FESTA PER lEUROPA 

15 GIUGNO - Frattocctiie 
(Via Appia Antica) 

Ore 17,00 Mostra disegni 'L'Europa per la Pace ed il progresso 
del mondo ' 

Ora 19,00 Raccolta firma per i referendum Caccia e Pecttodi 
Ore 20 00 Concerto del Complesso 2SH0URS (1‘ parte) 

Ore 21,00 Comizio di Walter Veltroni della Segreteria Naz le Pci 
Ore 21,30 Concerto di Rodolto Maltese e Andrea Alberti 
Ore 22(30 Concerto del 25HOI)RS (2* parte) ^ 

Fumioneranm per tutta la serata Stand gastronomici 


Tutte le Sezioni 
sono invitate 
a teiefonare 
aiia Commissione 
oiottoraio 
per informazioni 
sugii scrutatori 

Federazione Romana Pci 

Tel 492151 
















^__Dopo 120 puniate 

3 oondude stasera «Doc». E intanto Aifbora 

annuncia: io la storia 

jdella canzone italiana in tele\iàone» 


Il II n'if lAii.ftlMa^o 

Fiorehtìnp diiusuia tranquilla con Topera 
di Rdiam Strauss «0 casiere 
della Rosai», in un’etMxie tutta tedesca 




S NBW YORK. A' duè aiuti 
ecelebraaiófif’del àuQ pri* 
min dalia 

IMA ^ il 

do ^1di New VorA^ di 
|tiM al tentfo della croha* 
ca. Il ilmbdlo 'del idgno amc- 
ficarid è diventa^'/intlwiwisa- 
PYeme anche-IDiipibolo delle 
fjyendicutkìni degli Hstudcnti 
di.PechinòvE le imftiaBini dei* 
la laleviiiono^ainericanà han* 
fKi;^Htnbu1to aTaliorzare TI* 
dea- Cha (I legno: avesse rag- 
giMriftì ofmal ^anche i’ultima 
/ generaaloM di cinesi, molti 
wi'^duall /da qualche anno 
wtnufioi completare la loro 
educdaKne»:'nelle Università 
‘ddfli'Stati Uniti. 

I WrlaielevIsloTH! yienedGfi* 
n((atfidmiea' della ' itone per* 

; feh'éjrktice gli eventi a sotmd 
p(m;*^:raplditi e fuggevoli ico» 
Hé’ del :pn9sente ^ è proprio 

« spessocontribuisce a 
)re si 

pHiifarto a fornlre‘$emplicl lO' 
:ierprdtaz|Oni :d! èveriti com* 

S liiCoilcéhd dUeJetlon del 
>brA:77mashanno Inviato 

« gtomi fa'un caustico rl- 
10 jalla:maTlÀa;atla stona, 
bdatKld nanna «dritto al direi* 
Idrtf'dl ik)h nteneie^tche oli 
Tian An 

Id^tfptrgta alia Daa_ della de- 
iMno^' ^me un desto rlvoi- 
10 ufi méti Unllk sWro, han- 
rv>'8blagato*Faul Seònan c 
On^d^whl^. che «rattcggia- 
- Aménto dellavDea e/la flaccola 
; :8)/iSfi1ranó illa' stìitua della li- 
B^rra, Vga 11 riorrie che gtj han- 
ind dito glLitudctitlje il euo 
: «appej) 0 :md(ó indubbiamente 
ewpcavanoja Dea delia ragio- 
na Bdlta rivoiuciona^lfancese. 
La atatua etetià dagli-«lodenti 
«y^-^iinlveraaie, uri ilmbolo 
della llbenà in Cina e in ogni 
aU(o;paese, e lo hanno reso 
chiw damando rintemuiO' 
'naierrihno soclalista'dl tutte 
'le nttzidnii ^ 

* '^TutlaVla motti ragazzi-cinesi 
^Boho moni airotnbra di un 
eirnbólo che por'quanio vivo 
mena*'mente degli- àmorlcani 
.'ha per molti di loro.-e per tanti 
alln-ìnet testo, del mopdo, un 
'Significato contraddittorio, di 
tsperan^a ma anche di prò- 
^meiua mancata* Sin da quan* 
Iddi pmddnc*August6 Battholdi 
tha cominciato a disegnarla 
tnel 1669 a Parigi la statua del* 
Ila libertà è stata al tempo stes- 
"'so un sogno e un incubo (jO 
:-ceiebt'a'!2(5ni del 1986 hanno 
•rtpvQcato le'ansia e 1 conflitti 
cno, hanno accompagnato la 
: suaTrealizzazionO’ per un ven- 
.^tennlo. sla in<Prancia che negli 
Sh»il Uniti-Dopo una disperata' 
sottoserfólono naaionattì che 

f ili ho permesso di complelarc 
a sua monumentale scultura 
fìaitholdl Vita spedita a New 
York senza essere ancora cer¬ 
to Che potesse essere colloca¬ 
ta nel luogo piesceilo. : 

^ II Gònlresso degli Siati Uniti 
aveva negato ur» siunzlamcn- 
lo di centomila dollari neces¬ 
sari alla costruzione delia ba¬ 


se e gè non iosse stato per il 
giomatista Joseph Pulltzer. 
che ha promosso sulla sua 
Mampa un'altraisottoscdzlone 
nazionale, ('opera di Barfholdi 
sarebbe rimasta davvero un 
sogno. Un quadro satirico del 
i8M la ritraeva infatti irìsie- 
mente seduta sulla banchina 
di un porto francese, con la 
corona ormai sfilacciata* in at* 
lesa di una nave che la portas¬ 
se otireoccano. 

Da allora la statua della li* 
betta è sitita il tema ricorrente 
di migliaia di disegni e di vi* . 
gneltc che la rnostravano 
trionfante o ferita, orgogliosa 
o umiliata, a seconda delle 
circostanze. Attraverso di lei, 
che aveva sostituito ormài lo 
zio Sam come simbolo deli'A* 
mcrica, si é descrìtto per un 
secolo l’umore delia nazione. 

È stata il SinibolO dèlia gran* 
dez2a dèi soglio àmérjcàno 
quando gii èvetili lo giu'slifica- 
s^h6| e irsuo fallimentò quan* 
ddìé Còse àndàvario male: ri¬ 
dènte dpiarigerile cònic I cit¬ 
tadini dèi . paese' che rappre- 

sehtàva. 

Il centenario, la sua ripulitu¬ 
ra e li sud rilancio appaitengo- 
no .alla fase pio recente della 
sua storia quando è nata addi¬ 
rittura una Fondazione per il 
suo restauro e per la trasfor- 
màzìone in museo di £iiis 
Island, che dal 1692 al 1954 é 
stata la .porta d'ingresso negli 
Stati Uniti per quasi venti ml- 
libnldi Immigranti. Oggi Lee 
lacoìcca, il.dinamico dirigente' 
della'enrysier, ha ^accollò at- 
traverso la Fondazione quasi 
qiiaùrpcentò milioni di dollari 
pèr la reallzzazibrie di un •mo¬ 
numento. al nuovi americani» 
che. per duattiocento. anni Vo- 
tonterlamenier afòoavsmeht 
te.cpmejil schiavi r sono ap> 
pródaii sutle spiagge dèi nuo¬ 
vo mondo. Un muro dedicalo 
à questi nuovlameridàni i«drà 
Incisi ì nomi di decine di mi¬ 
gliala .dj> emigranti. Pagando 
ccrtio dollari chiunque potrà 
indicare a lettere d'oro le ràdi¬ 
ci lonlànè della sua acquisita 
arnericanità. 

In uri libro preparato due 
ahni la dalla Fondazione, e in¬ 
titolato 4/l^rìd, la statua e //so¬ 
gno ameficano, insieme alla 
Storia degli immigrati si accen¬ 
na però-anche a quella dei 
•deportati» pér ràgìonl politi¬ 
che, soprattutto negli anni di 
Sacco e yantettl o del mac¬ 
cartismo, cosi cortiè si accen¬ 
nargli àlti e.bassi del proces¬ 
so di . amaigamaziona delle 
.culture e . dèlio razze nel so¬ 
gnato ciògiuoio. 

Còsi sè lì mito delia statua 
■ della libertà si riaccende alla 
luce degli: eventi di Pochino, 
per molti americani diventa 
un'cKcasione di riflessione 
storica cóme è accaduto per i 
due lèttòri .dei /vetu rofft 7Y- 
mas Ròpriò lunedi, sul iVo- 
sMhgtòn A)sf. anche Dorothy 
Gliliam ha sollevato le sue ri¬ 
sèrve' isul trionfàlismo dei me¬ 
dia ricòrdàndó che »la violen- 


OAt^ NO^tnO,CORRISPONDENTE 

àlANNIMAIISILLI 


M PARIGI. Ed ecco, fihàK 
menié. il dibattito suil'Sd jn- 
flaiTima gl» animi «iscuotè il 
paese. Ma. ahimè, la contesa 
non vette su Robespierre o 
Danton, ii rapporto con i! 17 
ò reredità.ideale per I secoli a 
venim. CI si azzuffà, pia pro¬ 
saicamente, per questioni di 
parcheggio. Olà, pófehè Parigi 
tra il (O e il 17 luglio vivrà una 
settimana a dir poco sabatica. 
Xoincidèranno infatti faplce 
delle celebrazioni per il ^en- 


Dopo i tragici avvéniménti Unanascitàdifificile, 
di Pechino, ritoma unastorìa conti^dittori^ 

il simbolo più femoso levicendedìunmìfo 

ed emblematico deirAmerica didìcile a realizzarsi 


za ha incontralo la Violenza 
anche néll'Alabama e in altri 
Stati del Sud negli anni Cin¬ 
quanta e Sessanta come oggi 
a<xade tn Cina. ArK:he se è 
edificante vedete gli america¬ 
ni uniti contro la violenza in 
Cina, c'è una piccola parte di 
ipocrisia nel dimenticare gii 
scontri con la polizia alla con- 


QIANPRANCO CORftWI 


venzione democratica di Ch'H 
cago nel 1968, l’uccidone di 
studenti da patte della Guar¬ 
dia nazionale airUniversltà di 
Kent, la violenza contiD i d>* 
mostranti per i diritti chili sul 
ponte di Selma, le cariche 
deila polizia contro coloro chè 
protestavano dinanzi al Penta¬ 
gono per la guerra nel Viet- 
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La fiaccola della Statua 
! della Libertà progettata 
nel 1669 dal francese Sartholdi ^ 

{ e a Kingo respmla 

I dai Congresso 8merieano. .%;v 
t stata li simbolo^ 

I deir«amerlcan dream» m 

! e ora è arrivata p 

I sulla piazza Tian Alt Men ^ 


Parigi: chiusa 
|per Bicentena 

Parigi trema aH'àvvìcinarsi del 14 luglio. Francois le e 
.^lUterrand stavolta rischia grosso: ha voluto, negli 9°'® 
ste.ssi giorni, grandi teste di popolo e riunioni di 
vertice, il tutto nel t^hi chiloitietri quadrati che ..^p 
vanno dall'Arco di Trioriio ai Ixiuwe. Milioni di tu- nuo 
risii e citoyens, decine di migliaia di soldati e poli- Pier 
ziottiV Grandi problemi di ordine pubblico 
E proprio cosi che sl festeggia r89? 5 ^.^ 


teiiario e il Vertice dei sette 
paesi più industrializzati. Le 
prime dovranno per forza es¬ 
sere «festè di popolo». Altri¬ 
menti sarebbe alto tradimen¬ 
to, impopolare snobismo. Il 
secondo dovrà per forza por¬ 
tarsi dietro tutto il baraccone 
di un summit; misure di sicu¬ 
rezza eccezionali, cortei a 
cento all'ora per le vie cittadi¬ 
ne, piani di albeighi intera¬ 
mente requisiti, visite esclusi¬ 
ve. cene esclusive, passeggia¬ 


te esclusive. E stavolta Fran- 
gois Mitterrand non ha voluto 
tenere il vertice a Versailles, 
ma proprio nei centro dèlia 
capitale, tra rue de Rivoli e il 
nuovo arco de la Defense. 
Pierre Joxe, il ministro degli 
Interni, è al colmo della dispe¬ 
razione. Ha già varato una mi¬ 
sura che ha tatto inviperire i 
parigini: per una settimana 
[>rea che va dall Etoiie at 
Louvre sarà chiusa al traffico o 
al parcheggio, E nello stesso 
periodo chiuderà I battenti 
anche il prestigioso museo, 
proprio quando ci si appresta 
a celebrare i suoi duecento 
anni di vita. «Curioso modo di 
celebrarli», ha commentato Le 
Monde, li Louvre chiuderà, ov¬ 
viamente, perché non si pos¬ 
sono avere sette capi dì Stato 
e qualche milione di poten¬ 
ziali attentatori nello stesso 
fazzoletto di terra. £ con que¬ 
sto il primo colpo alla decan¬ 
tata Egalilé è assestato. 



9N S> ’ 






Ma già mesi fa. quando l'E- 
lisco annunciò fieramente che 
il summit si sarebbe tenuto a 
Parigi, c’era stato chi aveva 
notato una certa incongruità: 
per festeggiare il riscatto dei 
reietti si dovevano ftroprio riu¬ 
nire i sette nababoì del mon¬ 
do? Mitterrand ci ripensò, e 
escogitò un correttivo che sta 
facendo rischiare l'infarto al 
povero Joxe: in quella setti¬ 
mana arriveranno a Parigi an¬ 
che i capi di Stato del «poveri» 


d'Europa (Grecia. Portogallo. 
Irlanda), una manciata di su¬ 
damericani, un folto gruppo 
africano e una rappresentan¬ 
za asiatica. In tutto una trenti¬ 
na di presidenti, molti dei 
quali più esposti a tiri al ber¬ 
saglio di Geo^ fìush. Non 
parteciperanno, naturalmen¬ 
te, ai lavori del vertice. Peggio 
ancora, poiché, al di là di ce¬ 
ne e concerti ufficiali, avranno 
li tempo di inventarsi passeg¬ 
giate estemporanee, puntate 


f impreviste In qualche bouti¬ 
que, bagni di folla. Insomma, 

I la riunione dei Grandi diflicil- 
mcnle potrà fondersi con il 
ballo popolare del 14 luglio. 
Gli sarà sovrapposta, con tutto 
il suo carico di réstrìzìoni. Ba¬ 
sti pensare che il centro citta¬ 
dino sarà pattugliato da tren¬ 
tamila agenti, i tetti bruliche¬ 
ranno di tiratori scelti, senza 
parlare delle guardie del cor¬ 
po di tanti iilusiri ospiti. 

il 13 e 14 la «settimana più 
pazza di Parigi» toccherà verti¬ 
ci da Camet’ale di Rio. La sera 
de) 13 si inaugurerà l'opera 
delia Basliglia, alla presenza 
del «grandi» e subito dopo la 
piazza verrà consegnata al 
popolo per il tradizionale bal¬ 
lo. Il giorno dopo, sugli 
Champs Eiysées, una sfilata 
mai vista, dopo quella militare 
del mattino: comincerà alle IO 
di sera, si chiamerà «La Ma^ 
seillalse», comprenderà mi¬ 
gliala di musicisti -convenuti 
da ogni angolo di Francia e 
d'Europa, ballerini, i nostri 
sbandieralorì, gruppi folklori* 
siici dalla Scozia all'Africa ne¬ 
ra. complessi musicali eski- 
mesi e zulu. Sarà chiusa dal¬ 
l'inno nazionale intonato da 
Jessye Norman. I «grandi» vi 
assisteranno dalle finestre del 
ministero della Marina, dove 


runitb 

Giovedì 
15 giugno 1989 


Morta suicida 
Kay Kent 
sona inglese 
di Marilù 


nam». 

Se la felevisforie raffcèza co¬ 
si it miro edificante dèlie stà¬ 
tua dèlia ìibertà; la riflessione 
scritta richiama piuttosto alla 
stòria e atte sue contraddizioni 
ricordando - corriè fa Dorothy 
GlHlam - che seppure in circo- 
statize divèrse tarito il governo 
americano di allora c^le quel¬ 
lo cinese di oggi «trasmetteva¬ 
no k> stesso messaggio ai di¬ 
mostranti; se cercherete di 
cambiare il sistema e di to- 
glieid il potere, il sistema rea¬ 
girà». E cosi «se.lutti sogniamo 
chè gli siuderrti.è gli altri parte¬ 
cipami alle proteste pacìfiche 
ablriano successo In Cina, 
questo sógno riflette più le no¬ 
stre emozioni che la realtà 
poiché, come suggeriva Ma¬ 
chiavelli, ogni sistema deve ot¬ 
tenere, conservare e usare i) 
potere». 

Ai piedi delia statua della li¬ 
bertà e del suo mito ù incon¬ 
trano oggi. come nel passato, 
emozioni istintive e ragione 
storica in un confronto diatet- 
ticò che é tipico della mentali¬ 
tà americana e che le contrad¬ 
dizioni spettacolari del tpondo 
attuate accentuano ogni gior¬ 
no di più. Cosicché il rilanciò 
del mito americano provoca, 
contemporaneamente, anche 
il suo riesame e sottotinea nel- 
l'animo di molti la caducità 
dei pregiudizi che hanno co¬ 
stituito ia base della ideologia 
delia guerra fredda. 

Ma la Cina resta comunque 
una fonte di grandi emozioni 
per gli americani che hanno 
una lunga storia di amore e di 
odio con la dirimpettala del 
Pacifico. (Yoprio nei giorni dei 
tragici eventi di Pechino è 
mòtto à òiùtrìtoKo anni Owen 
UttiRtoiiè-^ÙIàmoso 4nploao 
calunniato ed esiliato dal 
maccartismo negli anni Cin¬ 
quanta, come Il giornalista Ed¬ 
gard Show, perché era amico 
delia Cina nel momento In cui 
gli americani avrebbero voluto 
invece Ciang Kai Shek al posto 
di Mao Tse Tung. La versione 
franco-americana della statua 
della libertà in una piazza di 
Pechino, nelle strade di'San 
Francisco e di Washin^òn tra 
i giovani dimostranti cinesi e 
americani, o nelle capitali eu¬ 
ropee, è quindi insieme un 
simbolo di speranza e un ri¬ 
chiamo alia realtà. 

Ciò che la statua rappresen- 
ta non è univoco e ognuno in¬ 
terpreta il suo mito a sub mo¬ 
do, sia negli Stati Uniti sia nel 
resto del móndo. La iporta 
d'oro» che la statua illuminava 
con la sua torcia nella poesia 
di Emma Lazarus. incisa ades¬ 
so ai suoi piedi, si è apena per 
molli ma si è anche chiusa per 
alui. ■Paradossalmente - ci ha 
detto li sociologo Beniamin 
Ringer - i cinesi e gli asiatici in 
generale erano esclusi dalla 
imigrazione quando la statua 
é stata inaugurata. E per molli 
dì loro è rimasta a lungo il 
sìmbolo dì un sogno che non 
sì poteva realizzare». 


Quella che vedete nella foto non £ Marilyn Monne, ma una 
delle sue tante «eosia* che si aono affacciate, con atonia 
fortuna, nel mondo delio spettacolo: Fàtrtioppo Kay Ként, la 
ragazza in questione, inglese ventiquattrenne, ha voluto : 
imitare ilpropiio Idolo anche nella fine: 6 stata trovata mor» 
ta nella sua casa di Chatham, con una boliiglia di vodl(a<; 
piena a metà e un flacone di sonniféiD vuoto su) comodi* 
no. AirinizK), la carriera* di Kay Kent come sosia delia 
, Monroe le aveva portato facili guadagni (aveva indossalo il 
famoso abito bianco di (AaMdo fo7nqg//e £ Yn ii(iaaRAi du« 
rante un'asta organuzata da Chrislie's) ; ma ultimamente la./ 
sua psicok^ia frisile, nascosta dietro .un'apparente tpen* 
sieraiezza, aveva preso il sopravvento. L'unica persona a 
cui era fortemente legata era la madre, che è morta tre me»; > 
si fa di cancro. Kay non si era mai rimessa dopo lama 
scomparsa. 

AI LOUVK Dopo Venezia, che gH ha 

dedicato una retrospettiva 
durante la icoisa Mostra diel 
rOllUIflwO cinema, e dopo Mosca, loc- 

a PAertfltii ca a Parigi ricoidare Rer 

raMNIIII Paolo Pasolini La sua «ope¬ 

ra omnia* è in programma- 
zione (fino al 25 giugno) 
all'Audltorlum itel LcnÀve..:L'omagflfo è curato dai Fondo 
Pier Paolo Pasolini, dai liiuseo del Louvre e dai Cahleri du 
Cinéma, sotto il pahortato dèi ministero del Yurlsiito e spet¬ 
tacolo italiano e del miriisteio della Cultura francese. leiL bi ; 
òccàsbhédeirinaugurazióne, si £ svolto un incontro imito- 
lato «per unrciriémà èiirópeb. Conservazione e circolazione 
dei filiri: diritti dègli aùton, degli attori e del pubblico*, acuì 
hanno pàrfÈcipato t fra gli altri - Francesco Macelli, Bernar¬ 
do Bertoltiocì, Laura tottL Liliana Cavani. Simone VeiL 
Gianni Boigtia, toppino Rolunno. 

Giorgio Gaber Giorgio Gaber è H nuovòdi- 
rettore artistico del TeàfrÒ 
• Goldoni di Vénézla. LO ha 

dYuSuCO; annunciato: l'assessore alla 

ìIaI cultura del comune di Ve- 

MliOlllOnI nezia, Nereo taroril. «In Ga- 

bet'hàdettoras.sessore- 
abbiamo individiiaio un uo¬ 
mo di spettacolo di assoluto vàtore che potrà confribuire al 
rilancio del nostro maggiore teatro di piró8a»i L'accordo con 
il popolare attoiércantairie è ^ stato raggiunto • la sua 
scelta sarà sottoposta, per la definitiva approvazione, alla 
prossima seduta dellashinta comunale. 


Giorgio Gaber 
direttore 
aitlstlèo, 
del «Goldoni» 


Una fèsta 
Der i so anni 
(In palcoscenico) 
di Jannacci 


Enm Jannacci (nella foto) 
festeula trent’anni di attivi¬ 
tà artistica e II comune di , 

Milàno gli dedica una,lire | 

glomin.(ohe A:.tetrà::al Ca«. ' . _ 

stello Sforzesco il 7.6 e 9 luglio) in cui il cantautore ripii> 
poiTà 1 moli più famosi dal: proprio repertorio». Jaririacci sa¬ 
rà accompagnato, nell'occasione, da alcuni degli amici che 
hanno lavorato ai suo fianco, soprattutto agli Inizi della cìifr 
riera: bario Fo, Massimo Bpldi, Coch) e Renato, Giorgio Qa- 
ber. Ma l'ospite più gradilo per Enzo rara sicurarnéhlè Fào^ < 
IO Jannacci, 16 anni, pianista, che per la prima volta si 
birà dal vivo assieme all'illustre papà. 


Il «Vaso n «Vaso ffortland*. uno del 

Porllanilia torna esempi di aite vo- 

1 JJSri. ' ' * ‘rafia romana, portato In 
31 BntlSll Gran Bretagna nel 1785 dài 

dono il restauro ««a ai PortW A tìin^ 

«sv|fv H iwwHiv VO espósto al‘Britlsh Mu» 
seum di Londra, dopo un 
rrilnuzlpsio restàuro durato 
nove mesi. Il nuovo restauro, secondo il: capo del settore 
ceramiche e vetri del Brltish Nigeì Williams, dovrebbe esse* 
re più duraturo dlqùello del 1948, che ha «retto» solo 40 an» 
ni II primo restauro, dopo ché un paàzo aveva tatto a aettà 
il.vaso nel 1845, era durato araai di più^ Williams ha aoyu- 
to immeq^re il reiso in una soluziorie per sciogliere la 
chia colia, recup^are tutti i pezzi, catalògaifi e rimeltèrli as¬ 
sieme, con molte difficoltà: i vecchi restauratori ne avevano 
smussati alcuni per làcilìtiirsi il làvem. Piccolo «giallo*: Un¬ 
dici framménti sòiió «avànzati», Wìliiàrris non ha pòhito rf* 
cosuuire la loro collocazione. Ciò nonostante il vaso, che 
secondo là tradizione sarebbe stato costruito per figurare 
sulla tavola déli’imperatore Augusto, dovrebbe valere ora 
30 milioni di sterlìrié, óltre 70 milìaidi di lire. 


Mlttenand li avrà mvilatt a ce¬ 
na. Guarderanno dall'atto il 
milione di persone che si pre¬ 
vede accorrerà attorno agli 
Champs. Tra di esse, una qua¬ 
rantina di medici, cinquecen¬ 
to porripìeri specializzati, no¬ 
vanta ambulanze di cui dlclot- 
to fornite di mezzi di rianima¬ 
zione, quattro elicotteri-ospe¬ 
dale. «Per me - dice Jean Paul 
Gpude, inventore entusiasta 
della festa - la vera rivoluzio¬ 
ne è la nascita di una sonorità 
mondiale, per esempio far 
suonare a dei groppi di musi¬ 
ca Iradizipnale francese una 
sinfonia scritta da un compo¬ 
sitore del Benin». Goude è 
contento. Joxe un po' meno. 1 
parigini mugugnano, soprat¬ 
tutto quelli che per una setU- 
mana dovranno parcheggiare 
in periferìa e rientrare in me¬ 
trò. Dice caustico Seige July, 
direttore di Liberation’. «La 
maionese del Bicentenario 
che disperavamo di veder 
montare, finalmente prende 
corpo. Il dibattilo di fondo 
tanto atteso può riassumersi 
cosi: "Ma dove diavolo lasce- 
rò ia macchina tra il 10 e il 17 
luglio?"». E ipotizza, dalle co¬ 
lonne del suo giornale, mani¬ 
festazioni di piazza per la sop¬ 
pressione di un cosi cerimo¬ 
nioso anniversario. 
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Cultura e Spettacou 


ore 20.30 | 


Caso Locri 
e bambini 
a rischio 


Vi II valore della vita è il te* 
# 1 , centrale della puntata di 
Jipft^ananda in onda questa 
$ieriia}le 20,30 su Raitre In Ca* 
jlatiiie c'è^ancc^aono stato in 
^adosliffoteggete \ cittadini'^ 
?U signora^aselia, restituendo 
itcertiHcatOieletioraie e «occu 
^^andtt» ""^mbolicamente la 

S a di Locri ha sfidato lo 
a dimbstrare di esistere 
I4"lr0upe di Samarcanda si è 
iMata m quella piazza, per 
4Ì3ic%lieie sofferenze e spe* 
*^ 0 ?^ di questa terra Da Pa* 
Mif^Mvece, si parla di un caso 
Jdìb suscita tK>lemiche -quello 
^di^ui} baihbino gravemente 
di una madre in 
ioma, dfa settimane tenuti in 
J^ta dai sanitari E'preWsioun 
^«ittegainelito In diretta con 
.1 «^ale San Matteo di Pavia 
Ifdvé 1 medici hanno lanciato 
questa «sfida» Ancora, due 
‘^cMipedBli due Vicende paralle* 
lef tin neonato muore ad Agri* 
d^to, neirospedaie che il ve* 
scovo ha definito «un porcile* 
'Mà^anche a Firenze, in un isti* 
tufo modello per neonati, I o* 
sf^ale Mayer, un bambino 
jCcme jra^ rischi Sono questi 
ijtlcuni degli appuntamenti 
mila «calétta di Samarcanda 
dome sempre avrà nel suo 
,<$|ÌoUo telematico» ospiti e 
^gipmalisii siparietti di spelta* 
icolo e cuonosità 


Dopo 119 puntate chiude stasera su Raidue 
il fortunato programma musicale 
pilotato dal trio Arbore-Nannini-Telesforo 
Ma dal 27 ci sono gli «speciali» 


In fine maratona 
con spo^ìarello «Doc»? 


«Tutti nudi alla meta» cosa accadrà stasera alle 
22,20 su Raidue^ Gegé Telesforo, Monica Nannini e 
I loro ospiti metteranno m atto il (oro proposito^ E 
cosa preparano Armando De Raza, Angelo Orlando, 
Nvcotetta Bons. Salvatore Manno'’ St conclude, dopo 
1IS puntate, intemationd Doc club, il programma di 
Renzo Arbore di buona musica e qualche goliardia 
Ma dal 27 giugno ci sono gli «special» 


SILVIA OARAMBOIS 


■AROMA Cera un piccolo 
giallo tra le stanze di viale 
Mazzini chi farà la stona della 
canzone italiana in tv. Arbore 
0 Baudo? L'annuncio era stato 
dato da Raitre, ri doveva chia* 
mare // Caniastofia condotto 
da Pippo Baudo Ma Raidue 
ne aveva rivendicalo lidea 
era un progetto di Renzo Ar* 
bore, vecchio ma non abban¬ 
donato Non è finita in rissa 
tra le due star targate Rai 
«Baudo mi ha assicurato che 


ha cambiato progetto» spiega 
Arbore sarà lui dunque a fare 
in tv, sullo stile di Con ornici 
vicini e lontani (le serate dedi¬ 
cate alla radio), un «program¬ 
ma nostalgia» sulla canzonetta 
dell era Sanremo 
Ma Renzo Arbore non è an¬ 
cora disposto a fare progetti 
su questa «sloiia della canzo¬ 
ne Italiana» in tv c'è, questa 
sera il gran finale di Doc Un 
finale «choc» Gege Telesforo 
- conduttore ufDciale in cop¬ 


pia con Monica Nannini no¬ 
nostante I «disturbi» di Arb<m 
- ha da tempo annunciato 
che giovedì 15 sarebbe stata 
la serata del maxispogliaretlo, 
al godo di «Tutti nudi alla me¬ 
ta» È I ultima occasione so 
prattutto per ascoltare le me¬ 
lodie di Armando De Raza, 
Bsperanza d &cobar o Amalia 
de Lana per assistere alle vi¬ 
sioni mistiche del «bravo ca- 
menere» che conosce a me¬ 
nadito t Magnifici Sette, ma 
non sa i nomi dei Sette Nant, 
per scopnre se la prosperosa 
Caterina ha (atto breccia ne) 
cuore di Gegé per t Tg flash di 
Salvatore Manno E per ascol¬ 
tare buona musx^a dal vivo 
«Se del milione e 400mila 
telespettaton che ogni sera al¬ 
le 22 20 si sintonizzava su Rai¬ 
due un milione lo faceva per 
vedere Armando De Raza ho 
raggiunto il mio scopo una 
funzione propedeutica nei 


confronti delia musica», dice 
Arbore t stato cnticato per 
non aver raggiunto il successo 
ctamoroso di Quelli della notte 
o Indietro tutta, ma lui rivendi¬ 
ca ma di essere nuscilo a por¬ 
tare avanti per 1:^ puntale la 
trasmissione, dandole la ■for¬ 
ma» del varietà «Ho pagato 
sulla mia pelle facendo un 
programma "minore* pur di 
lanciare questo progetto di dif¬ 
fusione deita musica Credo 
anctK di aver scoperto qual¬ 
che talento E con un siffatto 
numero di puntate coniugare 
quantità e qualii.1 non è cosa 
da poco spero che sia stato 
notato quanto spesso in tv 
non » riesce a fare neppure 
un programma settimanale in 
gra^ di far sorridere», aggiun¬ 
ge polemico 

Llhtma puntata, tempo di bi¬ 
lanci per Doc baria forse fare 
una carrellata sui nomi di 
maggior spicco passati sui suo 
palcoscenico, da Miles Davu a 



Intervista a Giuliano Scabia 

Su il ripario! 
Redta il bosco 


Trekking di bosco, poesia e leabo. Con lèssa^ 
spettatori, tre musicisti e pochi attoiìr il e 
poeta Giuliano Scabia passeggerb lungo l cdnaU 
delle colline intorno a Pisa e Uvomo 
p^ine di Teatro con bxcù e animali, sua^uBnui 
raccolta di racconti. •£ importante im|HUa|k>a 
camminare lungo i margini, ad ascoltare u miir* 
mono di una pianta e la propria mtima». " 

'sWANMeHINZMI 


Oggi gelo« g^ ho il fuoco chehannoabiiatoqabitMIbÙ 
acceso nel cammor^kccanio a hiogoau cui camminiùn^Jlt' 


me,qUi dove li scrhro Mi pia- 
cefiebbe ifvedéi%« pailaril, 


Scritte « Iscritte, iti hqitwb' 


Renzo Arbore gran timoniefe di «Doc* (che chiuda oggi) 


Eivis Costello, Tracy Chap- 
man, Tanita Tikaram e poi 
Vendilli. Jannacci. Paoli Dal 
la O^uno di questi ospiu ha 
registrato uno «special* di 
mezz'ora i pnmi verranno 
mandati in onda già da marte¬ 
dì 27 giugno, appuntamento 
settimanale con gli «scampoli 
di musica pigiata», che ci ac¬ 
compagnerà per tutta i estate 
E st incomincia a pensare alla 
terza edizione del program 
ma dopo il pomenggio e la 


sera, un Doc senza frontiere 
Il destino della trasmissione 
sarà deciso nelle prossime set¬ 
timane ma nei progetti di Ar¬ 
bore e Ugo Poiceili c è un pro¬ 
gramma musicale che possa 
andare in onda in contempcK 
ranea sulle tv europee «Le 
frontiere musicali sono crolla¬ 
te - sostiene Porcelli - \ dischi 
delle *hit parade* sono gli 
stessi dappertutto è il mo¬ 
mento propizio per un pro> 
gramma doc» 


I nmrti Igriorie^e^soe^llei sopÌQ 4 ilSaMpnrtÌAèli^ 
miei viaggi»\Tra Igoci e quer- re del raeconfi «he funtióli»- 
I ce. irei silenzio animato del vario», te storte ti (flinhteO 
I bosco. Giuliano Scabia l^ge- Scabia Vivono dei rihtidti so- 
! rà questa ed albe lettere poe- te. delle fnute piéenie degli 
sre e racconti al sessanta spel- ammah, quel teogo jtel» 
taton di Teatro con bosco e seo e poetico ette A il Iteico. 
ammali titolo della sua ultima tiboaroèpermeranlinacite 
raccolta ti brani (pubblicate e dentro optino |H nti • gh 
da Einaudi due anni fa) e del* ammali sono i stiri «rililti. 
la (miteosta di teatro «velante» dunque gli Mutanti 
o^anìzzate mslenre a Paolo ^cmrìtMetiraccrriti^Ctiit^ 
Pierazzini e all Atelier della cutoapOnqdelteqqRteinlia 
Cosi Ovest sulle colline losca* nte riesso e al teàlnAlltiip|te 
ne propongo di aiCQÌ)iÌA i ^ 



«La pubblicità? ancora troppa ma d piace» 


Sorridente e pacato, occhi conti vo^mpiqfegui^ il) qiio> 
blu e capelli bianchissimi su sta ifceica e prapcÌMe oeUt 
un volte dalle espressioni cu- lappresenteztoitt dovrio sj^- 
nosamente infantili, il regista e taccio crea 1 imituginaiMlW;. 
scnttore Giuliano Scabla parìa Perché non è che ni sia con» 
di questa esperienza «È una trano alla rapprespnlmire, 
cosa umile quella che faccio ma divento sempre più insof» 
Apro questo libro e leggo, re- ferente alla finzione oggi mi 
cito quaictre brano Ci saran- interessa essere il plO nslwate 
no sessanta o settanta spetta- possibile, naturale nti s en» 
ton, alcuni atton e tre musici- inteso da Ruzante, natumte 
rii Ogni tanto ci fermiamo e come te sono tote IbambM». 


MANU NOVELLA OPPO 


Uflospy 

pT, ^ .#L én K 


B MILANO «Settemila mi 
liardi all'anno nei soli mezzi 
classici, più altrettanti nelle al 
tre forme di comunicazione, 
rappresentano un enorme fiu 
me di denaro che non può es¬ 
sere investito né a caso né al 
buio» Cosi ha detto il presi¬ 
dente dell'Upa Giulio Malgara 
parlando alrassembtea gene 
rale dell associazione che rag 
gruppa le m^giori aziende 
rtalfane utenti di pubblicità 
Dall'alto di quella montagna 
di soldi che bene in vita tante 
feriate gxrenaUstlche e il com¬ 
plesso del sistema radiotelevi¬ 
sivo, Malgara ha lamentato 
^ fl^Uutto te fgaqcanr^^dije 


gotamentazione delt'etere Ma 
poi data la circostanza anche 
un po' rituale, ha soprattutto 
vantato i menti della sua ge¬ 
stione Il più recente quello di 
aver raggiunto con Berlusconi 
un accmdo per la limitazione 
al 16% orario dell affollamento 
pubblicitario anche nelle ore 
di master ascolto «MI rendo 
conio che la peiceniuate è 
ancora abbastanza elevate > 
ha detto « ma si tratta pur 
sempre di un importante ga¬ 
ranzia per gli utenti cernirò 
punte troppo aiteUate che 
rendebbero inefticaci gli an¬ 
nunci* 

iroppa pubblicità 


uccide la pubblicità, come anche i temi della concentra 
aveva detto di recente a Mila-^Zione dei mezzi (ciòé della 
no it più famoso pubblicitano informazione) e detcondizio- 


francese Jacques Séguéla II 
presidente dell Upa ha sottoli* 


namehU che ne denvano per 
le aziende Pur lasciando da 


neato come «una struttura più parte un giudizio sulle norme 
armonica e meno duopolistt aniUnist, Malgara ha reclama- 
ca dell assetto radiotelevisivo te per te aziende la «possibili* 
fungerebbe da elemento cab tà di far uso dei singoli mezzi 
mieratore sta dei prezzi che senza imposizioni di sorta e 
dell affollamento* Asi ha dato senza abbinamenti forzati, in 
l annuncio di un accordo fi- un libero gxxo di mercato e 
naimente raggiunte con la nel pieno rispetto delle regole 
Pteg p6r la costituzione del- di concorrenza» 

1 Audipress, organismo anato- Ha parlato poi it direttore 
go alrAuditel che dovrà Certi- generale dell'Upa, Felice Lioy 
ficare con cnten uguali per il quale ha puntato invece suL 
tute la reale diffusi^ della la crescite quahtetwa del mesp 


stampa Infine Malgara ha af¬ 
frontato da un pupio di vista 


saggio pubbiicifarte che si 
rende necessana sia perehé 


mtere^o. ma tnteieSsante quella quantiteUvaiq, certi] 


ten (la iv naturalmente) non 
è proprio ipotizzabile, sla per¬ 
ché «la sciatteria professionale 
e I andrtà creativa portano alle 
conseguenze più esiziali, so¬ 
prattutto se si aggiungono 
quelle dell aftollamente e del 
la npetitmtà eccessiva» 

Il presidente della commis¬ 
sione pariamentere di vigilan¬ 
za. Antiea Bom. net suo salu¬ 
te, SI è tenute molte sulle ge¬ 
nerali. sia nell'auipicte della 
legge, sia nel dehneaie il siste¬ 
ma radiotelevisivo pubblico e 
private come un servizio reso 
alla coUetivttà efre non può 
essere sofameAte finalizzato 
alla raccolta di pubblicità 11 


perfino a Berlusconi il quale 
ha menato vanto dell accordo 
la^iunto sull affollamento, ha 
sgndato la Rai per essere di¬ 
ventata «troppo simile a una tv 
commerciale», ha lamentato 
le strettoie politiche che lo co 
stnngono a perdere soldi ain 
terra di Francia» con la Cinq, 
ha delineato la sua idea di svi¬ 
luppo mass medtelogiro glo¬ 
bale, all interno della quale il 
cinema consumato nelle sale 
diventerà uno spettacolo «éli- 
tano come il teatro» 

Dopo il discon» della Fi 
pinvàt, l assemblea dell Upa 
ha chiuso I battenti a) pubbli¬ 
co e si è raccolta nel segreto 
conje^d|i supUs^teti ^ 


sentiamo la musica, le parole. Oltre agli spettacoli di Sca¬ 
le voci Non c è nessuna misti* bia («in scena» attorno a Rosi¬ 
ca in tutto ciò. ma é bello im- gnano e Captala, pasnitilo 
parare a stare silenziosamente per Volieira e Bomaianoé), 
m ascolto, a mettere accanto «Stazioni della Costa OtM 
a) mormorio di una (riante ospite andre altre pio|>ciNB, 


quello di una voce» 


tutte pairicolannenle atleole 


Già nella scorsa pnmavera al proi^o «di intereiiom ti 
Scabia e Pferazzinl avevano luo^l ed eventi» dett'AÌtHev. 
organizzato un trekking di bo- (Àiattro le sezioni principah. 
SCO e teatro Quesi'anno I mi- Martonetie che ^assionef, oon 
ziativa SI mserace iretl ambito compagnie di tutta Euiro^ 
delle «Stazioni della Costa Teatro comico, con til aiilitt 
Ovest», una sene di eventi tea- più famosi dti comfeomuii- 
tiab che dal 7 luglio al 3t ago- cale»; Iz) preso «àtio fitBféjMok 
sto animeranno le tecalità del- una grande feria di paese In 
la coste tirrenica. «Mi hanno onore della Rnoluzione tran- 
proposte dwerri itineran ed io cese, e Motte moderno, acuta 
ne ho scelti alcuni - prosegue di uno dei laboratori per attori 
Scabja - Prima però ho voluto e tecnici che oiganlaa da ti» 
conoscere racconto sotto- cuniannirAtetter 


(||RAlUIMO ^RAIDUE 




19.00 LA SIQRimU PRIVATA. FHffl 


14.00 TILCOIORNAU RMIOHALI 


14.30 IL MlDITIilfUNia Telestorla 


10.48 T03 OIRRV. Oi Aldo Oiseardl 


10.30 TELOOIORNAUmOIONAU 


10.40 TRIOUNACLCTTORALCOUROPOA 


90.10 CHI L*HA VlfTOT Conduca Donatella 


90.30 SAMARCANDA, tl rotocalco m diretta 


99.30 LA CONOtURA OlOU INHOCINTL 

Film con i Jmund G Wenn Regia di A 
Hitcheock 


0.19 APPUNTAMENTO AL ONBOA 


0.90 TQ9 NOTTI 



99.10 TRIOUNA RLETTORALi lUROPOA. 

Conferenza stampa presidente dei 
Consiollo _ 

90.90 OPieiALI T01. -Europa quando?- 

_ curato da A Foresi 

14.00 TQ1 NOTTI _ 

« « » m DINTORNI 

0.40 PALLACANMTRO. Campionati euro¬ 
pei femminili 





14jOO MARUL Telenovele 


10.00 OUOAIt Varietà 


90.00 DOPPIO RIOCHia Film con 
Suzanne Love 


80.00 ALIENI ZONA DI OUERRA. 

Film con Tim Thomerson 


0.00 IL OlORNO DEL PURORA Film con 

Oliver Reed Regia di A Colenda 


fe / 


Franco tfem (Italia 7, ore 20.30) 


14.00 HOTUNE _ 

10.00 OWTMIAIR _ 

10.00 WtOMTOFOUITAR 
10.00 i VIDEO PRIPSRITI 01 O 

RRIELELAVIA _ 

90.00 RLUBNIONT _| 

0.10 LA LUNGA NOTTI ROCK 



SCEGLI IL TUO FILM 


10.00 E8TERINA 

Regia ti CariD Uuani, con Carte QravUw, Dsi w wil 
eoModugno Italia (ISSO) asmliurtl. 

Ritratto di ragazza di campagna in uno da) primi film 
di Cario Lizzani Eaterina sogna i’awantura ntlio 
grande città e ci arriva in compagnia di due miei 
camionisti L attendono delusioni Una balte prova d) 
una giovanissima Gravina 
RArms 


10.00 LA PORTA PROIBITA 

Ragia ti Robert Siavanaon, con Joan Fontelna. Or» 
■on Wolloa. Uea (1044). 00 mliui^ 

Nel 44 Weiles àveva già diretto «Quarto potere* a 
-L orgoolio degli Amberson» Due capolavori, due 
tiasciil u cominciò per luì la carriera d'attore, allò 
scopo di racimolare denaro per 1 suo) tilm «Lo po^ 

e roibita» è una versione del famoso romanzo «.teiìe 
yre- di Charlotte Bronté aita cui sceneggiatura te- 
vorò anche Aldous Huxley Un film da recuperare, 
insomma La storia un istitutrice assunte per educa¬ 
re la figlia d! un nobile si invaghisce del padre dello 
bimba Ma nella casa avita c è aria di misteri 
TBUMONTBCARLO 


90.00 L’OCCHIO DEL GATTO 

Rogte ti Lowta Tosoue, con Jamta Wooda, DroMi 
Barrymoro Usa (106$-04 minuti. 

Tre episodi sui quali aleggia I ombra éinlatra di $te- 
phen King prolitico mago del terrore letterarlo-cine- 
matoorafteo II filo conduttore è un gatto che ne eonw 
bina ai tutti i colon Un horror non male qua e là iro¬ 
nico ma comunque sconsigliabile a bambini a dotte- 
U di cuore 
ITAUA1 

—-— . — . II , 

90.00 IL BANDITO DAGLI OCCHI AZZURRI 

Regia di Aifrado Glannetu, con Franco Noto, OtiUe 
0) Lazzaro. Italia (1982). 96 minuti. 

Storia gialla di un uomo dai due volti Renzo Oortinl- 


laOO HAROCAITLR AND HcCORHlCK. I 

Telefilm con William Kart 



1T.00 DOPPIO OLALOM. Quiz _ 

17,00 C*10TLAVIE.QulZ _ 

10,00 O.K. a PREZZO BQIUOTO. Quiz 

10.00 IL GIOCO DEI NOVI. Quiz _ 

iMi TRA^WOOUKB MARITO.Quiz 

TRLEMIKB, Quiz con Mike Bonolorno 
18.O0 MAURIZIO COBTANIOOHOWf 
1,00 PRlMItRB, Settimanale di cinema 
ijQB NARBITA, Telefilm con R Blake 
BAIO MANNIILTefelUmconM Connors 


per ragazzi 

TRE NIPOTI ■ UN NAGOIORDOMO. 
Telefilm con Kathy Garver 

lUPERCAR. Telefilm _ 

HAPPY DAVO. Telefilm _ 

CARTONI ANIMATI _ 

L’OCCHIO DEL OATTO. Film con Ja¬ 
mes Woods 

OTAROKY B MUTCH. Telefilm 
RROTHBRS. Telefilm 
wiimÉRi 

TAXI. Telefilm con J HIrsch 
KUNO-PU. Telefilm 


tWITCH.Telelltm _ ' 

LA SPIOA OBI «OANTL Film con ; 
Reg Park I 

TACCUINO EUROPEO _ ' 

PETROCBLLLTelefiim _ j 

AGENTE PEPPER. Telefilm _ | 

SENTIERI. Sceneggiato _ 

LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 
cosi PIRA ILM~ONDo7scw^alo~ 
ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg- 
glato con Mary Stuart 

CALIFORNIA. Telefilm _ 

FEBBRE D’AMORE. Sceneggiato 
OENERAL HOSPITAL, Teletllm 

I dlFFERSON. TeieUlm _ 

DENTRO LA NOTtItA _ 

EUROPEANDO. con M Costanzo 
BOTTO.» BOTTO BTRAPAZ9ATO DA 
ANOMALA PASSIONE. Film con Enri¬ 
co Montesano 

LA OUKRR* CHI CMWiO H. MON- 

PO. Documentario 

ELEZIONI EUROPEE *00 _ 

VEGAS. Teieliim 


RADIO 


11 .0D U irAUTEWnCA PESTE 


[rT.-i'MmM.iii-.inn; 



8a.SS NOTIZIARIO 


fi 




ai.SO VOU AUSTRALIA. Docum 


ttàNOGIORNUI ORI 6,7.8,10; 11.12:17, 
14.1S, 17. Ih 21 Gn2 610,730; l-M. é 10; 

11 »; 1210 11 » 18 30: 18 . 10 ; ir», 10 »^ 

10», 22» GR3 8 48, 720; 048, 1148. 
11.45,1448.1148,2048.2381. 

RADiOUNO Onda verde 6 03 6 56 736 
956 tt57 « 56 14 57 16 57 1836 2067, 
22 57 9 Radio aneti IO 89 10» Canzoni nel 
tempo 12 Via Asiago tenda 14 05 Sotto li se¬ 
gno del Sole Ifillpaginonè MJOJazz con 
Adriano Mazzoietti 23 OS La leielonala 

RADIOOUE Onda verde 6 27 726 8 26 
9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 17 27 18 27, 
19 26 22 27 8 1 giorni 8 45 Un racconto ai 
□(orno 12 45 Vengo aneti lo 18 Tre uomini m 
barca 1845 II pomeriggio 18 32 II fascino 
discreto della melodia 19» Radiocampus 
2130Radioclue3131 notte 

RAOtOTRE Onda verde 7 18 9 43 1143 6 
Preludio 7*8 lQ-11 Concerto del mattino, 12 
Foyer notizie dal mondo dell opera 154$ 
Orione 1918 Terza pagina 21 II miracolo 
della Vergine di 8ohuslav Martinu ti» 
Blue note 


cl ò I inslgniticante archivista di una ditta di GariOvo, 
ma ò anche un atletico e spietato rapinatore Odopio 
ruolo per Franco Nero in un film riuscito solo A me- 


80.3B 80|T^^|0Tr0 STRAPAZZATO DA ANOHUA 

Regia di Lina Werlmfliter, con Enrico Manteau, 
Veronica Lario Italia (ISM) 100 mimiti, 
li ménage matrimoniale tra Ester e Oscar A In «fisi 
Lui crede che ci sia di mezzo un altro uomo, ma in 
/ealià Ester pensa sempre a Adele tua carlMlmn 
amica 

RETEQUATT WO 

99.30 LA CONGIURA DEGLI INHOCENTt 

Regia di Alfred Hlleheoeli, con Shirtey MacLaino. 
John Foreythe Uaa (105$). 09 minuti. 

Hitchcock era un grande umoriste e anclte ( tuo) 
gialli piu torvi lo dimostrano «La congiura dogli In» 
nocenti* potrebbe essere definito una «oommodia 
col morto- Vero protagonista ò infatti un cadavere, 
scoperto In un paesino del New England Un gruppo 
di brave persone si ritrova con la salma fra Iwectro 
cerca di liberarsene in tutti i modi Una Tulgido 
Shir^^acLaine al suo esordio clnematoaratt^, 

0.90 IL GIORNO DEL FURORE ^ 

Reoia di Antonio Ctlenda. con Oliver RfoB, Calili 
McEnery ltello(1973) 118 minuti. 

Ricco proprietario si comporta da tiranno, glovaitet» 
to suo nemico sobilla i servi della gleba Mi un ro¬ 
manzo del grande scrittore russo Lermontev Ma tt 
film non é aUrettanto grande 

RAtOUE 


.ili 


26; 


l'Unità 

Giovedì 
15 giugno 1989 
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Primefilm. «Let’s Get Lost» 

L’ultimo 
somso di Chet 


H '? V i . l I B' 


, |Uf'»GelLail 

ir lilegla! Druce Weber IntcrpreU; 

i^he) Baker, Vera Baker, Wil- 
.4l«gnt,9|a«lpii, Ruth Young. 
. :Cheny Vanilla. Foiograliat JeH 
(,rYeils.itJaai 1968. 

. RenuuIIKeB _ 

% ' ' 
e'M^iAbNamo cominciato 
t questo film per aluiaro Chet. 
i'VolevamO' che avesse una 
•' macchina, una casa, un conto 
v jnibanca, ma più andavamo 
f ovanti con le riprese e più cì 
faccoi^evamo che Chet non 
NeiAderava lutto cidi che torse 
ilo Stavamo dcnibando della 
^sUa''vera naturat. Cosi Bruco 
f weber a proposito di ter *5 Ce/ 
dal cupo destino, 
f Era^ nato'come': un omaggio 
hnin vita* a Chet Baker e si tp- 
Haferind in un dotenie-epiiaffio. 
Il 13 maggio 1988. Ilcorpodel 
grande jazzista: di Yale^ Ok* 
,rahafna,. fu nirovato :esantme 
ntatrt dail'hotel di 
Amitekdam In cui alloggiava. 
Suicidto da crisi di astinenza? 
Kegolemenio . di cónti tra 
10000181011? Semplice ineiden* 
•4?. JL.83,, dicembre.-scorso 
avrebbe compiuto 59 anni. 

Presentato ih chiusura alla 
Setttmaha della 'critica vene* 
alana, I^t's Cet Lost non è una 
cinebiggrana né un, film sulla 
musica di Chet Baker, per 
0^0 probabilmente delude* 
ta I patii! del )a«; per apprez* 


di Vista del regista (si. é il fa* 
moeo fotografo alla moda no* 
io per la serie dl cornmerciàls 
^uif Brothefs), che é poi 
eeitiplice: separare l'uomo 
dall'artista, per frantumare il 
mito e.ncomporlo ad Un live!* 
lo più aito/? 

/'ìnuUle :dlre che ie/'s Cet 
Lost trasmette un senso di prò* 
fondo disagio; sembra.già che 
SI stia parlando dì uh morto 
anche se Chet è U in carne ed 
ossa;* inquadrato da una cine- 

E resa insinuante ma pietosa. 

iiwcec strascicata (lode ai 
sottotitoli), lo sguardo perso 
nel vuoto, rincapacjté di còri* 
Ccniriiisi; quanta differenza ri* 


to lediverse oplnlmti. Proprio 
qui, nelle testimonianze di* 
scordanti delle sue donne, si 
ricompone l'immagine di un 
uomo geniale e immaturo, «un 
po' Incasso e tanto figlio di 
puttana*. Il r^ista americano 
ce io racconta con l'aria di chi 
ha perso un amico difficile, 
uno dì quelli di fronte al quali 
ci si arrende per non uscire 
pazzi (pero che tenerezza ve* 
dcrlo tra Mina e Celentano in 
Urlatori alla sbarra, film Italia* 
no del '59 nel quale, già divo 
dì cronaca, faceva l'involonia- 
ria parodia di se stesso prima 
dì inlonare la struggente Arri’ 
vedera). 




Al Maggio (rapano i AH^tìnpito t^eseso^ 

chiusura sup^hanquilla decorosi caritaiitì, onesta 
con Topera di^Qauss direzione d’orchestra: 

«contestata» da Marinetti é la gente ha applaudito 


La di nuovo sotto accusa 

La rivolta 
delle ordiestre 






CIUMIOVAU|pr« 


Una tranquilla edizione dello strausaiano Cavaliere 
Mia rosa ha chiuso con vivo successo un Maggio 
fiotendho svolto all^insegna deH’economia e dei re¬ 
cuperi. L'allestimento dì Hampe-Zìmmennann-Diap- 
pi, importato dal teatro di Colonia, oHk iAi solido 
saffiid di routine tedesca, al pari della dji^ione di 
Jiri Kout. ^plauditissimo Kurt Rydlqiltrio'temmini- 
te capeggiato dai Anna Tomowa-Sintow;. 


ai vecchi tlimatl che )o 
rìtràggorvo ai tempi del sue* 
cesso americano, quando in* 
sierhe ad Art f^per, Zoot 
Sims, Gerry Muiìlgan e Bud 
^ank dette vita al «West Coaat 
Jazz*, variante californiana, 
aolaree lirlca^delcool jazz. 

Mischiando spezzoni di 
lilm, inier\1ste con figli, mc^ll 
e amanti, riprese recenti e f» 
toffàfié inedite, Weber co¬ 
struisce (il biarico e nero è 
d'obbligo) una sorta di «ittit* 
to diaietticoa, attento a drib¬ 
blare i rischi della celebrazio¬ 
ne stile genio A scegolaiesza. 
Certo, la sui musica, duella 
voce vellutata (c'è unAAnosr 
Bfu« da brivido eseguila di 
fronte ad uh pubblico chiasso* 
so durante il festival di Can* 
.i]ies), quella tromba dalle co¬ 
loriture màlinconiche finisco¬ 
no Ineviiàbllmente coi virKere 
sulle miserie, spesso degra¬ 
danti, dèll'uomo Chjét Baker. 
Ma va riconosciuto à Weber a 
alla sua troupe il merito di non 
cercare il Mito ad ogni costo, 
sciogliendo anche gli episodi 
pio nòti (t'arresto in Hatia nel 
1960 mèntré era in cura di di* 
sintossicazione a Iucca, il pe¬ 
staggio a Los Angeles nel 1968 
con relativo massacro dei 
denti, la lenta rinascita degli 
anni Settanta dopo la discesa 
nell'Inferno déÙa droga) in 
uno stile oggettivo, documen* 


■i nf^ZE. Applausi al prì- 
rho atto, wàcì battimani al se¬ 
condo. trionfo al terzo. // Cb- 
vatrere della Rosa, («esentato 
a conchisione del Maggio in 
un garbato allestimento di Im* 
portaziòrte tedesca, è scivola¬ 
to sulle rotelle accuratamente 
oliate da Richard Stràlss sènza 
scandalizzare nesùino, Come 
sempre, del resto. Unica stori¬ 
ca ecce^one, sei mesi dopo 
la «prima* di Dresda, fu la se¬ 
rata scaligera de) marzo 1911 
dove conservatori è futuristi si 
uniremo nella gazzarra. Spiac¬ 
que agli austeri abbonati la fri¬ 
volezza del valzer, menire. 
sull'opposta sponda, Marinerti 
e soci fischiarono i vecchiumi 
reclamando opere rtvoluzl^ 
narìe. 

Strauss fu tanto colpito da 
ricordare il «fiùco* trent'anni 
dopo in una nota autobiogra- 


aspettava. L'epoca delle sue 
battaglie era ftnila ne) decen¬ 
nio precedente con Salone ed 
Eleitm. pericolosamente in bi¬ 
lico sul crinale delt'àpnuio- 
nismo ajttpésstw. Da qui 
Strauss volta le spalle al futuro 
per chiudersi nella nostalgia di 


un passato tanto attraente 
quanto impossibile. 

fi futuro, si $a, non si,é arre¬ 
stato. ma gli,ha datò ragione il 
pubblico che, hel corso del 
nostro secolo, ha vissuto con 
pari nostalgia la crisi dell'arte. 
A Firenze, poi, dove gli abbo¬ 
nati dei Comunale sono quoti¬ 
dianamente addottrinati dalla 
Nazione, il culto del passato è 
addirittura religioso. Qui la re¬ 
gola è dì fischiare Ronconi e 
applaudire de Chirico con cin- 
quant'anni di ritardo. Non stu¬ 
pisce, perciò, il successo di 
questo Caualiere dove tutto è 
pacificamente rivolto alia tra¬ 
dizione consolidata. 

L'allestimento, -come s‘è, 
detto, è di im^rtazióno tede¬ 
sca: nato a'Cdiohia, si regge' 
sulle scene di Jorg Zimmer- 
fflann. fedelmente rivolte alla 


Mi 


rococò viennese. Sotto la 
proiezione di una vasta cupo¬ 
la barocca, appakino sia le 
delicate strulture.della camera 
da letto dgyè.l|f. matura Mare- 
adalla Intrattieheil troppo gio¬ 
vane Octaviah, sla quelle del 
palazzo dove il ragazzo sarà 


attirato dalle ve^ìnali grazie di 
Sofia, fidanzata al grossolano 
barone di Larchenau. Sono 
(rammenti di costruzioni, tra¬ 
forate in legno o in caridida 
tacca cui i bei costumi selte- 
centeshi disegnati da Cario 
Dlappl ^hu^ono tocchi di 
colore e di varietà. 

Spetterei^ alla re^ Inne¬ 
stare neiU raffinata cornice la 
sorridente rhallncohla con cui 
Shau$s guarda i stiol 
na^: la màlincohla delia ina* 
resciaiia che vede svanire gli 
incanti detta giovinezza e 
quella della giovane coppia. 
Immersa nel turbamenti di 
una fuggevole stagione. Ma 
Zimmermann é-pn regista di 
buon mestiere e di pmdente 
impegno, che nem cerca ahra 
realtà oitie quetié della com¬ 
mèdia, f^iòa^tta il terzo 
atto dóve là trama degli ingan¬ 
ni.a spese delio sciòcco baro- 
ite ^ riporta àt clima delle {ar¬ 
se. làsc^do alla fine la matu¬ 
ra dama è 1 due ragazzi sotto 
ia cupola vuota: soli nella dis¬ 
soluzione del vecchio teatro. 
Questo é l’unico tèntativo di 


trarre una morale dai geniali 
equivoci di un lavoro nato nel 
segno della rinuncia. 

Nei 1910, quando appare il 
capolavoro, il sogno della feli¬ 
cità é ormai senza speranza e 
Strauss saluta con shuggente 
tenerezza un mondo dove i 
sogni stanno tutti nel passato. 
Ma, al pari del regista, aitehe il 
maestro Jiri Kout (che ba so* 
atitulto Zubin Metha) si limita 
a costeggiare lo specchio del 
ricordi, .evitando prudente¬ 
mente di tuffarvisi. Anch'egli 
offre una esecuzione ptpfes- 
sionalmènte corretta, sènza 
ènori né sbavature (a parte 
certe imprecisioni detriarche- 
stra destinate probabilmente a 
svanire con le repliche), ma 
senza scavo in profondità. 
Tutto scorre sommeiHQ. in 
un'atmosfera morbida e: vaga- 
irrente nebbiosa, che toglie 
agli strumenti e alle voci un 
poco del loro smalto. Anche 
dal palcoscenico i stxmi giun¬ 
gono educatamente attutiti. 

in questo clima. Anna To- 
mowa-Sintow dà maggior rilie¬ 


vo alia malinconia che alla se¬ 
te di ^la della MaresciallV Sin 
dal primo duetto nell'alcova 
se'niiamo xhe ella è destinala 
alla sconfitta e che l'accetia 
senu ribeUloni. Accanto a lei. 
)a giovanile baldanza di Octa- 
vlan ediSopMe lascia Q posto 
aun Incantalo lapimenio. Vi è 
un'intima dnlresia nei dut 
perscHiaggi. una Hmplda inga- 
nuith. ma non c'è quella pun¬ 
ta di cnidelià che fa trionfasi il 
kNoinfamUe egoismo. 

Si capisce ^ U pubblleo. 
dopo avere accollo con gran¬ 
de caloie il trio, abbia rieeiva- 
lo una buona dòse di entusia¬ 
smo a IkUit Rydl die. lealic^ 
zando im Baione vigoroso e 
Malottehte. dà gagliardo slan¬ 
cio alla commedia, assieme 
alla folla dal bnMl compitmari, 
per lo più HaHank Ftofifido 
AndreoU e Malga Schmil (Val- 
zecchi e Annlna), Reiio Balkh 
Giancaifo MoManaio t tutti ^ 
altri, compteso il coro. Un 
complesso, insomma, che. 
per le sue qualità di buona tra¬ 
dizione, ha pienamente appa¬ 
gato U pubblico fìorentìno. 


Muti presenta il suo Gluck 

Uno sdamano 
dikimtoClÉid' 


Mou min 



tifi 

Un momento deii'opera «li Cavatlere della Rosa» che ha chiuto II Maggio fiorentino 


m MILANO. «Noi direttori 
d'rxcheslra non dovremmo 
mai parlare delie nostre inten¬ 
zioni. ma lasciare che sia la 
musica a parlare per noi». L'e¬ 
sordio é di quelli che promet¬ 
tono poche parole, invece poi 
Riccaido Muti si lascia aiidare 
ai piacere ddla chiaochierata 
con insolito buon umore. Muti 
è di nuovo a Milano dopo un 
•oggiomo a Philàdelphia, per 
preparare OrAo e dùridicé di 
Gluck che andrà In Kena sa¬ 
bato alla Scala, con la regia di 
Roberto De Simone. Ma parla 
anche d'altro, del suOr niok> 
alla Scala, del suoi pr^etti fu¬ 
turi. Soprattutto Jiuiste sulla 
necessità di cambiare il modo 
dì gestire I teatri lìrici Italiani, 
un punto su cui da sempre il 
maestro napolelanò sì scalda 
e laricia i suoi appelli: do, co¬ 
me direttore muricele, non 
posso pariecipare ai consigli 
dì amministrazione del teatro. 
Mi pare un'assurdità tipica¬ 
mente Itaiiana, il tecnico é 
escluso dalie decisioni, tuti'al 


più può essere consultato, ma 
i) suo compito istituzionale é 
solo quello di far mlglioràre 
roichestra. li ministro Carraro, 
itella sua riforma degli enti liri¬ 
ci, più che unificare la figura 
del soVraintendente e quella 
del direttore/artistico, come 
mi pare voglia lare, dovrebbe 
dar maggior peso alle funzioni 
del direttore musicale, come 
avviene del rèsto in tutto il 
mondo*. 

11 suo giudizio sulla pro¬ 
grammazione scaligera, altre 
volte venato^dijlt^tLpOtemi- 
ci, questa'^lfà''ìrfÌ^e è ottì- 
rnista; donando alia Scala le 
cose funzionanò', é il .Igtiòre 
teatro del mondo) e se qual¬ 
cosa non va. credo che sìa 
dovuto soprattutto a crisi di 
crescita. Malgrado le polemi¬ 
che nessun teatro può vantare 
tre allestimenti rrtozartiani co* 
me quelli preservati a feb¬ 
braio». 

Insieme all'amatissimo Mo¬ 
zart sempre più spesso ripro¬ 


posto sul palcoscenico mila¬ 
nese. Ctiuck è uno del compo¬ 
sitóri prèdileni di Muti, ed é 
piofnio Orfeo e Euridice la pri¬ 
ma opera che ha diretto a Fi¬ 
renze nei 1976 con la regìa di 
Luca Ronconi, seguita poi dal- 
ì'i^genia in Tauride. sempre a 
Firenze, e dali'Aloesre scalige¬ 
ra del 1987: «Questo Orfeo sa¬ 
rà diverso da quello di tredici 
anni fa: k> scmo cambiato, e in 
mez»> c'e stata la mia ricerca 
su Mozart, sulla mu^a baroc¬ 
ca. Beefooven. tutti musicisti 
che hanno assimilato da 
Ctiuck e che certo influenzano 
iamiaiéttiiradioggi». 

Muti non vucri fare troppe 
anticipazioni, se non precisare 
che quesfOrfeo non sarà 
quello tradìzkmale con la gon¬ 
nella, i calzari e ia lira, ma sa¬ 
tei un Orfeo profondo e univer¬ 
sale. simbolo classico dcH'uD- 
mo allq riceica dì. se stesso; 
:*f^!r questo ho 90élió:|'ed>zk>- 
ne viennese 1762^ la pri- 
rna. p«ché piò- seyera e pro¬ 


fonda, più rispondente alla ri¬ 
forma del melodramma a cui 
teneva Gluck, contrario al bei- 
dantismo e aita convemtionali- 
tà deii’opera italiana. Una ve^ 
sione che più compiutamente 
lascia emergere il binomio 
musicd'paroia*. 

Una lettura condivìsa anche 
dai regista Roberto De Simo 
ne. con il quale Muti rinnova 
un felice connubio ^ speri¬ 
mentalo alla Scala con il /Vo- 
bucco e cementato da una so¬ 
lida amicizia tutta napoletana; 
•Orieo é un nulo molto mo¬ 
derno e attuale, umanissimo • 
ha detto il regista con toni 
quasi ispirati - il poeta cantore 
è. un po’ sciamano e un po' 
sacerdote, che attraverso la 
conoscenza musicale raggiun¬ 
ge il divino e il misterico rap¬ 
presentato da Euridice». 

Personaggio disegnalo con 
una forte carica di sensualità. 
Euridice nella versione giuc- 
kiana si salva, una scelta do¬ 
vuta alla destinazione iniziale 


■i ROMA. Vengono a) pettine 
nodi musicali, all’apparenza, 
phitio^ aggrovigliati. Dicia¬ 
mo «airapparenza», perché 
tulio dipciixie dalla realtà « 
cofKretezza ilei concetto di 
cultura, fatto proprio dalla 
RaL QuestO/é U nodo: numte? 
nimento o smantellamèrito 
delle quattro orchestre e dei 
cori della Rai (Roma) Napoli, 
Milano, Torino). Come diié: 
essere, non essere: vivere; riió- 
rire. t da parecchi: anni che la 
Rai è presa dal dilemma. Ci ri- 
cordiamo delle pressioni - an¬ 
ni fa - fa anche nei confronti 
di Frèncesco Siciliani, quando 
cm alla Rai, perché non met- 
lesserper carità, in cartellone 
musiche che prevedessero, 
per Tesecuzlone, più di tre- 
quatiiD viole, più di dueHre 
vfoloncelli e via di seguito. 

In una conferenza-stampa 
Mila situazione di pericolo 
delle orchestre Rai, tenuta ieri 
dalla segreteria-nazionale del¬ 
la federazione italiana lavora¬ 
tori dello spettacolo (Fils), in 
Piazza Sallustio sono stati de¬ 
nunciati i vecchi trucchi La 
Rai da un Iato asricura di non 
smantellare le orchestre, nia 
dà amti non fa nulla per riérin- 
pire { vuoti lasciati da chi va in 
pensioné, da- chi < ha optato 
per l'inst^namento, da chi, 
per altri motivi, si allontana 
dall’orchestra. Non si bandi¬ 
scono concorsi, aspettando 
Che fo orchestre imettano per 
consunzione interna. Le or¬ 
chestre sinfoniche diverltéra- 
no complessi dà camera, la 
•Scariatti* di Napoli si ridunà 
neil’ambito di ùn sestetto, di 
un quartetto, di un duo, di un 
nulla. La, Rai hé; sempre ac¬ 
cantonato «> àocMipando ne¬ 
cessità di bUancto - i proble¬ 
mi strutturali, relegando, dei 
resto, anche le iniziative musi¬ 
cati - vedi le tnsmissfoni tele¬ 
visive > ih ore impossibili. 

Unitariamente le orchestre 


ora si intimono a dHM ditta 
loro dignità, preparandozL 
con i sindacati alla mia,: ad 
un incontro con TAitenda, la 
tato per U 5 luglio. IntaniPk di 
riempiendosi di Amie M a^ 
pello per ia difesa dette OKlia» 
strè é dei Cori, già fhmiM di 
teoriaid Bémstein. dw è a 
Roma in questi gtomi ddfo 
orchestre dell'Opaa a di 8Mb 
la Cecilia, da Gianaadna Qa» 
vazzeni. Riocaiido ChaNte* 8M» 
genk» ScaUarL QofM^ Ite» 
trassi, che in una SUI dlchlgRi 
^rteha messo a conlwidn tt 
prdtigio di fondo a MI di 
facciata dato alla M ditti 
stnithire musieaU con llndMI^ 
ronza attuale, cht rtrohla di 
coinvolgere nel dMdo «Mi 
la,cultura musicaleltiliini. 

A) «Dossier» ricco di dall ad 
elementi di giudizio amonla* 
to dalla PIIS) dal quale iMi 
Io srilimento in Rai detta pir 
rónza musicatei èda aapuro 
igerè un Inteironto di CSbae» 
chinò Lanza Tomad, dbMM 
artistico delIXMiesm dell 
Rat di Roma. Kteweta lofi» 
minenza che nella via njró^ 
cale te orchestre ladtetorildtf 
hànitp in Germanie, htePil^ 
» e I^àhcte, e aottolInMiQdbl 
ruolo di asd póitand che II 
orchestre Rai haiino puro «teb 
lo nello sriluppo della miMfoa 
in Italia, Lanza Tomài) piliie 
l'indice contro I) distaoeodel* 
la Rài dai grandi eventi pe»> 
duttivi dèlia musica COMMI- 
poraneà e contro U confln^ 
meritò delle oreheiire • dal 
cori in ane aona wenlnefi 
deirinteteiae eiteiuleie. Nr 
sventare la minaccia: di una 
morte per aifliiia,^ te oidw 
stre. confortate dalla eottdeili 
tà nazionàte, andranno al 
confronto del 5 luglio 8 ma¬ 
gari queste data aegnea» an¬ 
che l'avvio di una conatiii ii* 
nee d'azfono da awia detta 
diverse organlizettoni linda» 
cali. 


n festival. Con Paola Borboni 

Le sette 
noti dèi poeti 


dell'open, composte per fe¬ 
steggiate il compleanno del- 
rimperaiore. che richiedeva 
per forza il lieto fine. E a sal¬ 
varia é Eros, che neti’aUesti- 
mento scaligero sarà una figu¬ 
ra dominante anche sul plano 
visivo. Nelle scene, curate da 
Mauro Caro^, là claàsicilà dèi 
mito si altrenerè; a: riferìipentt 
contempòranei, per soOoH- 
neaie l'uhiversaUtà del tema: 
bloccht di cemento, strutturo 
metalliche, faranno da corni¬ 
ce ali'azione. 

Il cast è tutto al femminile: 
Orfeo sarà Bernadette Matrca 
di Nissa. Euridice Lelia Cuberli 
e Amore Elisabeth Norberg 
Schuiz. «Sono parti difficili, 
con una tessitura molto ba^ 
- precisa Muti - soprattutto 
quella di Orfeo, scritta per un 
castralo. Le cantanti hanno 
dovuto impegnarsi molto*. 
Una parte Importantissima è 
poi riservata aiKhe alla danza: 
furie e spettri danzeranno s ot¬ 
to la guida dei coreografo Mi- 
scha Van Hoecke. 


gB ROMA Sette spettacoli 
per sette settimane, fresia la 
formula quasi magica che da 
sette anni scandisce il ritmo 
dette rappresentazioni di La 
notte dei poeti, il festival ospi¬ 
talo nello splendido teatro ro¬ 
mano di Nora, ad una trentina 
di chiknnetri da Cagliari. La 
rassegna, nata inizialmente 
per olitale recital di poesia, 
si è sempre più orientata vep , 
so il teatro, mantenendo co¬ 
munque due serate di poesia. 

Quest’anno - ha detto 
Cfoigk) Guazzottl. presentan¬ 
do il programma - i recital sa¬ 
ranno Concerto per due voci, 
tratto da Clitennestra o del cri¬ 
mine dì Marguerite Yourcenar 
e da Elena di Ghlann'is Rilsos 
con, rispettivamente, Paola 
Borboni e Anna Pelino, e 
Frammenti di scena, un con¬ 
certo per il contrabbasso di 
Massimo Morìconì e la voce di 
Paola Quattrini*. 

U primo spettacolo teatrale, 
in scena dal 13al ISÌuglionel 
piccolo ma perfettamente In¬ 




icgtD tratto nouiH^R AMMtt 
paziemà, un’opm dM dniMh 
matuigo cileno Ankxnl» Sii,, 
mela nigli ultimi ami dl ellRdl 
Fabio Nenida. ttaiconi k, m 
piccolo villagg» di pracainl, 
inteipiEtato da Rat Valloin • 
diiellD dalla Rgisla «inMim 
Rosalia Pitei. 

Nei line Kttimana, che aM. 
vano sinoàl 19 ^»; dela di 
chIUMna della ihanifertartine, 
si hwicendmóìMalM ipett*. 
coli, «opnxhuMni - piéCiu 
Antonio Cabiddii, pmldento 
del Cedac. Il centro che ■■M. 
sce il ciicuiio trattale aeTOo - 
con altri lestivBl mollo impM. 
tanti e qualificati come Am e 
Spùleto». I litoli: SkatiiUm 
(W Coppi') di René Kahsto 
per la regìa di Memd fkttlìnL 
sulla vita privata e PubHICh 
del niilico ciclisU, OM Ckp 
ninni di Molièn tndMO d* 
Dario Del CMAO, nell'idella. 
mento e leglà'di Glauco Mau¬ 
ri, l/n re in oscoAo, una propo¬ 
sta del Greppo della Rócca 
tratto dall'omonimo nccoho 
di Italo GaMno. 


CE' DIESEL 



PRENDI TRE VANTAGGI CON UN DIESEL USATO. 
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|lllStoMI)llMeH 6 Si)i!- 
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U8AT0 CONVENIENTE 

^^An2i,(onvenienti(«ini) (onflARBUSI: 

smaioNiSBmmnataiHi 12 wm 

appura iMuaom del 50U suirommontora degli in- 
tMKsi In 24 mesi e del 4IKi nel nsu di uno nitM- 
2 lMie g 36 mesi Ad esempio, un Diesel moto del va 
loie di l 6 250 000 VI costa solo L 1.250 ODO di 
ontidpo il fslD lo pagate in 35 cole mensili do 


l 160 ODO (cofflpnsoiiuola porte delbtomiiHSRone 
diiiiieiveiila),conuni<spcim>ooil 6)9 000 'le 
gliele lo fbimula di pagamento piu comodo c piu 
qdotlsollenstnesigena 6un'offertovolidofino 
ni 31 luglio I96)r in bnw ai tgisi io vigora al mo 
mento deiracouistiis Oiwtolo db veltum Diesai usata 
di ginlsiml mono disponibili pnsso b Cimtassionano 
oSiKoiisfllj fiat 0 non è cumufabile con oltm Inizio- 
b'vo m coisa IV lo fbimufe SWA occara essere b pos¬ 
sesso dei normali reguisill di solvibilitò richiesti 
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Basket Usa. Los Ailgeles kor firipo titolo per i «Pistoiis» di Isiàh TMémas 




AlboJ’oro 

' 1947 PhUtdelphi. 76en: 
1948 Baltimora Bulléts: 1949: 
'50 Minneapolis Lakere:I9SI 
Rochesler Royals; I9S2-'S3- 
'S4 Minneapolis Lakeis; 1955 
Syracuse Nationais; 1956 
Fhiladelphia 76eis: 1957 Bo¬ 
ston Celtics; 1958 St.U>uis 
HaMks;l959-'60-6I -'62-'63 
-'64 -'65 -'66 Boston Celtics: 

1967 Fhiladelphia 76ets. 

1968 -'69 Boston Celtics; 
1970 New YoikKnkks; 1971 
Milwatikee Bucks; 1972 Los 
Angeles lakeis; 1973 New 
Yoik Knicks; 1974 Boston 
Celttcs; 1975 Oolden State 
Wairiois; 1976 Boston Cel¬ 
tics;’ 1977 Portland TraU Bla- 
' zen: 1987 Washington Bul- 
lets; 1979 Seattle Supetso- 
nks: 1980 Los Angeles La- 
ken ‘1981 Boston Celtics: 

1982 Los Angeles Lakeis; 

1983 Fhiladelphia 76en; 

1984 Boston Ckitics; 1985 
Los ‘Angeles Lakera; 1986 
Boston Celtics; 1987 Los An¬ 
geles Lakera; 1988 Los Ange¬ 
les Lakeis; 1989 Detroit Pl- 
slona < 

'^uiket : j 

L’«aut'^ut» I 
dèlia Lega | 


■BìHOMA Giustizia sportiva, 
arltllil, legge 91 e nazionale: 
soooqiKiil I lenti allroniati Ie¬ 
ri tra rlp e lega nel cono di 
un irtconlio svoltosi a‘ Roma 
Ira Enrico Vinci e Gianni De 
Michelis. I quanto dossier, co¬ 
si sono stati denominati, sa- 
rani»^ esaminali da app» 
sHe coflimMonl n«llei pràòsi* 
me letUinane e irappresertuino 
la vokmtè ferma della tega 
per una gestione meno ^atto- 
pardeaeaB dell'intero movi* 
mento. I rapporti tra Vinci e 
:De Mlehelis fimapgono tutta* 
via tesi. Lo strappo risale al* 
l'aasemblea dèlia Flp di qual¬ 
che meie (a a Rpma quando 
Porelli. a sorpresa, non venne 
{eletto.vlcepresidentè federale. 
Oè Micnells insiste per entrare 
nella gestione della nàziòhale 
e per rivedere la giustizia 
chè in quésti ultimi 
tempi (caso-Stokes. caso-Me* 
neghino ricorso Enichem) ha 
dimostrato tutta la sua airetra* 
tazza. 


"H Superando per la quarta volta consecutiva i Los 
Angeles Lakers, , campioni in canea; Detroit ha 
conquistato per la prima volta il titolo della Natio¬ 
nal Basketball Assòciation, il campionato naziona¬ 
le americano. Nella gara decisiva i Pistons hanno 
sconfitto i rivali californiani per 105 • 97 rendendo 
cosi amaro il congedo dai parquet di Kareem Ab- 
dul Jabbar, il mitico centro 42enne dei Lakers. 


UONAimOIAIHIAeGi 


Mark Aouiirs sbbiaccis coitHnòsso S trolsq Nhs vinto di Dstiolt 


JB RÓMA. L’altra sera, nel 
mbhumentale e holtyvraixlia* 
ho «Forum» di Los Angeles, un 
uomo di 42 anni ha chiuso la 
parentesi più importante della 
sua vita. Kareem Abdul Gab¬ 
bar, al termine del quarto in¬ 
contro dì finale che ha regalar 
to l'anello, ai giovani «pl^ii 
di Detroit, è rientrato per rulti* 
ma volta nello ^)oglialòio dò¬ 
po una «standing ovation» di 
tre minuti. Si è tolto gli occhia¬ 
loni protettivi, ha fatto la sòlita 
doccia, si è cambiato e ha 
chiuso, sempre per rultima 
volta, lo sportellino del suo ar- 
madieRo. quello contrasse¬ 
gnato dal numero 33. Ha lan¬ 
ciato anche un ultimo mes¬ 
saggio al suoi fan sparsi in tut¬ 
to ìT moiKlo: «Spero di essere 
ricordato semplicemente co¬ 
me un butti giocatore di bas¬ 
ket*. La sua maglia é stata riti- 


rata e nesmn altro «giallo-vio¬ 
la* la pottè mal più indossare. 
Un a^io al basket, quello del 
mitico ceriùo dei californiani, 
che non pc^a essere più 
crepuscqiaie. Erano 6 anni 
che tuta sep^a non perdeva 
là serie finàlè del s^-olf per 
quattro a ; zero, da 

quando, nel 1^, gli stessi 
Lakeis huttvò liquidati dai 
Phitot^lphia Tders di «Doctor» 
juUùs Eryir^ Chje batoste uni¬ 
che he^ ^ndido decennio 
dei cattfomiàni che hanno 
conquistàtt> 5 tìtoli in otto fi¬ 
nali di^mtaté. diventando con 
Magic Jphnspn e il vecchio 
Kareem la squadra di pallaca¬ 
nestro amata nel mondo. 

Quest’ttino i L^rs punta¬ 
vano alla cònqui^ del terzo 
«welk>* ccmsettittvD (il dodi¬ 
cesimo in assoluto), un'im- 


ptesa che l^cavreb^ 
traie a bu^ dihttó hè)bi sto¬ 
ria deirNlà^ k^l& avivano 
tatto solo i Bòston, !&lti^k do¬ 
minatori della lega dal 1959 al 
1966. mentre gli stessi Lakers 
quaruìo avevano perù la Ipro 
sttie a Minneapolis réàlizzàro- ; 
no il tris dal 1952 al *54. iCTiié- 
sfanno sono-franati nella se¬ 
rie finale dopo un’ptiima We*. 
stem Conferencé. il girone di 
play-off che taggiùppa tutte le 
squadre déll'Qyest I Lakers 
hanno elirhinatÒ Portland per ' 
3-0 nel primo turno, Seattle 
per 4-0 e Phoenix, sempre per 
4 vittorie a 0. Nella fìnalissima 
sono partiti pelò subito mate 3 
andando sotto per 0-2 nei pri¬ 
mi due Incontri giocali a De¬ 
troit è hanno alzàtq bamliera 
bianca al «Fònim» quando, 
privi di ^/h>n Scott e del loro 
leader carismatico Magic 
Johnson, hanno subito 11 col¬ 
po terribile del ko In gara-tre. 

A quel pulito/ i giochi a favore 
dei Pistons erano ormai fatti. 

I nuovi padroni della Natio¬ 
nal Basketball Assoclation 
vengono dal freddo Michigan 
e hanno, assunto il nome di 
i^ons» in onore delle Indu¬ 
strie aulompbillsUche (Gene¬ 
ral Motors, Ford, Chjvsler) 
che hanno aDetroh la loro se¬ 
de. Sono ài lòR) primo titolo 


in 41 anni, da quando ck^ la 
lega professionistìcà amei^- 
na ha assunto la attuale. 
Isiah Thomas, l'amìco-neihicò 
dì Magic Johnscto Cpn cui pri- 
ma di ogni partita di finale 
scambiava un t»cio, è il cen- 
tip motore di un meccanismo 
pressoché perfetto che Talle- 
natore Chuck Da|y ha basato 
su una.difesa asfissiante e sui 
terribili giochi d’attàcco di Joe 
Dumars, del •cécchintt James 
EduàrdSì dì Mark Aguiire e di 
Virihie Johnson. Ma tra i «Pi¬ 
stons» troviamo anche, una 
vecchia conoscenza del pub¬ 
blico italiano, quel Bili Laim- 
V faeer che nella stagicme 1979 • 
'80 giocò come pivot nella 
Pintinox Brescia e dichiarò, 
tornandosene n^ll States: 
•Beh, qui in Italia mi sono di¬ 
vertito, è stato come essme in 
vacanza. Il livello di giocò, tut¬ 
tavìa, mi sembra molto basso 
e soprattutto non ho capito 
come mài gli allenatori inse¬ 
gnino cosi pochi fondamenta¬ 
li ai vostri giovani. Ora vado a 
fare sul serio*. E nel confron¬ 
tare il livello dei nostro cam¬ 
pionato con lo splendido 
spettacolo delle quattro finali 
tra Los Angeles e Detroit, biso¬ 
gna convenire che il futuro 
giustizière del vecchio Kareem 
aveva probabilmente ragione. 


Ben Johnson : esce dal pUmo deli Coriw)le e ione :.dTfioWe^ 
federale di Toronto 


MaJdmsonpuò 
essere un’aima 
ocmtto il doping 


collant 


m 


Giro donne. La tedesca conquista la maglia di leader 


ARRIVO 

1) PetraRoeioer (Rdt)in2 
ore12’09" 

2) Màfia Cantila (Ita) a 1" 

3) Itotrin Ranger (Rat) à 2" 

4) Marie HoeD^ (^) s,l 

5) EUaabelta Tanlon (Ita) 

6) Eltaabctta GMaftaronl 

(Ita) s.l. 

7) Monica Baadlnl (Ita) S.L 

8) LiizlaZI»erg(Svl) s.t. 


UN-in.E. 


; CluillIckaDiiiitt 

I) Fetta RoKiier ^0 punti 
15; 2) Maria CknMi ((ta5"12: 
3) KÀrin Ranéer(KltY l6; 4} 


CLASSIFICA GENERALE 

1) Peir* RoMaer YRdt) 

2) MaitaCulnq (Ita) 

3} Katitii Raiuer (Rdt) 

4) AlwlcHower (Sve{ 

5) Eltabeiraniilaii (Ila) 

6 ) EllniKIbi Guuiuaiil 

7) fla«lf«llàadlii| (lta) 

8) tnztaaieM (Sri) 


Solo la Ros^r è piu veloce di Id 

ettaranion (Ita) a . 


3) Katrfn RanéeF(fó0 10; 4) 
Marie Hoeijer (Sve) 8; 5) Eli¬ 
sabetta panton (Itaj 6. 

^ ^ aaaeincadelT.V. 

I) Bandini M., punti 7; 2) Se- 
gnezzi L. 3:3) McKénzìeB.; 2; 
^ Scelto S., 2; 5) Melakhina 

G.P. Montagna 

Nessun traguardo di monta- 


^e>sh^i33SF 


gna. Pertanto nessuna clas^* 

OaiililEnUfMleègl 

1) Alesaandrà Adami (Ita); 

2) Claudia Del Luca Òta); 3) 
Beata Szabo K. (Ung); 4) An¬ 
gela Agued (Ila); 5} Susanne 
Sampaolesi (Ita). 

Claaelllai a aonadre 
I) Rep. democraUca tedesca 
6 ore 36'18"; 2) C.S, Vergei 
Trento Soleco 6 ore 36’27' ; 3) 
Australia 6 ore 36’33". 


La prima tappa, Lido delle Naziohi-Riok) Terme, è 
andata alla 23enne tedesca dèU'Eét Petra Rossner, 
che a sorpresa ha preceduto in ùno ^nt a ran¬ 
ghi compatti la fuoriclasse altoatesina Maria Ca- 
nins, estremamente attiva, nonostante la tappa 
fosse interamente pianeggiante. La maglia tfucsia» 
passa sulle spalle della Rossner ^e ora precede 
dì soli 6“ la fuoriclasse azzurra. 


Rimo Auoum moi 


■ìRIQU) TÈRNìL Chi, sì sto, giungendo alle spalle del- 
^pitttava di vederè Mariane#- la 23enne tedescà'dell’Esl Pè- 
hlns fih^riata sólo sili tram tra Rossner cttistderaia a tà- 
plù impanativi in salita, quel- ^one la piò Ione velocista del 
li a lei piu congeniali, è stato momento, là carovana si era 
puntualmente smentito. Ieri. mo»a sotto un soie caldo da 
nella prima tappa del secon- lido delle Nazioni per Riolo 
. do Giro d'Italia donne, la Udo Terme (Ravena) alle 10.15, 
delie Nazioni-nolo Terme, la tra uri cltma di grande festa 
campionessa d'Italia ha sov- per tutte le ; 136 partecipanti, 
vertito ogni pronostico, an- in particolare per la «mammi- 


dando a cogliere un bellissi- na» delia Val Badia. U corsa, 
mo quanto utile secondo pò- in verità, ha offèrto pochi 


spunti di cronaca. I primi! due 
traguardi vototi, sono andati 
alle azzuiretttiiiA Séghezzl e 
airirìdata -déila quattro per 
cinquanta Monica Bandirii. 
mentre molto attiva è risultata 
la tedesca dell'Est Rangers, 
che in più di:un’oà8Sk>ne ha 
cercato di evadete’ da un 
gruppo sempre molto allunga¬ 
lo a causa dell'andatura soste¬ 
nuta (oltre 42 chllometil ora¬ 
ri). Anche la carhpionessa 
d Inghilterra Blaterai A messa 
in luce iit un paio di occasip* 
nL cosi come; la^Tuicaio e la 
stessa Càhins, ... 

La svolta deKa’dófsa iti règi- 
strava quando al traguardo di 
Riolo Terme mancavano poco 
più di due chilometri. La Ca- 
nins sferrava il suo attacco in 
progressione su un tratto di 
strada molto stretto posto in 
leggero fàlsoplanò.' «Non pen¬ 
savo di poter sorprendere così 
facilmente il gruppo delle ve- 


lociste - ha detto Tazzuira « 
ma k> ci ho provato lo stesso; 
in fondo iton avevo nulla da 
perdere». La soddisfaziprie 
dell'atleta altoatesina si legge 
a chiare lettere su un volto su¬ 
dato, ma neanche troppo sca¬ 
vato dallà falica. «Giun^re al¬ 
le spal^ di tina sprinter di va¬ 
lore come la Rossner ha 
pros^uito la Canins - è pur 
.semfm un gro^ risultato; 
che sia diventata con il passa* 
re degii anni anche una buo- 
;na.>relocista?». La Rpssiyer. la 
atleta della'Di^èHei) 
Cleono- anno si aKHidic6«^ 
dèlie 7 toppe in protomma, 
concludendo in classifica ge¬ 
nerale al terzo posto, racconto 
to sua vittoria. «Dóvtoi ringra¬ 
ziare la Canins per avermi tira¬ 
to una delle volate, più belle 
ideila ihia.carrìera. Spero solo 
che ora mi faccia godere per 
qualche giorno la maglia fuc- 


M^Ben Johnson ha chfesto 
che lo lascino àncóra conere, 
ha ammesso te frodi e ha det¬ 
to che può diimtetrare a tutti 
conìé sia possibile rincere ed 
essere ruOmò più veloce del 
mtttdo anche senza :raiuto 
degli steroidi, fri Ctenada il suo 
atto cora^ipsb è teato sottoli¬ 
nealo anche dal ministro del¬ 
lo sport Jean Charest. lenifi¬ 
ca che forse avranno com¬ 
prensione per lui. Credo che 
si possa condividere il deside¬ 
rio di essere clementi a patto 
che il campione decida di ag¬ 
giungere ancora uh po' di co¬ 
raggio a quello che ha. mo¬ 
strato davanti ai giudici. E cioè 
che /te^tuisca to medaglia 
d'oro vinta a Roma. Essere 
clementi stenifica permetter¬ 
gli, molto sempticemente, di 
scontare to squalifica e di to^ 
nare a correte. Non è poi mol¬ 
to. 

n caso tuttavia raccoglie as¬ 
sai più interesse della storto in 
sé. C’è chi dice, per esempio, 
che k> sport ha bisogno di le¬ 
galizzare il dppèig Pèr- 
metteie agli attéli di cgfrlfe 
quel che lo spettacolo esige- 
Si chiede dunque di accettare 
il doping puKhè k> si utilizzi 
con l'atuio della scienza. A 
parte l'ostacolo Iruormontotri- 

le de) dato-morate - e cioèì. 

che. a nessuno è cònsentiio di 
l^hcèreviòlandò te r^lé, so¬ 
prattutto qùéllè non scritte - 
c’è il dato reale e cioè il latto 
che su questo terreno nessu¬ 
no è in grado di disegnare dei 
confini. Se rillecìto diventa le¬ 
cito chi stabilisce a quale pun¬ 
to possa arrivare? E ancora. È 
giusto creare uria razza di uo¬ 
mini nutrita a farmaci? Fino a 


prova contraria il farmaco vie¬ 
ne prodotto per gente malato 
e noli per giovani sarti. A thè- 
no che la razza umana lìpin 
dectea di trasformare in lei^ 
il mito di Frankenstein. 

Ma è proprio vero^chè lo 
àpettàcolo abbto t bisognò di 
mostri? lo crèdo che a^à bi¬ 
sogno di campioni è sè^ vefò 
che ti orgahozano tiop^ ià- 
re è altrettanto véro che |a ày 
luzione è semplice: ridurire i! 
numero ddie gare. Atthè 
inventare, per esempio, ^Gio¬ 
chi della Comunità euitmito si 
può decìdere che, per II tene 
dello sporta se ne può fare a 
meno: Oppure - ma (ptelta 
soluzióne è ìneno pretìcàltilè 
- aumentare la quantità dei 
protagonisti. Con più protajp^ 
nisii si possono fare più gaie. 
Coi soliti protagonisti, icfnfNè 
quelli, si finisce per 1 ra 8 to^ 
marli non in ucminl bior^ì 
ma In qualcou di peggiò e 
cioè nella realizzazione cteite 
fantasie di Maiy ^èl)^,.i la 
critotrtete di Fftml(eiui|ejlfiM^ 

E dunque è^è tea sotoiW 
da fare, continuai! a combàt¬ 
tere il doping con tutti mezzi 
lecUi di cui sldii|tonè> Ih'qi» 
sto momento lo sport 
virsi di uno tinintehip! sòw- 
diitorip: johmmit. Se Éi^ 

pérmétteià di toiriarèivàjCMm- 
ré gn ti’dàrà la timmwm'm- 
moslrare che ti può^^tm^ 
anche senza gii tterokiit Ete 
fallirà dimostrerà che fteomo 
è quel che è, che può ìHneere 
e perdere restando se stesso e 
non trasfprmandc^ , Mila 
creaturamostiìiQsa teèaiàf él¬ 
la fantasia di mia gérilalè Mti* 

eira • 


TRAPIC. 
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LA SFIDA DEL PRIMO COSTRUTTO 


Nuovo Renault Trofie sfida gli owersori. Con il 
massimo trasporto: fino a 1410 kg di portato uti¬ 
le. È pronto per qualsiasi prova di forza, con II 
nuovo, potente motore 2500 diesel. DifficHmente 
incontrerò resistenze, ho un ex pori o 0,42. È in 
ottima forma: la sua nuova linea colpisce subito 


l'occhio. Non teme i colpi bassi, 1 nuovi paraurti 
posteriori sono a protezione rinforzata. Non ri¬ 
schia il K.O., può incassare di tutto: fino o 7,8 di 
volume utile. Ha lo tranquiilitò del campione; la 
nuova insonorizzozione isola perfettamente lo ca¬ 
bina. Puntate su di lui, se amate la comoditò: » suoi 


interni vi'faranno vincere in confort. Con lui vi con¬ 
viene fare i conti subito: è un investimento sicuro 
ed è parsimonioso nei consumi. Lasciatevi pure 
trasportare dalla passione per il nuovo Trofie. 
Su ogni terreno, con trazione anteriore, posterio¬ 
re o 4x4. Con tre motorizzazioni: 2000 benzina. 


2068 e 2500 diesel. Nuovo Trofie. A passo nor¬ 
male e lungo; con tetto normale o rialzato; pro¬ 
miscuo, microbus o autocarro; 19 versioni diver¬ 
se per gli specialisti del trasporto più esigenti. 

* Prima marca Iri Europo Occidentale nel segmento del piccoli 
veicoli commerciali con peso totale inferiore o 5 tonnellate. 


NUOVI TRAPIC. SOCIALISTI l-IÙ FORTI PER SPECIALISTI PIÙ ESIGENTI. 
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llassirno Mìuro 


A Napoli sceneggiata Si toma a parlare di Roma 

senza fine: ora la società nel futuró delFallenatore: 
rinvia la decisione ma Viola vorrà aspettare? 

sul tecnico a fine stagione Ridda di nomi sul sostituto 

PerlaÌDO molla Bianchi? 


|Nir4elmii^steiro alle richieste i 

h I 

Nessun anticipo d’orario, 
nessun seggio stìraordinario 
Il caldo domenica non vota 


Ieri summit al Napoli tra Fèrlamo, Bianchi e Mog¬ 
gi «Ogni decisione sull allenatore è rimandata al 
termine della Coppa Italia*, ha poi spiegato il di¬ 
rettore generale mentre il presidente si defilava 
La situazione rimane Identica a quella di un mese 
fa, probabilmente Bianchi sari liquidato a fine 
giugno, sulla panchina del Napoli in bal|ptiaggio 
Sonetti, Bigon e Marchesi 



m MtlANO iltora cl saia 
^1 ppir» votante ehi nw 
Qliewi II lapiasrlo coinmemo 
(MI pi»»WBnis «tei Copi, (Wl 


clw dal miniileio desi! Inieml 
era itala Rspinta I ipoteit di 
perniederB anche al calclatoTi 
di velare nelle citta dove do 
manica laranno impegnati col 
campionato Era alata questa 
una gana giocata in extremis 

S tentare di limediare ad 

4riira!ieie1mpre|)arate Alfnl 
nlstero^ hanno risposto che 
autoriczare i calciatori a 
wHArarin s^i straordina^ è 
It^iipcmsabjle «luno strumento 
Jlaglabtlyo*o il tempo a dtspo 
ririooa non permetteva qd iti 
tervento def genere Quanto 
IMaquio m questa occasione 
per il rulpro e al mini 
''àtéfief degli Interni hanno assi 
dìraiocne ne terranno conto 
^ B^a questa I unica strada n 
temna praticabile dalla Uga 
calcio che lunedi aveva ripe 
npta dei slndacato^al 
^^lorl concui s| raiComanda 


va di fare tutto i> pc»sib]le per 
garantire aii giocatori il diritto | 
dì voto l. Ale SI e mossa dopo 
le numerose sollecitazioni dei . 

§ lodatori (e" tra questi Mauro I 
ella Juvej preoccupati per 
come andranno le cose do 
menlea con ie gare che Inizie¬ 
ranno alle 17 e 1 seggi che atte 
22 saranno chiusi Artche per 
) anticipo al sabato del cam 
pionato i tempi erano ormai 
troppo stretti Sicuramente per 
alcune conUnaìa di persone 
giocatori accomp^naton del 
le squadre soptahutto Impe 
gnaie in trasferta votare sarà 
veramente difficile Ancora 
una voUà per II «sistema» Un 
passo falso Prevedere queste 
difficoltà non era certo diffici 
le e per una o^anizzazione 
che vanta la «puntualità» il 
tempo per tentare di porvi n 
medio cera visto che le euro 
pee non sono stale decise al 
\ ImpTowlao Invece al è am 
vati ali emergenza e il passo 
al ministero é stata soprattutto 
una morsa àd effetto Così ci 
sarà chi potrà esercitare un di 
ritto e chi no elementare no? 

QCfl 


MI NAPOU Ferlalno molla 
Bianchi II summit di ieri po 
merìggio a Soccavo pratica 
mente lascia 4e cose come 
stavano un mese fa Lo dtee 
chiaramente Luciano Moggi 
che è stato il solo del tre par¬ 
tecipanti a volerne dare una 
versione sia pure smaccata¬ 
mente ufficiale 
«Alla domanda se Bianchi 
sarà o meno 1 allenatore del 
Napoli anch& il prossimo an¬ 
no non sono tenuto a rispon¬ 
dere né posso rispondere Se 
esiste o meno un problema 
allenatore lo stabiliremo dopo 
li 28 giugno quando il Napoli 
giocherà la seconda partita di 
Coppa Italia a Cremona con 
irò la Sampdona È quello che 
dicemmo un mese fa prima 
della finale di Stoccarda fino 
a quando il Napoli non avrà 
esaurito i suoi Impegni rum 
desidenamo alcuna turbativa» 


Fdrmglmente Ifhcdhtro di 
feri pomerigà^ irà Tgrlglno. 
Moggi Bianchi allà? presenza 
della squadra è ^rvito per da¬ 
te una sterzala all amt^nte In 
vista del finale di Stagione II 
secondo postoi 6 m. pericolo e 
c è ancora mezza Coppa da 
conquistare dopo la vittoria di 
misura ottenuta al San Paolo 
^sognava parlare anche degli 
episodi di Ascoli «Incredibile 
fam delle critiche al Napoli 
con un terzo ^dei tltqtari In 
campo e 57 pà|h)^ sulle spai 
le 1 nostri giocatori meritano 
solo elogi • Moggi sembra 
dimenticare che le critiche da 
più parte rivolte al Napoli 
hanno nguardalb la società la 
cui immagine J stata svalutata 
dalla soztituàTone Careca Di 
fWo, e n^^rtò,! giocatori 
irripegnati éì oel Duca 
U posizione del Napoli ri 
guardo a BianehCà^mbra or- 

/ fi ' 



Ottavio Bianchi, dal 1965 allenatore del NapoH 


mai quindi delineata Moggi 
infatti non si è nemmeno so¬ 
gnato di ricordare che Bianchi 
ha un contrailo fino ai 30 giu 
gno del 90 (cosa ribadita dal 
lo stesso Blanch) anche all ini 
ZIO d) questo mese quando 
una sua frase «sono costretto 
a nspettam il contratto» sem 
brò chiudere la faccenda) né 
di smentire la ndda di voci sul 
futuri allenatori del Napoli da 
Sonetti a Blgon fino al liciclà 


to Marchesi U tecnico azzurro 
dovrà quindi rimanere sulla 
corda fino al termine della 
Coppa Italia e non potrà pren 
dere impegni con altre socie 
là È difficile che in queste 
condizioni la Roma che pure 
sta temporeggiando continui 
a tenere altri allenalon surge¬ 
lali nel) attesa della «pnma 
sceltali di Viola, appunto Bian 
chi 

Al termine dell allenamento 
di ieri pomenggid il tecnico 


/ ■"' . Giunta Coni. Come previsto, la tribuna Monte Mario sarà abbattuta A Losanna in settembre 

Atonico a peso d’oro: 154 miliar di 

I * ^ - 1 

«re. • 1 • o 1 sudafificani: lo sport 

E peri ^omalìsti numero emuso? controurazzismo 


II)Coni ha deciso la tnbuna Monte Mario dello 
^adio Olimpico sarà completamente rifatta aggra* 
valido It spese a aumentando la capienza di cir- 
^tMremila posti La Giunta ha pure incaricato il 
§l)&ldente, i oue vice e i] segr^ano generale di 
^trattare con la Cogefar per definire 1 affidamento 
«dèi làvon e per stipulare i) contratto Ma i tempi 
sono stretti 


Aroma La stona mtinita 
dèi nuovQ Olimpico sta am 
vamk) all ennesima conclu 
sione Ma che ci arrivi per 
davvero non è detto len do 
pQ la nunione d) Giunta nu 
• mero 609) avvocalo Cattai ha 
annuncialo che il governo 
dello sport italiano ha deciso 
per il rilacimqnio Integrale 
delia tribuna Monte Mano 
Costo? Quarantadue miliardi 
e 100 milioni da) quali do 
vranno essere detratti i miliar 
di dello sconto (otto per cen 
to) e quelli già stanziati nella 
spesa globale per gli mter 
venti Si spenderanno quindi 
irenta miliardi e 600 milioni 
«Data per buona questa cifra 
che però dovrà passare al va 
glio della Commissione valu 


tazione prezzi ha detto I av 
vocato Cattai «la spesa per li 
rifacimento pressoché totale 
dello stadio assommerà a 
154 miliardi» Cifra definitiva? 
Non SI sa Si sa per certo ha 
precisato il presidente del 
Coni che potrebbero Interve 
pire spese ultenori che però è 
da escludere che possano es 
sere di vasta entità Ce la farà 
la Cogefar visto che i tempi 
sono stretti? L avvocato Cattai 
pensa di si «Non saranno co 
sì pazzi da accettare lavori 
sapendo di non poterli realiz 
zare» il presidente ha escluso 
Interventi sulla Tnbuna Teve 
re "Ce ne occuperemo con 
tutta calma dopo i mondiali 
con spese di rtsanamento 
dell ordine di un paio di mi 



I ffdiriini del giudice 
Tre giornate a Lorenzo 
per la testata 
Inter senza tedeschi 


Mi MILANO Stangala del giu 
dice sportivo su) giocatore Lo 
renzo del Bologna al quale 
sono state inflitte tre giornate 
d) squalifica per la testata riti 
lata domenica scorsa al pe 
scarese Marcheggianl (Loren 
zo venne espulso) Per una 
I giornata in sene A sono stati 
sospesi Malthaeus e Brehme 
(Inler) Oddi Giannini e Man 
frtdotua mentre Voetler be i è 
cavala con una ammonizione 
con diffida Sempre per una 
giornata bloccati Nicolmi 
(Atalanla) Bucciarelli (Na 
toIi) Cvetkovic (Ascolt) Di 
Cara e Gaspenni (Pescara) 
Domini (Cesena) e Vanoli 
(Lecce) In serie B in riferì 
mento agli incidenti di dome 
nica scorsa nell incontro col 
Licata il campo della Sambe 
nedéttese è stato squalificato 
per 3 giornate Inoltre una 
giornata di squalifica a Maria 
ni e Marcato della Samb e Mi 
randa del Licata Pino al 15 
settembre prossimo è stato 
inibito i( dirigente della Samb 
Piiri Due giornate a Miceli 
(Catanzaro) una giornata a 


Magnocavallo (Barletta) Ur 
ban (Cosenza) Brunetti (Ta 
ramo) Ceieslmi e Mureili 
(Avellino) Ciucci Di Fabio e 
Pierleoni (Messina) Cucchi 
(Ancona) e Montorfano 
(Cremonese) 

Quanto agli arbitn Tonno 
Inter è toccata a Lo Bello La 
ZIO Sanip a Pezzella Milan 
Ascoli a Baldas Ma vediamo il 
dettaglio ricordando che le 
partite domenica prossimi 
iniziano alle ore 17 Atalanla 
Lecce Cornieli Cesena Co 
mo Lanese Fiorentina Bolo 
gna Amendolia Lazio Samp 
Pezzella Milan Ascoli Baìdas 
Napoli Pisa Trentalange Pe 
scara Juve D Elia Tonno In 
ter Lo Beilo Verona Roma 
Magni In sene B Ancona Em 
poli Coppttelli Avellino Sam 
benedettese Boemo Ban 
Monza Stafoggia Brescia 
Messina Paparesta Catanzaro 
Udinese Ballo Genoa Barletta 
(a Pisa) Monni Licata Cre 
rrtonese Luci Piacenza Par 
ma Cataro Reggina Padova 
Felicani Taranto Cosenza Fa 
bricatore 


Arrigo Gatta! _ 

liardi» 

SAN SIRO II presidente dei 
Coni per difendere i lavori 
dell Olimpico ha parlato dì 
San Siro «Il terzo anello dello 
stadio milanese che m) pare 
preveda 16mila posti, costerà 
SUI 140 miliardi Bene, noi 
con una cifra dì poco supe 
nore abbiamo fatto uno sta- 


Genova 

Ferraris, 
lavori a 
buon punto 


■i GENOVA Sopralluogo ieri 
allo stadio Luigi Ferraris pet 
fugare ogni dubbio sullo stalo 
dei lavori dopo i «allarme* 
provocalo da) cohlenzioso fi 
nanziario insorto tra lltalim 
pianti e alcune ditte impegna 
tc nella realizzazione della 
nuova struttura 11 consigliere 
comunale delegalo al Mun 
dial Matteo Fusaro ha detto 
"Siamo m anticipo di una 
quindicina di giorni rispetto 
alla tabella di marcia dei lavo 
riH Quindi il titolare della «Pe 
verelli ha annunciato lawe 
nulo innalzamento del terreno 
di 60 cm (alin 40 cm di sab 
bia saranno gettati nei pro$sl 
mi giorni) e 1 avviamento dei 
lavori per la realizzazione del 
sistema di impermeabilizza 
ztone e di riscaldamento del 
terreno Quindi è stato assicu 
rato che il campo di gioco sa 
rà completalo entro il 19 [u 
glio mentre la coltre erbosa 
di tre centimetri sarà infine 
realizzata attraverso la colio 
cazione di zolle pre coltivate 
in \ivaio 


dio de) tutto nuovo con RSml 
la post) t vero che il progetto 
originario prevedeva una spe 
sa di 80 mWaidi ma quel pro- 
■Rétto non tìHaJiilo lìefihesao 

IlOCm^'&eiJiKSFA. Sut 
I organizzafioné dei Giochi 
della Cee vere o proprie 
Olimpiadi della Comunità eu 
ropea Arrigo Cattai ha detto 
che era stata prevista per il 
1990 e che tuttavia è stato 
chiesto to àliUamento di un 
anno per poter adeguata 
mente informare le Federa 
zioni intemazionali e nazio 
naii e avere delle risposte re 
lative agli hnpegni già in ca¬ 
lendario 

TOTOCALeiO. Il presideme 
ha poi precisato che il Toto¬ 
calcio sta andando molto me 
gito di qqanioai pensasse SI 
temeva infattt^ej annuncio 
delio calciatori 

crea^ uito '^cóntraz ne Ci 
sarà soltanto un calo ma non 
considerevole Arrigo Cattai 
ha poi smentito ctrc per far 
recedere i calciatori dall idea 
dello sciopeto abbia promes¬ 
so alla Federcalcio la revisio¬ 


ne delie quote del Totocalcio 
«Avrei semmai, dovuto pro¬ 
metterla ali altra parie m cau* 
^ q cioé^ai presidenti delle 
società oot quali non ho par 
iato» 

GIORNALISTI. Un tema in 
teressante del quale non si è 
ragionato durante la confe 
renza stampa si nfensce al 
numero delle nchieste per 
post) stampa nei giorno di 
apertura a Milano e in quello 
d) chiusura a Roma Iniziai 
mente si riteneva che a San j 
Siro sar^bero stati ospitati | 
2500 giornali^) Ma le nchie i 
stehaniK) già raggiunto quota | 
quattromila Si chiede Maun 
zioMondelli presidente della : 
Federmgby se non s) arriverà ' 
a stadi che ospiteranno sol 
tanto giornalisti Se si pensa 
che la Fifa raixomanda spazi 
comodi per via dei computer 
e dei teiefont quattromila po¬ 
sti equivalgono a )2miia E a 
Roma? la finale si parlava 
(h Cinquemila nchieste ma 
sembra che la cifra sia au¬ 
mentala di molto e al Co) 
spaventati preferiscono te¬ 
nerla segreta DRM 


S ROMA. La notizia molto 
interessante, dice che a set 
tembie si incontreranno a Lo¬ 
sanna - che^ja capitale del 
Comitato infemazionale olim 
Dico - il presidfnte del Ciò 
Juan Antonio Samaranch e i 
dingenir de) Comitato olimpi 
co sudafricano Scopo dell in 
contro -individuare le strade 
percombili per agevolare il 
neniro del Sudafrica nel movi 
mento olimpico Intemaziona 
le Juan Antonio Samaranch 
ha avuto numerosi rapporti 
dai quali appare chiaro come 
lo sport nel paese razzista or 
mai sia del tutto integrato e 
quindi decisamente lontano 
dalia struttura sociale e politi 
ca del paese rigktamenle le 
gala all apartheid e quindi ba¬ 
sata sulla segregazione razzia¬ 
le 

L incontro tra il presidente 
del rugby sudafricano Dame 
Craven Con t dingenti dell A 
frican National Congress 1 or¬ 
ganismo che lotta contro la 
segregazione ha aperto nuo¬ 
ve possibilità allo sport suda 
fricano Ma quali sono m 
concreto i camp) nei quali 
agire’ 

Lidea sarebbe di far leva 


Netta vittoria dei rossoneri contro un avversario svogliato 

n Mìlan si diverte con la Samp 
nell’allenamento di Siqiercoppa 


■i MILANO È appena nata 
gode di scarsissima reputazio 
ne comunqUé ft una beila 
Coppa lucenteèè'q^ finita nef 
la bacheca depMilan che ha 
trofei prestlgk») ed ha fatto 
spazio ultimamente ad una 
nuova coppa Campioni La 
Sampdona non é riuscita a 
metter le mani nemmeno su 
questo trofeo ed ora si gioca 
tutto forse più di una stagione 
li 28 partendo dà VcolNapo 
U Forse aveva ragione 1 asses 
sore che aveva Invitato il MI 
lan a fare la sua festa In que 
sta occasione Non é certo 
stata una supersfida come re 
clamerebbe il trofeo della Le 
ga £ stata solo una partita do 
minata senza strafare dal Mi 
lan divertente per alcuni 
spunti individuali sconcertan 
le per come la Samp sia stata 
soprattutto a guardare 
Perché la partita uscisse dal 
torpore c é voluto i) gol di 
Vialli che è amvalo improwi 
so come in petardo scoppiato 
sotto al letto La gara comin 
eia cosi dopo 13 minuti e di 
venta la partita del Milan indi 
spettilo Al 16 due volte Vier 


chowod nmedia davanti a Fa 
gliuca ai 18 è già pareggio 
Lantignolti serve Van Basten 
che SI libera di Vierchovvod m 
modo ncH) proprio corretto 
po) centra per Rukaard che 
schiaccia con sicurezza Ri 
schla grosso Pagliuca al 25 
anche per li pastK^io tra guar 
daiinee e 0 Elia il Milan accu 
mula calci d angolo ai 40 6 a 
resi deve sgambettare Vialli ed 
è ammonito Alia npr^a é so 
praUutto il Milan a fingere e 
al 48 Pagliuca esce una deci 
na di metn dall area agguan 
ta e strattona Ancelotli è am 
monito anche lui Invece d £ 
Ila non iniernene al 50 quan 
do Vierchowod e Pellegrini 
entrano come furiosi su Van 
Basten scappato con una 
gran finta II fallo è nello e li 
russo SI fa anche male Cvani 
al 56 sfiora il palo e al 62 Pa 
gliuca vola come non era pos 
sibiie immaginare e aniva a 
deviare la schiacciata di Ki) 
kaard che lo aveva anche 
spiazzato Un prodigio ma 
prodigioso è anche I errore di 
mdella un minuto dopo al 


MILAN ___3 

SAMPDORIA _1 

MIUN 0 Galli 6 Tassotti 6 Costacurta 6 Colombo 6 F Galli 
6 Baresi 6 5 Lantfgnotti 6 (Mannari 6 5 st), RIJkaard 7 Van 
Basten 7,S, Aheefotti 6 Evanl 6 (12 Pinato 13 Mussi 14 
Bianchi 15 Cappellini 16 Mannari) 

SAMPDORIA Pagliuca 6 5 tanna 5 5 Carboni 6 Pari 6 (73 
BreOa) Vìerchowod 6 (56 Pradella 5) S Pellegnni 6 Victor 
5 5 Bonomi SE) Viaili 5 Saisano 6 5 Dossena 7 (12 
Blstazzonl 13 L Pellegrini 14 Brada 15 Chiesa 16 Predai 
la) 

ARBITRO D Ella di Salerno 5 5 

RETI 13 Viali! 16 RIlKaard 72 Mannari 92 Van Basten su 
rigore 

NOTE angoli 10 1 per il M lan Serata caldissima terreno m 
perfette condizioni Hanno assitito alla gara 19 412 spetta 
to I per uh incasso di 375 061000 


■■■1 


63 Nella ripresa SacchI aveva 
mandalo m campo Mannari 
ed è proprio il frenetico picco 
letto a spezzare gli equilibri al 
7"^ Ancora una volta Van Ba 
b 1 aveva domalo un pallone 
osi LO sul suo appoggio di le 
sta Mannari è davvero svelto 
brucia tanna ed anche Pa 
gliuca in uscita II Milan é in 
vantaggio ma la musica non 


l’Unità 

Giovedì 
15 giugno 1989 


cambia la Samp non riesce a 
uscire dalla propna metà 
campo ora che Dossena e 
Victor hanno (mito la benzina 
Costante solo Vialli nel suo 
splendido e tranquillo isola 
mento Tutto finito’ Parrebbe 
di si se non fosse che al 91 
Pagliuca butta giù m area 
Mannan Dal dischetto Van 
Basten fa centro 



Pugilato 
Pmentato 
il mondiale 
Stecca-Mayor 


len a Coisico (Milano) si è svolta la presentazione del 
eh per il titolo mondiale dei pesi piuma versione Wbo, in 

f rogramma domani sul nng del Palatrussard) Il detentore, 
Italiano Maurizio Stecea (nella foto) incontrerà il vene¬ 
zuelano ^gel «Le^ Mayor Per Stecca sarà la wima difesa 
del titolo conquistatone) febbraio scorso quando, sernmA 
Milano baite il domtfticano Julio Fedro Nolasco In^nto 
continua la polemica tra il clan del pugile e la Fedeiboxe, 
dato che non rico’VMoe toWbo Comunque [\ pugtìe una 
volta battuto MAyce, è disposto a difendere i) titolo allerte¬ 
rò (I match sarà trasmesso in'IV da Italia 1 alle ore 20 30 


non SI è espresso sui contenu¬ 
ti dell incontro Lq ha (atto pe¬ 
rò Maradona «Ad Ascoli 
chi aveva il diritto di schierare 
phi voleva Se poi ha sbagliato 
pagherà proprio dome pa^a 
aitohe Maradona quando sba 

Maradonà che dopo la ma 
lama gastrica è apparso len in 
buona forma, ha conlermato > 
topi de) summit «fèrialno oi 
ha fatto I complimenti per ia 
stagione copte «ra giusto che 
’ fosse Una^osg però é certa 
Slamo stufi rii sentir parlare 
sempre dei Napoli, sono qin* 
que anni che sqbcede e la 
gente non ne può piò proprio 
come noi Dopo una stagtone 
come la nostra quaBjlasr altra 
squadra starebbe ancora fe¬ 
steggiando Evidentemente c è 
di preterisce un Napoli che 
lotta per la ntroctessione» Ma 
radona si# detto contrario al- 
linchìertafederMe Offendei 
tifosi de) Napoli e me come 
capitano Invito chi di dovere 
a venire qui a Soccavo per ve¬ 
dere in che condizioni siamo» 
In effetti le condizioni dei na 
polelani sono ancor cntiche 
Fuori gioco Gaieca per dieci 
giorni ancora ko De Napoli 
per la ferita alla tibia e nato 
Talmente Ferrara pottettoero 
recuperare per domenica Fusi 
e Riardi 


Per ChSllfl Fuma sconfitta per Michael 

Chang dopo il trionfo di Pa- 
ea tODCirg ng, ai Rofend Ganòs 11 di- 

Driine sconfitte ciassettenne tennista stato- 

hJtense è stato infatti battuto 
dopo POnOl ieri da Johan Kriek per 1 / 6 , 

7/6 6/4 a Rosmaten, in 
Olanda Al torneo su erba 
partecipano anche Mecir, 
Goldie, Steeb,22voienovic EvemdeneSchapers Continua' 
no i tempi dun anche per Stefan Edberg 11 grande tennirtà 
svedese ^ancora rtordito dalla scimfitta proprio per meno di 
Chang nella finale del Roland Qanos, e fteto^à^tWo II 

e'*?““"si 


tore che occupa il numero 108 nella clasl|fica,rt ula du 
computer ^igntticativo il fatto che si giocasse sulreRM, fer'\ 
reno su) quiue lo svedese è tormidabìle - Tanno sediìto 
vinto a Wimbtedon -, e che abbia perso a) tfe-ònedfe 


L’hockeysta u peible diipnie ^Dt 

n%l I MA magistratura novarese han- 

UOI Upv no stabilito che Stefano QM 

non DOtevn n campione di hocàèy 

stroncato da Watto 
fdfO SpOlt il 27 settembre dell’Ù, du¬ 

rante una gara di Coppa Ita- 
Ita, «non era idoneo alla 
pratica sportiva» e che la 
morte fu causata danna^dschemia miocardica iperacuta^ 
aggravata dal prottani deli attività sportiva* Nel febbraio 
dell SS al giocatore, durante una visita in occasione di un 
raduno della nazionale dì hockey, venne rìscontrata una 
malformazione cardiaca, dopo un ultenoie controllo effet¬ 
tuato dal prof Paolo Rossi primario della divistone cardio- 
togica dell ospedale di Novara, il giocàtore era tomaio in 

C ista vincenao, tra I altro i campionati italiani e mondiali 
s Procura delfe Repubblica di Novara ha già emesso otto 
comunicazioni giudiziarie per omieto colposo CD inquisiti 
sono il presidente dell Hockey Novara, uwlano Ubaito tt 
medico sociale, Roberto Graziano II prof Paolo Rossi, Vai- 


sullo sport per creare nuove 
brecce nella monolitica slnit 
tura sudafricana Lo sport vie¬ 
ne visto come un utile stru 
mento per abbattere uno dei 
più 'Odiosi slsierm di vita dei 
giorni nostri Non sarà facile e 
c è infatti chi ntiene che a set 
tembre |a situazione non sia 
ancora del tutto matura Ci sa 
rà poi da tener conto delle 
reazioni del governo e degli 
oltranzisti bianchi soprattutto 
di Origine boera e cioè gli afn 
kaner II rugby dovrebbe esse 
re 1 elemento portante di que 
sta ipotesi di rivoluzione e 
non è per caso che i) presi 
dente della Federazione Iran 
cese Albert Ferrasse m previ 
sioone di un rafforzamento 
della Federazione intemazio 
naie - per ora il nigby è retto 
dalla anacronistica Internatio¬ 
nal Board - si é candidato a) 
la presidenza dell organismo 
Piccoli passi dunque nella 
eterna battaglia per sconfigge 
re la segregazione razziale E 
visto che nessun paese sem 
bra intenzionato a servirsi de 
gli strumenti deda pressione 
economica ben venga la (orza 
dello sport | 


Il procasso Un',senzia di pubblicllà, di 

a MAmAn cuinan.icoiKnce«nai,,(il 

Plonzon nonte, ha ottenute In eanhi. 

acaulsbrto 'i— * >« i>nm«ini 

televisive del precesso eon» 
in esclusiva tro lex pugne eigeniino 

Carlos Monzon accusato di 
dvcT UCCISO 1 Bx moglie Ali¬ 
cia Muniz, che iniztorà il 
prossimo 26 giugno a Mar del Piata, quattrocento chilome¬ 
tri a sud di Buenos Aires. Una decisione in tal senso sareb¬ 
be già rtata presa dalla coite di appello locale, secondo 
quanto hanno reso nolo tonti giudiziane Tale agenzia, é 
stato precisato inoltre, avrà solo 1 obbligo di concedere gra¬ 
tuitamente due minuti di filmato a) giorno mentre per U re¬ 
sto potrà riscuotere le tariffe che crederà opportune sia dal¬ 
le reti televisive argentine che da quelle straniere 

Mondblk la Iugoslavia ha fettounhd- 

kclaiila tilnr» 

Oiaifia Vince sua qualiflcaz-one alla fase 
Oivegu ( 2 - 1 ) ■'"I copimonan mon 

Cmaa-i *** 'Càlcio aggiudkan 

rllOn M rrnnCM dosi per 2 1 il match esterno 
con la Norvegia La squadre 
jugoslava ha dominato I in¬ 
contro portandosi in vatag- 
aio al 21 ^azie a una magitiale punizione di Sloìkovìc 
L incontro ha avuto un altra fiammata nel finale Vujovic ha 
raddoppiato per gli ospiti all 88 e nel giro di pochi secondi 
Fioertoit è andato a segno per la formazione fìnnica La rt- 
tuazione del groppo 5 dopo I incontro odierno à la se¬ 
guente conduce la Scozia con 9 punti, davanti alla Jugo¬ 
slavia 8 (entrambe hanno disputato 5 incontn) seguono 
virtualmente tagliate fuori dalla qualificazione Francia e 
Norvegia con 4 Alla fase finale saranno ammesse le prime 
due dei groppo 


ENRICO CONTI 


_ LO SPORT IN TV 

Raluno. 16 Ginnastica da Roma Grand Pnx 120 Basket, da 
Vama Europei femminili Italia Cecoslovacchia 

Riddue 15 Oggi sport 18 30 Tg2 Sportsera 20I5Tg2Tg2Lo 
sport 

Raltre 1330 Ciclismo Giro d Italia femminile 1845 Tg2 
Derby 

Tmc 14 Sport News Sportissimo 23 50 Stasera sport 

Capodistria. 13 40 Jukebox (replica) 14 Calcio Coppa Tre 
Nazioni Danimarca Svezia 1610 Sport spettacolo 19 
Campo base 1930 SporUme 20 Juke box 2030 Calcro, 
qualificazioni mondiali Norvegia Jugoslavia (diffenta) 
22 25 Sportime magazme 22 40 Mon gol fiera 23 10 Boxe 
di notte 23 55 Ciclismo Giro deita Svizzera (sintesi) 


_ BREVISSIME _ 

Play o^ jpallaniioto. Nella semifinale dei play off di palIanuo< 
to la Socofim Posittipo ha battuto a Becco la Eig per 10-9 
Azzurre battute. In una partita della seconda giornata dei 
campionati europei di basket femminili gruppo A, ì Italia è 
stata battuta dall Urss 79 48 (50 23) ® 

Ticket sportht. La provincia di Alessandna ha chiesto al go¬ 
verno I esenzione dal pagamento per quanti devono sotto¬ 
porsi a visite mediche per praticare attività sportive 
Oro Svizzere Pnma lappa vinta in volata dal belga Vande 
raerden Tre ilaiiam nei primi dieci Martinello (3°) Vairetti 
( 6 °) e Scremin (7®) Leader lo svizzero Biuggmann ri pn 
mo degli Italiani Martinello a 17 (7) quindi Podenzana 
( 8 ) con lo stesso tempo 

Paolo Maldbiì. Il forte terzino resterà ai Milan fino al 1993 II 
difensore ha rinnovato len il contratto sottopostogli dal 
l amministratore delegalo Galliam 
Samanuich Sarà candidato per un nuovo mandalo di presi 
dente del Comitato olimpico intemazionale (Ciò) 

Palermo Franco Liguon 43 anni è il nuovo tecnico della 
squadra siciliana per il prossimo campionato di sene Cl 
Scelto in una tema che comprendeva Cucchi e Clagluna 
Tiro a volo Due vittorie azzurre a Tempere nell ultima prova 
della Coppa del mondo Nella fc^sa a squadre con uionl, 
Venlinni e Pera In quella skeel con Tassi Scribani Rossi e 
Beneili 

Vince la Danimarca Nel triangolare al quale partecipa an 
che II Brasile per festeggiare i 100 anni della federazione 
calcio danese ta Danimarca ha battuto la Norvegia per 6-0 
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if^erché invitiamo a votare Pd» 


■H nibblichiamo (‘appello sotto 
scruto da numerosi m^llettuali che 
spiegano le rt^ioni per le quali n 
tengano essenziale votare Pci alle 
elezioni di domenica 

Ci sono molti motivi di seria 
preoccupazione per I avvenire de 
mocratlco dell Italia per il suo svi> 
iuppo civile culturale sociale Non 
ci può essere vera democrazia sen> 
za un reale rapporto di trasparenza 
e di fiducia ^a le istituzioni e i cit< 
ladini senza un attiva partecipa* 
zione popolare alla direzione della 
cosa pubblica senza le^condizioni 
per i effettivo alternarsi al governo 
di differenti schieramenti politici e 
programmatici 

La stessa violenza della campa* 


gna che - prendendo occasione 
della giusta protesta 'per il massa 
ero di Pechino - è stata rivolta con 
tro il pnhcipafepaMitùilellopposi^^ 
alone d) sihslira che pure per prì* 
mo e nel modo piò netto aveva 
espresso Una risoluta condanna 
deli azione fepre^iva dei gover* 
nanti cinesi appare diretta più a 
colpite unagrar^ forza democra* 
lica quale è ù Pci che a dare reale 
solidarfetà agli studentre al popolo 
cinese 

In Italia da oltre dO anpi non efe 
ricambio nei governo' deL paese 
Tro(^ istituzioni non funzionano 
o funaipnaip male o comunque 
non cpmspondono at dinth e alle 


aspettative dei cittadini ^cresciuto 
h\ disagio per t\ d^acco tra il go* 
verno deila cosa pubblica e le atte* 
<^« 0 * 061 ^ gente In intere regioni -* 
come ha attermato lo stesso com* 
missano antimafia - nòn prevaleva 
legge democratica bènsi quella 
degli Interessi Criminali Ma anche 
altrove è assai pesante i intreccio 
tra questione morate e questione 
pr^itica. l'uso di parte delle lunzio* 
ni pubbliche il condizionamento 
dèf^ interessi privati, ia diffusione 
delle pratiche clientelari il control* 
Jofapregiudicaio e fazioso degli 
strufnenti di informazione creano 
$ituàaibni di grave sofferenza per la 
vita democratica^ Lo stesso «erci* 
ZIO ^ kindainenUU d^ di liberti 


viene cosi inquinalo e limilaio Di 
lutto CIÒ risentono n^aUvaipente 
anche la vita civile, le attività nel 
campo dell istruzKme delfg^^i^ 
della cultura le prospettive df nn* 
novamento in Campo sociale^ non 
a caso sono state pralicamenie ab* 
bandonate tutte le grandi questioni 
di nforma su questi temi 
L Italia non può contttuiaie a Vt* 
vere in questa dissociazione tra di* 
namismo delle attività economiche 
t stagnazione e squallore dellà^ta 
, pubblica Alla lunga è rutterò svi» 
hippo, sul piano economie^ c/cmfi 
Vi quello civile e sociale 
shnato a rtsentime £ ld''g^ tirta 
manovra volta a evitare che qpesb 


stalo di cose sia modificato Si è 
cercato e si cerca di colpire la 
grande forza popolare e demoem* 
fica del partito comunista Si tenta 
ili emaijpnare il ruolo dell opposi 
ztone e di copeentrare ancora di 
più 0 potete nelle mam delle attua 
il IcNze di governo, anche la con 
dotta della cnai. aperta propno in 
comcidenza cpn la campagna pef 
le elezioni dimostra che 

rihlento è di nnsàldare - attraverso 
una nuova spafezione delle posi* 
zmni di comodo -1 a%anza ha ia 
De li Pai e gli altn paitjti della eòa* 
Wnf i 

Continuare dell attuale stato di 
cose significherebbe, cfeare dawe* 


ro te condizioni per una cnsi della 
democrazia Questo disegno va 
sconfitto Deve ees«e battuto li 
tentativo di mortificare il ruolo de! 
le forze popolari, di emammare 
i opposizione di escludere ogni 
reale prospettiva di cambiamento 
Per questo considenamo essen* 
ziale il 18 giugno, il voto per il Pei 
Lo consideriamo essenziale per TI 
talia in un momento difficile per la 
democrazia italiana Lo consideria¬ 
mo essenziale per I Europa per 
dare nuqvo vigore alla ministra eu¬ 
ropea e perché sia fortemente rap¬ 
presentata nel Parìamento euro¬ 
peo I esperienza di elaborazione e 
di lotta del movimento operaio e 
popolate galano 












■■ Giulio Cariò Argan, 
Eugenio Garin, Etizo Sici¬ 
liano, Alberto Asor Rosa, 
Giuseppe Tornatole, Pao¬ 
lo Taviani, Vittorio Tavia- 
ni. Giuliano Montaldo, 
Gillo Ppntecotvo, Berpar- 
dò Bertolucci, Ettore Sco¬ 
la, Nanni Loy, Carlo Liz¬ 
zani, Sytvano Bussotti, 
Francesco MasellJ, Mano 
Trontir Paolo Pletrangeli, 
Antonello Venduti, Luigi 
Nono, Francesco De Gre- 
gori Massimo Paci, Tullio 
De Mauro Cesare Lupori¬ 


ni, Enzo Forcella, Nicola 
Tranfaglia, Natalia Ginz- 
burg, BÀagio De Giovanni, 
Franco Cassano, Luciano 
Canfora, Uifibeito Curi, 
Eugenio Calinìani, Ga- 
bnele DI Stefano; Antonio 
lepstry, Vitlono’Foa, Filip¬ 
po Cavazzuti; Ciusep^ 
Fion, Mano Rigoi\i Stem, 
Adifano La Regina, Fran¬ 
co Bassanini, Antonio Ce- 
dema, Enore Masina, Lau¬ 
ra Balbo, Setglò De Julio, 
Annalisa Diaz Vihcenzo 


Visco, Luciano Guerzoni, 
Raniero La Valle, Giusep¬ 
pina Bertone, Aldo Rizzo, 
Martella Gramaglia, Luigi 
Pinton Silvia Neonato, 
Giulietta Buggeri, fonica 
Lanfranco; Gian Mapa Pe¬ 
demonte,! Cado Repetti, 
Redi Dhiginan. Enzo 
Tiezzl, -ae(ano--Rodotà, 
VlassKno,tój 
no. Carole BéebeTaiin- 
telli, Paolo Leon, Cario 
Toglila, lìrancf» Volpi. Ma¬ 
no Cacciagli,-Marcello Bu¬ 
ratti, Giovanni Mari, Fran¬ 


cesco Barbagallo, Snino 
Jossa, Gustavo Minennni, 
Aldo Masullo, Giuseppe 
Luongo, Mano Persico, 
Clan Giacomo Migone; 
Alberto Conte; Umberto 
Gemmi; Alfredo Stussi, 
Guido Paduano; Giusep¬ 
pe Volpe, Domenico Cor- 
radini, Roberto Romboli, 
Riccardo Faueci; Mano 
Toscano, Piero Paolicchi, 
Mano Mim, Giuseppe Di 
Stefano, Adnano Di Gia¬ 
como Bianca Pennan, 


Edoardo Vesentini Giam¬ 
piero Paffub, Paolo Rossi; 
Alfonso Maurizio Jacono, 
Paolo Cnslofolini, Nicola 
Badaloni, Gian Carlo Ra¬ 
sano. Elena Ciranni Fasa¬ 
no, Jacopo Tornasi! Lucio 
Senatore, Lipa^ Bolzoni, 
Umterto Ca>R>- Gianfran¬ 
co Fioravaptt. Fagsto Sa¬ 
cerdote,, Francesca Acquj- 
stapace, Ani\B%riB Ga¬ 
loppini, Sevenpo Zanelli, 
Marco Santagata, Mirko 
Tavoni Piero Floriani, 
Paolo Malanima. Giovan¬ 


ni Federico, Giuliana Bia- 
gioni, Lorenzo Calabi, 
Giuliano Campioni, Gior¬ 
gio Levi, Marco Vanne- 
schi! Riccardo Di Donalo, 
Anna Rosa Pizzi, Stefano 
Pallotbno, Ann Katherine 
Isaacs, Carmelo Pasimeni, 
Ousimo Perrottai AJdo 
Corralo, Antonio Origo, 
Marcello Sttazzen, Paolo 
Cavaliere, Piero Manni, 
Mano Lombardo, Piero 
Ralesi, Giovanni Pellegn- 
no. Nazzareno Mandolesi, 


Roberto Fleschi, Umberto 
Emiliani, Giuseppe Mar¬ 
chesini, Renato FUmiciel- 
lo, Francesco Lenci, Anto¬ 
nio Cenedese, Franco Pa- 
cmi, Marno Fprpana, Ni¬ 
cola Rubbino^ Giuliano 
Colombetti, Luca Simon- 
cini, Enzo Scanduira, 
Ranco Muri Adnano Os¬ 
sicini, Paolo Volponi. Mo- 
féno ^ Visàllf' ^ Artlohio 
Massarotti, Riccardo Te¬ 
deschi, Bnrno Caccio 
Guido Rossi Pier Luigi 
Onorato 
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"Etempoche 
chi è di sinistra 
si faccia sentbaT 



Chi vuole portare in Europa un'Italia migliore; chi combatte mafie e camorre; chi è stanco delle sceneggiate dei pentapartiti, di tickets, di governi 
falliti; chi pretende servizi e non disservizi; chi chiede efficienza; chi vuole giustizia fiscale; chi vuol vedere affermati i diritti delle donne, dei 
giovani, dei lavoratori, dei pensionati; chi chiede giustizia e lavoro per il Sud; chi vuole un’Europa dove cresce la democrazia e l'equità sociale; 
chi vuole un'Europa dove è bello respirare, il 18 giugno Io dica forte. In Italia 6 in Eufopa^a Sinistra ha bisoono di te. Vbta per il nuovo F^L 








































































































































































